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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperto mercanteggiamento sulla pelle delle amministrazioni locali 

Craxi alla De: giunte insieme 
se mi confermi Palazzo Chigi 

Natta: gli elettori impediscano che si tomi indietro 

De Mita passa subito all’incasso, esprimendo «piacere» per la disponibilità craxiana - Intanto il presidente del Consi¬ 
glio rende più aspra la polemica contro la sinistra - Ma nelle file del pentapartito si parla già di crisi post-elettorale 



Nulla può mascherare 
la vostra crisi 

di EMANUELE MACALUSO 


A POCHI giorni dal voto 
** del 12 maggio è possibi¬ 
le fare un bilancio di questa 
campagna elettorale e anche 
valutare ciò che resta delle 
impostazioni che i partiti 
avevano dato nella fase d’av¬ 
vio. Ci riferiamo alla campa¬ 
gna per il rinnovo dei Consi¬ 
gli regionali e locali e a quel¬ 
la referendaria. Infatti c’è 
stato un intreccio che dà alla 
competizione un più forte sa¬ 
pore politico. 

Fatto, questo, inevitabile 
se si tiene conto che la De ha 
posto subito al centro della 
sua campagna elettorale gli 
obiettivi «strategici» ed il si¬ 
gnificato generale e totaliz¬ 
zante dell’alleanza pentapar¬ 
titica, e che il Psi, da parte 
sua, scommetteva sul refe¬ 
rendum il papato, il presen¬ 
te e l’avvenire della presi¬ 
denza socialista. 

Ciò non vuol dire che in 
questa campagna elettorale 
non siano stati affrontati i 
problemi dei cittadini nei lo¬ 
ro rapporti con i comuni, le 
regioni, le province, le stesse 
circoscrizioni. Il confronto su 
questi temi si sta svolgendo 
intensamente. 

Alcuni giornali che hanno 
notato un’assenza del «loca¬ 
le» confondono ciò che si dice 
nei loro «pastoni» e in quelli 
della Rai-tv con tutto ciò che 
si muove nelle città grandi e 
piccole. 

Tuttavia la posta effettiva¬ 
mente è alta e le elezioni si 
sono caricate sempre più di 
significato politico per la cri¬ 
si lacerante del pentapartito, 
per l’esigenza largamente 
avvertita di ricercare una 
via d’uscita alla crisi. 

Va intanto rilevato che la 
De e il Psi hanno mancato i 
loro obiettivi; le loro propo¬ 
ste sono state bruciate in 
questi giorni- L’idea di De Mi¬ 
ta di presentare una coalizio¬ 
ne di governo compatta, al¬ 
ternativa al Pei, al centro ed 
alla periferìa, non solo non si 
è concretizzata ma sì è ve¬ 
rificato il contrario. 

Il pentapartito è alla deri¬ 
va e l’idea di ricollocare la 
De al centro dello schiera¬ 
mento governativo è fallita. 
La campagna sul sorpasso ha 
questo significato. La De spe¬ 
ra di recuperare voti al cen¬ 
tro fra i suoi alleati e di pre¬ 
sentarsi con un risultato che 
legittimi la sua aspirazione 
«centrale». .11 tamburo sul 
sorpasso continua a rullare, 
ma la De va a concludere la 
sua campagna elettorale an¬ 
naspando, avendo perduto 
per strada la sua proposta di 
alternativa globale al Pei, 
quella della alternanza al Psi 
nella direzione del governo, 
quella di un ricambio credi¬ 
bile alle giunte di sinistra. 

Da ultimo Craxi ha detto 
che, se i democristiani lo la- 
sceranno alla presidenza del 
Consiglio, egli amplierà (se i 
voti glielo consentiranno) le 
giunte dì pentapartito. Tutto 
qui La crisi della De appare 
sempre più irreversibile. 

Il Psi, come dicevamo, ha 
puntato le sue carte sul refe¬ 
rendum dato che, come ha 
confessato Io stesso Craxi al 
«Corriere della Sera», la vit¬ 
toria dei «ri» travolgerebbe 
la sua presidenza identifi¬ 
catasi col decreto ebe taglia i 
salari. Anzi, come ha detto 
sempre al «Corriere», teme 
che I suoi «amici» di governo 
aspettino proprio questo ap¬ 
puntamento per chiudere il 
capitolo della sua presiden- 


Questo timore ha spinto 
Craxi a mandare avanti Pan- 
nella con la proposta asten¬ 
sionista e ad aggrapparsi a 
questo anello con tutto il suo 
peso sino a stramazzare per 
terra. 

Diciamo la verità: la pro¬ 
posta del Pannella ha un evi¬ 
dente carattere distruttivo 
non, come dice Martelli, ri¬ 
spetto alla proposta comuni¬ 
sta, ma nei riguardi delle re¬ 
gole costituzionali. La Costi¬ 
tuzione prevedendo — per il 
voto referendario — un quo¬ 
rum del 50% degli elettori, 
ha voluto sottolineare il rilie¬ 
vo di questo atto che decide 
della conferma o della can¬ 
cellazione di una legge vota¬ 
ta dal Parlamento. Ed ha vo¬ 
luto quindi sollecitare i citta¬ 
dini a partecipare con inten¬ 
sità maggiore rispetto ad al¬ 
tre votazioni. Che un presi¬ 
dente del Consiglio si metta a 
cavillare ed a cercare appi¬ 
gli per giustificare l’appello 
al non voto, è veramente 
enorme. E l'enormità è stata 
colta dai suoi stessi alleati di 
governo, tutti, nessuno esclu¬ 
so. 

L’on. Craxi può far finta di 
niente e continuare a girare 
fiere per la sua campagna 
elettorale, ma lo scacco poli¬ 
tico è grande. Il presidente 
del Consiglio non è un Pan¬ 
nella e se avanza con tanto 
rumore una proposta di tale 
rilievo e poi viene bocciato 
dai suoi stessi alleati, do¬ 
vrebbe tenerne conto. Ma or¬ 
mai siamo abituati ad un pre¬ 
sidente che incassa sconfitte 
ed umiliazioni politiche pur 
di durare Arroganza? Certo. 
Ma è un segno di debolezza e 
non di forza. Lo stesso gesto 
compiuto per imporre un co¬ 
municato elettorale della 
presidenza del Consiglio alla 
Rai durante Io sciopero è un 
segno, ad un tempo, di intol¬ 
leranza, debolezza e insicu¬ 
rezza. Così come la faziosità 
e l’intolleranza di Martelli 
che chiama «traditore» Lama 
perché non la pensa come lui, 
costituisce un segnale preoc¬ 
cupante che giunge da un 
personale politico che mo¬ 
stra ormai un crescente disa¬ 
gio nei rispetti di alcune re¬ 
gole della democrazia. 

Sono questi i fatti che han¬ 
no dato più rilievo politico al¬ 
le elezioni del 12 maggio. Un 
voto che incoraggera o sco- 
raggerà coloro i quali voglio¬ 
no eludere con pasticci vari 
la sostanza sociale e politica 
che è nella richiesta di un re¬ 
ferendum sul decreto che ta¬ 
glia la scala mobile Un voto 
che deciderà se consolidare, 
rinnovare ed estendere giun¬ 
te di progresso, democrati¬ 
che di sinistra oppure restau¬ 
rare con poche riverniciatu¬ 
re quelle che abbiamo pur¬ 
troppo conosciuto negli anni 
50 e 60. 

Un voto che, considerato 
l’aggravamento della crisi 
defpentapartito, può aprire 
una fase politica nuova. 

La propaganda sui veti, le 
discriminazioni, le «culture 
digovemo», le «centralità», 
gli scambi tra Craxi e De Mi¬ 
ta, ecc. ci interessa e la ribat¬ 
tiamo. Ma a decidere saran¬ 
no pur sempre i rapporti di 
forza. Gli equilibri politici si 
compongono e scompongono 
tenendo conto di tali rappor¬ 
ti. E dal momento che il pen¬ 
tapartito non regge, a decide¬ 
re sul domani sarà anche 
questo voto. 


ROMA — Uno scambio, un vero e proprio mercato, è l'ultima 
proposta che lancia, a cinque giorni dal voto, Bettino Craxi. E 
non agli elettori, ma alla De: se il partito di De Mita gli 
consentirà di continuare a risiedere a Palazzo Chigi anche 
dopo le elezioni, allora «non potrà non allargarsi — promette 
il presidente del Consiglio — la fascia della collaborazione 
anche in sede periferica». Immediato è giunto il ringrazia¬ 
mento del segretario de: non è formalmente il patto pre¬ 
elettorale richiesto da lui, ma in un certo senso è anche peg¬ 
gio. Perché è scoperto, dichiarato, nelle parole di CraXI, un 
atteggiamento che riduce a carta straccia le schede elettorali 
e che considera il governo delle città pura e semplice merce di 


scambio per i giochi di vertice del potere. Al tempo stesso 
quest'ultlma sortita craxiana costituisce una clamorosa am¬ 
missione di debolezza e pare scontare in maniera evidente la 
secca sconfitta registrata dal presidente del Consiglio nella 
sua campagna per l'astensionismo al referendum: isolato ri¬ 
spetto agii stessi alleati, il leader socialista — che sente mon¬ 
tare attorno a sé le pressioni per una crisi di governo post¬ 
elettorale — tenta di rimontare con una dichiarazione di 
sostanziale disponibilità ai diktat demitiani. Comunque, gli 
eiettori sanno adesso che nei propositi del presidente dei 
Consiglio e del suo partito rientra quello di reinsediare la De 
nell’amministrazione delle grandi città da cui fu estromessa 

nel ’75, con un voto confer¬ 
mato nell’80. «Non c’è dubbio 
— dichiara esplicitamente 
Craxi — che noi terremo 
conto della situazione politi¬ 
ca generale così come essa si 
presenta nel 1985, in termini 
diversi da come si presenta¬ 
va nei 1980». Di conseguenza, 
•terremo conto — promette 
il leader socialista — delle si¬ 
tuazioni locali e io penso che 
ove la situazione politica na¬ 
zionale apparisse orientata 
verso prospettive di conti¬ 
nuità, non potrà non allar¬ 
garsi la fascia della collabo- 
razione anche in sede perife¬ 
rica». Dunque, rispetto ai 
giuramenti di Pontida ri¬ 
chiesti da De Mita agli allea¬ 
ti, c’è solo il tentativo di Cra¬ 
xi di subordinarne l’accetta¬ 
zione all’assicurazione che 
non si tenterà di sloggiarlo 
da Palazzo Chigi. 

Ce n’è a sufficienza per far 
gongolare, dopo tante delu¬ 
sioni, il segretario democri¬ 
stiano. 11 quale glissa astuta¬ 
mente sui desideri del par¬ 
tner per affrettarsi piuttosto 
a incassarne il cedimento: 
•Fa piacere — ha dettato alle 
agenzie poche ore dopo la 
sortita di Craxi, registrata 
per una trasmissione di “Ca¬ 
nale 5” — che fra i socialisti 
si cominci a capire che le 
proposte democristiane non 
sono strumentali». Par di ve¬ 
derlo, De Mita, che si frega le 
mani. 

Anche perché Craxi non si 
è fermato alle promesse. 1 
suoi comportamenti, tutti 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 
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La conferenza stampa Tv 
del segretario del Pei 


ROMA — Il 12 maggio si vota per il governo 
delle città e delle Regioni, li partito comuni¬ 
sta si presenta agli elettori con proposte di 
programma, e chiede di essere giudicato su 
queste, e sul bilancio di dieci anni nei quali, 
assieme ad altre forze di sinistra, ha ammini¬ 
strato le maggiori città italiane e alcune re¬ 
gioni molto importanti. Alessandro Natta ha 
risposto ieri sera in tv alle domande del gior¬ 
nalisti sulla prossima scadenza elettorale, 
insistendo molto su questo punto: «Parliamo 
di queste elezioni amministrative, di cosa 


rappresentano, di cosa decidono». E ha con¬ 
fermato il giudizio del Pei sulle giunte demo¬ 
cratiche e di sinistra: crediamo che sia stata 
realizzata una esperienza decennale sostan¬ 
zialmente positiva. Non ci interessa fare di¬ 
stinzioni tra le città dove ii sindaco è stato 
comunista e quelle dove è stato socialista. 
Diamo un giudizio complessivo. E chiediamo 
agii elettori di non permettere che si torni 
indietro. Chiediamo di darci la possibilità di 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 


Ad Hambach il discorso più duro 
del presidente americano nella R ft 


Reagan brutale 
chiede all’Europa 
di riallinearsi 


«Slamo realisti: alle gueire 
stellari non c’è alternativa» 

Per l’economia, la ricetta è quella di Singapore, Hong Kong e 
Taiwan - Domani il capo della Casa Bianca parlerà a Strasburgo 
Preannunciata una proposta «importante» in tema di armamenti 


□ Proteste 
all’arrivo 
in Spagna 

□ Stampa Usa 
concorde: 
«un fiasco» 

□ Dal vertice 
niente 
svolta 

A PAGINA 3 


Dal nostro inviato 

HAMBACH (Rft) • — 
L’«operazlone Reagan in Eu¬ 
ropa», ora, è chiara. Quanto 
era rimasto inespresso, me¬ 
diato dal simboli, taciuto, 
nascosto, il presidente degli 
Stati Uniti è venuto a dirlo a 
chiare lettere qui. Al castello 
di Hambach, nella Renanla- 
Palatinato, a metà strada tra 
Bonn e Strasburgo. Sono 
venti minuti di elicottero 
dalla sede del Parlamento 
europeo, dove Reagan parle¬ 
rà domani. Ma prima, ieri se¬ 
ra, è dovuto volare in Spa¬ 
gna, per obbedire ad un pro¬ 
gramma che Io vuole lonta¬ 
no dal suolo tedesco nelle ore 


in cui la Germania — e tra 
quali contraddizioni, e con 
che pena — ricorda la guerra 
che finiva giusto quaran- 
t’annl fa. 

Un discorso grave nel tono 
e più ancora nei contenuti, 
una sfida all’Europa e alle 
«illusioni» delia distensione, 
del dialogo, di una concezio¬ 
ne del rapporti all’intemo 
dell’Occidente in cui ci sia 
spazio per le differenze, le 
autonomie, il riconoscimen¬ 
to di interessi diversi e la lo¬ 
ro rappresentanza. Reagan 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Oggi al ministero del Bilancio confronto con i sindacati 


A maggio 4 punti di contingenza 

ma Lucchini uno non lo pagherà 


ROMA — È certo: 4 punti di 
scala mobile a maggio, di cui 
uno formato dai decimali. 
Quest’ultimo, però, la Con- 
fìndustria si rifiuta di pagar¬ 
lo, come era già accaduto lo 
scorso novembre. Una deci¬ 
sione tanto più scandalosa di 
fronte airultlmo scatto del¬ 
l’indice del costo della vita: . 
listati infatti, ha calcolato 
nell’ultimo trimestre un au¬ 
mento di 3,98 punti. Ma 3,98 
fa 4 o 3? Per la Confindustria 
la casuale carenza dello 0,02 


deve far saltare tutto il re¬ 
stante 0,98, nonostante la 
compensazione delio 0,02 sia 
possibile con i decimali ac¬ 
cantonati precedentemente, 
pari a 0,89, dunque con una 
ulteriore riserva di 037. 

Listati comunque, così ha 
deciso, sulla base dell’inter¬ 
pretazione autentica data a 
suo tempo dal governo: 
27300 lire lorde in busta pa¬ 
ga. Solo che l’esecutivo non 
riesce a opporsi allo scippo 
padronale: Craxi, quando si 


tratta di «decidere» non con¬ 
tro i lavoratori ma contro 
una prevaricazione padrona¬ 
le, è Capace solo di alzare le 
braccia nel classico gesto di 
resa. 

La polemica sui decimali 
si proietterà oggi al ministe¬ 
ro del Bilancio, nel corso de¬ 
gli incontri separati di Ro¬ 
mita con i sindacati e gli im¬ 
prenditori. Romita parla a 
nome del governo? E ci sa¬ 
ranno prima l’intervento sul 
fiscal drag e U pagamento 


dei decimali? Sono le do¬ 
mande, anticipate da Militel- 
lo, che la Cgil porrà al mini¬ 
stro. Questi presenterà una 
sua proposta di riforma del¬ 
l’indicizzazione (in percen¬ 
tuale sulle retribuzioni con¬ 
trattuali) che ha già incon¬ 
trato diffidenze e riserve per 
la sua «indeterminatezza e 
confusione». Il timore è che 
si tratti solo di una manovra 
elettoralistica. Lucchini, da 
parte sua, ha sostenuto di 
non voler «subire miopi me¬ 
diazioni». - 


Che miraggio quell’assegno sociale 

Confusione e incertezza negli uffici postali per gli aumenti di 700 mila pensioni da 212,500 
lire al mese - Un acconto di 50 mila lire al mese e il rischio di una multa da 1.500.000 


ROMA — «Tanto, per quel 
che ci danno~ basta due tre 
giorni al massimo»; «seppu¬ 
re, seppure™»: scampoli di 
conversazione al margine di 
una coda all’ufncio postale, 
ieri 6 maggio, a Roma. In fila 
1 pensionati sociali, i più an¬ 
ziani (sono tutti ultrasessan- 
tacinquennl), spesso i più po¬ 
veri anche quando cumula¬ 
no altri redditi alla pensione, 
che in questo mese di mag¬ 
gio ha raggiunto la «cifra» di 
212.500 lire al mese, 42Smila 
lire la rata bimestrale in ri¬ 
scossione in tutt’Italia da sa¬ 
bato scorso. È più che natu¬ 


rale, dunque, che facciano 
gola a questi pensionati le 
300mlla lire (arretrati degli 
aumenti in vigore dal 1° gen¬ 
naio scorso), che l'Inps pro¬ 
mette a patto di una firma, 
barrando la casella 1 di un 
questionario fatto di una so¬ 
la domanda: dichiara di pos¬ 
sedere altri redditi oltre alla 
pensione sodale? Logico che 
molti firmino anche nell’in¬ 
certezza, sentendosi «in dirit¬ 
to» per la loro condizione ge¬ 
nerale. 

Ma è pericoloso: la stessa 
legge che ha voluto, con un 
po’ di demagogia e un tanto 


di elettoralismo, un acconto 
Immediato sugli aumenti 
duramente conquistati, ha 
stabilito una sanzione che 
qualcuno — allo sportello 
postale — non esita a defini¬ 
re «forcatola». Il pensionato 
che firmerà una dichiarazio¬ 
ne Infedele (in tutto o in par¬ 
te, la disposizione è assurda¬ 
mente drastica), potrà ri¬ 
schiare un rimborso cinque 
volte superiore: da SOOmlla 
lire a un milione e mezzo. 

I sindacati hanno invitato 
alla prudenza, raccomanda¬ 
to — nel dubbio — di portar¬ 
si il modulo a casa e consul¬ 


tare parenti (il cui reddito 
conta, ai fini del diritto agli 
aumenti) ed esperti — come 
gli impiegati dei patronati 
sindacali. Ma è difficile con¬ 
vincere i pensionati sociali di 
esser considerati «ricchi» per 
quella piccola casa a riscat¬ 
to; pe. un vitalizio di Vittorio 
Veneto o per due milioni 
messi da parte nel libretto 
postale in vista di un funera¬ 
le che non si vuole addossare 
ai parenti. O che la legge li 

tedia Tarantini 

(Segue in ultima) 



■ prof. Rodato Pufeo cco 


Nell’interno 


Petroli, dimezzate le pene 
Sequestrate azioni Sampdoria 

Ampie riduzioni di pena per Bruno Musselli e 1 suol complici 
nello scandalo dei petroli al processo d’appello a Milano. 
Intanto sono state sequestrate le azioni della Sampdoria di 
proprietà del presidente Mantovani. A PAG. 5 

Padova, nuova provocazione 
di «autonomi» contro il Pei 

Tafferugli a Padova, davanti alla Federazione comunista, 
per la provocazione di un gruppo di «autonomi» che hanno 
affisso un manifesto contenente minacce nei confronti del 
Pei e di alcuni testimoni nel processo in corso nella città 
veneta. A PAG. • 

Ancora bombe su Beirut, 
colpito anche l’aeroporto 

É continuato tutto ieri il bombardamento sul quartieri resi¬ 
denziali di Beirut. La scorsa notte tredici cannonate sono 
state tirate dai falangisti su 11 ‘aeroporto, facendo balenare il 
rischio di una sua chiusura. A PAG. a 


Forse una speranza nuova 

C’è una strada 
per potenziare 
le difese umane 
contro il cancro 

Lo ha annunciato il premio Nobel Dulbecco 
al congresso internazionale di Sanremo 

Nostro servizio 

SANREMO — Forse una speranza nuova, da accogliere con 
molta cautela, nella difficile lotta contro 11 cancro. Secondo U 
premio Nobel Renato Dulbecco, del Salk lnstitute La Jolla 
(Stati Uniti), sono state isolate delle sostanze che sembrano 
in grado di svolgere «un’azione molto importante e profonda 

su diverse cellule del sistema 
immunitario. I geni che pro¬ 
ducono queste sostanze sono 
stati clonati, anche ilDna 
delle cellule è stato riprodot¬ 
to dopo averlo ottenuto dal 
batteri; questo significa che 
possiamo disporne in grandi 
quantità. Le sperimentazio¬ 
ni sugli animali sono iniziate 
da tempo, quelle sull’uomo 
sono invece soltanto all’ini¬ 
zio; è quindi troppo presto 
per prevedere i risultati». La 
notizia è stata data durante 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che il professor Leonardo 
Santi, direttore scientifico 
dell’Istituto nazionale per le 
ricerche sul cancro, e il pro¬ 
fessor Sandro Pontremoll, 
preside della facoltà di Medi¬ 
cina dell’Università di Geno¬ 
va. Ma che cosa sono le so¬ 
stanze di cui parla il profes¬ 
sor Dulbecco? Anzitutto le 
lnterleucblne, delle proteine 


Flavio MfcfwiM 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Sgoccioli della 
campagna elettorale di Nico¬ 
la Signorello. Il portabandie¬ 
ra della De nella capitale 
suona la carica agli attivisti, 
gira come una trottola fra le 
categorie professionali, fa 
spesso capolino dagli scher¬ 
mi tv, spedisce tonnellate di 
lettere nelle case con 11 tono 
di chi a ogni costo deve piaz¬ 
zare una scadente enciclope¬ 
dia e non trova altro sistema 
che parlar male della con¬ 
correnza. Ripete ancora l’ap¬ 
pello alle «forze sane» della 
città, esorta al «riscatto» del¬ 
l’antica «dignità» perduta, 
impreca agli amministratori 
«arroganti» e «prevaricatori 
irresponsabili», gluta che «lo 
scontento è enorme e diffu¬ 
so», Invoca un segno contro 
•la catastrofe della civiltà». 

L’eurodeputato Alberto. 
Mtchelini, Invece, visita al¬ 
cune parrocchie ospitali, en¬ 
tra nell’istituto • salesiano, 
tiene cenacolo nell’esclusiva 
scuola «Marymount-Sacro 
Cuore di Maria». È il numero 
due della lista de, ma si muo¬ 
ve con una propaganda qua¬ 
si separata. Iscritto alla po¬ 
tente associazione cattolica 
Opus Del, lo sospinge — si 
dice — una protezione molto 
autorevole anzi la più auto¬ 
revole, d’oltretevere. La sua 
ricetta per l mali della me¬ 
tropoli e un proclama al buo¬ 
ni sentimenti: dai manifesti, 
sotto un grande cuore verde, 
chiede suffragi per «il bene 
comune di tutte le famiglie, 
di ogni idea». Ma dalle an¬ 
tenne private getta la ma¬ 
schera sdolcinata e tuona: «Il 
90 per cento di chi ha avuto 
una casa dal Comune una 
casa a Tor Bella Monaca, vo¬ 
ta per il Pei». 

L'imputazione lanciata 
dallo Scudocrociato contro 
la giunta di sinista è peren¬ 
toria : reato di «degrado Inar¬ 
restabile». Il capo d’accusa 
spazia a 360 gradi: «il decoro» 
di Roma è finito, nel campo 
•istituzionale, urbanistico, 
sociale, civile». Lo slogan-ba¬ 
se ha un sapore bellicoso: 
«Dopo 9 anni, via i comunisti 
dai Campidoglio!». Risalire 
la china, ricacciare giù il Pei, 
sloggiare la coalizione in ca¬ 
rica: impresa ambiziosa, vi¬ 
sto che tra 1 due maggiori 
partiti sta uno scarto di sei 
punti e altrettanti seggi. Ma 
il 12 maggio per i de romani 
mette in gioco una posta 
molto alta: scrollarsi di dos¬ 
so, dopo la svolta traumatica 
del '76 e la delusione cocente 
dell’81, il lungo sbandamen¬ 
to politico e la paralisi orga¬ 
nizzativa. 

La controffensiva parte 
con un dossier che, nelle in¬ 
tenzioni, dovrebbe passare al 
setaccio 1 guai della capitale. 
E solo un collage di ritagli 
dal giornali, annotati con al¬ 
cune perle propagandistiche. 
Bugie clamorose: un decen¬ 
nio fa la De consegnò una 
città linda, dove «i borghetti 
e le baracche erano quasi del 
tutto scomparsi». Suggestivi 
contributi teorici: il Pel ha in 


La campagna elettorale per il Campidoglio 



E il sondaggio de scopre 
che Roma ora va meglio 

I nove anni della giunta dì sinistra 

Smentito da un’indagine commissionata al Censis, lo Scudo crociato non rinuncia 
ai toni catastrofici - Argomenti e slogan a confronto - Passa la «circolare rossa» 


•odio» i commercianti perché 
sono «una categoria di lavo¬ 
ratori autonomi che sfugge 
alla classificazione massiva 
del marxismo». E accuse ri¬ 
dicole: l’Estate «clientelare» 
dell’assessore Nicolfni, ad 
esempio, non ha lottizzato 
solo organizzatori e sponsor 
delie manifestazioni, ma 
perfino «1 fruitori», i suoi 
spettatori insomma. 

La «carta vincente» della 
De in queste elezioni è un 
questionario che venne lan¬ 
ciato tempo addietro, davan¬ 
ti al Pantheon, da De Mita e 
da Heather Parisi. La tv Io 
reclamizzò come un varietà 
del sabato sera, i promotori 
l’hanno gonfiato fino ad an¬ 
nunciare addirittura 151 mi¬ 
la risposte. Sarà. Si scopre. In 
ogni caso, che solo il 12 per 
cento pone nella graduatoria 
dei problemi più gravi, a Ro¬ 
ma, una «mancanza di infra¬ 
strutture di base». Comun¬ 
que, per reclamizzare i risul¬ 
tati dell’operazione, 1 de han¬ 
no stampato un manifesto 
che suona: «La De presenta 
un programma modesto per 
il Campidoglio». Un fastidio¬ 
so refuso (la parole giusta 
era «moderno») che assomi¬ 
glia inesorabilmente a un la¬ 
psus freudiano degli stam¬ 


patori, e che ha scatenato at¬ 
timi di panico. I manifesti, 
alla fine, li hanno attaccati 
lo stesso, ripassati a penna¬ 
rello. 

Ma come è montato tutto 
questo nervosismo nella De? 
Basta scorrere le cronache 
recenti. Ecco la De romana 
che strumentalizza il tenta¬ 
tivo di infiltrazione maliosa 
(affare Tor Vergata) chie¬ 
dendo a gran voce le dimis¬ 
sioni del sindaco Vetere: pro¬ 
prio lui che era andato a far 
denuncia dal magistrato. 
Eccola che gongola per il 
«venerdì nero», nel super-in¬ 
gorgo di metà dicembre. Ec¬ 
cola che pattina felice sulla 
nevicata della Befana e din¬ 
torni, per poi scivolare cla¬ 
morosamente nei più triti 
luoghi comuni contro la cit¬ 
tà. Ed ecco infine che scrive 
(criticata da sindacati e im¬ 
prenditori) la brutta pagina 
deU’òstruzionismo sul bilan¬ 
cio nelle ultime sedute del 
consiglio comunale. 

La campagna comunista è 
esattamente l’opposto: se la 
De spara nel mucchio, il Pel 
dimostra di saper scegliere 
la lunghezza d’onda del dia¬ 
logo, del confronto non reti¬ 
cente, del ragionamento sul 
passato e sul futuro. A co¬ 


minciare dai manifesti. La 
frase-pilota è: «Più Pei per 
cambiare di più». Dall’inizio, 
sono apparsi veri e propri 
rendiconto sui risultati di 
questo Campidoglio. Cifre 
secche e immagini che sbir¬ 
ciano tra gli slogan della 
pubblicità: «51 centri anzia¬ 
ni, prima le panchine. Pei, è 
molto bello sapere che c’è»; 
«17.487 alloggi nuovi, prima 
le baracche. Pel, passaparo¬ 
la», «1.072.412 persone a Mas¬ 
senzio con l’Estate Romana. 
Pei, uno come voi» e «465 et¬ 
tari di verde, prima 1 cancelli 
chiusi. Pei, e sai cosa voti». 
Altri manifesti, opuscoli, vo¬ 
lantini (affidati al contatto 
quotidiano tra la gente) con¬ 
densano 1 principali temi e 1 
progetti per una «nuova fase» 
della giunta di sinistra: dal¬ 
l’ambiente al traffico, dalla 
qualità dei servizi ai diritti di 
informazione e democrazia 
(«Una città per amica»), dalle 
grandi opere alla questione 
morale. Il gruppo consiliare 
ha inviato a tutte le sezioni 
90 schede di documentazio¬ 
ne, zeppe di grafici e tabelle. 
Un autobus in disuso è stato 
acquistato, riverniciato e ri- 
battezzato «la circolare ros- 
sa».Chi sale, trova una mo¬ 


stra («Vi ricordate i tempi 
della De?»), ùn computer con 
i dati comunali, video, dia¬ 
positive, pannelli. La «circo¬ 
lare» è forse il simbolo della 
campagna comunista, del 
suo orizzonte e del suo mes¬ 
saggio: fa un ampio giro, un 
giorno dopo l’altro, attraver¬ 
sando le facce spesso contra¬ 
stanti della città. Rioni stori¬ 
ci e zone residenziali, perife¬ 
ria e borgate, fàbbriche e mi¬ 
nisteri: ogni sezione di parti¬ 
to che la «affitta», distribui¬ 
sce agli incuriositi «passeg¬ 
geri» le proposte uscite da 
tante conferenze di quartie¬ 
re. Così, nei capannelli, 
ascolti soprattutto spunti di 
vita quotidiana: richieste, 
critiche e consigli, bilanci dei 
programmi realizzati e sug¬ 
gerimenti per i progetti in¬ 
compiuti, per i servizi da mi¬ 
gliorare 

Signorello si è insediato al 
timone meno di un anno fa, 
«commissario» di un vascello 
sconvolto dalle sconfitte ri¬ 
petute alle urne e dalle ma¬ 
novre intestine. L’ex mini¬ 
stro (espressione di quel vec¬ 
chio gruppo dirigente che ha 
firmato il declino de) non ha 
potuto evitare le solite beghe 
sulle liste. Tra le proteste di 


esclusi e di aspiranti meno 
blasonati, ha spalancato le 
braccia al rampollo di Forla- 
ni, al genero di Andreottl e a 
un palo di altri figli di nota¬ 
bili: tutti In lizza per 11 Cam¬ 
pidoglio. E la rissa sulle can¬ 
didature ha perfino provoca¬ 
to il caso limite di un collegio 
(uninominale) della Provin¬ 
cia, dove 11 simbolo de spari¬ 
rà letteralmente dalla sche¬ 
da, per accertate irregolarità 
di procedura. 

La competizione elettorale 
non sta dando molti spazi, a 
una De che vede deteriorarsi 
la sospirata eventualità di 
rapporti con i partiti laici e 
socialisti. Il Psi predilige una 
conferma - dell’alleanza 
uscente, : pur puntando a 
«cambiare a sinistra». Il Fsdi 
è sfumato sulla prospettiva, 
ma ha contrastato più volte 
il disegno del suo vertice na¬ 
zionale di ribaltare la mag¬ 
gioranza capitolina. Il Pri (in 
giunta dall’82) valorizza l’e¬ 
sperienza trascorsa e per 
l’avvenire dà risalto al pro¬ 
grammi. 

Ma quanto costa in soldo- 
ni alla De, questa campagna 
romana sotto l'assillo di una 
rivincita? La Direzione cen¬ 
trale sborserà 400 milioni, 
poi ovviamente vanno ag¬ 
giunte spese considerevoli 

f >er oliare la macchina loca- 
e. Un candidato con ambi¬ 
zioni di successo, per non 
avere sgradite sorprese — 
suggeriscono i democristiani 
bene informati — sfiorerà i 
100 milioni: un piccolo appa¬ 
rato, il dépliant personale, 1 
dopo-cena a inviti mirati (so¬ 
no di moda), un bel gruzzolo 
di «manine» (quei cartoncini 
larghi un palmo che servono 
a far circolare le preferenze), 
le foto personali formato Po¬ 
laroid imbucate nelle casset¬ 
te postali, una squadra di ga¬ 
loppini... 

La mobilitazione generale 
delle parrocchie a fianco del¬ 
la De non sembra proprio 
che sia scattata. In ogni ca¬ 
so, c’è chi si dà da fare con 
strumenti più artigianali: 
sotto i nostri occhi una se¬ 
gretaria consulta frenetica¬ 
mente — al secondo piano di 
piazza Nicosia — un elenco 
fitto fitto con nomi e recapiti 
(«Adoratricl del Sangue di 
Cristo», «Ancelle del Sacro 
Cuore»...) di chiese, conventi, 
istituti religiosi. 

Su un tavolo c’è il sondag¬ 
gio demoscòpico campiona¬ 
rio sul «degrado della città», 
affidato dalla De al Censis: 
3.000 intervistati «prescelti 
. con criteri di validità stati¬ 
stica». Domanda clou: giudi¬ 
cate «la qualità della vita» a 
Roma. Ed ecco le risposte: 
quasi il 50 per cento la trova 
migliorata, un altro 30 per 
cento non lamenta peggiora¬ 
menti. E l’indice di apprezza¬ 
mento cresce.nelle fasce di 
età (giovani 53£ e anziani 
54,4) meno protette della so¬ 
cietà. La De ha fatto autogoL 
Passaparola. 

Marco Sapptno 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dimissioni dall’incarico di due tra i piu autore¬ 
voli urbanisti (Gino Vaile e Pier Luigi Cerri) che dovevano far 
parte della commissione incaricata della stesura dei bandi di 
concorso per le «aree strategiche»: rifiutano di essere coinvol¬ 
ti in un’operazione che non considerano seriamente imposta¬ 
ta. Dimissioni del vicepresidente del Teatro Stabile, Gianni 
Vattimo, e di un consigliere d’amministrazione, Gianni Ron- 
dolino, in segno di protesta contro l’«ìnerzia» della Giunta' 
comunale. La campagna elettorale del pentapartito che go¬ 
verna (si fa per dire) il Comune di Torino si conclude tra 
clamorosi Infortuni, significativa anticipazione di quello che 
potrebbero attendersi i torinesi se questo schieramento tor¬ 
nasse dopo le elezioni alla guida di Palazzo cìvico. 

Gli incarichi per un progetto di «trasformazione» delle 
grandi aree libere all’interno della città (Tefcsid, Rebauden- 
go, Vanchiglia e San Paolo, complessivamente oltre un mi- 



Vattìmo 


A Roma non c'è niente 
che vada bene. •Degrado*, 
•crescita disordinata », «len¬ 
tezze e ritardi amministra - 
tivi, rilassamento. I servizi 
sanitari, l'igiene, U traffico, 
i rumori, l’abusivismo abi¬ 
tativo e commerciale, un 
degrado complessivo che 
disorienta e preoccupa». 
Non c’è niente che funzioni. 
Mancano «piani e prospet¬ 
tive per valorizzare la cit¬ 
tì k •circolazione sempre 
più caotica»; non parliamo 
poi dei •parchi e giardini in 
disordine» e dei •trasporti 
urbani Insufficienti». 

Un brano dell’Unità o 
dell'Espresso all’epoca dei 
•Roma corrotta, capitale 
infetta», l’epoca dei sindaci 
democristiani Rebecchini o 
Cioccetti? Macché, sono al¬ 
cuni passi del servi» di 
Marco Conti andato in on¬ 
da nel Qr2 di ieri mattina 
delle sette e mezzo nell’am¬ 
bito dell’inchiesta •Votare a 
maggio — I grandi centri*. 
La giunta di sinistra ha ot¬ 
tenuto •scarsi risultati*, si 
limita ad «una gestione af¬ 
fannosa dei quotidiano*, n 


so da •inquietudini e so¬ 
spetti anche per ia questio¬ 
ne morate, soprattutto per 
la vic enda diTbr Vergata» 
(quali amministratori sono 
stati Incriminati o Inquisi¬ 


ti? Mah!); la •maggioranza» 
al Comune «è poco convin¬ 
cente» anche se, ammette 
Marco Conti, c’è stata 
•un’opposizione per anni 
poco incidente» (meno ma-, 
ie, visto che i danni li aveva 
già fatti prima, quando era 
maggioranza) Roma si tra¬ 
sforma e la giunta di sini¬ 
stra che fa? «Le feste e l’ef¬ 
fìmero, spesi miliardi anzi¬ 
ché investirli nelle struttu¬ 
re*. Insomma un quadro 
apocalittico. 

Meno male, ci assicura 
Marco Conti, che c’è ia Dei 
cui dirigenti, com’è noto, 
consegnarono alla giunta 
di sinistra una città ordina¬ 
ta, dove tutto funzionava 
alla perfezione, dove non 
c’era traccia di speculazio¬ 
ne edilizia né, per carità, di 
grande abusivismo. Una 
meraviglia poi rovinata. 
Ma la uc ha già pronta la 
ricetta: •un’alleanza penta- 
partita, come alla Regione 
Lazio». La quale In una re¬ 
cente indagine svolta da ri¬ 
cercatori americani sull’ef¬ 
ficienza delle Regioni in 
Italia risulta agli ultimi po¬ 
sti deila elamica. Ma su 
questo Marco Conti, come 
si dice, ha sorvolato. 

L’autore di questo servi¬ 
zio è lo stesso che, nel corso 
delia medesima inchiesta, 
ha parlato dì Paierma Voi 


Diario davanti al video 


AlGr 2 
non piace 
Roma, 
Palermo 
invece... 


ra. Ha dovuto ammettere 
che in questa città, dove ia 
De aveva la maggioranza 
assoluta In Comune, •oggi 
la gente chiede risanamen¬ 
to sodale ed economico». 



Immaginate che abbi a det¬ 
to cose di fuoco, risto a che 
cosa la De ha ridotto il ca¬ 
poluogo siciliana Per nien¬ 
te. Ha dovuto parlare (e co¬ 
me poteva fame a meno?) 
•di disgregazione sociale, di 
degrada di mafia, di affari 
nella politica e nell’ammi¬ 
nistrazione», di •speculato¬ 
ne» nell’edilizia, di •sciogli¬ 
mento dell’ammlnistraxio- 
ne dopo 5 anni di crisi per 
contrasti in seno alla De» 
pudicamente tacendo sugli 
ex sindaci de finiti In gale- 


Mattarella, «ha riconqui¬ 
stato l’attenzione delia cit¬ 
tà». B siamo a posto: l’infer¬ 
no a Roma e ìa speranza a 
Paierma Già che ci siamo: 
perché non aggiungere: vo¬ 
tate De. Crisi11 servizio è 


completo. 

Per restare in clima ro¬ 
mano. Una sera mentre 
stava recitando, il grande 
Petrolini veniva continua- 
mente interrotto da uno 
spettatore. Per un po’ pa¬ 
zientò e andò avanti nella 
recita. Poi, persa la pazien¬ 
za, si rivolse al disturbatore 
e gli disse: mio non ce l’ho 
con te perché sei str_ ma 
con chi Usta vicino e non ti 
butta giù». Capita l’antifo¬ 
na (?• • • 

Sempre 11 Gr2 delle sette 
e mezza di Ieri mattina ha 
messo un po’ia sordina alle 
proteste e alle polemiche 
suscitate dall’omaggio di 
Reagan alle SS sepolte nel 
cimitero tedesco di Bf- 
thurg, compiacendosi del 
fatto che la visita si fosse 
•svolta senza Incidenti» (e 
questo va hene> facendo un 
brevissimo cenno alle pro¬ 
teste in America e In Spa¬ 
gna ma tacendo su quelle 
avvenute proprio vicino a 
Bitourg. 

Di ben altro tenore le cor¬ 
rispondenze di Salvo Maz- 
sotini al Tg2 e al Ori nelle 
quali fautore ha parlato di 
•visita Imbarazzante», della 
protesta degù ebrei, del •so- 
spUo di sollievo» del presi¬ 
dente americano •quando 
si è Imbarcato sulThereo 
che lo portava In Spagna» 


del Conxlgtto zi t 
noterà giornata in 

K finire di legger 
giallo che lo ai 
na»f 
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Il mancato ridimensionamento de 

Calabria, anche 
Mancini critico 
con il Psi 

Fallita la campagna della «presidenza socialista» alla Regio¬ 
ne - Guasti profondi in una cornice di gravissimi scandali 


Dalla nostra redazione | 

CATANZARO — Alle regio- I 
nall del 1980 la parola d’ordi¬ 
ne che caratterizzò la cam¬ 
pagna elettorale In Calabria 
fu quella del cambio di presi¬ 
denza alla guida della Giun¬ 
ta regionale. Giacomo Man¬ 
cini in persona guidò «l’as¬ 
sai to» al gran potere bianco 
della De. E «l’assalto» diede i 
suoi frutti: in quelle elezioni 
li Psi calabrese strappò in¬ 
fatti un consenso che non 
ebbe eguali nel resto del pae¬ 
se e sulla poltrona che dal 
1970 in poi era stata dei de¬ 
mocristiani Antonio Guara- 
sci, Pasquale Perugini e Aldo 
Ferrara, sali finalmente — 
con la parola d’ordine del 
«cambiamento possibile» — 
un socialista. Presidente del¬ 
la Giunta regionale fu così 
eletto l’avvocato Bruno Do- 
mlnljanni, catanzarese, allo¬ 
ra manciniano (poi anche lui 
entrò a far parte delia corte 
craxiana) che si mise alia te¬ 
sta di un quadripartito Dc- 
Psi-Fsdl-Pri (per strada, do¬ 
po una delle tante crisi si 
persero i repubblicani che 
oggi sono all’opposizione). 
Cinque anni dopo il cambio 
di guida alla presidenza del¬ 
la Giunta regionale, i partiti 
si interrogano su quel che è 
stato, su quello che sarà do¬ 
po Il 12 maggio, sugli scenari 
possibili. 

Siamo nella terra della 
grande crisi economica, dei 
grandi numeri sulla disoccu¬ 
pazione, della profonda lace- 
razioné del debole tessuto 
economico. Quasi duecento- 
mila disoccupati ufficiali, la 
provincia di Cosenza che 
vanta il triste record dei gio¬ 
vani in cerca' di lavoro, un 
rapporto difficile con lo Sta¬ 
to e il govèrno nazionale. 

La campagna elettorale 
ha fatto emergere tutti que¬ 
sti volti della «questione ca¬ 
labrese». La polemica è acce¬ 
sissima, ad esempio, sull’ul¬ 
timo voltafaccia del governo 


a proposito del disegno di 
legge per la regione. 11 bilan¬ 
cio sui cinque anni di presi¬ 
denza socialista. I comunisti 
ne hanno fatto il centro della 
loro polemica con una detta¬ 
gliata proposta programma¬ 
tica e politica per 11 dopo. Di¬ 
ce Franco Politano, segreta¬ 
rio regionale dei comunisti 
calabresi: «Noi chiediamo ai 
socialisti che uso è stato fat¬ 
to del grande consenso otte¬ 
nuto nel 1980. Come è stato 
ridimensionato il potere de¬ 
mocristiano? Non c’è stato 
forse un arrendersi cedevole 
alle logiche tradizionali del 
sistema di potere democri¬ 
stiano?». E qui il lungo elen¬ 
co delle Inadempienze: mesi 
e mesi di crisi nelle Istituzio¬ 
ni tanto che il gruppo comu¬ 
nista alla Regione arrivò a 
chiedere, due anni fa. Io scio¬ 
glimento dell’Assemblea a 
Pertlni. Crisi su crisi per far 
quadrare 11 bilancino degli 
equilibri fra partiti, gruppi, 
correnti, aggregazioni. E in 
questo quadro l’esplodere 
non solo del non governo ma 
di una acutissima crisi de¬ 
mocratica e di una questione 
morale assai grave: scandali 
ed arresti nel settore della 
formazione professionale, 
della sanità, dei contributi 
nell’agrieoltiira; conti con¬ 
suntivi di dieci anni spariti. 
Un corollario insomma che 
fa forse della regione Cala¬ 
bria la peggio amministrata 
d’Italia. «Da questo punto di 
vista — aggiungono i diri¬ 
genti comunisti — non si 
può perciò dire onestamente 
che il bilancio dell’alternan¬ 
za sia minimamente positi¬ 
vo». Giacomo Mancini stes¬ 
so, cinque anni dopo, non le¬ 
sina le critiche verso la 
Giunta diretta dal suo com¬ 
pagno di partito Domlnljan- 
ni: «Non si è saputo aggrega¬ 
re attorno alla Giunta le par¬ 
ti consapevoli, dinamiche e 
progressiste interessate al 
cambiamento della Cala¬ 


Torino, urbanisti dimissionari 

Gli architetti Gino Valle e Pier Luigi Cerri non vogliono più far parte del «gruppo di lavoro» del Comune per le aree «ex^ industriali» 
Per protesta contro la Giunta, lasciano l’incarico al Teatro Stabile il filosofo Gianni Vattimo e il critico Gianni Roudofino 


lione di metri quadri) erano stati presentati come un fiore 
all’occhiello della nuova Giunta, nonostante l’Iniziativa sulle 
aree strategiche fosse partita dalla Giunta Novelli e d a ll a 
maggioranza di sinistra. 

L’intenzione dichiarata degli esponenti del pentapartito, 
smaniasi di farsi un pò di pubblicità elettorale, era — come si 
legge nella delibera che era stata {«esentata con grande bat¬ 
tage nel marzo scorso — di «intraprendere in materia di poli¬ 
tica territoriale una svolta significativa In termini di cultura 
e di operatività». Di qui, la nomina di una commissione di 
esperti che avrebbe dovuto curare la stesura dei bandi (uno 
per ogni area) «finalizzati alle proposte progettuali per gli 
affidamenti degli incarichi di trasformazione». 

Ma dopo aver ricevuto il testo della delibera, due dei cinque 

professionisti designati dal Comune, che avevano dato ini¬ 
zialmente un assenso verbale, hanno rifiutato l’incarico. Pri¬ 
ma (attorno alla metà di aprile) l’archKetto Gino Valle, poi il 
suo collega Pier Luigi Cori, hanno scritto al Comune di 
Torino che non intendono far parte della commissione. 


di «roventi polemiche desti¬ 
nate a durane a luogo». So¬ 
prattutto quando ha rileva¬ 
to che •pereti ha conosciu- | 
to le sofferenze del nazi¬ 
smo— c’è il timore, forse 
non infondato, che il gesto 
di Reagan possa avere il si¬ 
gnificato di una pietra 
messa su un passato che 
non può e non deve essere 
dimenticato». Soprattutto 
quando la pietra è quella 
tombale. • * * 

Ormai Craxi ci persegui¬ 
ta. Lo abbiamo visto a 


«Mi sono dimesso — ci ha confermato 11 prof. Valle — 
perchè l’iniziativa è viziata dalla confusione dei ruoli. Non è 
compito della commissione determinare t contenuti delle 
trasformazioni e fare 1 bandi. La materia avrebbe già dovuto 
essere elaborata per consentirci un lavoro proficuo. Invece 
nella delibera non è affatto chiaro cosa c’è a monte del ban¬ 
do». In altre paiole, la Giunta non ha alcuna idea per le aree 
strategiche. La delibera è solo fumo negli occhi e conferma 
che I suoi estensori (un assessore liberale, uno socialista e 
uno repubblicano) non avevano fretta di risolvere un proble¬ 
ma, ma di farsi la campagna elettorale per i rispettivi partiti 
a spese della collettività. La spesa prevista era Infatti ed è di 
quasi mezzo miliardo. 

Mentre sperpera quattrini e tempo in iniziative senza capo 
nè coda, il pentapartito a guida socialista non si preoccupa 
minimamente dei fondi necessari a garantire 11 futuro di 
un’istituzione culturale dell’importanza del Teatro Stabile, 
lasciato in una posizione estremamente precaria anche dal 
punto di vista regolamentare. Il nuovo statuto del Tèatro era 
già pronto nel dicembre dello scorso anno, ma la nuova 
Giunta noQ si è curata di vararlo. Alle sollecitazioni dei con¬ 
siglieri, si è risposto con vaghe promesse, senza l’ombra di un 
impegno serio. Perciò il vi ce presidente prof. Gianni Vattimo 
e il critico cinematografico Gianni Rondolino (indipendenti 
designati dal Pei) hanno dato le loro dimissioni «irrevocabili». 
•È impossibile — ha detto Rondolino — continuare a essere 
coinvolti In una situazione insostenibile». 

Pier Giorgio Betti 


Referendum, per 
un’informazione 
e corretta 


ieri mattina al Grl delle ot¬ 
to mentre cantava b i «Vie 
en rose» a Parma, lo abbia¬ 
mo visto al Tgl delle 13J0 
mentre parlava ad nate- 
sembèea di artisti dei cine¬ 
ma. Non per fkre arrabbia¬ 
re Claudio Martelli (che i 
già nervoso dei sua da co¬ 
me rabbtamo vistola Tv) 
ma non sarà che qualche 
sera, tanto Ber fare un di¬ 
spetto agii odiati giornali- 

unCdiztoae spedale del Tg 


ROMA — Personalità della 
cultura, delio spettacolo e 
del mondo drirtnfonnazione 
hanno sottoscritto un appel¬ 
lo per una corretta informa¬ 
zione radiotelevisiva duran¬ 
te la campagna elettorale 
per U referendum. L’appello 
fa riferimento alle tribune 
(die la commissione di vigi¬ 
lanza non ha ancora varato, 


che sembrano, ansi, in peri¬ 
colo), alla pre tesa di alcune 
forse di stravo lger e le regole 
del gioco lascian do al ao rte 
nitori del «ri» soltanto ua ter¬ 
so delle tribune. La commis¬ 
sione di vigilanza torna a 
riunirsi oggi alle 12 — per ef¬ 
fetto delrautocon vocazione 
decisi dal parlamentari del 
Fri e della Sinistra indipen¬ 
dente — con all’ordine del 
giorno le tribune elettorali 
oel referendum. È evidente 
che ogni ulteriore astone rt- 
tardatrtee p otrebbe far sal¬ 
tare Il rido delle tribune. 


— che la commissione non 
abbia ancora assunto alcuna 
deetstone—Avvertiamo il pe¬ 
ricolo che, per Iniziativa di 
qualcuno o per inerzia, si in¬ 
tenda sottrarre al cittadini 
un diritto cos ti t uz ionale: 
quello di essere informati sul 
contenuti e sullo svolgimen¬ 
to di una consultaxiooe elet¬ 
torale. Non rius ciam o nem¬ 
meno a concepire Peventue- 
Utà che O serrino pubblico 


gene la sua Insostituibile 
funzione informativa. CI pa¬ 
re altresì assurdo — prow - 
gue l’appello — U tentativo 
di riotare U principio del 
co nf ro n to egualitario delle 
po si ri o ni per U Si e il No, 
con ti a ddicendo il regota- 
menta dette pomate conta- 


bria. Bisogna passare ora ad 
una fase più avanzata: dob¬ 
biamo volere lo spostamento 
a sinistra dell’asse politico». 
Un discorso che sembra però 
non coinvolgere 1 settori cra- 
xianl del Psi I quali non ac¬ 
cennano ad alcuna autocri¬ 
tica. Presidenza socialista 
della Regione e presidenza 
del Consiglio, «nuova atten¬ 
zione» del governo verso la 
Calabria: appaiono questi 1 
termini attorno a cui ruota 
la polemica pre-elettorale. 

Di proposte e di analisi fa 
a meno del tutto invece la De 
calabrese. Il commissario 
mandato da De Mita, l’ono¬ 
revole Nicola Quarta, non 
sembra avere Imboccato 
strade decisive per 11 rinno¬ 
vamento di un partito in cri¬ 
si profonda e, in alcune aree, 
travolto da una grave crisi 
morale. Messi da parte — ri¬ 
candidandone però figli e so¬ 
relle — gli esponenti più 
chiacchierati (gli assessori 
regionali Barbaro e Priolo, e - 
11 Ciccio «mazzetta»), per il 
dopo 12 maggio c’è solo una 
generica riconferma del qua¬ 
dro di alleanze. 

Quel che In ogni caso bal¬ 
za subito agli occhi — anche 
dalle liste — è l'estrema de¬ 
bolezza del vecchio quadro di 
partito cui sembrano affi¬ 
darsi De e Psi. E così a Co¬ 
senza è rispuntato per la De 
il «vecchio-giovane» Pierino 
Rende, ex deputato, ex «en¬ 
fant prodige» della De anni 
Ottanta, messo non.senza 
contrasti alla testa della lista 
per le regionali su volere di 
Quarta. Ma c’è chi giura che 
Rènde rischia di restare an¬ 
cora un ex. A Catanzaro 11 
navigato Anton Giulio Gala- 
ti, ex cislino'è presidente 
uscente dal Consiglio regio¬ 
nale e a Reggio Calabria Pie¬ 
ro Battaglia, il sindaco della 
rivolta degli anni Settanta, 
completano il quadro dei ca- 
pilìsta per le regionali. Per 11 
Psi tenta 11 gran bai» Prin¬ 
cipe, ex sottosegretario ed ex 
deputato (quanti ex in que¬ 
ste liste) a Cosenza- Il sinda¬ 
co tinteggio Paiamara e Do- 
minijanni, il presidente 
uscente, a Catanzaro, fanno 
Il resto. 

Le liste comuniste presen¬ 
tano un ampio rinnovamen¬ 
to, oltre 11 50 per cento, con 
qualificate presenze di Indi¬ 
pendenti—da Simona Dalla 
Chiesa al giudice Di Marco, 
dal professor Guzzardi a don 
Pino Cristofaro — di donne. 
Anche nelle liste per le co¬ 
munali di Catanzaro e Co¬ 
senza (a Reggio non si vota) 
forte è la presenza di forze 
esterne, del mondo delle pro¬ 
fessioni. della cultura, di 
donne. «La nostra ambizione 
— dice ancora Politano — è 
quella di candidarci al go¬ 
verno della Calabria. Le no¬ 
stre stesse liste, oltre che la 
nostra pr opos t a program¬ 
matica prefigurano una al¬ 
ternativa vera, l’unica credi¬ 
bile al sistema di potere che 
ha fin qui malgovemato». 

FSppo Vtftri 


del Sì sia del No. Inoltre. In¬ 
dipendentemente dal giudizi 
sul merito, certo non può es¬ 
sere il ser v iz io pubblico ra- 
dkrtv a indebolire l’impegno 
per la partedpaxkme mi voto. 
Auspichiamo quindi — con¬ 
clude PappeDo— che preval¬ 
gano la responsabilità tatttn- 
zioaale e il rispetto delle con¬ 
sultazioni elettorali. Ciò al di 
là delle nostre singole posV- 
ztonL È in gtocojmatti, il di¬ 
ritto a una Informarione 
equa e corretta», n documen¬ 
to è firmato da; Afe. Alberto 
Asor Rosa, Andrea Barbato, 
Paolo Barile, Franco Bassa 
nini, Giuseppe Bertolucci, 
Libero Bizzarri, Massimo Fe- 
lisatti, Claudio Fracassi, Re¬ 
nato Guttuso, Cario Lizzani, 
Nanni Loy, Francesco Na¬ 
selli, Giuliano Montaldo.Ce- 
sare Musato, Miriam Malta, 
Valentino Orsin i. Loca Pavo- 
Hnl, Gillo Pontocorto, Stefa¬ 
no Rodotà, Furio Scarpelli, 
Serpo Spina. Paolo e Vltta 
rio Tastata. Fiorettano Van- 
cini, Piero VlvareilL_ 

atto uffiebSf — ha scritto 


alla propoa ta del 
ghen(Fef)di inciti 
una Intristiva si 
dura tnformartoi 


— né 


ra da an rlta del li màggio I s ostegno de 
*74.1 cittadini hanno il tarU- I un obbBg o 
to di essere Informati sulle J * 
ragioni a sta co n ten uti sla 


morale al 


•Tv, a 

m. Ò*è 


i. 
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II deludente esito del vertice e l’omaggio a Bitburg pesano sull’immagine del capo della Casa Bianca 

Un disastro la visita in Europa 


Nostro servizio 

MADRID • — Il presidente 
degli Stati Uniti Roland 
Reagan è giunto ieri pome¬ 
riggio, alle 4 e un quarto, al* 
'l'aeroporto di Madrid Bara- 
Jas per una visita ufficiale di 
40 ore in Spagna. Accolto dal 
re Juan Carlos, dalla regina 
Sofia e dal primo ministro 
socialista Fellpe Gonzalez, il 
presidente Usa si è poi tra¬ 
sferito nel palazzo reale del 
Pardo, alle 18 si è Incontrato 
per la prima volta con Gon¬ 
zalez, per un colloquio di 
mezz’ora definito «di corte¬ 
sia», mentre il segretario di 
Stato Shultz, alla stessa ora, 
si è Incontrato col ministro 
degli esteri Moran. In serato 
Reagan ha partecipato ad 
una cena privata con 11 re, 
nella residenza reale. 

La prima visita di Reagan 
come presidente degli Stati 
Uniti (la precedente nel '72 la 
fece come inviato speciale 
dell'allora presidente Nixon) 
avviene dopo una giornata 
di protesta in quaranta città 
spagnole dove si sono raccol¬ 
ti più di un milione di pacifi¬ 
sti che manifestavano con¬ 
tro la sua presenza. 

Nella visita I principali te¬ 
mi trattati saranno le rela¬ 
zioni bilaterali Spagna-Usa 
sla economiche (forte squili¬ 
brio nella bilancia commer¬ 
ciale a favore degli Usa, limi¬ 
tazioni americane alle espor¬ 
tazioni spagnole, soprattutto 
nell'acciaio, nel tessile e nel¬ 
le calzature) sia militari 
(trattato bilaterale del '53, 
successivamente riconfer¬ 
mato, l’appartenza della 
Spagna alla Nato, la parteci¬ 
pazione alla Sdi, e rapporti 
col Cocom, comitato che 
controlla la vendita di tecno¬ 
logie elettroniche Usa al pae¬ 
si terzi). Si parlerà inoltre del 
ruolo che la Spagna può 
svolgere in Centro America e 
specificatamente in Nicara¬ 
gua, punto di notevole diver¬ 
genza tra le due diplomazie: 
infatti il governo spagnolo 
non solo ha rifiutato di ade¬ 
rire ail’^embargo» commer¬ 
ciale, annunziato dagli Usa 
ma ha affermato, dopo aver 
ricevuto gli ambasciatori di 
Nicaragua ed Usa, la sua 
•profonda preoccupazione 
per il deterioramento nelle 
relazioni Washington-Ma- 
nagua e gii effetti negativi 
delle sanzioni economiche». 
Ancora all’ordine del giorno 
la situazione politica del 
Nord Africa e — anche se 
non annunciato ufficial¬ 
mente — il riconoscimento 
di Israele. Oltre al Nicara¬ 
gua, un altro punto spinoso 
sarà la richiesta spagnola di 
ridurre gli effettivi militari 
Usa in Spagna (12.500). cosa 
che è stata rifiutata, seppur 
diplomaticamente, sia da 


Imponenti 

proteste 

accolgono 

Reagan 

a Madrid 

Il punto più controverso dei colloqui è l’em¬ 
bargo Usa al Nicaragua, su cui la Spa¬ 
gna non è d’accordo - Il nodo della Nato 



BITBURG — Giovani ragazze ebrea manifestano contro la visi¬ 
ta di Reagan al cimitero nazista; sopra a destra, stendardi e 
cartelli ostili lungo il percorso dell'auto presidenziale 


Shultz che dall'ambasciato¬ 
re Enders che rappresenta il 
cavallo di battaglia sociali¬ 
sta prima del referendum 
(annunciato da Gonzalez per 
Il marzo *86) che dovrebbe 
far decidere agli spagnoli la 
permanenza o meno nella 
Nato. I socialisti, pur con 
forti contrasti interni sono 
ora favorevoli alla perma¬ 
nenza della Spagna nella 
Nato, così come fu decisa dal 
governo centrista nei giugno 
*81. 

Il movimento pacifista te¬ 
me che la visita di Reagan 
rinforzi le posizioni «atlantl- 
ste» del governo socialista e 
la ritengono un’ingerenza 
nella politica Interna spa¬ 
gnola. Ieri centinaia di paci¬ 
fisti hanno protestato all’ae¬ 
roporto contro l’arrivo di 
Reagan In Spagna; la matti¬ 
na si sono tenuti cortei inter¬ 
ni nei principali ministeri di 
Madrid; alle 10 di sera c’è 
stato un black out per dimo¬ 
strare visivamente 11 rifiuto 
dei madrileni alla sua visita, 
mentre un concerto di «cace- 
rolas», pentole, — come in 
Cile — manifestava rumoro¬ 
samente per le strade. Rea¬ 
gan, la cui politica di riarmo 
viene dichiarata, secondo un 
sondaggio pubblicato dome¬ 
nica scorsa,dal 74% degli 
spagnoli «non favorevole alla 
pace», potrebbe Incontrare 
una grossa resistenza so¬ 
prattutto per la sua posizio¬ 
ne nel conflitto centroameri¬ 
cano; il governo Gonzalez in¬ 
fatti ha sempre ed aperta¬ 
mente appoggiato li gruppo 
di Contadora. Un primo se¬ 
gnale In tal senso si può forse 
leggere nel fatto che Shultz e 
Moran non terranno oggi 
pomeriggio la prevista con¬ 
ferenza stampa insieme ma 
a distanza di un’ora, l’uno 
dall’altro. 

Oggi Reagan terrà una 
conferenza dal titolo «Demo¬ 
crazia ed economia» alla fon¬ 
dazione Juan March, alle 
10,30; subito dopo si incon¬ 
trerà con 1 più rappresentati¬ 
vi imprenditori spagnoli, poi 
■si vedrà con Gonzalez, con il 
quale farà colazione. Per le 
14,30 è prevista una dichia¬ 
ratone . congiunta d$i, due , 
capi di Stato. AÙe 15,30 rice¬ 
verà Il capo dell’opposizione 
Manuel Fraga, — ex mini¬ 
stro franchista — ; alle 21 gli 
sarà offerto un pranzo di ga¬ 
la dal re di Spagna. Davanti 
alle porte del palazzo reale, 
Reagan troverà — se l’Impo¬ 
nente servizio di sicurezza lo 
permetterà — migliala di pa¬ 
cifisti che gli ricorderanno 
che la sua visita non è gradi¬ 
ta. Per le 19 di questa sera, 
sempre a Madrid, è prevista 
un’altra grande manifesta¬ 
zione di protesta contro la vi¬ 
sita. 

Gian Antonio Orighi 


Heinrich Boll: 
«Le Ss, or¬ 
ganizzazione 
criminale» 


BONN — «CI si può rammaricare — ha 
affermato in una dichiarazione all’a¬ 
genzia di stampa sovietica ‘Novostl* il 
noto scrittore tedesco Heinrich Bòli — 
della visita del presidente degli Usa 
Reagan al cimitero di Bitburg, aove so¬ 
no sepolte anche delle Ss. Basta ricor¬ 
dare che le Ss hanno fucilato un grande 
numero di soldati americani, fatti pri¬ 
gionieri durante la controffensiva della 
wehrmacht sulle Ardenne. Le Ss erano 
un’organizzazione criminale, e tali de¬ 
vono essere considerate dal governo fe¬ 
derale e dall’amministrazione Usa». 

•Gli Stati Uniti d’America e l’Unione 
Sovietica — ha continuato Bòli — devo¬ 
no collaborare per allontanare 11 perico¬ 
lo di una guerra. La coalizione anUhl- 
tlerlana ha dimostrato che nessuna dif¬ 
ferenza di sistema sociale può essere un 
ostacolo insuperabile ad una simile col¬ 
laborazione. In questo consiste la più 
importante lezione politica della guerra 
per II mondo contemporaneo». 

Lo scrittore tedesco ha concluso so¬ 
stenendo che oggi nella Germania Fe¬ 
derale si stanno facendo tentativi per 
riabilitare le Ss e i soldati della We¬ 
hrmacht. 


Varsavia: 
«Un insulto 
che non di¬ 
menticheremo» 


VARSAVIA — «Un insulto che non di¬ 
menticheremo»: così ha titolato Ieri 
■Trybuna Ludu», organo del Poup, un 
durissimo commento alla visita del 
presidente Usa Reagan al cimitero mi¬ 
litare nazista di Bitburg, alle tombe di 
quelle Ss «le cui formazioni — scrive il 
giornale — distrussero Varsavia». «Il 5 
maggio — scrive «Trybuna Ludu» — il 
presidente Reagan ha cercato la “ricon¬ 
ciliazione” sulle tombe di quelle Ss le 
cui formazioni distrussero Varsavia e 
assassinarono l suol abitanti. L’opinio¬ 
ne pubblica polacca non lo perdonerà 
per questo». Secondo l’organo del Poup, 
Il gesto di Reagan potrebbe trasformar¬ 
si ,n un boomerang politico. «Si sbaglia¬ 
no — scrive 11 giornale — coloro che a 
Washington e a Bonn contano sulla 
perdita di memoria o sulla Ingenuità di 

3 uelle nazioni che sono state vittime 
ella politica criminale del terzo Reich 
nazista». Da parte sua, il quotidiano del¬ 
la capitale «Zycle Warszawy» definisce 
11 gesto di Reagan «talmente ripugnan¬ 
te, nella sua indifferenza politica e mo¬ 
rale, da risultare Incomprenslblle». 


Israele: 
è stato 
«un errore 
storico» 


TEL AVIV — Proteste e condanna da 
Israele nei confronti dell’alleato ameri¬ 
cano per la visita di Reagan al cimitero 
militare nazista di Bitburg, dove sono 
sepolti anche 49 soldati delle famigera¬ 
te Ss nazlste. Il ministro della difesa 
Israeliano Yitzhak Rabin ha definito ie¬ 
ri la visita come «un errore storico». 
Parlando a Gerusalemme in occasione 
della scoperta di una lapide dedicata a 
un milione e mezzo di soldati e parti già-. 
ni ebrei che combatterono contro il na¬ 
zismo negli eserciti dei paesi alleati, 
Rabin ha detto, riferendosi alle due vi¬ 
site di Reagan al cimitero di Bitburg e 
al campo di concentramento nazista di 
Bergen Belsen, che il presidente ameri¬ 
cano ha commesso «un errore storico 
quando ha cercato di porre sullo stesso 
| piano le vittime e i loro carnefici». An¬ 
che l’ex primo ministro Menachem Be- 
gin ha dichiarato ieri che il giorno della 
visita di Reagan al cimitero di Bitburg 
è stato «uno dei giorni più tristi della 
storia ebraica». Nel giorni scorsi il pre¬ 
mier Peres aveva definito la visita di 
Reagan «un errore*. 


La Pravda polemica con i «sette» 


MOSCA — La «Pravda», or¬ 
gano del Pcus, ha dedicato 
ieri un durissimo commento 
alla dichiarazione politica 
approvata dal capi di Stato o 
di governo del sette paesi più 
Industrializzati dell’Occi¬ 
dente a Bonn. Soprattutto, li 
commento prende di mira la 
parte del documento In cui si 
accenna alla unità del popo¬ 
lo tedesco. La dichiarazione 
politica adottata a Bonn, so¬ 
stiene la «Pravda» a questo 
proposito, «contiene Idee re¬ 


ve nsc Iste anche se legger¬ 
mente velate». 

•Nel documento — scrive 
Il quotidiano — i “sette gran¬ 
di” auspicano infatti che in 
Europa e nel mondo si pro¬ 
duca una situazione tale che 
consenta al popolo tedesco di 
riacquistare la sua unità me¬ 
diante la libera autodetermi¬ 
nazione». È questo passaggio 
che evidentemente suscita la 
dura replica sovietica. «Ma è 
proprio lo stesso linguaggio 
furbesco — scrive a questo 
proposito il giornale — con 
cui 1 revanscisti della Rft 


formulano le loro pretese per 
l’assorbimento della Rft e 
per la conquista dei territori 
appartenenti alla Polonia, 
alla Cecoslovacchia e al- 
l'Urss». 

La «Pravda» sottolinea a 
questo punto che «questa di¬ 
chiarazione del “sette gran¬ 
di” suscita una sdegnosa 
condanna ovunque, perfino 
negli Stati UniU e nella Rft*. 
Infatti, prosegue con aspra 
polemica 11 giornale, solo «1 
superstiti delle Ss si sentono 
Incoraggiati dall’appoggio 
che l “sette” hanno accorda¬ 


to loro sotto la pressione dei 
dirigenti degli Usa e deila 
Rft». 

L’organo del Pcus conclu¬ 
de con un fermo ammoni¬ 
mento: «Non si facciano Illu¬ 
sioni: i popoli dell’Europa, 
sia occidentale sia orientale, 
che hanno pagato un caro 
prezzo per la loro libertà, 
non permetteranno una re¬ 
visione dei risultati della se¬ 
conda guerra mondiale, che 
sono stati sanciti una volta 
per sempre». 



Negli Usa stampa e Tv concordi: 
«Un vero fiasco per il presidente» 

Tutti i commentatori affermano che il capo della Casa Bianca è uscito male dal viaggio nella Rft -1 de¬ 
ludenti risultati del vertice - Le critiche per la visita a Bitburg - Il disagio degli ebrei americani 


•• Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il presidente degli 
Stati Uniti è uscito male dal viaggio 
in Germania. Lo hanno detto senza 
tanti giri di frase i grandi reporters 
delle catene televisive partiti al se¬ 
guito di Reagan, e lo hanno scritto 
prestigiosi columnists e inviati e lo 
hanno ammesso, sia pure al riparo 
dell’anonimato, gli stessi uomini del¬ 
lo staff presidenziale. Per usare le 
parole testuali di uno del collabora¬ 
tori del comandante supremo (regi¬ 
strate dal «New York Times») «La vi¬ 
sita a Bitburg è stata i! pù.grande 
fiasco della presidenza Reagan». :.. ' 
In verità, gli otto minuti trascorsi 
a testa bassa In quello che è divenuto 
il più famoso cimitero del mondo per 
via di 49 tombe di Ss, sono stati il 
culmine di una missione politica che 
si chiude con un bilancio negativo. 
Quando ancora l’accoppiata cimite¬ 
ro-campo di concentramento non 
era stata giocata, la stampa registra¬ 
va gli Insuccessi collezionati dia Rea¬ 
gan nel vertice del sette paesi capita¬ 
listici più sviluppati. Con una atte¬ 
nuante: il no del presidente francese 
alla «Iniziativa di difesa strategica» 
(in gergo, guerre stellari), combina¬ 
tosi con il suo rifiuto di farsi prende- - 
re ancora una volta in giro, come era 
accaduto nei precedenti incontri a 
sette, dalle consuete e vaghe promes¬ 
se di frenare il corso devastante del 


dollaro sono, per lo più attribuiti al¬ 
l’orgoglio personale e alle preoccu¬ 
pazioni elettorali di Mitterrand. I-a 
grande stampa ha presentato il lea¬ 
der francese come l’antagonista osti¬ 
nato di Reagan. Ma tutti i media non 
hanno affatto attenuato il senso ne- 


alle sanzióni contro 11 Nicaragua. E 
le televisioni, prima àncora che 11 
presidente arrivasse a Madrid hanno 
dato ampio rilievo alle sfilate di pro¬ 
testa svoltesi a Barcellona e nella ca¬ 
pitale spagnola. Per la prima volta 
dagli anni di Nixon e del Vietnam il 
pubblico americano ha visto dimo¬ 
stranti ostili al presidente bruciare 
bandiere a stelle e a strisce. 

L’immagine di un Reagan guida 
dell’occidente, di un presidente ame¬ 
ricano che traccia 11 solco per l’intero 
mondo capitalistico, di un leader 
ammirato e riverito da altri sei stati¬ 
sti per le sue idee e per la sua abilità 
di mediatore, e cioè gli schemi illu¬ 
strativi che avevano contrassegnato 
l’atteggiamento dei media in occa¬ 
sione degli altri quattro vertici cui il 
vecchio Ronnie aveva svolto un. ruo¬ 
lo da protagonista, sono pressoché 
svaniti. Questa volta, dai resoconti e 
dai commenti emerge la figura di un 

J iresidente che non riesce a imporre 
e sue vedute ed è costretto ad atte¬ 
nuare perfino l’enfasi con cui difen¬ 


deva la «reaganomlcs» e consigliava 
altri di imitarla senza badare troppo 
ai guasti internazionali provocati 
dal deficit del bilancio statunitense e 
dalla sopravvalutazione del dollaro. 

Ma, come si diceva, le conseguen¬ 
ze più negative del viaggio derivano 
da quella che Reagan, forse senza 
neanche rendersi conto di ciò che di¬ 
ceva, ha definito «una giornata me¬ 
ravigliosa». La giornata, appunto, 
della visita combinata a un campo di 
concèntramento e à un cimitero, per 
di più funestato dagli spettri delle te¬ 
ste di morto hitleriane. I quotidiani 
più autorevoli parlano della «follia di 
Bitburg» e contestano l’argomento 
principale che pare abbia Indotto 
Reagan a Insistere nella decisione di 
andare a Bitburg, il timore di appari¬ 
re, come avevano detto Nixon e Kis- 
singer, un presidente debole e dispo¬ 
sto a cedere alle pressioni. «Disgra¬ 
ziatamente — scrive II “Washington 
Post" — questa è la figura che ha 
fatto a Bitburg... In otto minuti li no¬ 
stro presidente ha preso l’imbeccata, 
ha seguito i suggerimenti, ha fatto 1 
gesti che gli diceva il cancelliere—». 
Altri giornali hanno notato l’inde¬ 
cente silenzio osservato sul 50 mila 
prigionieri di guerra sovietici ster¬ 
minati a Bergen Belsen, nel silenzio 
che si inquadra In una rievocazione 
della seconda guerra mondiale che 


trascura se non cancella il sacrificio 
di venti milioni di cittadini dell’Urss 
per liberare il mondo dal nazifasci¬ 
smo. 

E non manca chi sottolinea il disa¬ 
gio in cui sono stati posti gli ebrei 
americani: sia per l’offesa subita 
dall’equiparazione tra carnefici e 
vittime, sia perché costretti a espri¬ 
mere una protesta contro il presi¬ 
dente di un paese dove l’antlsemltl- 
smo è appena velato e questa comu¬ 
nità potrebbe tornare a sentirsi 
esclusa o Incompresa dal grosso del¬ 
la nazione che tende ad Identificarsi 
con il leader che la rappresenta alla 
Casa Bianca. Sta di fatto che la co¬ 
munità ebraica è turbata e divisa. 
Alcuni dei suol notabili cercano una 
ricomposizione con la Casa Bianca e 
hanno chiesto di Incontrarsi con 
Reagan per ritrovare un terreno co¬ 
mune nella polemica contro gli arabi 
e contro l’Urss per gli ostacoli all’e¬ 
migrazione degli israeliti sovietici. 
Ma per la prima volta da 14 anni la 
sfilata svoltasi domenica sulla quin¬ 
ta strada di New York, con la parte¬ 
cipazione di 250 mila persone, per 
protestare contro la condizione degli 
ebrei sovietici è stata largamente do¬ 
minata dalla denuncia dell’Infamia 
di Bitburg. 

Aniello Coppola 


ROMA — Gli «gnomi» (come 
si chiamano in gergo) non si 
sono certo fatti spaventare 
dal fallimento del vertice di 
Bonn e hanno continuato a 
comprare dollari. Anzi, gli 
uomini che con le loro deci¬ 
sioni Influenzano gli sposta¬ 
menti dell’immenso iceberg 
composto dai capitali flut¬ 
tuanti (si pensi che solo il 
10% dei dollari viene acqui¬ 
stato a fini commerciali) ne 
hanno tratto la conferma 
che nel breve periodo niente 
di sostanziale cambierà. Così 
la valuta americana è torna¬ 
ta a rafforzarsi ancora e ieri 
è stata quotata a 2058 lire, 
trenta in più di venerdì. 

In altre parole: il deficit di 
bilancio americano conti¬ 
nuerà a restare elevato (oltre 
i 200 miliardi di dollari) visto 
che il Congresso sta smon¬ 
tando il pacchetto di tagli al¬ 
le spese proposto da Reagan. 
I tassi di interesse del titoli 
pubblici e delle altre emis¬ 
sioni americane resteranno 
elevati. Dunque, conviene 
ancora investire in dollari. 

La Salomon Brothers, una 
delle principali società fi¬ 
nanziarie americane ha pub¬ 
blicato una mappa dei rendi¬ 
menti medi delle obbligazio¬ 
ni emesse sul principali mer¬ 
cati: ebbene i titoli in dollari 
sono di gran lunga i più ap¬ 
petibili: fruttano, infatti, tre 
l’ll e il 12%, contro il 7% di 
quelle In marchi e in yen e il 
6% di quelle In fianchi sviz¬ 
zeri. 

Se i finanzieri sembrano 
tranquilli e non si curano 
troppo delle polemiche tra I 
capi di Stato, altrettanto non 
si può dire delle economie 
nazionali. 

Ieri il dollaro, così come 
accaduto nel resto della 
scorsa settimana, si è raffor¬ 
zato anche sul marco ed a 
Francoforte ha chiuso a 3,24 
marchi contro i 3,19 di ve¬ 
nerdì. fin conseguenza di dò, 
la lira e tornata a consolidar¬ 
si nello Sme e ha guadagna¬ 
to su tutte le altre valute). Al 
di là del movimenti erratici 
del cambi, è un fatto che la 


Vola il super-dollaro 
Dal vertice nessuna 
svolta nell’economia 

La vaiata americana, quotata ieri 2058 lire, si rafforza anche 
sul marco - «Delusione e frustrazione» negli Stati Uniti 



economia tedesca non man¬ 
da segnali di particolare for¬ 
za. H cancelliere Kohl ha ri¬ 
fiutato di fare da locomoti¬ 
va, allentando la politica fi¬ 
scale, per timore di imbarca¬ 
re Inflazione. Eppure gli ulti¬ 
mi dati della produzione in¬ 
dustriale, riferentesi a mar¬ 
zo, mostrano un rallenta¬ 
mento. L’Indice non ha anco¬ 
ra raggiunto il livello che 
aveva nel 1900, nonostante 
la ripresa. Se prendiamo il 
bimestre febbraio-marzo, 
vediamo che la caduta pro¬ 
duttiva raggiunge )’1%. È 
vero che nel primo trimestre 


i disoccupati sono diminuiti, 
tuttavia sono ancora a livelli 
considerevoli (oltre 11 9%) 
mentre l’inflazione è bassis¬ 
sima (il 

Dagli Stati UniU, d’altra 
parte, vengono segnali con¬ 
traddittori. Si attendono i 
dau di aprile, ma le indica¬ 
zioni del sondaggio congiun¬ 
turale svolto tra 1500 princi¬ 
pali dirigenti d’impresa dice 
che I nuovi ordinativi sono 
aumentati, ma le scorte e 
l’occupazione restano sui 
bassi livelli di marzo. li vice- 
presidente della Federai Re¬ 
serve, Presto» Martin, parla 


di «recessione della crescita», 
visto che l’economia negli 
ultimi tre trimestri ha viag¬ 
giato ad un ritmo di Incre¬ 
mento medio del 2£%, net¬ 
tamente inferiore alle previ¬ 
sioni. 

Il forte dollaro, d’altra 
parte, continua a spiazzare 
la produzione di beni ameri¬ 
cani. A dò si aggiunge 11 fal¬ 
limento di Reagan nel fissa¬ 
re una data per l’inizio del 
nuovo round commerciale. 
«Le pressioni In seno al Con¬ 
gresso per pr e n dere misure 
protezionistiche e de ci dere 
un’azione unilaterale au¬ 


menteranno» — ha dichiara¬ 
to il segretario al lavoro Wil¬ 
liam Brock In un’intervista 
al «Washington Post». Tanto 
più in quanto 11 Giappone 
non è andato al di là di gene¬ 
rici impegni sull’apertura 
dei suol mercati e il comuni¬ 
cato finale di Bonn non la¬ 
scia certo prevedere un so¬ 
stanzioso aumento delle Im¬ 
portazioni giapponesi né da¬ 
gli Stati UniU né tanto meno 
dall’Europa. 

La «delusione» manifesta¬ 
ta dal presidente Reagan e il 
senso di frustrazione che si i 
diffuso ncH’ammlnlstrazio- 
ne americana sulla mancan¬ 
za di risultaU del summit, 
tendono a scaricarsi contro 
la Francia la quale si sarebbe 
attestata «sull’ultima linea 
Maglnot per difendere la po¬ 
litica agricola comune» — 
scrive ancora U «Washington 
Post». La realtà è che a Bonn 
nessuno ha veramente pro¬ 
posto una equazione seria 
tra meno protezionismo e 
più sviluppo economico. An¬ 
zi, la richiesta di far partire a 
gennaio *801 negoziati in se¬ 
de Gatt (l’accordo generale 
sulle tariffe ] commerci al 
quale aderiscono 90 paesi) 
era uscita fuori come la pa¬ 
nacea per tutu 1 mali dell’e¬ 
conomia attuale, soprattutto 
quella europea. 

Ma non c’i nessuna prova 
che una deregolamentazlone 
In Europa o la «lubrificazio¬ 
ne» del mercaU potrebbero 
creare di per sé maggior cre¬ 
scita. Senza la spinta alla do¬ 
manda proveniente dal defi¬ 
cit di bilancio, neppure gli 
StaU UniU avrebbero cono¬ 
sciuto U boom del blennio 
’83-’84. In base a quale consi¬ 
derazione, per l’Europa 
avrebbe dovuto essere diver¬ 
so? La realtà £ che a Bonn si 
£ tentato un «gioco d’azzar¬ 
do» (così io definisce 
r«Herald Tribune») e la 
Francia ha preferito non ri¬ 
schiare. 
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L’Ipotesi a vanta ta da/ preslden te 
francese Mitterrand di un grande 
progetto tecnologico europeo. Infe¬ 
licemente denominato Eureka, ri¬ 
propone In modo nuovo e decisa¬ 
mente più ambiguo 1 rapporti fra 
ricerca, sviluppo tecnologico e Im¬ 
prese militari. 1 temi di ricerca pro¬ 
posti rappresentano certamente 
•fron tlere», anche se non le sole esi¬ 
stenti, nel campo tecnologico, ma 
sono anche sema ombra al dubbio 
l punti chiave del sistema di difesa 
spaziale che Reagan ha proposto 
circa due anni fa con 11 suo pro¬ 
gramma Sdì (Strategie defense Ini- 
tlatlve). 

La fabbricazione del circuiti In¬ 
tegrati per la mlcroelettrontca è at¬ 
tualmente basata sull’utilizzazione 
del silicio, che pone per le sue ca¬ 
ratteristiche una limitazione In¬ 
trinseca alla realizzazione di cir¬ 
cuiti più rapidi e al passaggio a si¬ 
stemi di telecomunicazioni ottiche, 
e quindi alla realizzazione di elabo¬ 
ratori e di sistemi di comunicazio¬ 
ne ultrarapidi, In grado di accumu¬ 
lare e trasferire un numero sempre 
maggiore di Informazioni. La sosti¬ 
tuzione del silicio con I componenti 
di una famiglia di composti semi¬ 
conduttori, primo fra tutti l’arse- 
nluro di galllo, apre grandi pro¬ 
spettive su cui già oggi lavorano 


Armi stellari 

Ma attenzione 


anche al 
progetto 

Imprese europee, americane e giap¬ 
ponesi. L’obiettivo è un superelabo- 
ratore In grado di eseguire dieci mi¬ 
liardi di operazioni aritmetiche al 
secondo. Ma questi obiettivi tecno¬ 
logici sono la premessa •Indispen¬ 
sabile » per un sistema di difesa spa¬ 
ziale altamente affidabile e basato 
su una «capacità di Intervento » en¬ 
tro pochi minuti o addirittura 
qualche decina di secondi se si vo¬ 
gliono Intercettare 1 missili nemici 
nelle fasi di lancio. 

L'Intelligenza artificiale, che, se¬ 
condo una definizione dovuta a H. 
A, Simon, consiste nell'abilità di un 
sistema »dl raggiungere obiettivi 
dati a fronte di variazioni, difficol¬ 
tà e complessità presenti nel conte¬ 
sto In cui opera*, può senza dubbio 
offrire alla società servizi Inimma¬ 
ginabili. Ma certamente essa gioca 
un ruolo Insostituibile nel cosid¬ 
detto sistema C3I (Comando stra¬ 
tegico, Controllo, Comunicazioni e 
Intelligenza) che è alla base del 
programma militare spaziale del¬ 
l’amministrazione Reagan. Le dif¬ 
ficoltà e le Incognite che presenta 11 
progetto SDÌ sono Infatti formida¬ 
bili e richiedono l’uso di •sistemi 
esperti », vista anche l’Impossibilità 
di effettuare prove realistiche e 
quindi la necessità di dipendere 
completamente da processi di si- 


Eureka 


mutazione. 

In quanto al laser di potenza, 
certamente I laser a ecclmerl (un 
tipo di laser a gas) generano fasci 
con caratteristiche fisiche tali da 
consentire numerose applicazioni 
civili nel campo Industriale e medi¬ 
co. Per l'utlllzzo di quelli a raggi X, 
sul quali puntano I gruppi di ricer¬ 
ca militare statunitensi, In quanto 
elementi essenziali dello *scudo » 
spaziale, Il campo è aperto. Da anni 
si sta studiando, ad esemplo, l’In¬ 
nesco della fusione nucleare con 
una tecnica di questo tipo. Oggi, 
comunque, 11 programma di ricer¬ 
che americane su questi laser è al¬ 
tamente telassi fi ed», coperto cioè 
da segreto militare. 

L’intreccio fra esigenze militari e 
tecnologie civili à Innegabile. Si 
può dire che tutto ciò non è nuovo, 
che spesso la ricerca In campo mili¬ 
tare fortemente finanziata ha favo¬ 
rito lo sviluppo tecnologico e dato 
origine a ricadute di grande porta¬ 
ta (Il radar, le comunicazioni ae¬ 
ree). Si può anche ricordare che t 
fondamentali successi di alcune ri¬ 
cerche nate e svolte Ubere da qual¬ 
siasi condizionamento(quatVla fis¬ 
sione del nucleo e le ricerche sul 
batteri) sono stati In un secondo 
tempo utilizzati per scopi non paci¬ 
fici. Si può dire che 1 confini sono 


l'Unità - DIBATTITI 


sempre meno netti e le scelte più 
difficili. E Infine si può certamente 
considerare 11 quadro disegnato da 
Mitterrand come un tentativo di 
autonomia europea rispetto alle 
arroganti proposte americane: non 
a caso contro di esso hanno preso 
posizione 1 più diretti fiduciari di 
Reagan In Europa. 

Resta, comunque, Il nocciolo di 
fondo del problema: la sfida tecno¬ 
logica proposta dal governo fran¬ 
cese, se raccolta e realizzata, coin¬ 
volgerà Inevitabilmente l’Europa 
in una grande Impresa di difesa 
spaziale. L'illusione di riuscire a 
controllare l'uso delle tecnologie, 
una volta che esse siano sviluppate 
nell'ambito di un progetto cosi 
chiaramente »segnato», e di evitar¬ 
ne le applicazioni militari, è priva 
di verosimiglianza. 

Componenti essenziali del gioco 
sono I governi del paesi europei, le 
forze economiche e politiche, 1 cit¬ 
tadini: fra questi un ruolo non tra¬ 
scurabile è quello dei ricercatori. 
Negli Usa, oggi. Il dibattito nelle 
comunità scientifiche è acceso co¬ 
me poche volte nel passato: In alcu¬ 
ni prestigiosi laboratori di ricerca 
coesistono gruppi che collaborano 
alle Imprese militari e altri che non 
collaborano, resistendo alle allet¬ 
tanti offerte economiche (si parla 
di 1500 dollari la settimana), alle 
possibilità di maggior prestigio e — 
perché no? — alle sfide scientifiche 
connesse con alcune ricerche. 

Mentre alcuni scienziati (come 11 
premio Nobel Hans A. Bethe, Ri¬ 
chard L. Darwin e altri) sono con¬ 
vinti che 11 programma di Reagan 
stimolerà Inevitabilmente una cre¬ 
scita del contingente strategico 
russo e quindi ridurrà la probabili¬ 
tà di controllare gli eventi mondia¬ 
li, è difficile non riconoscere altri 
scienziati, anch’esst di grande ca¬ 
pacità, dietro le scelte del Pentago¬ 
no. 

Come reagirebbero gli scienziati 
In Europa, e In particolari nel no¬ 
stro paese, di fronte alla nascita di 


una nuova Euratom tecnologica? 
La situazione della ricerca scienti¬ 
fica In Italia — come viene denun¬ 
ciato anche dal presidente del Cnr 
— non è certo delle più soddisfa¬ 
centi: pochi ricercatori rispetto an¬ 
che agli altri paesi europei, bassi 
Investimenti e modesti stipendi. A 
dòsi aggiunge la difficoltà da sem¬ 
pre denunciata nel trasferimento 
dell’Informazione e quindi nell’In¬ 
terazione fra ricerca pubblica e ri¬ 
cerca privata. Malgrado queste dif¬ 
ficolta, notevoli successi vengono 
ottenuti In alcuni settori. È real¬ 
mente utopico chiedere a’ questa 
comunità un rifiuto, la non adesio¬ 
ne a programmi caratterizzati da 
finalità militari? È innegabile la 
tentazione oggettiva che può crea¬ 
re nella situazione della ricerca ita¬ 
liana una pioggia di Ecu, tanto più 
se coperta Ideologicamente con il 
mito dell’autonomia rispetto agli 
Usa. Anche se cedere ad essa signi¬ 
fica accettare che l’Innovazione per 
usi civili possa avanzare solo come 
ricaduta di costosissimi progetti 
militari e rinunciare a sviluppare 
settori chiaramente orientati al 
servizio dell'umanità. 

DI fronte alla complessità del 
problema, la responsabilità del sin¬ 
goli va enfatizzata, -...al nostri tem¬ 
pi — scriveva Einstein — lo svilup¬ 
po della tecnica ha fatto di questo 
postulato etico (la pace Intemazio¬ 
nale, n.d.r.) una questione di esi¬ 
stenza per l'umanità civilizzata di 
oggi e la partecipazione attiva alla 
soluzione del problema della pace è 
considerata una questione di co¬ 
scienza che nessun uomo coscien¬ 
zioso può Ignorare». 

La chiara denuncia espressa 
quasi all’unanimità dal fisici italia¬ 
ni nel 1982 sul rischi connessi con 
una guerra combattuta con armi 
nucleari, Insieme alla preoccupa¬ 
zione per la ripresa nella corsa de¬ 
gli armamenti, fornisce certamen¬ 
te elementi di ottimismo. 

Gloria Campos Venuti 
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Nostro servizio 

BONN — 6 febbraio 1985, 
università di Saarbrtlcken: 
sta per iniziare il «duello» tra 
Oskar Lafontaine, esponente 
storico della sinistra social¬ 
democratica, sindaco della 
città, capolista Spd alle ele¬ 
zioni del 10 marzo nella 
Saariand, e Joschka Fischer, 
l’ex-Spontie (spontaneista) 
del movimento studentesco 
francofortese, oggi deputato 
Verde a Bonn. Tema della di¬ 
scussione: «Prospettive della 
sinistra tedesca negli anni 
80». L'attacco di Fischer è 
immediatamente impronta¬ 
to all'abituale sarcasmo, il 
tono sfiora a tratti quello del 
«cabaret» politico: «Non c’è ,, 
dubbio che In Saariand, co¬ 
me nel resto del paese, sia in 
gioco l’ormai famosa re¬ 
sponsabilità di governo, da¬ 
vanti alla quale noi Verdi re¬ 
calcitriamo come fa un 
maiale davanti al macellalo. 

E per le stesse ragioni, s’in¬ 
tende». Nemmeno 11 compas- - 
sato Lafontaine riesce a trat¬ 
tenere un sorriso per l’insoli¬ 
to paragone. Proprio lui, 
qualche mese prima, aveva 
lanciato al Verdi una propo¬ 
sta che serbava 11 sapore del¬ 
la sfida pre-elettorale: o In 
Saariand si sarebbe formata 
un’autentica coalizione Ver- 
dl-Spd, con ministri Verdi 
quindi, o non cl sarebbe stato 
posto per altre formule di al¬ 
leanze rosso-verdi. Un go¬ 
verno di minoranza social- 
democratico. votato dall’e¬ 
sterno dai Verdi, «tollerato» 
(il cosiddetto «Tolerlerun- 
gsreglerung»), come quello 
del suo collega di partito 
Boeraer In Assia, lui non l’a¬ 
vrebbe fatto. 

«Ministri Verdi? Sarebbe¬ 
ro solo la caricatura di se 
stessi», era stata la pronta re¬ 
plica da Bonn di Ralner 
Trampert, 11 delegato di fab¬ 
brica membro della presi¬ 
denza federale del partito. 
Né si era espresso tanto più 
favorevolmente 11 gruppo 
parlamentare. Unica ecce¬ 
zione Otto Schfly, avvocato, 
ex-difensore della Raf, il 
quale, pur respingendo l’idea 
di una coalizione a qualsiasi 
prezzo, si chiedeva preoccu¬ 
pato «se 1 Verdi non rischias¬ 
sero di perdere consensi elet¬ 
torali dando l’impressione di 
sottrarsi alle responsabilità 
di governo. Perché mal, al¬ 
trimenti, li voterebbero, se 
non per governare?». Schiac¬ 
ciati tra le «avance*» di La- 
fontalne e la stampa, che ha 
fatto da allora della coalizio¬ 
ne rosso-verde l’argomento 
numero uno della stagione 
politica nazionale, 1 verdi 
hanno cercato di chiarirsi le 
idee al congresso pressoché 
monotematico di Amburgo, 
nel dicembre del 1964- 
Paclficati e concordi sulle 
linee della filosofia eco-paci¬ 
fista del grandi principi, 1 
Verdi tedeschi sono oggi per¬ 
corsi da divisioni che riguar¬ 
dano piuttosto il modo di fa¬ 
re e Intendere la politica nel¬ 
le istituzioni rappresentati¬ 
ve. Impossibile trovare elet¬ 
tori o Iscritti Verdi che non 
siano d’accordo sulla lotta al 
missili nucleari Nato (che 

C r molti vuol dire anche lot- 
per uscire dall’Alleanza 
atlantica) o sulla necessità di 
cambiare la politica energe¬ 
tica, con Immediato abban¬ 
dono deU’utlllzzazione del¬ 
l’energia nucleare; o su un 
programma di «disintossica¬ 
zione» dell’industria chimica 
e derivati n depositi di scoria 
industriali); o su interventi 
di politica sociale a tutela 
degli strati economicamente 
più deboli; o, tanto per citare 
ancora i punti più rilevanti 
del loro programma, sulla ri- 



D’accordo 
sulle linee 
di programma 
la doppia 
anima degli 
ambientalisti 
si manifesta 
invece nel 
ruolo da 
giocare nelle 
istituzioni 
Il dibattito 
sui rapporti 
con la Spd 

BONN — Scontri trs la polizia 
e un gruppo di ecologisti a 
pacifisti, durante una 
manifastazione in occasione 
del vertice 


Verdi divisi 
tra alleanze 
e opposizione 
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duzione dell'orario di lavoro 
a 35 ore settimanali. Ma sul 
ruolo da giocare nelle istitu¬ 
zioni, gli animi si dividono. 

C’è chi è convinto che nel¬ 
l’attuale costellazione gover¬ 
nativa, con «questa Spd», con 
•questo Stato», c! sia spazio 
solo per un'opposizione coe¬ 
rente che privilegi l movi¬ 
menti sodali extralstituzio- 
nall (Rudolph Bahro e I fon¬ 
damentalisti; la «paslonaria 
Verde», Petra Kelly; gli eco- 
sodallstl di origine marxi¬ 
sta-leninista di Amburgo, 
come Trampert; gli ecologi¬ 
sti radicali di Francoforte); e 
c’è chi Invece ritiene «Il coin¬ 
volgimento m alleanze di go¬ 
verno sicuramente più ri¬ 
schioso ma anche piu ricco 
di possibilità di apportare 
cambiamenti effettivi nella 
società» 01 deputato Schlly, 
nonché l’ala del pragmatici o 
radlcal-riformistl, 1 «Realpo- 
liUker»). «Chi aspetta il rad¬ 
doppio come minimo del voti 
def verdi per Iniziare a par¬ 
lare di coalizioni da posizioni 
di forza, deve riflettere sul 
fattore tempo», afferma 
Schlly. «Quel modo di pensa¬ 
re significa infatti accettare 


— continua Schily — che la 
politica del governo attual¬ 
mente in carica possa prose¬ 
guire Indisturbata, o quasi. 
Tra qualche anno non ci re¬ 
sterebbe allora che dichiara¬ 
re la bancarotta ecologica, 
sociale ed economica». E c’è 
che 1, infine, come i minori¬ 
tari eco-libertari, pensa in¬ 
vece che sia prematuro l'In¬ 
gresso In alleanze di governo 
oggi, ma non in futuro, 
quando i Verdi saranno di¬ 
ventati un grande partito 
popolare. Senza escludere a 
priori alleanze anche con i 
democristiani. 

Il congresso di Amburgo 


ha lasciato le cose come sta¬ 
vano: bocciata la mozione di 
Bahro-Trampert pro-oppo- 
slzlone intransigente, boc¬ 
ciata quella Schily-Fischer, 
alla fine 1 delegati hanno ap¬ 
provato una mozione di 
compromesso che demanda 
alle federazioni locali e re¬ 
gionali competenti la deci¬ 
sione se stringere o no al¬ 
leanze con altri partiti, e che, 
emendata a grande maggio¬ 
ranza di un paragrafo, esclu¬ 
de per ora la partecipazione 
a coalizioni a Bonn. 

Passata la parola alle fe¬ 
derazioni locali, queste zi so¬ 
no pronunciate. In Saariand, 


in una campagna elettorale 
un po’ confusa e approssi¬ 
mativa, hanno respinto l'of¬ 
ferta di Lafontaine di entra¬ 
re In un governo rosso-ver¬ 
de, dichiarandosi semmai 
disposti a «tollerare» un go¬ 
verno di minoranza social¬ 
democratico. Previo accordo 
su tre punti: attuazione di un 
programma di desolforizza- 
zione per le centrali a carbo¬ 
ne, al fine di arginare li feno¬ 
meno della morte delle fore¬ 
ste; blocco del progetto per 
rendere navigabile la Saar; 
aumento del sussidio socia¬ 
le. Alle elezioni del 10 marzo 


scorso, nella Saariand, 11 
•macello» temuto da Fischer 
è avvenuto. Però, al contra¬ 
rio: Lafontaine ha preso la 
maggioranza assoluta, men¬ 
tre 1 Verdi non hanno rag¬ 
giunto 11 quorum del 5 per 
cento (fermandosi al 2,6%) e 
sono rimasti fuori dal Parla¬ 
mento regionale. Segno che 
in presenza di una «forte» 
proposta socialdemocratica, 
caratterizzata da contenuti 
ecologici e pacifisti, come 
quella di Lafontaine. i Verdi 
sono destinati a scomparire? 

Passato lo shock imme¬ 
diato, fatta la non solo ritua¬ 
le autocritica per la fiacca 
campagna elettorale, 1 Verdi 
non drammatizzano più di 
tanto. Del resto, la Saariand 
è il Land più piccolo del pae¬ 
se, e quello stesso 10 marzo a 
Berlino e in Assia il partito 
eco-pacifista ha aumentato i 
voti. »La federazione della 
Saariand non è rappresenta¬ 
tiva dell’intero partito», sti¬ 
gmatizza qualcuno. L’inse¬ 
gnamento da trarre dalla 
sconfitta, secondo Schlly, è 
che «gli elettori si aspettano 
una politica costruttiva, non 
solo proteste e commenti». 
L’aumento dei voti in Assia, 
dove si è avviata l'alleanza 
programmatica rosso-verde, 
ne sarebbe una conferma, di¬ 
ce il deputato. 

Ma per Fischer, esperienze 
come quella tentata in Assia, 
«anche se non sono matri¬ 
moni d’amore con la Spd», 
avranno tuttavia conse¬ 
guenze sul plano della politi¬ 
ca federale: neli’87, quando 
ci saranno le elezioni, la Spd 
dovrà schierarsi senza equi¬ 
voci prò o contro un’alleanza 
di sinistra, quindi prò o con¬ 
tro il blocco delle destre. 
•Queste alleanze locali — 
prosegue Fischer — ci servo¬ 
no per immettere l nostri 
contenuti: siamo ancora 
troppo deboli per decidere 
tutto noi». «E io — conclude 
— tra il tutto o il niente, pre¬ 
ferisco il qualcosa». 

Bahro, Invece, afferma: 
•Perché nel nostro program¬ 
ma parliamo di passi calco¬ 
lati di disarmo unilaterale, 
anziché di disarmo militare 
e industriale tout-court della 
civiltà europea?-. E conti¬ 
nua: «Sarà la catastrofe eco¬ 
logica ad aprire gli occhi alia 
gente: la crisi ecologica rap¬ 
presenta il potenziale antlst- 
stema più esplosivo». 

Sitvìs Zamboni 
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LETTERE 


ALL’ UNITA* 


«Ritengo che come la mia 
molte altre lavorino 
correttamente» 

Cara Unità, 

aI sorgere delle Unità sanitarie locali fu 
detto dello sfascio che esse ereditavano dalie 
passate gestioni, degli interessi che la rifor¬ 
ma avrebbe colpito e dei vantaggi di un’assi¬ 
stenza più generalizzata e qualificata. Si 
parlò di tempi di attuazione . di inversione e 
di priorità fra cura e prevenzione con privile¬ 
gio di quest'ultima, di gestione democratica: 
della necessità di un'azione di educazione 
sanitaria dei cittadini, di riqualificazione e 
aggiornamento degli operatori, dell'artico¬ 
lazione dei presidi sanitari sui territorio: di 
integrazione degli organismi di gestione: 
quelli politici e quelli tecnici: e infine di inte¬ 
grazione fra assistenza sanitaria e sociale. 

La Usi 18 Bassa Val d'Elsa e Val d'Arno 
Empolese che io presiedo ha lavorato molto 
nelle suddette direzioni conseguendo impor¬ 
tanti risultati. Molte cose sono cambiate in 
meglio con una gestione trasparente, con un 
rapporto corretto fra le forze politiche di 
maggioranza e di minoranza, fra Comitato 
di gestione e Ufficio di Direzione, con i sin¬ 
dacati ecc. Trovo perciò ripugnante che si 
assista ad un linciaggio generalizzato contro 
le Usi senza distinguere fra amministratori 
ladri e onesti, fra lottizzatori piduisti e mer¬ 
canti della salute, e che seriamente lavora e 
con vistosi risultati nello spirito della rifor¬ 
ma sanitaria. 

Poiché ritengo che come la -mia » Usi mol¬ 
te altre lavorino correttamente e profìcua¬ 
mente, trovo che sarebbe giusto dire con for¬ 
za che basta con questo vergognoso compor¬ 
tamento di molti mezzi di informazione, 
proprio perché serve solo a coprire le ina¬ 
dempienze governative di questi ultimi anni, 
a creare un clima tale da giustificare un 
sempre maggiore spazio all'iniziativa priva¬ 
ta in questo campo. 

Quello che andrebbe detto con Insistenza i 
che l'assistenza sanitaria e la prevenzione in 
particolare, che ovviamente costa, è un inve¬ 
stimento fra i più nobili e utili all'economia, 
considerati ne! tempo: che là dove ci sono 
sperperi di denaro si caccino i responsabili 
ma non solo ipolitici, anche I tecnici. Soprat¬ 
tutto si parli di ciò che davvero è indispensa¬ 
bile sta fatto: cioè si disciplini la produzione 
e la commercializzazione del farmaco. Il 
modo come si accede alle analisi e alla dia¬ 
gnostica strumentale, si metta fine al lavoro 
del sanitari su più fronti (quello della strut¬ 
tura pubblica e al tempo stesso nel settore 
privato), alle varie forme di incentivazione 
che danno luogo a disgustosi comportamen¬ 
ti. 

Si dica Inoltre che se vogliamo meno liste 
di attesa occorre disciplinare per legge l'uso 
di certi servizi, assicurare alle Usi II perso¬ 
nale che la richiesta dell’utenza richiede, che 
occorre una strumentazione maggiore e più 
aggiornata, Non provvedere in queste dire¬ 
zioni, significa ricercare un colpevole negli 
amministratori dei difetti e /imiti dei servizi 
sanitari e di fatto prestarsi al gioco di quan¬ 
ti. nell’ombra o alto scoperto, mirano ad af¬ 
fossare la riforma. 

CESARINO NICCOLA! 

(Empoli - Firenze) 

In difesa del Papa (ma dalla 
Tv svizzera si è avuta 
un’altra impressione) 

Caro direttore, 

la strumentale Interpretazione de! discor¬ 
so di Papa Wojtyla a Loreto che Invita t 
cattolici a smettere le pantofole per impe¬ 
gnarsi in campo sociale, è il solito commento 
freddo, frettoloso, artificioso di ehI crede 
ancora alla caccia alle streghe. I cattolici 
invece, partendo da interpretazioni evangeli¬ 
che secondo cui la fede senza le opere i una 
campana muta, hanno sempre avuto nelle 
comunità parrocchiali sollecitazioni in tal 
senso. 

In questo nostro tempo dove revoluzione 
tecnologica è per ora usata a ghettizzare 
sempre più gli -ultimi», i evidente che i cat¬ 
tolici sono invitati da Papa Wojtyla ad im¬ 
pegnarsi affinché le città di Caino dove si 
emarginano i più deboli, gli anziani, i disoc¬ 
cupati. i cassaintegrali ecc. possano ritorna¬ 
re a misura d'uomo. 

OTTAVIO PIACENTINI 
(Conico - Milano) 

" * * * 

Caro direttore. 

sono emigrato in Svizzera da 24 anni. 
Scrivo sul discorso del Papa al Convegno di 
Loreto. 

Ascoltando la televisione della Svizzera 
italiana è sembrato a tutti che il Papa invi¬ 
tasse i fedeli ad appoggiare col voto de! 12 e 
13 maggio il partito della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Eppure Gesù ha appoggiato sempre i po¬ 
veri. gli emarginati, gli sfruttali e maltratta¬ 
ti. non i padroni. 

Invece la Democrazia cristiana nel corso 
della sua storia non i mai stala coerente con 
il nome di cui si è appropriata. 

ANTONIO BOCCOMINO 
(Zurigo - Svizzera) 

Una domenica 
in autocorriera 

Signor direttore. 

Cemeteri. 24 marzo ore 16.45. domenica. 
Le tabelle autoservizi •Acotral• prevedono 
una corsa per Roma alle 17. La corriera i 
pronta sulla piazza del paese, a pone aperte, 
nessuno dentro. Due anziane signore, alcuni 
malcapitati turisti francesi ed altri, come il 
sottoscritto, tentano di salire e vengono inve¬ 
stiti a male parole da un addetto In divisa 
deir Acotral che sta a terra e che non sa se e 
quando la corsa ci sarà. 

Non ci sarà. Alcuni • indigeni » commenta¬ 
no tranquilli che ta cosa qui è abituale, spe¬ 
cialmente di domenica. 

Corsa seguente prevista per le 18.15: arri¬ 
va ma non riparte. Ne arriva e riparte una 
alle 18.40. Beninteso non e’è nessuno sciope¬ 
ro. Biglietti a terra. Introvabili; esercizi di 
vendita chiusi Lo riferisco subito al condu¬ 
cente, stranamente comprensivo, che mi ri¬ 
sponde: •Fort II biglietto a Ladlspoli». In¬ 
fatti la corriera, che pure porta sul vetro 
anteriore il cartello Cerveten-Lodlspolì-Ro- 
ma. va invece a Passo Scuro. Si cambia a 
Ladlspoli. 

A quando ta coincidenza? Il conducente: 
•Aspettate IX prima o poi passeri... almeno 


dovrebbe passare». Tabella-orario? •t lì 
fuori » mi dicono all’unico bar aperto in cen¬ 
tro. Ma non c'è niente. Biglietti? «Niente. LI 
avrebbe il giornalaio, ma è chiusoAllora si 
viaggia gratis? -Sì. Lo dica al conducente». 

Quaranta minuti di attesa al freddo, non 
c‘è nemmeno una pensilina. Due donne dirot¬ 
tano sulla stazione ferroviaria sapendo che 
alle 22 (!) parte un treno. Finalmente arriva 
una corriera da Civitavecchia. Al conducente 
dico dei biglietti: «A me nun me ne fraga 
gnente, si saie er controllore so* cavoli sua». 

Davanti alla stazione di Palo si immette 
sull'Aurelio a gran velocità e senza indicato¬ 
ri di direzione: incidente, carabinieri ecc. Al¬ 
tri 40 minuti. 

Poi sale il controllore (capelli bianchi), fin 
dall'inizio strillando e insultando I passeg¬ 
geri senza biglietto: almeno tre oltre me, che 
mi ero precipitato incontro a lui per avvertir¬ 
lo. Da quel momento, per circa dieci minuti, 
i miei modi (per principio e per esercizio 
tanto più pacali e cortesi quanto più villani 
sono quelli dell'interlocutore, in qualsiasi 
occasione) non trovano altri riscontri che 
• Paghi e si stia zitto... Adesso me li ha pro¬ 
prio rotti... Almeno avesse capito d'esse cre¬ 
tino, è già quarcosa.. Se lei età moje, povera 
donna, e se non ce l’ha, lo credo che non l’ha 
trovata...» e via in crescendo fino al -Guardi 
che adesso gliela faccio vedere brutta... Mo’ 
basta con le chiacchiere, mo’ scennemo e je le 
sono», aI che replicavo sempre più pacata¬ 
mente che per picchiarmi non aveva bisogno 
di scendere, perché io mi sarei messo a sede¬ 
re e così mi poteva picchiare con comodo. 
Solo a questo punto si arrendeva e diventava 
muto. 

Fra l'altro un utente di mezzi pubblici va 
trattato male perché, presumibilmente, di 
classe subalterna. 

RENATO LOMBARDI 
(Roma) 

«Ormai siamo tutti 
dipendenti dall’industria 
anche dentro casa nostra» 

Caro direttore, 

la frenesia, la concitazione nevrotica con 
cui si lavora, si viaggia e si fanno tante cose 
sono caratteristiche esclusive del nostro tem¬ 
po. La fretta di chiunque lavora, anche se 
lavoratore indipendente, è sempre convenien¬ 
te all'Industria. Ma l'industria non termina 
più al cancello della fabbrica. Essa deborda 
assai oltre e si protende ovunque ad occupa¬ 
re ogni spazio sociale. Ormai siamo tutti di¬ 
pendentidall'industria, a tempo pieno anche 
dentro casa nostra. 

Non è più l'industria funzionale al merca¬ 
to e al bisogni sociali, ma società e mercato 
esistono in funzione dell'industria. «Alla so¬ 
vranità def consumatore è subentrata la so¬ 
vranità del produttore», dichiarano un po’ 
tutti quelli che mangiano economia politica 
ogni di 

Così si i giunti al paradosso per cui al 
crescere dei disoccupati dell'Industria corri¬ 
sponde un sempre maggior numero di dipen¬ 
denti involontari, paganti ed ignari. 

Chi. per esemplo, ha conservato II senso 
della prudenza specie nel traffico stradale, i 
visto poco meno che un sabotatore del siste¬ 
ma, un grave intoppo da sanzionare e rimuo¬ 
vere con ogni mezzo. Gli altri Invece, quelli 
che sanno andare al passo col tempi , sono 
capaci d'ammazzarsi spesso e volentieri ne¬ 
gli incidenti che la cronaca cl ha abituato a 
considerare normali, fatali: un macabro ri¬ 
tuale. un tradizionale e giusto prezzo da pa¬ 
gare al progresso. 

Ma II progresso di chi? I tempi folli di ehl 
lavora e corre in autostrada vengono regolati 
da chi viaggia tranquillo In Jet e panfilo pri¬ 
vati. 

Risultato di questa atassia cinetica socia¬ 
le è una vita frettolosa, a scorrimento veloce 
verso collassi e schianti. Anche ehi morirà di 
morte naturale potrà vantare una turbinosa 
esistenza scandita dal cronometro e dal tassi 
d'inflazione e d'incremento dei delitti. Vi 
sempre un nesso fra queste cose, se alla fret¬ 
ta ai produrre non corrisponde ugual fretta a 
distribuire o reinvestire i profitti. Ma non 
sempre conviene all'industria. 

M.J. 

(Reggio Emilia) 

Mario De Micheli ha anche 
tanti amici sconosciuti 
in tutte le parti d’Italia 

Cara Unità, 

ho letto sui giornali di questi giorni che a 
Milano alla Fondazione Corrente sono stati 
ricordati i 45 anni di attività de! critico d'ar¬ 
te Mario De Micheli. Lo hanno fatto, come 
era giusto, -alcuni amici famosi». Vorrei ag¬ 
giungere che Mario De Micheli ha avuto in 
questi anni anche tantissimi amici scono¬ 
sciuti. a partire da quella generazione di gio¬ 
vani che nei diffìcili anni del dopo-Libera¬ 
zione e della guerra fredda intrecciava Tlm- 

f egno politico con una grande curiositi per 
arte e la cultura e • divorava » di lutto: libri, 
film, mostre, concerti, teatro. 

Per tanti lettori delTU nità ebbero un'Im¬ 
portanza enorme gli articoli di collaboratori 
acritici dei vari campi, così cornei racconti e 
le poesie pubblicate In quegli armi con una 
certa continuità. Personalmente ho ancora, 
ritagliate e raccolte in una cartella volumi¬ 
nosa, le tante poesie pubblicate fra il '49 e II 
‘53. (A proposito: ì proprio incompatibile 
con il necessario Impegno sui problemi della 
cultura degli anni 80. pubblicare ogni tanto 
poesie o racconti?). 

Ma per tornare a De Micheli vorrei ricor¬ 
dare un episodio più preciso del suo rappor¬ 
to, nato in quegli anni, con tanti amici scono¬ 
sciuti. Nel 19fi o '52, durante una delle pe¬ 
riodiche riunioni a Roma deI Consiglio na¬ 
zionale deir Associazione Pionieri, non so a 
chi venne in mente di proporre non di •anda¬ 
re dopo la riunione » ma di •continuare i la¬ 
vori• del Consiglio an da ndo a vedere una 
grande mastra ai Picasso che per la prima 
volta portava in Italia il pittore spagnolo. 

Fu così che a De Micheli fu chiesto di 
accompagnarci (forse da Lidia De Grada o 
da Gianni Foderi?). E stata Tunica volta che 
l’ho incontrato, ma ho il ricordo delle 4-3 ore 
di appassionata guida per fare In modo che 
quei 15-20 giovani, quasi tutti n livello me¬ 
dio-basso ai istruzione o cultura, potessero 
capire e quindi vedere e godere non solo dei 
quadri e Picasso, ma tutta la pittura. 

Forse il ho portato vie un po’ di spazio con 
un ricordo lontano e un po partic ol are, ma 
mi sembrava giusto aggiungere anche onesta 
•pennellata» ai ritratti e fotografie di Mario 
De Micheli messi in mostra a Milanol 

MARTA MimOTTI 
( Bologna) 


l. 






• « i 


A 


«r. • vii-- 1 ;-'. r ; \ A 


-•te * rtJ tiv'xs-r*! 


■ 




Adi t* 


















MARTEDÌ 
7 MAGGIO 1985 


l’Unità - CRONACHE 


Genova, 
uccìso 
nel taxi 


Cina, 12 
condanne 
a morte 


«Mi piace 
pestare 
ì piedi» 


GENOVA — «Era un uomo 
meraviglioso». Lo affermano, 
straziati e affranti, la moglie e 
i due figli, Federica di 16 anni 
e Diego di 13. Lo ripetono, sgo¬ 
menti c increduli, gli amici, i 
conoscenti, 1 colleghi. Gli in¬ 
quirenti scavano, ma il ritrat¬ 
to non muta: una esistenza ir¬ 
reprensibile, senza ombre. 
Non aveva nemici. Un assassi¬ 
nio, dunque — quello del taxi¬ 
sta genovese Mario tlottazzi, 
di 48 anni, ucciso sulla sua vet¬ 
tura da un colpo di pistola alla 
schiena — inspiegamle; o me¬ 
glio: quale che sia stato il mo¬ 
vente del delitto, non dovreb¬ 
be essere legato alla i ita o alla 
personalità della vittima. L'i¬ 
potesi della rapina si era rive¬ 
lata problematica già ai pri¬ 
missimi accertamenti: il taxi¬ 
sta, infatti, aie va su di sé, in¬ 
tero ed intatto, l’incasso della 
giornata. Uno dei pochi ele¬ 
menti sicuri è che aa uccidere 
Mario Bottazzi e stato l’ultimo 
cliente. Quando la polizia è in¬ 
tervenuta, ha trovato il tassa¬ 
metro ancora in funzione. 


PECHINO — I mezzi di infor¬ 
mazione cinesi hanno dato 
notizia della avvenuta esecu¬ 
zione capitale di 12 persone. 
Dieci di queste esecuzioni, se¬ 
condo quanto si é appreso da 
una radio locale, sono state ef¬ 
fettuate lo scorso 27 aprile nel¬ 
la citta industriate di She- 
nyang, capoluogo della pro¬ 
vincia di Liaoling. I condan¬ 
nati erano stati riconosciuti 
colpevoli di omicidio, violenza 
carnale, rapina al termine di 
un pubblico processo celebra¬ 
to nella stessa giornata in una 
palcstrina della citta. Il quoti¬ 
diano «Shaanxi Itibao» da 
inoltre notizia dcH’avvenuta 
esecuzione di due giovani di 32 
e di 23 anni nella provincia di 
Shaanxi, nella Cina centrale. 
Il primo era stato condannato 
per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione il secondo per omici¬ 
dio. Dall’aprile dcll’83 ad oggi 
si ritiene che in Cina siano 
state eseguite oltre 10.000 sen¬ 
tenze di morte. 


NASHVILLE — Un uomo ar¬ 
restato piu di 40 volte negli ul¬ 
timi quindici anni sotto l’ac¬ 
cusa di aver violentemente pe¬ 
stato i piedi a delle donne, ha 
chiesto di non essere scarcera¬ 
to perché teme di ricomincia¬ 
re da capo. George Mitchell, 
che ha 36 anni, ha persino 
pensato di uccidersi dato che 
non può fare a meno e non ha 
trovato nessuno in grado di 
aiutarlo. «Preferirci morire 
piuttosto che saltare ancora 
sui piedi di una donna — ha 
confessato — ma c un impulso 
incontrollabile». Durante gli 
ultimi 15 anni Mitchell c ri¬ 
masto fuori di prigione per 
meno di 11 mesi: il prossimo 4 
giugno dovrebbe essere anco¬ 
ra una volta rilasciato dopo 
aver scontato una condanna 
di due anni, sotto l'accusa di 
aggressione aggravata nei 
confronti di tre donne, sui pie¬ 
di delle quali e piombato con 
pesanti zoccoli di legno. 


Palermo, 
bomba 
alla Rai 

PALERMO — Un attentato 
dinamitardo e stato com¬ 
piuto a Palermo, poco pri¬ 
ma di mezzanotte, contro il 
laboratorio di manutenzio¬ 
ne deU’alta frequenza della 
Rai, in via Lo Verde. A bre¬ 
vissima distanza di tempo 
una dall'altra sono state 
fatte esplodere due potenti 
cariche. Alcuni giorni dopo 
l’attentato contro il giudice 
Palermo erano state proffe¬ 
rite minacce contro la Rai 
se non avesse trasmesso il 
messaggio dettato da un 
anonimo al quotidiano di 
Messina «La Gazzetta del 
Sud», riguardante la strage 
di Pizzolungo. Il messaggio 
non fu trasmesso. Difficile 
stabilire se tra quell’episo¬ 
dio e l’attentato possa esser¬ 
vi una connessione. 



Una delle ville devastate dagli attentati 


In appello ampi benefici (in anni e denaro) per alcuni protagonisti 


Petroli, scandalo dimezzato 


Pene ridotte 
per Masselli 
e i complici 

Per il principale imputato da 10 a 6 anni 
e sconto di 51 miliardi - Le imputazioni 



MILANO — Conferma del 
verdetto di colpevolezza per 
tutti gli accusati, ma con 
una forte riduzione delle pe¬ 
ne detentive e, soprattutto, 
di quelle pecuniarie: così, a 
tre anni dalla sentenza di 
primo grado, si è concluso 11 
processo d’appello per la 
banda Musselli, responsabile 
di uno dei più grossi episodi 
di quel colossale scandalo 
nazionale che fu il contrab¬ 
bando dei petroli della metà 
degli anni Settanta. 

Principale beneficiario 
dello sconto d’appello lo 
stesso Bruno Musselli, 11 tito¬ 
lare della raffineria Bitu- 
moil: da dieci a sei anni di 
reclusione, da 60 a 9 miliardi 
di multa. Ridotte in propor¬ 
zione anche le pene dei fra¬ 
telli, Enrico e Maria: da sei a 
tre anni l’uno, da tre anni a 
uno e sette mesi l’altra. Se¬ 
guono gli amministratori 
dell’azienda, Bruno e Gian¬ 


franco Magnini che da sei 
anni e trenta miliardi cia¬ 
scuno sono scesi, rispettiva¬ 
mente, a quattro anni più 
cinque miliardi e due anni e 
quattro mesi più un miliardo 
e mezzo. Importanti riduzio¬ 
ni di pena anche per Vincen¬ 
zo Gissi e Salvatore Galassi, 
ex ufficiali delia Finanza ap¬ 
prodati al grande contrab¬ 
bando: avevano avuto con¬ 
danne a 5 anni e 15 miliardi 
l’uno, 3 anni e 7 miliardi l’al¬ 
tro; sono scesi rispettiva¬ 
mente a due anni e otto mesi 
e due anni e due mesi, con tre 
miliardi e mezzo ciascuno di 
multa. In totale le pene irro¬ 
gate, che erano state in pri¬ 
mo grado di 106 anni e 325 
miliardi per i trentacinque 
imputati del contrabbando, 
sono state dimezzate (60 an¬ 
ni) quanto alla detenzione e 
addirittura decimate (poco 
più di 30 miliardi) quanto al¬ 
le multe. 


Da questo processo, in pri¬ 
mo come in secondo grado, è 
rimasto escluso un perso¬ 
naggio-cardine di tutta la vi¬ 
cenda, Sereno Freato, già se¬ 
gretario di Aldo Moro, rico¬ 
nosciuto come socio occulto 
di Musselli. Su di lui indaga¬ 
no i giudici di Torino, titolari 
delle inchieste sulle copertu¬ 
re politiche delio scandalo. 

All'epoca del primo pro¬ 
cesso, come si ricorderà, 
Musselli era latitante: era ri¬ 
fugiato in Spagna, dove ven¬ 
ne arrestato nell’aprile '83, 
proprio mentre le manette si 
chiudevano ai polsi del socio 
Freato a Camisano Vicenti¬ 
no, centro del suo «feudo». 
L’estradizione per il petrolie¬ 
re non tardò ad essere con¬ 
cessa dalle autorità di Ma¬ 
drid, tanto che sei mesi dopo 
venne consegnato alla giu¬ 
stizia italiana per scontare le 
pene già inflitte: quella per il 
cntrabbando Bitumoil, 
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un'altra (4 anni) per 11 con¬ 
trabbando della Sipca di Ci- 
riè (Torino). Ma nel frattem¬ 
po altre due inchieste stava¬ 
no costruendo pesanti incri¬ 
minazioni a carico del petro¬ 
liere fuggiasco: una riguar¬ 
dante la bancarotta della Bi¬ 
tumo!], prosciugata dagli 
utili neri dei padroni; l’altra 
riguardante l’estesa rete di 
corruzione grazie alla quale 
il petroliere si assicurò la 
complicità di finanzieri e uo¬ 
mini dell’Utif (Ufficio tecni¬ 
co imposte di consumo). Per 
ambedue questi procedi¬ 
menti nel marzo di quest’an¬ 
no le autorità spagnole han¬ 
no esteso l'estradizione a suo 
tempo concessa per il con¬ 
trabbando. I conti di Mussel¬ 
li con ia giustizia italiana, a 
Milano e a Torino, sono 

quindi lontani dall’essere 

chiusi. 

• ^ >l 

Paola Boccardo 
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Sequestrate azioni Sampdoria 
Oggi anche Freato alla sbarra 


TORINO — Lo «scandalo dei petroli» mette a soqquadro an¬ 
che il mondo del calcio. Le azioni della Sampdoria di proprie¬ 
tà del presidente della squadra, il petroliere Paolo Mantova¬ 
ni. sono state sequestrate nei giorni scorsi su ordine del giu¬ 
dice istruttore torinese Mario Vaudano e del suoi colleghi del 
tribunale di Mantova. 

Si tratta di un sequestro invocato dall’Avvocatura dello 
Stato a scopo «conservativo»: le azioni delia Sampdoria (am¬ 
messo che se ne possa ricavare un effettivo controvalore) 
dovrebbero servire eventualmente a risarcire i’erarìo per i 
circa 15 miliardi di lire in imposte di fabbricazione sui pro¬ 
dotti petroliferi che il Mantovani avrebbe evaso. 

Il petroliere (che nella prima fase dell’indagine, quando 
c’era un mandato di comparizione a suo carico, aveva sog¬ 
giornato lungamente a Montecarlo) è accusato di contrab¬ 
bando, falso, corruzione e associazione per delinquere. È uno 
dei 180 imputati dell'inchiesta dei giudice Vaudano, che nei 
giorni scorsi ha depositato gli atti ed entro l’estate dovrebbe 
depositare pure la sentenza di rinvio a giudizio. 

Oltre alle azioni della squadra di calcio, sono state seque¬ 
strate quelle di due società petrolifere di cui il Mantovani è 


contitolare: la Icip di Mantova e la PontoiI di Genova. La 
prima è già stata al centro di varie inchieste penali. Apparte¬ 
neva al notissimo petroliere Bruno Musselli, amico personale 
di Aldo Moro e Bettino Craxi, socio di Sereno Freato (il segre¬ 
tario di Moro), che ne aveva fatto uno dei perni dei suoi 
traffici, assieme alla Sipca di Brulno ed alla Costieri Alto 
Adriatico di Porto Marghera. Nel 1976 il Musselli aveva ven¬ 
duto, per quattro miliardi e mezzo di lire, il 51% delle azioni 
della Icip a Paolo Mantovani ed ai suoi soci Lorenzo Noli e 
Mauro Contini. Dopo aver fatto assieme «affari» è molto pro¬ 
babile che Musselli e Mantovani si ritrovino presto davanti 
agli stessi giudici. 

- Stamane Bruno Musselli dovrebbe comparire davanti alla 
sesta sezione del tribunale di Torino, per quello che è certa¬ 
mente il più importante dei processi scaturiti dallo scandalo 
dei petroli. Tra gli altri 47 imputati (di una serie di reati che 
vanno dai contrabbando alla falsificazione di documenti) fi¬ 
gurano infatti molti nomi «eccellenti». Ci sono Sereno Freato, 
ex-braccio destro di Moro, e gli ex-sottosegretari democri¬ 
stiani Rolando Picchioni e Danilo De Cocci; ci sono Dario 
Crocetta e Giulio Lo Muto della segreteria deli’on. Colombo; 
Bruno Palmiotti e Raul Silvestri, che erano segretari dell’ex- 


ministro socialdemocratico Tanassi. - - 

Secondo l’accusa, questi politici avrebbero incamerato a 
favore delia De e del Psdi 420 milioni di lire, frutto di una- 
«colletta» fatta dai petrolieri per favorire l’ascesa del generale 
«piduista» Raffaele Giudice a comandante della Guardia di 
Finanza. Naturalmente lo stesso Giudice è imputato, assie¬ 
me ad un altro generale «P2», Donato Lo Prete. - - 
' Tra gli altri imputati, oltre a funzionari deile dogane, del¬ 
l’Utif e della Finanza, figurano poi alcuni ecclesiastici: mons. 
Agostino Bonadeo, «ordinario» del cappellani militari; don 
Simeone Duca, prelato romano che non ha avuto difficoltà a 
pagare un miliardo di lire di cauzione; don Francesco Qua¬ 
glia, parroco a Novara. Anch’essi avrebbero caldeggiato la 
nomina di Giudice presso uomini politici democristiani. Il 
giudice Cuva aveva pure chiesto l’autorizzazione a procedere 
contro Andreotti e Tanassi, ma il Parlamento l’ha negata. È 
probabile che stamane, dopo la prima udienza, il processo 
venga aggiornato a nuovo ruolo, per unificarlo con quello 
contro il presidente della Sampdoria e gli altri 179 accusati 
dal giudice Vaudano. 

m. c. 
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Corsica, 20 
attentati 
nella notte 

PARIGI — Dopo alcuni mesi 
di relativa calma, l’azione ter¬ 
roristica è ripresa in Corsica ia 
notte scorsa: venti attentati 
nel giro di 40 minuti, di cui 13 
ad Ajaccio. Nella città sono 
state trovati anche tre ordigni 
che non erano esplosi. Gii at¬ 
tentati non sono stati finora 
rivendicati, ma la polizia so¬ 
spetta che siano opera dei di¬ 
sciolto «Fronte nazionale di li¬ 
berazione della Corsica». Si te¬ 
me quindi una ripresa in 
grande stile dell’attività terro¬ 
ristica, ad opera degli indipen¬ 
dentisti, che da dicci anni si 
battono contro il governo 
francese. Sono stati presi di 
mira automobili, negozi e abi¬ 
tazioni appartenenti a france¬ 
si del continente, filiani di 
banche e edifici pubblici, con 
cariche dì media potenza, da 
50 a 400 grammi. La piu forte 
(400 grammi) ha devastato ad 
Ajaccio i locali dell’agenzia 
immobiliare «Organigram». 


Lo Shuttle 
rientrato 
a terra 

EDWARDS (California) — La 
navetta spaziale statunitense 
Challenger è rientrata ieri a 
terra, portando una ricchissi¬ 
ma messe di dati di ricerca 
scientifica, a conclusione di 
una missione dì 7 giorni. II co¬ 
mandante Robert Evermyer 
ed H pilota Fred Gregory han¬ 
no guidato la navetta sulla pi- 
, sta della base Edward. I sette 
astronauti ed il loro piccolo 
zoo hanno portato a terra dati 
e rilevamenti sulle stelle, sui 
raggi cosmici, sulla produzio¬ 
ne ai manufatti in condizioni 
di imponderabilità e sull’orga¬ 
nismo umano. La navetta na 
toccato terra alle ore 18,11 ita¬ 
liane, dopo aver percorso 4,6 
milioni ai chilometri attorno 
alla terra. Tre ore prima del¬ 
l’atterraggio un falso allarme 
aveva provocato momenti di 
tensione, quando una errata 
segnalazione strumentale in¬ 
dicava la chiusura difettosa di 
uno dei portelli. Rientrato l’al¬ 
larme, il comandante Ever¬ 
myer ha azionato i rassi fre¬ 
nanti, e un’ora dopo la navet¬ 
ta era già atterrata. 


L’epidemia in un ospedale 

Inghilterra 
Salgono a 
trenta le 
vittime del 
«morbo del 
legionario» 

STAFFORD (Inghilterra) — È salito a trenta 
il numero delle vittime dell’epidemia del 
«morbo del legionario» che ha colpito la popo¬ 
lazione della piccola cittadina industriale di 
Stafford, 215 chilometri a nord di Londra. 
L’ultima vittima è una donna di 60 anni, de¬ 
ceduta nel reparto di terapia intensiva dell’o¬ 
spedale generale distrettuale. Lo hanno reso 
noto ieri le autorità sanitarie Inglesi, che 
hanno anche accertato che la fonte dell’epi¬ 
demia è l’acqua contenuta nel sistema di raf¬ 
freddamento dello stesso ospedale che, in¬ 
quinata, è filtrata nelle tubature del sistema 
potabile. Sessanta persone che presentano i 
sintomi del morbo sono attualmente ricove¬ 
rate nell’ospedale in osservazione. Il morbo 
del «legionario» prese questo nome perché fu 
registrato clinicamente durante una riunio¬ 
ne dell’associazione del «legtonalres», cioè 
l’associazione degli ex militari americani. Si 
tratta di una sindrome che presenta sintomi 
all’apparenza simili a quelli di una «banale» 
influenza di origine batterica: cefalee, feb¬ 
bre, infiammazione dell’apparato respirato¬ 
rio. Può colpire chiunque, ma si dimostra 
particolarmente pericolosa per le persone 
anziane o che, comunque, abbiano superato 
una certa età. Le autorità sanitarie inglesi, 
comunque, giurano che la situazione è setto 
■strettissimo controllo*. Campioni di acqua 
potabile sono stati prelevati dalle tubature 
dell’ospedale e sottoposte ad analisi. I risul¬ 
tati, però, saranno noti solo nel prossimi 
giorni. Oltre alle settanta persone in stato di 
osservazione nell’ospedale di Stafford, in In¬ 
ghilterra si segnalano, comunque, solo altri 
tre casi di persone colpite dal morbo del «le¬ 
gionario». Anche queste, stando alle dichia¬ 
razioni del dottor Spence Galbraith, diretto¬ 
re del centro sanitario di controllo delle ma¬ 
lattie infettive a Londra, si erano recate nel 
piccolo ospedale di Stafford per cure ambu¬ 
latoriali nelle due settimane precedenti il 
manifestarsi dell’epidemia. Complessiva¬ 
mente, in quel periodo, l’ospedale aveva ospi¬ 
tato 3.500 persone, su cui si stanno effettuan¬ 
do controlli. Il morbo del «legionario», co¬ 
munque, è una forma influenzale che, se cu¬ 
rata precocemente, può essere battuta. 


Rivolta 
con oppio ; 
finale 

i 
i 

PARIGI — A causa dei gravi { 
danni provocati dalla som- j 
. mossa dell’altroieri nei carce* t 
re di Fleury-Merogis, presso 
Parigi, le visite dei familiari ai » 
detenuti sono state ieri sospc- i 
se, per ragioni di sicurezza. 21 ’ 

dei 200 detenuti che hanno | 
partecipato all’azione sono ri- , 
coverati in ospedale per intos- . 
sicazione, avendo ingerito me- » 
dicinali oppiacei. Due sono in ; 
gravi condizioni. E in condi- f 
zioni serie anche un altro de- 1 
tenuto, che, secondo le fonti » 
ufficiali, si è «automutilato». ' 
Durante la rivolta, durata tre ’ 
ore, i detenuti hanno tra fa!- * 
tro saccheggiato l’infermeria, 
impadronendosi di tutti i me- , 
dicinali. Alcuni hanno ingerì- i 
lo i prodotti e verso sera si so¬ 
no manifestati i primi effetti, > 
e numerosi detenuti sono sve- » 
nuti. Sono state danneggiate ! 
tra l’altro le installazioni elei- ' 
triche, per cui non è più possi- * 
bile comandare elettronica¬ 
mente dal centro di serve- ' 
glianza l’apertura e la chiusu- v 
ra di alcune celle. ; 

i 

t 
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Solo l’Ansa lo ha approvato ‘ 


Contratto 
giornalisti: j 

dissensi 
e critiche ; 

nelle prime : 
assemblee 

i 

ROMA — Ancora tensioni nel mondo dell’infor¬ 
mazione. L’ipotesi di contratto siglata domenica j 
scorsa tra i rappresentanti del sindacato dei gior- • 
nalisti e quelli degli editori, ora al vaglio delle . 
singole realtà redazionali, sta incontrando dis- [ 
sensi e critiche. L’assemblea del «Corriere della J 
sera» ha approvato ieri una mozione con la quale i 
viene respinto il verbale di accordo. Nella mozio- • 
ne viene anche sollecitata la convocazione di tut- ; 
ti ì comitati di redazione «per iniziare le procedu- ; 
re per la ridiscussione dell’intero accordo». Ana¬ 
logo risultato al termine dell’assemblea dei gior- , 
nalisti della «Gazzetta dello sport* e del «Gioma- ‘ 
le di Sicilia». «Inaccettabile sul piano economico j 
« normativo» è stato definito l’accordo dai gior- 
nalisti del «Corriere dello sport-Stadio» che lo ; 
hanno respinto aH’unanimità. Fanno eco a que- ' 
ste grandi realtà del mondo della carta stampata , 
le assemblee delle redazioni di numerosi giornali 
di piccole e medie dimensioni. Finora il contratto t 
è passato, dopo una travagliata assemblea durata . 
più di sei ore, solo all’Ansa, ì cui redattori pur < 
ritenendo che l’accordo raggiunto «risponde mol- ‘ 
to parzialmente alle aspettative di una categoria | 
che ha bisogno di consistenti recuperi salariali» • 
lo hanno approvato impegnando il comitato di ‘ 
redazione «ad assumere tutte le iniziative neces- , 
sarie pe recuperare nella contrattazione azienda- | 
le gli spazi negati da quella nazionale». In alarne j 
importanti realtà le assemblee non si sono anco- \ 
ra svolte o (è il caso del Messaggero) sono state 
aggiornate. Oggi i redattori del quotidiano rema- - 
no si riuniranno di nuovo. La stessa cosa avverrà , 
alla Rai. Nei prossimi giorni sono previste le as- . 
semblee della Stampa, del Secolo XIX, della Na- < 
rione, mentre per giovedì è prevista la riunione . 
dei comitati di redazione della associazione ro- ; 
maria. 

Per una prima valutazione della situazione per , 
domani è convocata una riunione della giunta - 
federale del sindacato dei giornalisti mentre nei 
primi giorni della prossima settimana si riuni- . 
ranno a Roma i membri del Consiglio Nazionale • 
che avranno a disposizione un quadro molto più ' 
chiaro delle diverse posizioni assunte dai giorna- . 
listi nei confronti dell’ipotesi di contratto appe- . 
na siglata. 


«Cervello» della banda Franz Hosp 

Sventata a Bolzano 
una rapina in banca 
da 3 miliardi e mezzo 


BOLZANO — Sarebbe stata 
per Bolzano la rapina del se¬ 
colo: 3 miliardi e mezzo da 
portare via alla sede centrale 
della Cassa di Risparmio. 
Ma una «soffiata» ha fatto 
fallire II colpo. Il «cervello» 
della banda è II 53enne Franz 
Hosp. fratello del segretario 
organizzativo della Svp. ar¬ 
restato Il 19 aprile sotto l'ac¬ 
cusa di ricettazione e deten¬ 
zione di armi, esplosivo e 
munizioni. Assieme a lui 
erano finiti In carcere anche 
I coniugi Waltraud ed Anton 
Relterer. Ma gli investigato¬ 
ri hanno appunto scoperto 
che Hosp stava anche prepa¬ 
rando la rapina contro la 
banca. 

Nella casa del due coniugi 
arrestati vennero trovate 
bombe a mano, centinaia di 
cartucce, cariche di esplosi¬ 
vo, documenti falsi, targhe 
d’auto contraffatte e ma¬ 
schere di plastica raffigu¬ 
ranti Reagan. Strauss e Bre¬ 
znev, oltre a divise fasulle e a 
gioielli del valore di alcune 
centinaia di milioni. Una 
«soffiata» aiutò gli Investiga¬ 
tori a scoprire 1 plani del 
gruppo e a distanza di pochi 
giorni dal primi arresti fini¬ 


rono In manette anche il 
proprietario di un noto bar, 
Josef Prantacher e il porta- 
valori Heinrich Mahlknecht. 

Il capo della banda Hosp, 
secondo quanto affermato 
nel corso di una conferenza 
stampa dal capo della squa¬ 
dra mobile di Bolzano, dot¬ 
tor Cappetta, aveva prepara¬ 
to il colpo nei minimi parti¬ 
colari. aiutato dal fatto che 
In passato aveva lavorato 
proprio alla Cassa di Rispar¬ 
mio. 

li portavalori ‘ Mahlke- 
necht, che lavora presso 17* 
stituto di credito, rientrando 
In sede avrebbe dovuto fare 
salire sulla sua auto due uo¬ 
mini travestiti da guardie 

S urate. La macchina sareb- 
s pertanto entrata senza 
difficoltà nel garage della 
banca, dal quale si accede di¬ 
rettamente al caveau.A que¬ 
sto punto 1 banditi sarebbero 
entrati in azione puntando le 
armi (mitragliene e pistole) 
contro gli impiegati, che sa¬ 
rebbero stati quindi rinchiu¬ 
si in un locale. Arraffato il 
bottino, 1 criminali sarebbe¬ 
ro poi fuggiti dopo avere tra¬ 
mortito per finta 11 portava- 
lori. 



Risolse grandi 
problemi 
logistici 
nel corso 
della seconda 
guerra 
mondiale 
e fu nominato 
baronetto 

Sic Donald Bailey 
fotografato 
con un mo d«8in o 
dai suoi ponti 


Morto a Londra Donald Bailey 

Le fanterìe alleate avanzarono con i suoi ponti 


LONDRA — Dava sempre 
l’impressione, a chi Io cono¬ 
sceva per la prima volta, del 
maniaco che gioca con i tre¬ 
nini, con 1 modellini di ca- 
mions, con i piccoli ponti co¬ 
struiti per un plastico e con i 
soldatini. 

Quei suol ponti. Invece 
(parevàno realizzati con I 
pezzi del vecchio «meccano» 
tutto bulloni e sbarrette di 
ferro) risolsero, nell’arco di 
tutta la seconda guerra 


mondiale, immensi problemi 
logistici e strategici. Proprio 
per aver progettato quei 
ponti, Donald Bailey diven¬ 
ne «Sir Bailey» e cioè baro¬ 
netto per ordine della coro¬ 
na. Ieri è morto, senza aver 
potuto prendere parte nem¬ 
meno ad una delle tante ma¬ 
nifestazioni in corso in que¬ 
sti giorni, in tutto il mondo, 
per ricordare la fine della se¬ 
conda guerra mondiale. 

■ La «trovata» di Bailey era 


stata, in realtà, semplicissi¬ 
ma. Gli eserciti della prima 
guerra mondiale avevano a 
disposizione, come si ricor¬ 
derà, nelle sezioni «Genio», 
dei ponti che potevano esse¬ 
re gettati su barche o canotti 
di gomma, ma che richiede¬ 
vano, comunque, una messa 
In opera elaborata, difficile e 
sotto il fuoco nemico. Bailey, 
Invece, aveva progettato un 
ponte che aveva un «nucleo* 
iniziale trasportabile da vei¬ 


coli, ma praticamente già in¬ 
tero: larghezza fissa, ma al¬ 
lungabile e accordabile a 
piacimento. Poteva essere 
anche appoggiato su barche, 
ma persino su spuntoni di 
roccia, residui di vecchi pon¬ 
ti o sistemato anche a pelo 
d’acqua. Non utilizzando 
barche ed essendo realizzato 
proprio con strutture tipo 
•meccano», veniva In pratica 
traversato dall’acqua senza 
riportare danni. Tutti ricor¬ 
dano, in Italia, in Francia, In 


Germania e su tutti i fronti 
di guerra, quella strana 
struttura metallica che gli 
alleati montavano nel giro di 
qualche ora, infischiandose¬ 
ne se 1 nazisti in fuga aveva¬ 
no fatto saltare ponti e stra¬ 
de. 11 «Bailey», insomma, ri¬ 
solse problemi immensi. Fu 
per merito dei ponti Bailey 
se gli angloamericani riusci¬ 
rono a valicare 11 Reno per 
raggiungere Berlino, n fa¬ 
moso incontro tra l’esercito 
sovietico e quello americano, 
nei pressi dell’Elba, avvenne, 
in pratica proprio su un «Bai¬ 
ley». 

Altri ponti del lord inglese 
permisero agli alleati di 
avanzare con grande rapidi¬ 
tà dopo lo sbarco in Nor¬ 
mandia. Le strutture, tra 
l’altro, sopportavano tran¬ 
quillamente il passaggio dei 
carri armati e delle artiglie¬ 
rie pesanti. I soldati del «Ge¬ 
nio* non si preoccupavano 
neanche del recupero dèlia 
struttura dopo l’uso: i Bai¬ 
ley. infatti, vennero costruiti 
in grande quantità dall’In¬ 
dustria americana che ne 
riempì il mondo. Furono se¬ 
minati migliala di «Bailey» 
anche in Giappone, nelle iso¬ 
le del Pacifico e nella stessa 
Germania, ormai prossima 
alla resa. I fiorentini, per 
esempio, dopo la distruzione 
del celebri ponti sull'Amo da 
parte dei tedeschi, continua¬ 
rono per anni a traversare II 
fiume proprio utilizzando I 
•ponti Bailey». A Roma, fino 
a qualche anno fa, un altro 
«Bailey» collegava le due 
sponde del Tevere. Il ponte 
•pronto subito» è comunque 
ancora in dotazione a molti 
esercii europei, compreso 
quello Italiano. 


li tempo 



SITUAZIONE — Non vi sono vertuti notavo » da e egnalece per qoento 
ri gua r di le o d i i fn » wreida iW rampo. 1/fuB» » «malia de on'ateo 
di beate pre «t i on Bne»a quia ai muovono pert u rbazioni p r elude n t i da 
Oveet e db i n e aort e lenent e. Tei p e rra r be rtoni btteree ee n e p e rt i co 
tormente le ripieni eettentrione» e pelt contras e tene tieeeme 
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Tafferugli dopo Faffissione di un manifesto 

Padova, provocazione 
di «autonomi» contro 
la federazione Pei 

In un tazebao sistemato davanti alla sede comunista minacce ad 
alcuni dei testimoni nel processo in corso contro «Autonomia» 



PADOVA — Un gruppo di autonomi ha ten¬ 
tato ieri mattina, di orchestrare una grave 
provocazione contro la Federazione comuni¬ 
sta di Padova, nel tentativo di rilanciare quel 
clima di violenza e di tensione di cui gli stessi 
autonomi sono stati protagonisti negli anni 
scorsi, e che era stato battuto proprio dall'i¬ 
niziativa delle forze democratiche e in primo 
luogo del comunisti padovani. Poco prima di 
mezzogiorno, una trentina di teppisti del¬ 
l'autonomia si presentava di fronte alla Fe¬ 
derazione, in via Beato Pellegrino, e affigge¬ 
va ai suoi cancelli un grande manifesto pieno 
di insulti contro 1 testimoni d'accusa che in 
questi giorni, proprio a partire da ieri, sono 
chiamati a deporre al processo contro gli 
specialisti del ‘terrorismo diffuso», nell’aula 
speciale allestita in via Due Palazzi. Nel miri¬ 
no delle minacce e degli insulti, il compagno 
Romito e la compagna Pavanello, e il Pei 
padovano «organizzatore del processo al mo¬ 
vimento» (cioè: agli squadristi di autonomia) 
e «Ispiratore del testimoni». Tutto, insomma, 
secondo il grottesco copione che da anni (dal 
7 aprile del '79 ad oggi) gli autonomi recitano 
per presentarsi da una parte come vittime, e 
dall’altra per intimidire i magistrati che 
hanno perseguito le bande terroristiche, e i 
cittadini, come Romito e Pavanello, che han¬ 
no avuto 11 coraggio di testimoniare e di dire 
quello che sanno. I compagni della Federa¬ 
zione defiggevano immediatamente il mani¬ 


festo, ma contro di loro scattava l'aggressio¬ 
ne, evidentemente programmata e calcolata, 
degli autonomi. L'assalto, però veniva rapi¬ 
damente respinto, e gli squadristi abbando¬ 
navano via Beato Pellegrino, poco prima 
dell'arrivo degli agenti di polizia. La provo¬ 
cazione aveva preso le mosse dall’aula nella 
quale si svolge il processo e dove ieri mattina 
si erano dati appuntamento tutti i residui — 
che non sono pochi — di autonomia per di¬ 
mostrare la loro «solidarietà» agli imputati. 
Da là è partito un folto gruppo, selezionato 
secondo l canoni della professionalità squa¬ 
drista tipici dell'autonomia organizzata, 
che si è diretto verso la Federazione comuni¬ 
sta. Le ragioni della provocazione contro il 
Pei sono difficilmente decifrabili, anche se 
appena tre giorni fa un militante comunista, 
Polsinelli, era già stato aggredito da un 
gruppo di autonomi mentre attaccava mani¬ 
festi elettorali. Evidentemente, ha prevalso 
la vocazione irriducibile verso la vecchia 
pratica dell'intimidazione e della violenza 
diffusa, e forse il calcono di poter rilanciare 
un po' alla volta un clima di timore e di mi¬ 
nacce sperando di non ricevere fin dall'ini¬ 
zio, risposte adeguate. Ma è un calcolo che, 
per quanto riguarda it Pel, è stato subito 
mandato a rotoli. Si rende comunque neces¬ 
sario un atteggiamento di fermezza e di vigi¬ 
lanza, al quale la Federazione comunista di 
Padova ha Invitato tutti i cittadini e tutte le 
sezioni. 


Antonio Savasta 


- Dal nostro inviato 

VENEZIA — Perche le Bri¬ 
gate rosse rapirono l'ing. 
Giuseppe Taliercio? Perché 
erano in crisi. Perché, in 
quella tragica estate deli’81 
attuarono ben quattro se¬ 
questri contemporanei? Per¬ 
ché erano troppo deboli. Con 
uno spiccato gusto del para¬ 
dosso, il «superpentlto» An¬ 
tonio Savasta ha ricostruito 
per quasi cinque ore, ieri 
mattina, davanti alla Corte 
d'assise di Venezia, motivi e 
fasi operative del sequestro 
ed omicidio (entrambi mate¬ 
rialmente effettuati da lui) 
del dirigente delia Montedi- 
son. Per l’occasione ha prefe¬ 
rito comportarsi da interpre¬ 
te autentico della storia delle 
Br. Un po' meno da «pentito»: 
in questa veste ha teso inve¬ 
ce a minimizzare il ruolo dei 
coimputati, a proporre ver¬ 
sioni meno precise di prece¬ 
denti verbali di interrogato- 
rio e ad assolvere pienamen¬ 
te — per lo meno dall’accusa 
di avere partecipato all'idea¬ 
zione del sequestro —- il mas¬ 
simo leader delle Br, Moretti; 
che nelle parole di Savasta 
resta sempre, affettuosa¬ 
mente, l’amico «Mario». Affl¬ 


ili aula a Venezia la deposizione del «superpentito» 

I II - - ' ' - - 

Sequestro Taliercio 
e crisi deNe Br 

La verità di Savasta 

» 

Nell’estate ’81 i brigatisti effettuarono e gestirono 4 rapimenti 
contemporaneamente - «Fu un segno di difficoltà e confusione» 


diamoci dunque al suo rac¬ 
conto per cercare di scioglie¬ 
re 1 molti dubbi che restano 
attorno al sequestro dell’in- 
gegner Tallercio. Perché fu 
deciso? Perché, spiega Sava¬ 
sta, proprio il successo regi¬ 
strato dalle Br con il rapi¬ 
mento D’Urso (cioè il cedi¬ 
mento dello Stato), aveva 
contemporaneamente dimo¬ 
strato la carenza di rapporti 
con il «movimento di classe», 
per ovviare alla quale biso¬ 
gnava intervenire nelle fab¬ 
briche. Ma perché scegliere il 
Veneto come terreno di in¬ 
tervento? Non senza con¬ 
traddirsi, Savasta risponde 
che in questa regione le Br 
erano esterne alle fabbriche; 
la colonna era rimasta deca¬ 
pitata dagli arresti di Nadia 
Ponti e Vincenzo Guagllar- 
do, tanto che lui aveva pro¬ 
posto lo scioglimento delle 
strutture organizzate per 
concentrare le forze a Tori¬ 
no. Ma altrove, dice, la situa¬ 
zione era ancora più disa¬ 
strosa. Ma se le Brigate rosse 
stavano tanto male, come 
mai riuscirono ad attuare 
quattro sequestri contempo¬ 
ranei (Cirillo, Sandrucci, Ta¬ 
liercio e Peci)? Poprio perché 


si erano spaccate ed ogni 
troncone agiva ormai per 
conto suo, generando una 
enorme confusione, rispon¬ 
de Savasta. Anzi, aggiunge, 
in quella situazione di con¬ 
flitto fra brigatisti il rapi¬ 
mento di Taliercio assunse 
alia fine un significato di 
azione esemplare più per 
l’interno dell Br che, come 
era nelle intenzioni, per l’e¬ 
sterno. Doveva essere in¬ 
somma una dimostrazione 
•del modo corretto di opera¬ 
re». Strana dimostrazione, 
comunque. Nel lunghissimo 
periodo del sequestro non si 
cerca in alcun modo una 
qualsiasi trattativa. «Doveva 
essere la Montedison a capi¬ 
re da sola cosa volevamo per 
dimostrare un riconosci¬ 
mento della nostra forza», 
spiega candidamente Sava¬ 
sta. Alia fine l'«ostagglo» vie¬ 
ne ucciso senza avere cerca¬ 
to né ottenuto nulla. Contro 
questa decisione si schiera, 
oltre tutto pressoché l’Intero 
gruppo dei militanti di base 
delle Br; ma essa viene 
ugualmente imposta dall’e¬ 
secutivo. Una volta di più, 
perché? La spiegazione di 
Savasta è ancor più alluci¬ 


nante: «Dovevamo dimostra¬ 
re la differenza di conduzio¬ 
ne rispetto a Cirillo e San¬ 
drucci» (entrambi liberati 
dalle altre colonne). Per lo 
stesso motivo si perdono per 
strada anche le motivazioni 
originali del rapimento: la 
•dialettizzazione», cioè, con 1 
gruppi autonomi. Il seque¬ 
stro di Tallercio, spiega Sa¬ 
vasta, fu deciso dopo averne 
parlato con gli esponenti del¬ 
la Assemblea Autonoma del 
Petrolchimico. Autonomia, 
in seguito, approvò l'azione 
entusiasticamente e ia ac¬ 
compagnò con attentati pro¬ 
pri. Ma si espressa anch’essa 
contro l’omicidio finale, che 
chiudeva «tutte le strade 
apertesi*. Il succo del rac¬ 
conto, alla fine, qual’è? O ci 
si rassegna a considerare 
davvero tutte le storie del 
terrorismo come banalità 
sconcertanti (per stare alla 
lezione di Moruccl), oppure 
no. Ma in questo caso non 
sono molte le zone oscure del 
rapimento dell’ingegner Ta¬ 
liercio che siano state dissi¬ 
pate dalla deposizione di Sa¬ 
vasta. 

Michele Sartori 


La strage di piazza Fontana ricostruita dal neo fascista pentito: è un’a ccusa implacabile anche contro Franco Freda 

Calore: «La bomba fu collocata da Fachini» 

Le confidenze ricevute in carcere - Il neonazista di Padova non smentisce la deposizione - Calvi: «Queste considerazioni sono di straordinario rilievo» 


BARI — Preciso e lucido nella 
sua ricostruzione deli'eversione 
di destra, Sergio Calore, 33 an¬ 
ni, ha fornito ieri, al processo di 
Bari'~per la strage di piazza 
Fontana, una testimonianza di 
accusa contro Massimiliano 
Fachini, già braccio destro di 
Franco Freda, implacabile e 
forse decisiva. Dirigente di 
spicco delle organizzazioni ter¬ 
rorìstiche neofasciste. Calore si 
è particolarmente soffermato, 
nella sua deposizione, sugli an¬ 
ni settanta, quando, assieme a 
Fachini, dirigeva l'organizza¬ 
zione «Costruiamo l'azione». 
Una trentina di attentati a Ro¬ 
ma preparati con Fachini. E 
Fachinì che, per questi attenta¬ 
ti, fornisce la maggior parte 
dell’esplosivo. Fra Calore e Fa¬ 
chini. dunque, in quegli anni si 
stabilisce un legame operativo 


assai intenso. 

Fra una bomba e l'altra, i 
due si scambiano confidenze 
molto delicate. Fachini parla a 
Calore anche di piazza Fonta¬ 
na. Gli dice, ad esempio, che la 
borsa contenente l'ordigno de¬ 
stinato alla. Banca nazionale 
dell’agricoltura, cadendo a ter¬ 
ra incidentalmente provoca 
una alternazione nel timer, de¬ 
terminando una anticipazione 
dello scoppio. La strage — dice, 
in sostanza. Fachini — non era 
voluta, giacché la bomba avreb¬ 
be dovuto esplodere quando la 
banca era chiusa. Ma quella an¬ 
ticipazione provocò la strage. 

Calore osserva che quella 
versione gli appare poco credi¬ 
bile. Nota ancne che Fachini 
non gli disse di essere stato lui a 
portare la borsa, senza però ri¬ 
ferirsi mai a racconti uditi da 


terze persone. Calore deduce 
che Fachini, dunque, parlava di 
scienza propria. Questa sua de¬ 
duzione, del resto, trova una 
conferma in ciò che poi gli dirà 

f iroprio Franco Freda, quando 
o incontrerà in prigione. Cat¬ 
turato nel 1980, Calore, infatti, 
venne messo in un carcere dove 
si trovava Freda. Anche con 
Freda i rapporti sono più che 
buoni. I due si riconoscono co¬ 
me i veri ideologi della destra 
radicale. Freda, a dimostrazio¬ 
ne della stima che nutre per Ca¬ 
lore, gli pubblica un libro nelle 
sue edizioni «Ar». Anche tra 
Freda e Calore, com’è naturale, 
vengono scambiate confidenze. 
Calore racconta a Freda dò che 
gli ha detto Fachini. «Quando 
glielo dissi — ha dichiarato ieri 
Calore — Freda fece questo 
commento: Fachini è un pazzo 



Sergio Calore 


perché fa riferimento a fatti di 
cui è stato protagonista». In 
una serie di colloqui successivi, 
Freda dirà a Calore che Fachini 
preparò, trasportò e collocò le 
due bombe nelle sedi della 
Banca deU’agricoltura e della 
Banca commereiale. 

Nella sua ricostruzione. Ca¬ 
lore ha riferito anche che Freda 
gli avrebbe fatto osservare che 
gli stessi errori commessi nel 
o9 si erano ripetuti nel “77 e nel 
*78. Vi era stata, cioè, a suo di¬ 
re, una accelerazione nella ese¬ 
cuzione degli attentati, tale da 
non consentire la realizzazione 
dell’obiettivo strategico di Fre¬ 
da: quello di far crescere la ten¬ 
sione nel Paese, prefigurando 
un apparente coinvolgimento 
anarchico-comunista al fine di 
Bolleritare l’intervento delle 
forze di destra per la effettua¬ 


zione del colpo di Stato. 

Che cosa ha obiettato Freda 
al racconto di Calore? Ci si 
aspettava, quando ha chiesto la 
parola, che replicasse colpo per 
colpo alle accuse di Calore. Fre¬ 
da, invece, con burocratico 
puntiglio, sì è limitato invece a 
precisare che il libro dì Calore 
era stato si pubblicato dalla sua 
casa editrice, ma contro il suo 
volere, e questo perché Freda 
aveva saputo di una intervista 
del Calore e del suo «rinnega¬ 
mento politico». Avendo co¬ 
minciato a collabo rare con la 
giustizia, Freda non lo aveva 
più riconosciuto come «soldato 
politico* e aveva deciso di can¬ 
cellare il libro dal catalogo. 
Tutto qui. Quasi una approva¬ 
zione della versione dei fatti 
fornita da Calore, la cui testi¬ 
monianza ha prodotto una 


grossa impressione nell'aula 
processuale. 

«Di rilievo straordinario — 
ha commentato il prof. Guido 
Calvi, difensore di Valpreda — 
sono i fatti e le considerazioni 
rivelate da Calore: dopo 15 an¬ 
ni. dall’intemo dell’eversione 
di destra, giungono in un’aula 
processuale sia un’accusa pre¬ 
cisa sulle responsabilità della 
strage di piazza Fontana e sia 
una spiegazione politica della 
funzione golpista della strate¬ 
gia della tensione. Si vengono 
così a congiungere le stragi di 
Milano del '69 e di Bologna del 
1980 in un unico disegno ever¬ 
sivo. Va però ricordato che sul¬ 
lo sfondo di esse restano sem¬ 
pre le inerzie, le omissioni, gli 
inquinamenti e le sconcertanti 
connivenze di uomini dei servi- 


gatorio 


BOLOGNA — Molti punti fermi (il luogo in 
cui l’ordigno è stato collocato; le quantità di 
esplosivo usato; le modalità della deflagra* 
zlone), uniti ad alcuni dati ancora incerti 
(l’innesco ed il tipo di polvere adoperati dagli 
attentatori). I dodici esperti nominati dal so¬ 
stituto procuratore Claudio Nunziata, che 
conduce le indagini sulla strage di Natale, 
hanno concluso la loro fatica con un bilancio 
tutto sommato ampiamente positivo. La 
ponderosa perizia (60 pagine più pacchi di 
allegati) è stata depositata ieri pomeriggio, 
che è ora a) vaglio del magistrato che dovrà 
trarne una prima importantissima conclu¬ 
sione: Il trasferimento dell’inchiesta da Bolo¬ 
gna a Firenze, data ormai per scontata e pre¬ 
vista per questa stessa settimana. 

Oltre quattro mesi di esami di laboratorio, 
di attenta valutazione di ogni più piccolo re¬ 
perto, di decine di prove pratiche, hanno in¬ 
nanzitutto permesso di accertare che la testi¬ 


monianza resa agli inquirenti da una passeg¬ 
gera milanese era attendibile: quell’uomo di 
40-50 anni, dalla corporatura robusta, alto 
quasi un metro e ottanta, con un liso cappot¬ 
to di cammello ed un basco scuro che lei vide 
depositare, alla stazione di Santa Maria No¬ 
vella, due borsoni sulla reticella portabaga¬ 
gli, è senza dubbio uno del responsabili della 
morte di quindici persone sul rapido 904 che 
il 23 dicembre dello scorso anno viaggiava 
verso Milano. 

Per la prima volta — può sembrare poco, 
ma non lo è se rapportato ai nulla di altre 
indagini — esiste una dettagliata descrizione 
di uno degli attentatori. Se ciò si fosse verifi¬ 
cato per la strage dellTtalìcus il processo, 
conclusosi con una generale assoluzione per 
insufficienza di prove, avrebbe senz’altro 
avuto un esito diverso. 

La perizia ha stabilito che a provocare l’ec¬ 
cidio sono stati circa tredici chilogrammi di 


L’inchiesta a Firenze 

Strage di 




ecco la 
perizia 
dei 12 
esperti 


esplosivo, collocati all’interno di due borse di 
identica fattura poste nel corridoio dello 
scompartimento sulla reticella metallica 
portabagagli. L’innesco, di cui non sarebbero 
state trovate tracce, era probabilmente un 
timer a meccanismo ritardato, azionato da 
una cordicella che sporgeva da una delle due 
borse. L’altra sarebbe esplosa per «simpatia». 
I due contenitori rettangolari sono stati posti 
di taglio sulla reticella, con i lati lunghi com¬ 
baciarti!, per garantire il massimo di contat¬ 
to. Sporgevano di circa cinque centimetri. 
Tutto coincide alla perfezione con la testimo¬ 
nianza della donna. A queste conclusioni i 
periti sono giunti dopo numerosi esperimen¬ 
ti effettuati in Liguria, in un tunnel che si 
affaccia sul mare ora utilizzato dall'esercito. 

Solo con quei quantitativo di esplosivo e 
con le borse poste in quella posizione è stato 
possibile riprodurre in maniera pressoché 
perfetta gli stessi effetti provocati dall’ordi- 


Querelato per diffamazione Bentivegna, autore di «Achtung Banditeti» 

«Non feci io la spia ai nazisti» 

Chiamato in tribunale da un altro partigiano del quale ha scritto che parlò sotto tortura 



Oel nostro corrispondente 

VARESE — «Achtung Ban¬ 
ditene è un libro che parla, in 
261 pagine, della Resistenza, 
della lotta partigtana nella 
capitale dall’8 settembre ’43 
al 5 giugno '44. L’autore non 
è uno «scrittore qualunque*. 
Anzi non i proprio uno scrit¬ 
tore ma un diretto protago¬ 
nista di quel giorni. Rosario 
Bentivegna, questo il suo no¬ 
me, ha oggi 63 anni, è profes¬ 
sore di medicina del lavoro a 
Rome, dove vive. 

U suo nome è legato ad un 
episodio accaduto in quei 
giorni e ad una via della cit¬ 
tà, via Reseli*. Fu lui Infatti, 
nei pomeriggio de) 23 mano 
*44, a «guidare* li carretto 
della spazzatura, che conte¬ 
neva una bomba, ad accen¬ 
dere la miccia che fece esplo¬ 
dere l’ordigno proprio men¬ 
tre passavano l soldati nazi¬ 
sti. 

A via Rasella Bentivegna 
dedica molto spazio ma so¬ 


prattutto è a quello che si è 
detto dopo quel giorno che 
egli si riferisce, anche nella 
prefazione del libro, per spie¬ 
gare I motivi che lo hanno- 
spinto a scrivere, 39 anni do¬ 
po, la sua verità. I motivi so¬ 
no quelli «della ricostruzione 
di una memoria storica, del¬ 
ia verità dei fatti; che posso¬ 
no anche non essere ritenuti 
validi o positivi, ma che deb¬ 
bono in ogni caso essere co¬ 
nosciuti per quello che sono, 
per come si sono svolti, in 
quale contesto e con quali ri¬ 
sultati». scrive nella premes¬ 
sa. Ed è uno di questi fatti 
raccontati, che con via Ra¬ 
sella sembra avere diretta- 
mente poco a che fare, che 
oggi, ad oltre quarantanni 
di distanza, lo ha portato sui 
banchi del tribunale di Vare¬ 
se, nella cui giurisdizione il 
libro è stato stampato, come 
accusato per diffamazione a 
mezzo stampa. A sporgere 
querela è stato Domenico 
Viola, ex partigiano, il cui 


nome viene fatto dai BenU- 
vegna a pagina 180 del libro. 

In questa e nelle pagine 
precedenti Bentivegna scri¬ 
ve di coloro che hanno •par¬ 
lato- perché torturati dagli 
aguzzini nazifascisti. «Unodi 
questi fu Domenico Viola» 
scrive il combattente dei 
Gap. «Alcuni uomini, anche 
onesti — scrive Bentivegna 
poche righe prima — pur¬ 
troppo non hanno resistito e 
hanno parlato» e ancora: 
•Non mi riferisco alle spie o 
ai traditori» Parlo dei com¬ 
pagni che erano convinti 
onestamente di poter resi¬ 
stere alle torture... Molti di 
loro, anche se sono stati fuci¬ 
lati, non meritano la con¬ 
danna e il disprezzo, ma la 
pietà*. Ma Viola dice che lui 
non fu tra quelli che parlaro¬ 
no. dice anzi che a parlare fu 
un altro, Alberto Marchesi, 
medaglia d’oro delia Resi¬ 
stenza, ucciso alle Fosse Ar¬ 
cuatine. Questo nonostante 
testimonianze e documenti 


di stampa e giudiziari parli¬ 
no a favore di quanto Benti- 
vegna ha scrìtto, così come i 
due anni di carcere che subì 
il Viola nel perìodo successi¬ 
vo alla Liberazione. A deci¬ 
dere sarà, il 7 maggio con 
ogni probabilità, il tribunale 
varesina 

Tuttavia è importante sot- 
tolienare come, seppure sul¬ 
lo sfondo, via Rasella com¬ 
paia anche in questa vicen¬ 
da. In una memoria scritta 
per il processo Domenico 
Viola dice che ie «accuse* nei 
suoi confronti sono «lanciate 
da una persona che ha sulla 
coscienza, quale unico vero 
responsabile, i 340 morti del¬ 
le Fosse Ardeatine*. È questa 
una tesi che I fascisti di ieri e 
di oggi e non solo i fascisti 
hanno sostenuto e che vuole 
attribuire alle azioni parti- 
glane ie barbare uccisioni, 
gli eccidi, in una parola i cri¬ 
mini compiuti dal nazifasci¬ 
sti. 

Paolo Bernini 23 



gno l’antivigilia di Natale nella galleria di 
San Benedetto Val di Sambro. 

Le conclusioni peritali, unite alle deposi¬ 
zioni del testimoni, non lasciano dubbi sul 
luogo in cui la bomba è stata piazzata: la 
stazione di Firenze. È per questo che nei 
prossimi giorni tutte le carte raccolte dal 
dottor Nunziata partiranno alla volta del ca¬ 
poluogo toscano dove saranno messe a di¬ 
sposizione di quegli stessi magistrati che da 
quattro mesi seguono, in stretto contatto con 
il loro collega bolognese, le indagini. 

L’incertezza maggiore, oltre al tipo di in¬ 
nesca riguarda la qualità dell’esplosivo. Sa¬ 
rebbe stato escluso l’uso di T4, rinvenuto in¬ 
vece in tracce alla stazione di Bologna. Sem¬ 
bra che i periti abbiano chiesto, per accertare 
il tipo di polvere prescelta dagli attentatori, 
qualche settimana di proroga. 

Giancarlo Pierdaccanta 


Polemiche » Milano 

Il console 
Usa abbandona 
la cerimonia 
antifascista 


MILANO — Incidente diplo¬ 
matico, a Milano, durante la 
manifestazione organizzata 
dall’Associazione nazionale ex 
deportati politici e svoltasi al 
cimitero monumentale. Mentre 
parlava il presidente nazionale 
deU’Asaoaaziooe, sen. Maria, il 

• .a_a? 


Fatture false in Sicilia 
Respinte istanze di libertà 

TRAPANI — Il Tribunale della libertà di Trapani ha respin¬ 
to le istanze di annullamento degli ordini di cattura presen¬ 
tate dai difensori degli imprenditori catanesl Alfio Cavallaro 
e Giuseppe Costanzo. I due erano stati arrestati il 19 aprile 
scorso nell’ambito di una Inchiesta su un vasto traffico di 
fatture false assieme ad altre 22 persone. Sabato scorso il 
procuratore della Repubblica di Trapani ha concesso la liber¬ 
tà provvisoria a sette degli incriminati. 

Assaltato vagone postale 
nei pressi di Saluzzo 

SALUZZO — Assalto ad un treno, Ieri, poco dopo le cinque, 
nella stazione di Costlgllole di Saluzzo, nel Cuneese. Due 
banditi sono fuggiti con due socchi postali contenenti, fra 
l’altro, le pensioni per alcuni coltivatori diretti. Nascosti die¬ 
tro ad una colonna di carri ferroviari, l malviventi hanno 
atteso che il treno 3102 proveniente da Cuneo e diretto ad 
Airasca — due automotrici con a bordo poche persone — si 
fermasse In stazione. Quindi, non appena le porte del convo¬ 
glio sono state aperte, sono balzati sul treno. Vista la scena, il 
capostazione è corso nel proprio ufficio per dare Tallarme. Lo 
ha seguito uno del due malviventi, con un passamontagna, 
intimandogli di rimanere Immobile e minacciandolo con un 
fucile a canne mozzate. Subito dopo, la fuga dei banditi. 
L’ammontare del bottino non è ancora stato reso noto. 

Telefonata anonima a Bologna: 
«C’è una bomba sul rapido» 

1 

BOLOGNA — L’incubo di un attentato è tornato ancora una 
volta sulla stazione di Bologna. Attorno alle 16,50 di ieri un 
uomo ha telefonato al centralino dei vigili del fuoco dicendo: 
«C’è una bomba che sta per esplodere sul rapido 812 Roma- 
Venezla». L’allarme è subito scattato: gli agenti della Polfer, 
con l’aiuto di alcune volanti e degli uomini della Digos, han¬ 
no incominciato una perlustrazione capillare del convoglio 
che, effettivamente, in quel momento si trovava a transitare 
per la stazione di Bologna. I controlli sono stati estesi anche 
ad altri treni e ai locali stessi della stazione. Le ricerche non 
hanno dato alcun esito e il traffico ferroviario ha ripreso a 
scorrere normalmente con qualche ritardo. 

Da Los Angeles un premio 
per la Ferrari «Testarossa» 

TORINO — È stato assegnato alla Ferrari «Testarossa» il 
premio 1985 attribuito ogni anno dall’Autoexpo di Los Ange¬ 
les per il miglior design di una vettura. Il riconoscimento 
premia l’ultimo prodotto in ordine di tempo nato dalla tren¬ 
tennale collaborazione tra la Ferrari e la Pininfarina e rap¬ 
presenta un’ulteriore testimonianza dell’interesse e della 
passione che continuano a suscitare le vetture sportive. 

Sanremo, ladri di rose in azione 
Bottino: ventimila fiori 

VENTIMIGLIA — Oltre ventimila rose, molte di varietà pre¬ 
giate, sono state rubate l'altra notte dal magazzino della 
cooperativa Rosaflor di San Biagio della Cima alla quale 
aderiscono una sessantina di floricoltori della valle del Ver- 
bone. Parte del fiori si trovava già caricata su di un camion 
frigo per essere portata al mercato di Sanremo e parte nei 
frigo della cooperativa. Le rose ieri mattina sono state com¬ 
mercializzate dalle 800 alle 1.000 lire l’una per cui il danno 
subito dal coltivatori, già vittime della gelata delia prima 
decade di gennaio, supera I sedici milioni di lire ai quali si 
debbono aggiungere i 35 milioni del valore del camion. 

Bambino di tre anni 
è scomparso nell’avellinese 

AVELLINO — Da ieri pomeriggio mancano notizie, ad Ospe- 
daletto d’AIpinolo, piccolo centro dell’avellinese, di un bam¬ 
bino di tre anni, Michele Candela, figlio di un padre sordo¬ 
muto, Giovanni, e di una madre invalida, Giuseppina Orazio. 
La coppia ha altri dieci figli, tutti in affidamento ad altre 
famiglie, n piccolo Michele era insieme con il padre, che 
stava raccogliendo legna vicino alla sua abitazione, quando è 
scomparso, le ricerche fatte dai carabinieri e dagli altri abi¬ 
tanti del paese hanno avuto finora esito negativo. 

Assegni a vuoto: 
«Mamma Ebe» torna in tribunale 

PISTOIA — Gigliola Glorginl, conosciuta come «Mamma 
Ebe* e indicata come la «santona di San Baronto* (Pistoia) è 
comparsa oggi davanti al pretore di Pistoia Antonio Crivelli 
per rispondere del reato di emissione di assegni a vuoto. Il 
processo dopo alcune eccezioni preliminari, è stato rinviato 
al 20 maggia per consentire l’audizione di due direttori di 
banca. L’accusa nei riguardi di «Mamma Ebe* si basa sull’e¬ 
missione di una decina di assegni poco prima di essere arre¬ 
stata nell’aprile dello scorso anno per i noti motivi del pro¬ 
cesso celebrato a Vercelli, dove i stata condannata a 10 anni 
di reclusione. 

Arriva il «rapidissimo» 
sulla Roma-Milano 

ROMA — Quattro ore per andare da Roma a Milano: è il 
tempo che impiegherà a coprire il percorso, in condizioni 
ottimali di traffica un nuovo treno «superveloce» (può corre¬ 
re a 250 chilometri all’ora) che entrerà In servizio su questa 
linea nei prossimi anni. 

D consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
ha infatti espresso parere favorevole all’acquisto di qu attro 
esemplari di questo nuovo elettrotreno (si chiama *ETR450*) 
che v e rr à costruito dalla Fiat-Savigliana La decisione deve 
comunque essere presa con un decreto del ministro dei tra¬ 
sporta la spesa prevista è di 103 miliardi di lire complessivi. 


Usa, Weidon Burson, ba pla¬ 
tealmente lasciato ia manif e- 
tsrirms Lina nota dei consola¬ 
to ha poi informato che rii vice¬ 
console ha lasciato la cerimonia 
perché ha ritenuto offensivi nei 
confronti del presidente statu¬ 
nitense i commenti del sen. 
Marte che qualificava la stretta 
di mano tra Kohl e Reagan al 
cimitero di Bitburg ed al lager 
dì Bergen Betsen come segno di 
allarmante arro g anz a a man¬ 
canza di rispetto*. Intanto sa¬ 
bato scorso 2 mila italiani han¬ 
no partecipato a Mauthausen 
ad una aMuiifestaskma (in par¬ 
te fallita per ia mancanza di de- 
legazioni di altri paesi) in occa¬ 
sione del 40 - anniversario della 
liberazione dei lager nazisti. 
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Modena, un singolare test ottiene duemila risposte 
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Dalla nostra redazione 

MODENA — E adesso come 
la mettiamo? I giovani non 
erano tutti «paninari» car¬ 
rozzati di Tlmberland e 
Monclert O, In alternativa, i 
loro irriducibili avversari 
punk, dark, mod o come si 
chiamano? O anche assata- 
natl record-men del video¬ 
game^ Oppure piccoli arri¬ 
visti usciti dalla Bocconi con 
la cravatta firmata, l'ambi¬ 
zione sfrenata e la tessera del 
Psl in tasca? Se i giovani so¬ 
no così, come ce il passano i 
sondaggi e le riviste «che se 
ne intendono», allora questi 
duemila ragazzi di Modena 
sono degli impostori, o dei 
marziani. Disgustosamente 
assennati, diabolicamente 
equilibrati, orrendamente 
saggi. Sognano di investire i 
loro risparmi In una casetta 
in periferia, o anche In cam¬ 
pagna, col pannelli solari sul 
letto, riscoprono le serate 
con amici, le partite a tennis 
(per tenersi in forma), un 
normale rapporto di coppia, 
biblioteca e consultorio a 
portata di mano; insomma 
una vita tranquilla, se non 
fosse per la preoccupazione 
della bomba. Ma chi sono 

a uesti alleni? Li ha scoperti 
Pei di Modena, senza nem¬ 
meno insistere troppo: è ba¬ 
stato recapitare a casa di 
tutti i modenesi di età fra i 18 
e i 24 anni un divertente que¬ 
stionario dal titolo «Come tl 

g iace?», per ricevere a stret- 
ssimo giro di posta (in bu¬ 
sta pre-affrancata) duemila 
e piu risposte. Nel triste pa¬ 
norama di una campagna 
elettorale dominata dal ter¬ 
rorismo sul «sorpasso» e da 
nostalgici richiami al ’48 
(una delle campagne eletto¬ 
rali di piu basso profilo, negli 
ultimi anni, dal punto di vi¬ 
sta dello stile della comuni¬ 
cazione politica), «Come ti 
place» rappresenta una pia¬ 
cevole eccezione, una prezio¬ 
sa novità. L'idea era quella di 
un «test informativo», nel 
senso di un duplice contatto 
(benché mediato dalle Pt) col 
ragazzi, in andata e ritorno. 
Dentro la busta-cofanetto' 
colma di foglietti stampati a 
tinte fluorescenti, l’«andata» 
ì rappresentata da un ple- 

S hevole blu-elettrico pieno 
1 «schede»: la cultura e l’a¬ 
more, 11 lavoro e la droga, la 
casa e l’ambiente. Non le 
hanno scritte 1 politici, ma 
una piccola equipe (un ope¬ 
ratore del «progetto giovani», 
un conduttore radiofonico, 
un copy-writer «creativo») 
che ha tradotto centinaia di 
pagine di documenti ufficia¬ 
li, dal «politichese» ail’italia- 


Risparmiatori 
ventanni ma per 
godersi la vita 

Né «paninari», né piccoli arrivisti: i giovani si descrivono 
invece saggi, pacifisti, sportivi, disincantati e progettisti 


Tarzan vuole sapere da 
te dove porta Pomoses- 
sualità: 


alla dissoluzione mo¬ 
rale, 6,4% 

alla crescita di talenti 
artistici, 0,9% 
a strade «diverse», pe¬ 
ricolose e tortuose, 
10 . 1 % 

all essere ciò che si 
sente di essere, 63,4% 
all’essere anti naturali. 
13,9% 


Quali di questi fatti ac¬ 
caduti recentemente ti 
hanno maggiormente 
colpito? 


l’invio di Reder in Au¬ 
stria, 19,9% 
il crollo del palazzo di 
Castellaneta, 16,2% 
il missile sovietico 
«impazzito» caduto in 
Finlandia, 24,9% 
reportage sulle violen¬ 
ze ai minori, 34,6% 
il festival di San Remo, 
3,9% 


Sei stato scelto tra un 
miliardo di persone a 
rappresentare i giovani 
al tavolo delle trattative 
Usa/Urss per il disarmo. 
Tocca a te fare una pro¬ 
posta: 

A — smantellamento totale 
di tutte le armi, 54,0% 
B — riduzione degli arma¬ 
menti, 10,6% 

C — riduzione delle spese 
militari per aiuti ai 
paesi poveri, 30,4% 

D — piano mondiale per la 
coshicdone di rifugi 
antiatomici, 1,7% 

E — dotazione ad ogni es¬ 
sere umano di una pil¬ 
lola al cianuro, 3.2% 


Tre delle venti domande contenute nel «testa diffuso dal Pei di Modena con le risposte (in 
percentuale) dei duemila giovani che l’henno compilato 


no più tranquillo (evitando 
la tentazione di ricorrere ad 
un fitUzio «giovanilese.). Il 
«ritorno». Invece, è stampato 
In verde brillante ed è 11 test’ 
vero e proprio: non più-di 
venU domande, uno stile che 
farebbe rabbrividire i tecnici 
della Demoskopea per la vo¬ 
luta, programmatica asclen- 
tlficita. Che dire di domande 
come *Craxl tl obbliga per 
decreto ad avere un hobby, 
cosa scegli ?» (per la cronaca: 
il tennis batte il software 42 
contro 28%) oppure: «Spiega 
a Tarzan cos’e l’omosessua¬ 
lità » (plebiscito: «essere ciò 
che si sente di essere»). C’è 
poi, nel pacchetto, un terzo 


fogliettino; giallo-fosfore¬ 
scente, allinea 198 facce di 
ragazzi, e nlent’altro oltre il 
nome e l’età. Un messaggio 
un po’ ermetico, che forse si 
può tradurre cosi: cosa sono 1 
Giovani, quelli con la G 
maiuscola, noi non lo sap¬ 
piamo; però conosciamo 
questi giovani, guarda un po’ 
se ci sei anche tu, se U rico¬ 
nosci. Non un sondaggio, 
non un’inchiesta, «Come tl 
place» ha ottenuto quel che 
voleva: un contatto, un cen¬ 
no di «ricevuto» da un mon¬ 
do. quello del ventenni, insi¬ 
dioso per qualsiasi tentativo 
di approccio politico. Ed è 
stato un contatto giocato sul 


filo dell’ironia e dello scher¬ 
zo, tant’è che alla fine delie 
domande, il compilatore tro¬ 
va uno specchietto col «pun¬ 
teggi» per calcolare il proprio 
«profilo» e scoprire di essere 
un «depresso del giorno pri¬ 
ma», un «troppo poco per me» 
o addirittura uno smaglian¬ 
te «opinion leader». Proprio 
come nei giochlni dei roto¬ 
calchi estivi, quelli da fare 
con gli amici sotto l’ombrel¬ 
lone per capire «che tipo sei». 
Ma chi si aspettava altret¬ 
tanta ironia e disinvoltura 
nelle risposte si è ricreduto 
quando il computer, ingoia¬ 
to l’ultimo questionario, ha 
cominciato a sputar fuori il 


tabulato con 1 risultati. Ri- 
- sposte serie, serissime, fin 
troppo. Il cuore dell’ex-glo- 
vane sessantottino sanguina 
nel venire a sapere che fi rap¬ 
porto di coppia per il 58% del 
ragazzi è essenzialmente 
•una questione di equilibrio», 
assolutamente non una «co¬ 
strizione»; oppure che. nel 
caso di un’eredità improvvi¬ 
sa e cospicua, il 56 e passa 
per cento non ha Intenzione 
al scialacquare 11 gruzzolo in 
libri dischi vestiti o (orrore!) 
vldeo-games, ma li mette su¬ 
bito in banca. Che delusione. 
Non sarà che cl pigliano in 
giro? Ma no, slamo noi Inve¬ 
ce (come al solito) che fati¬ 
chiamo a leggere fra le righe; 
basta confrontare una rispo¬ 
sta e l’altra, e scompare l’im¬ 
pressione di trovarsi di fron¬ 
te a conformisti pantofolai. 
Per esemplo: risparmiare sì; 
ma per cosa? Per lasciare ai 
figli dopo una vita di sacrifi¬ 
ci? Macché. Semmai, per 
permettersi il lusso di fare 
«lavoretti saltuari» (61.5%) in 
attesa della grande occasio¬ 
ne; oppure da spendere per 
vivacizzare la vita quotidia¬ 
na, per esempio praticando 
sport (ora indispensabile per 
la salute e l*«equillbrlo inte¬ 
riore* oltre che divertente); o 
ancora, arredando una casa 
con gusto personale, magari 
da abitare assieme agli ami¬ 
ci. A proposito di amici: an¬ 
che quell’«equilibrio» nel 
rapporto di coppia assume 
una sfumatura diversa nel 
confronto con altre risposte. 
Diventa l’equilibrio di lutti i 
rapporti interpersonali, indi¬ 
viduali e sociali, sui quali pe¬ 
rò non primeggia l’amore 
ma l’amicizia. E l’amicizia il 
vero contrario di «solitudine» 
(per il 48% delle risposte, 
contro il 22% che indica l’a¬ 
more); è la risorsa per le sere 
annoiate (per il 62%, mentre 
cinema, bar e «locali alterna¬ 
tivi» riscuotono ciascuno un 
misero 7-8%), e per i pome¬ 
riggi di svago (per fare sport, 
l’aiuto di un amico batle di 
dieci punti quello dell’Arci- 
Uisp). E di fronte all’amico 
che consuma eroina, non ci 
si dispera, ma si affronta ra¬ 
zionalmente il problema, ri- - 
volgendosi al servizi dell’Usl, 
alle comunità. Servizi che, 
assieme alle biblioteche, ai 
consultori, al centri giovani, 
sono sufficientemente cono¬ 
sciuti e apprezzati. Cl si la¬ 
menta semmai di non aver 
abbastanza informazioni su 
tutte le opportunità che la 
città offre. E queste sono le 
duemila risposte. Il calcola¬ 
tore, solerte, ci dà un’ultima 
informazione: la media del 
. punteggi, che è di 72.6, corri¬ 
spondente al profilo «datemi 
Io spazio che mi manca». Se 
la media è legittima, il ven¬ 
tenne modenese è dunque 
superimpegnato, fra corsi di 
sax e di inglese, aerobica è 
computer, frenetico, un pò’ 
incostante e facile alle delu¬ 
sioni; ma tutto sommato ric¬ 
co di vita. Coraggio, non tut¬ 
to è perduto, questi ragazzi 
non sono dunque mostri di 
cinismo e conformismo. An¬ 
che se la loro scheda racco¬ 
manda, con un po’ di affet¬ 
tuoso paternalismo: «Ogni 
tanto presta attenzione a chi 
ti sta Intorno, qualcuno può 
avere bisogno di te». 

Michele Smargiassi 


Una ricerca Iref-Acli sulle aggregazioni nella nostra società 


Crisi delle istituzioni? 
Cresce l'associazionismo 

Tre milioni di persone mobilitate nell’impegno civile e in attività assistenziali - Impo¬ 
nente sviluppo delle cooperative di lavoro - Il diffìcile rapporto con lo Stato 
L’importanza di leggi di sostegno - Un fattore di democrazia e rinnovamento 


ROMA — In principio erano 
i partiti. Caduto il fascismo, 
che aveva fatto il deserto nel¬ 
la società civile, furono loro 
a monopolizzare la rappre¬ 
sentanza degli Interessi, ad 
esprimere le soggettività po¬ 
litiche. Gli stessi sindacati 
sorsero da quel tronco, re¬ 
standovi a lungo attaccati. 
Oggi la società è profonda¬ 
mente cambiata. La crisi del¬ 
le Ideologie stimola la ricer¬ 
ca di nuovi valori collettivi, 
spinge a nuovi protagoni¬ 
smi. Si parla di decadenza 
della forma partito, di perdi¬ 
ta di consenso de) sindacati, 
di riforma della politica. Sot¬ 
to le mura sbrecciate delle 
istituzioni preme un esercito 
di movimenti, sempre nuovi 
e diversi. Quanti sono, di co¬ 
sa si occupano, per quali 
obiettivi? 

Un primo approccio è sta¬ 
to tentato dall’Iref, l’Istituto 
di ricerche educative e for¬ 
mative delle Adi. Un suo 
•rapporto sull’assoclazionl- 
smo sociale» è stato presen¬ 
tato ieri al Cnel, che ha spon¬ 
sorizzato l’iniziativa. In Ita¬ 
lia 3 milioni di persone sono 
Impegnate neU’assoclazlonl- 
smo sociale, al quale dedica¬ 
no circa 7 ore alla settimana. 
Alla vita di partito e di sin¬ 
dacato parteciperebbero in¬ 
vece un milione e 300mila 
persone. Quali lineamenti ha 
la figura tipo di questo citta¬ 
dino attivo nel volontariato? 
Il rapporto tra uomini e don¬ 
ne è di sette a tre, l’età di 
maggior impegno è compre¬ 
sa tra 125 e i 45 anni, l’estra¬ 
zione sociale è popolare. La 
maggior diffusione è al nord, 
ma il sud è più attivo delle 
regioni centrali, soprattutto 
nei centri inferiori a trenta¬ 
mila abitanti. Ancor più fra- 
stagliata è la geografia delle 
scelte. L’impegno a carattere 
civile appare prevalente su 
quello assistenziale: 72 per 
cento il primo (attività cul¬ 
turali, ricreative, educative, 
ecologiche, paelfistek 44 per 
cento il secondo (anziani, 
ammalati, handlcàppatl, 
tossicodipendenti, « ecc.y. Il 
totale è superiore a cento 
perché molte persone opera¬ 
no su entrambi 1 versanti. 
Un altro dato di forte risalto 
è dato dall’espansione delle 
cooperative di produzione e 
lavoro: un incremento del 
286 per cento dal *74 all’82, 
con un’accentuazione negli 
ultimi cinque anni e nelle re¬ 
gioni meridionali. Una ri¬ 
sposta concreta alla dlsoccu- 



ROMA — La tenuta agricola dell'ospedale S. Maria delta Pietà 
occupata da braccianti disoccupati, dopo anni di abbandono 


Studente, lombardo, 
il giovane che va 
a Rimini in vacanza 


RIMINI — Chi sono i giovani che scelgono Rlmlnl per le 
proprie vacanze? È stata svolta una indagine recente (dal 
centro studi Ce.S.Co.T.) e l’identik disegnato è questo, emer¬ 
so da un campione di 607 ragazzi, (il 57,7 maschi e il 42,3 
femmine), con un’età compresa fra 115 e 124 anni. 

L’età media del giovane che frequenta Rlmlnl è di 19 anni, 
la punta maggiore è tra 118 e 21 anni (oltre il 55%) mentre 
cala al di sotto del 20% la presenza del ragazzi tra 1 22-24 
anni, segno — secondo 1 ricercatori — «di una evoluzione dei 
bisogni verso una classe superiore non più soddisfalle con 
una vacanza tradizionale a Rimini». ' 

Quanto alle zone di provenienza, la Lombardia è In testa 
con il 36%, l’Emilia Romagna con il 15, la.Toscana con il 13,5 
(1 soli capoluoghl di Milano, Bologna e Firenze totalizzano 
ben 1133,6% degli arrivi giovanili). 

E dove vanno? Oltre il 50% sceglie la penslone, il 19 circa 
gli alberghi, il 20 le case private (il 70% circa del ragazzi 
quindi si orienta verso pensioni e alberghi). ■ 

Per il «chi sono», l’indagine fa emergere che,’per il 42,8% 
sono studenti, il 23 operai, il 12 Impiegati (cioè in condizione 
professionale oltre il 42%). Inoltre, il 66,7% è accompagnato 
da amici, li 23 circa è in vacanza con la famiglia, il 7 è solo; il 
46% è a Rimini per la prima volta, il 53 è «recidivo». E a 
Rimini arrivano per oltre il 50 per cento in auto o moto, 1135 
in treno e, una volta giunti, ci restano abbastanza a lungo, 
solo il 17 per cento una settimana, il grosso (quasi 11 53%) si 
ferma per circa due settimane e più. Infine è scelta «perché ci 
si diverte» e «si incontrano gli amici». 


pozione e all’emarginazione. 

Si limiti a funzioni di con¬ 
trollo e partecipazione ri¬ 
spetto alle Istituzioni o svol¬ 
ga un diretto intervento nel¬ 
la gestione di servizi, l’asso¬ 
ciazionismo è oggi, con le 
sue luci e le sue ombre, una 
grande risorsa del paese. Ie¬ 
ri, nel corso della presenta¬ 
zione dei materiali della ri¬ 
cerca, il presidente delle Acll 
Rosati e l’on. Bassanlnl han¬ 
no convenuto sulla scelta di 
valorizzare la complessità 
del sociale attraverso l’effet¬ 
tivo decentramento del potè- . 
ri e delle responsabilità. Per¬ 
durano Invece le tentazioni 
centrallstlche a ridurre que- . 
sta realtà articolata o ad or¬ 
ganizzarla In termini corpo¬ 
rativi. E non è un caso — ha 
notato Bassanlnl — che le 
conclusioni della commis¬ 
sione Bozzi abbiano ignorato 
questo versante, limitandosi 
a considerare 1 vertici Istitu¬ 
zionali: insomma, 1 rami alti 
senza curarsi delle radici. 
Grosse responsabilità spet¬ 
tano allo Stato. Ad una co¬ 
piosa legislazione settoriale, 
che minaccia spesso di sna¬ 
turare e comprimere l’auto¬ 
nomia dei movimenti, non 
corrispondono provvedi¬ 
menti di carattere promozio¬ 
nale e di sostegno dell’auto¬ 
finanziamento. Non cl sono 
solo le Adi, l’Arci, l’Udl, il 
movimento cooperativo, che 
han saputo conquistarsi au¬ 
tonomia e ruoli primari nel¬ 
la vita pubblica. Migliaia di 
piccoli gruppi spontanei 
vanno riconosciuti e Inco¬ 
raggiati come testimonianza 
di partecipazione, di volontà 
di contare, di sensibilità al 
problemi. 

L’associazionismo — no¬ 
tano quelli dell’Iref — è 
giunto ad un «momento di 
delta». Il lungo fiume, simbo¬ 
lo della crescita e della presa 
di coscienza del proprio ruo¬ 
lo, può Incanalarsi In due di¬ 
rezioni. Può eprimere una 
vitalità progettuale dal bas¬ 
so (lavoro associato e auto¬ 
gestione di giovani, donne, 
emarginati); può dare un ap¬ 
porto allo stato sociale In cri¬ 
si, sconfiggendo le spinte al¬ 
la privatizzazione selvaggia 
del servizi. Superare le sab¬ 
bie e le paludi e raggiungere 
il mare aperto significa ac¬ 
quisire la definitiva legitti¬ 
mazione di Interlocutori del- 
. le Istituzioni, con un Intuibi¬ 
le beneficio per la nostra de¬ 
mocrazia. 

Fabio Inwinkl 




I! metano ti dà una mano perché è una fonte naturale di energia putita e conveniente. Con il 
suo atto rendimento, ti dà un riscaldamento perfetto e tanta acqua 6 marm 
calda sempre pronta. Il metano ti dà aria serena e putita in casa efuo- i VI 

ri. il metano ti dò una mano a risparmiare tempo, energia e denaro. Sodetà de! Gruppo eni 
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Torna a gravare sulla capitale l’incubo dell’isolamento 


il-- 


> . Vi- 


Beirut ancora sotto il fuoco 

Bombardato l’aeroporto, danni e feriti 

Tredici cannonate hanno colpito lo scalo, lesionando aerei e ferendo quattro tecnici « È un «avvertimento» dei falangisti - Martellati 
i quartieri residenziali con razzi e artiglieria pesante - Piani di pace di Gemayel e del patriarca maronita, partito per Roma 
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BEIRUT — Nella capitale libanese la notte scorsa è stato salito un altro gradino della escalation: tredici cannonate sono 
state sparate sull'aeroporto intercontinentale, dove alcuni aerei sono rimasti danneggiati e quattro tecnici della Mea (la 
compagnia di bandiera) sono stati feriti. Grava quindi sulla città la minaccia di un nuovo blocco del voli. L'aeroporto 
è sempre stato uno dei più sensibili termometri delle prospettive della situazione, essendo in potere di ciascuna delle due 
parti (cristiani e musulmani) provocarne la chiusura prendendolo sotto il tiro delle artiglierie. Questa volta le cannona¬ 
te sono venute dalla parte falangista, e il leader druso Walid Jumblatt ha immediatamente ammonito le «Forze 
libanesi» di Samlr Geagea contro un «precipitare della situazione che danneggerebbe anche i cristiani». Lo scalo 
internazionale era stato riaperte l’8 luglio dello scorso anno dopo cinque mesi di chiusura. Ora si è ripetuta in parte la 
situazione che si era creata 
tra febbraio e giugno dello i 
scorso anno, dopo la insur- 

SS 1 e SS né, -S URSS _ Discorso ai veterani 

1981 per la «crisi del missi- . . 

li»: con la battaglia che di- 

sssss Gorbaciov: «La pace 

tati a raggiungere lo scalo; ■ 

isiriS si difende garantendoli 

citate) provocarne la totale —. . . . „ 

chiusura. Chiesto un impegno per educare la nuova generazione ad assumere 

i'aero^rto a è d vSo 0 dopò parteciperà a tutte le commemorazioni della vittoria sul nazifas 

un'altra giornata di furiosi 

duelli di artiglieria, che si Dal nostro corrispondente vletico nella sconfitta del fa- dello sviluppo sociale ed eco- 
ri ^^u?toH*lomò Si è MOSCA — «Non pensiamo seismo, mentre, ai veterani nomlco del paese». Gli inter- 
fattolaxeo uso di missili che la guerra sia fatalmente della «grande guerra patriot- venU dei veterani (Gorba- 
terra-terra ) e'dTcannorrìda Inevitabili, e tuttavia -non Uca. Gorbaciov ha chiesto cioy si è detto soddisfatto 
155mm.chehSiobersa- possiamo non tenere conto impegno colletUvo per delle valutazioni emersedai- 

gUatoT quartilri re^deS- che determinate e influenti 

ziall sia a est, fino al sob- forze in occidente fanno affi- i f nrnnri» «n-nhf wiH»nt»m»i^# ** rfmhnn™ 

hnràn armeno di Dora sla a damentosuiia ricerca della prendere sulle proprie spalle, evidentemente simbolico 
iHo n °nnnnntrt’ ntla nel prossimi anni, li carico dell'incontro, la nutrita pre- 

hanlte./lud e fna Sriferia ^ ^ ^ della guida del P aese * «Iella senza di dirigenU al masst- 

a * >er fCr a riva che ‘ Io Stato sovietico SU a difesa, della sua potenza mo livello, il rilievo datogli 

de Tn a n^?J^f^°ci».in?inne il n ? n a ? e ,V er ? d Un ° sul economica, raccogliendo la dai mass-media sembrano 
nrePid^nti^emo wi hl e, rti- P Iano della sicurezza del no- staffetta delle generazioni testimoniare che esso ha 
h fPoP ,fi r-nn. li" stro paese c fara di tutto P® r * più anziane». Ricordando il avuto un peso politico file* 
rlf? hÌÌ ché nessuno infranga la vita suo recente incontro con 1 la- vante e che questioni impor¬ 

rito mimare superiore, uei naciflca del sovietici». E Sta- voratori del nunrtlprc Prole- tanti sono stata sollevate 


ISRAELE _ 

Preoccupa Tel Aviv 
l’allargamento Cee 

TEL AVIV — Il governo israeliano teme le possibili conse¬ 
guenze — per le sue esportazioni agricole — dell'allargamen¬ 
to della Comunità europea alla Spagna e a) Portogallo ed è 
impegnato in un giro di consultazioni diplomatiche per chie¬ 
dere garanzie In proposito. Il problema, ovviamente, non è 
solo di Israele ma di tutti l paesi della sponda sud del Medi¬ 
terraneo; e basta ricordare In proposito il recente viaggio In 
Marocco dell'on. Andreottl, proprio nella sua veste di presi¬ 
dente di turno del Consiglio ministeriale Cee, per tranquilliz¬ 
zare l dirigenti di quel paese (i quali peraltro, per bocca di re 
Hassan II, sono arrivati fino a prospettare la ipotesi di una 
loro adesione a pieno titolo alla Cee!). 

È in questo contesto che si colloca la visita che farà a Roma 
domenica e lunedì il ministro degli Esteri israeliano Shamlr; 
il quale parlerà, certo, anche degli ultimi sviluppi della crisi 
mediorientale, ma dedicherà altrettanta attenzione all’im¬ 
patto dei prodotti agricoli spagnoli e portoghesi sul commer¬ 
cio Israele-Cee. - 

Non i casuale dei resto che proprio in questo momento 
torni di attualità il problema dell’allacciamento di rapporti 
diplomatici fra Israele e la Spagna. Secondo fonti di Tel Aviv, 
anzi, il primo ministro spagnolo Gonzalez avrebbe fatto sa¬ 
pere che una decisione in tal senso è stata già presa a Madrid 
e che l'annuncio dello stabilimento di normali relazioni verrà 
«entro breve tempo». 


Discorso ai veterani della «grande guerra patriottica» 


quale fanno parte sei alti 
ufficiali dell’esercito ap¬ 
partenenti alle principali 
comunità (cristiano maro¬ 
niti, greco-cattolici, greco- 
ortodossi, musulmani sun¬ 
niti, musulmani sciiti e 
drusi). Si tratta di un orga¬ 
nismo che fu costituito 
l’anno scorso, nel quadro 
dell’accordo che sfociò poi 
nell'orma! agonizzante go¬ 
verno «di unità nazionale». 
Secondo fonti vicine al pa¬ 
lazzo presidenziale di Baa- 
bda, Gemayel vorrebbe ar¬ 
rivare alla proclamazione 
nel centro di Beirut di una 
zona neutrale di cinque chi¬ 
lometri quadrati, libera da 
milizie di partito e affidata 
a reparti dell'esercito Inter¬ 
confessionali; ne dovrebbe¬ 
ro far parte il passaggio de! 
Museo (il principale punto 
di transito fra I due settori 
della città), il palazzo del 
parlamento e il galoppa¬ 
tolo, dove hanno sede sia il 
comando degli osservatori 
(I «caschi bianchi») francesi 
sla l’attualmente inoperan¬ 
te Comitato militare qua¬ 
dripartito per il rispetto 
della tregua (che compren¬ 
de esercito, falangisti, sciiti 
e drusi). 

Un plano ancor più am¬ 
bizioso viene attribuito al 
patriarca maronita mons. 
Korelshe, partito ieri per il 
Vaticano (ed anche per 

? uesto l’aeroporto ieri non 
stato chiuso, malgrado le 
bombe) per sottoporre le 
sue proposte al papa; esso 

£ revede l’Intervento In tut- 
311 Libano di una «forza di 
pace» per affiancare l’eser¬ 
cito nel mantenimento del¬ 
l’ordine, la neutralizzazio¬ 
ne del Paese, la ricostitu¬ 
zione dell’unità nazionale e 
11 ritorno dei profughi di 
tutte le comunità alle loro 
case. È dubbio però — alla 
luce delle esperienze già 
ratte dalla «Forza araba di 
dissuasione» siriana e dalla 
«Forza multinazionale» an- 
gio-franco-Italo-amerlca- 
na nonché delle difficoltà 
che Incontrano nel sud I 
•caschi blu» deU’Unlfil — 
che cl sla Io spazio, politico 
e militare, per l’intervento 
di un ennesimo corpo Inter¬ 
nazionale. 

NELLA FOTO: m«rieni (storni¬ 
ci con un ca nnon ci no senza 
rinculo noi proosi del crocevia 
dal M u ssa, pr o t e tt i dal fuoco 
di m torà canmCttM (a sW- 
stra). 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Non pensiamo 
che la guerra sia fatalmente 
lnevltabllè», é tuttavia «non 
possiamo non tenere conto 
che determinate e influenti 
forze in occidente fanno affi¬ 
ci amentosulla ricerca della 
superiorità militare». Ne de¬ 
riva che «Io Stato sovietico 
non arretrerà d’uno Jota sul 
piano della sicurezza del no¬ 
stro paese e farà di tutto per¬ 
ché nessuno infranga la vita 
pacifica del sovietici». È sta¬ 
to questo il breve e unico 
cenno diretto alla poliUca 
estera che Gorbaciov ha in¬ 
serito nel suo discorso al ve¬ 
terani. 

Un discorso tuttavia assai 
denso di valenze politiche sia 
interne che intemazionali. 
Queste ultime sono infatti 
affiorate in più punti come 
orgogliose sottolineature del 
ruolo svolto dall'esercito so¬ 


vietico nella sconfitta del fa¬ 
scismo, mentre, ai veterani 
della «grande guerra patriot¬ 
tica» Gorbaciov ha chiesto 
un impegno collettivo per 
«educare la nuova generazio¬ 
ne in modo che essa possa 
prendere sulle proprie spalle, 
nei prossimi anni, li carico 
della guida del paese, della 
sua difesa, della sua potenza 
economica, raccogliendo la 
staffetta delle generazioni 
più anziane». Ricordando il 
suo recente incontro con 1 la¬ 
voratori del quartiere Prole- 
tarskij, Gorbaciov ha poi 
detto di avere ascoltato nu¬ 
merosi inviti a «rafforzare 
l’ordine» e a «proseguire la 
lotta per la pace». Da qui il 
leader sovietico ha preso le 
mosse per un’altra richiesta 
di impegno: quella per l'at¬ 
tuazione delle decisioni del 
Plenum di aprile che — ha 
detto Gorbaciov — ci pro¬ 
pongono «una accelerazione 


dello sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico dei paese». Gli Inter¬ 
venti del veterani (Gorba¬ 
ciov si è détto soddisfatto 
delle valutazioni emerse dal¬ 
la riunione) non sono stati 
pubblicati, ma il carattere 
evidentemente simbolico 
dell'incontro, la nutrita pre¬ 
senza di dirigenti al massi¬ 
mo livello, il rilievo datogli 
dai mass-media sembrano 
testimoniare che esso ha 
avuto un peso politico rile¬ 
vante e che questioni impor¬ 
tanti sono state sollevate 
(Gorbaciov ha detto, tra l’al¬ 
tro, di avere promosso l’in¬ 
contro anche per «consigliar¬ 
si» con i veterani). Distensivo 
sul - plano intemazionale 
Gorbaciov lo i stato anche 
rispondendo ad un appello di 
veterani di guerra francesi, 
al quali ha scritto che egli 
«conserva un moderato otti¬ 
mismo, nonostante la diffi¬ 
coltà della situazione». 


Ma il tono generale delle 
polemiche anti-Reagan che 
dilagano sulla stampa è dei 
più aspri.' Là visita à Bitburg 
e stata mostrata dalla tv con 
durissimi commenti, mentre 
la Tàss riferiva ieri, ampia¬ 
mente e con pesanti apprez¬ 
zamenti, dei rifiuto di Rea- 
gan di incontrare il leader 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca Willy Brandt Nessun 
commento, finora, al rifiuto 
dell’ambasciatore america¬ 
no e di altri ambasciatori oc¬ 
cidentali di prendere parte 
alle solenni celebrazioni che 
si annunciano per i prossimi 
giorni a Mosca e in tutte le 
città sovietiche. Nei giorni 
scorsi le Izvestia avevano 
pubblicato una lettera del¬ 
l’ambasciatore americano 
Arthur Hartman, in qualità 
di partecipante all’incontro 
sull’Elba delle armate di li¬ 
berazione sovietica e ameri¬ 
cana. Era parso un gesto di- 


CIPRO 


Referendum dei separatisti turchi 
Dura protesta di Nicosia all’Onu 


NICOSIA — I dirigenti di Ankara e quelli 
turco-ciprioti hanno compiuto un altro pas¬ 
so per rendere irreversibile la spartizione 
dell'isola. Domenica infatti si è svolto nella 
sedicente «Repubblica turca di Cipro del 
nord» (lo statereiio separatista proclamato 
nel novembre 1983 nella zona occupata da 
quasi undici anni dalle truppe di invasione 
turche e che corrisponde al 40% della super¬ 
ficie dell’isola) un referendum per l'approva- 
zione delia sua «Costituzione». 

Al referendum, dicono le fonti turco-ci¬ 
priote, ha partecipato «il 79% degli aventi 
diritto» (e resta da chiarire chi siano gli aven¬ 
ti diritto); i sì sono stati il 70,2%, pari a 49.447 
voti, contro 21.012 no. E appena proclamato 
il risultato, già il leader turco-cipriota Rauf 
Denktash ha annunciato il prossimo passo: 
le elezioni che si svolgeranno il 23 giugno per 


BELGIO 

Ancora un attentato 
Colpita una sede 
della gendarmeria 


BRUXELLES — Nuovo attentato rivendicato 
dalle Cellule comuniste combattenti a Bruxelles. 
Ieri all'alba una bomba è esplosa presso una sede 
delia gendarmerìa nel quartiere di Woluwe 
Saint-rierre. Seri i danni, ma fortunatamente 
non ci sono state vittime. 

Le Ccc, in un comunicato fatto pervenire alia 
radio, affermano di avere colpito la gendarmerìa, 
perché, secondo loro, responsabile della morte di 
aue pompieri in un altro attentato commesso 
dallo stesso gruppo il 30 aprile scorso. Preavvisa¬ 
ti della pietanza di un’auto bomba in fiamme, i 
gendarmi non avrebbero trovato nulla. I pompie¬ 
ri arrivarono per spegnere il fuoco, ignorando che 
dentro c'era deU'esploaivo. 


eleggere il «parlamento» separatista. 

Il referendum è stato duramente contesta¬ 
to da parte del governo di Nicosia, il quale ha 
protestato all’Onu facendo notare: 1) che 
adottare una «costituzione» in una zona oc¬ 
cupata militarmente da truppe straniere e 
dalla quale 1*80% della popolazione (quella 
greco-cipriota) è stata espulsa con la forza è 
contrario ai principi e alle norme del diritto 
intemazionale; 2) che il sedicente Stato tur¬ 
co-cipriota è stato ritenuto illegale e condan¬ 
nato dalia comunità intemazionale e dall’O- 
nu ed è riconosciuto solo dalla Turchia (cioè 
dal paese invasore); 3) che il «referendum» è 
stato convocato proprio mentre 11 segretario 
deil'Onu prosegue nella sua mediazione, In¬ 
tesa a ricercare una soluzione federale che 
salvaguardi la unità, l’integrità e la sovrani¬ 
tà di Cipro. 


URUGUAY 

Il ministro Iglesias 
a Roma ricevuto 
da Craxi e dal papa 

ROMA — I) rilancio complessivo della collabora¬ 
zione bilaterale e il problema deU’indebìtamento 
dei paesi latino-americani sono stati i temi al 
centro del colloquio che il presidente del Consi¬ 
glio Craxi ha avuto ieri a Palazzo Chigi con il 
ministro degli Esteri dell'Uruguay Enrìque Igle- 
sias. Iglesias è a Roma per una visita ufficiale di 
tre giorni su invito di Andreotti. Oltre che con il 
nostro ministro degli Esteri e con il presidente 
del Consiglio, Iglesias, che è stato ricevuto in 
forma privata dal papa, si incontrerà con il presi¬ 
dente Ferrini. Altri colloqui sono in programma 
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_ SUDAFRICA 

La destra 
incalza Botha 
a inasprire 
la repressione 

Sempre più virulento il nazionalismo afri- 
kaner sceso in piazza con le svastiche 


Gorbaciov: «La pace dai sovietici 
si difende garantendone la sicurezza» 

Chiesto un impegno per educare la nuova generazione ad assumerei la guida dei paese - L’ambasciatore italiano 
parteciperà a tutte le commemorazioni della vittoria sul nazifascismo - Sarà assente il rappresentante Usa 


stenslvo in mezzo alle pole¬ 
miche spile celebrazioni per 
Il quarantesimo della vitto¬ 
ria sul fascismo. 

Poi la Casa Bianca deve 
avere optato per un nuovo 
segnale di freddezza che a 
Mosca non potrà che essere 
interpretato per quello che è: 
una offesa. L’ambasciata 
d’Italia a Mosca ha invece 
fatto sapere che l’ambascia¬ 
tore Migliuolo prenderà par¬ 
te a tutte le cerimonie com¬ 
memorative previste dal 
protocollo ufficiale: dalla de¬ 
posizione di una corona di 
fiori al Milite ignoto, da par¬ 
te del decano del corpo diplo¬ 
matico, l’ambasciatore di 
Bulgaria, alla solenne sera¬ 
ta, 1*8 maggio, nel palazzo dei 
Congressi del Cremlino, alla 
parata militare che si terrà 
sulla piazza Rossa la matti¬ 
na del 9 maggio. 

Giuiietto Chiesa 


RITI 


Esplode un deposito di munizioni dell’esercito 
a Buenos Aires, morti e feriti. Un attentato? 


delle Peneri pexìooi «telali. Deride. 


BUENOS AIRES — Due 
morti, due dispersi e quindici 
feriti sono 11 bilencio di una 
serie di violente esplosioni 
che hanno devastato ieri 
mattina 11 deposito di muni¬ 
zioni dell’esercito nella zona 
del porto fluviale di Buenos 
Aires. Fino a questo momen¬ 
to non è stato possibile ac¬ 
certare se si sla trattato di un 
Incidente o di un’azione di ti¬ 
po terroristico. 


Le esplosioni, udite In un 
vasto raggio, hanno provo¬ 
cato panico e tensione. Le 
munizioni sono saltate in 
aria a catena e si è sviluppa¬ 
to un violento incendio, che 
ha impegnato duramente le 
squadre del vigili del fuoco 
accorse sul posto. Diverse 
ore dopo gli scoppi, le fiam¬ 
me ancora divampavano ed 
una densa nube di fumo sta¬ 
gnava su tutta la zona. An¬ 


che per questo è stato diffici¬ 
le avviare con tempestività 
le indagini sulle cause delle 
esplosioni, che sono dunque 
rimaste neirindetermlnatez- 
za. 

Oltre al gravissimi danni. 
Il bilancio è stato come si i 
detto di due morti, di due di¬ 
spersi (sulla cui sorte prati¬ 
camente non si nutrono spe¬ 
ranze) e di almeno una quin¬ 
dicina di feriti. 


Ilf 


Managua risponde alle sanzioni Usa 

MANAGUA — Il governo sanefinista ha annunciato ieri di aver sospeso i 
pagamenti a tutte le compagnia americane che forniscono di medicine il 
Nicaragua, e netto stesso tempo ha convocato tutti i settori economici del 
paese per di scuter* le misure dà adottare per far fronte al blocco commerciale 
statunitense. 

Costarica: in arrivo consiglieri statunitensi 

SAN JOSÉ DEL COSTARICA — Il ministro della Sicurezza Pubblica. Benjamin 
Pii» Carronza, ha annunciato ieri che stanno arrivare nei paese consiglieri delta 
polizia deg6 Stati Uniti che addestreranno la guardia civile locale n*Ua scoria 
della polizia della località «El Murcielagoa. che si trova nel nord del paese, a 
caca 50 chilometri dal Nicaragua. 

Prorogato di tre mesi lo stato d'assedio in Cile 

SANTIAGO. DEL COLE — Il governo militare cSeno he dècrato i prolungamen* 
to dato statò di ataerio per altri 90 giorni, mantenendo cosi ^ proibizione 
dareithrità dar opposizione postica. H decreto, pubblicato suda Gazzetta 
ufficiala, mantiene fino al 4 agosto particolari restrizioni sugli organi ri infor¬ 
mazione e soie riunioni in pubblico. 

Polonia: sospesi voli per l'ambasciata Usa 

VARSAVIA — Par ritorsione contro l'esprisione ri quattro diplomatici polac¬ 
chi decisa dal governo degli Stati Uniti, a governo polacco ha sospeso ieri 3 
servizio aereo ri rifornimento defl'ambasciata statunitense a Varsavia. L'agen¬ 
zia ufficiale ri informazione polacca «Pap» riferisce che il ministro degli Esteri 
ha consegnato una adiva protesta» all'ambasciata statunitense a Varsavia, 
sostenendo che l'espulsione dei quattro diplomatici polacchi è «priva ri fon¬ 
damento e ri giustificazione», perché essi «non avevano violato alcuna legge 
né abusato dal loro status» diplomatico. 

Un mausoleo per Liu Shao-chi 

PECHINO — B partito comunista cinese ha deciso ri costruire un mausoleo 
pei o norare la memoria di liu Shao-chi. la più importante vittime della rivofcz- 
zione eufonie negfi anni fra 11966 edi 1976. L'ex capo dallo Stato cinese 
fu i m pr i gionato sono l'accusa ri voler restaurare a capitalismo. 

Incontro Kohl-Mitterrand a fine maggio 

BONN — A fine maggio si svolgerà netta Rft un nuovo incontro tra i) cancellie¬ 
re federale. Helmuth Kohl e a presidente francese. Francois Mitterrand, per 
«aio scambio ri idee prima del vertice europeo ri Milano a fine giugno. 


GIAP _ 

Elicottero Usa cade 
in mare» 17 morti 

TOKYO — Un elicottero militare statunitense è precipitato 
ieri in mare al largo dell’isola di Tanegashlma, nel Giappone 
meridionale. Tutti i «marine» presenti a bordo sono morti. 
Secondo alcune fonU erano diciassette, secondo altre dician¬ 
nove. La prima cifra, la più attendibile, è stata indicata dal¬ 
l’Alto comando delle basi americane In Giappone, la seconda 
da un portavoce ufficiale dell’Ente nazionale della sicurezza 
marittima. 

Le autorità statunitensi hanno ricostruito l’episodio nel 
seguente modo. L’elicottero, un «Ch-53», appartenente al 36° 
gruppo aereo dei «marine» di stanza a Oleinawa, si era mosso 
dalla base navale di Iwakuni, nella provincia di Yamaguchi, 
diretto a Okinawa. Per cause imprecisate, quando si trovava 
a circa quaranta chilometri a sud-est di Tanegashlma (pres¬ 
so l’estremità sud della grande Isola di Kyushu) 11 mezzo 
aereo è precipitato in acqua, senza consentire a nessun mem¬ 
bro dell’equipaggio di porsi in salvo. Alle ricerche hanno 
partecipato unità navali e aeree di Usa e Giappone. 

NELLA FOTO: un «Scotterò d«#o «tesso tipo di quello precipi¬ 
tato in mere. 


n drammatico episodio si 
inserisce In una situazione 
già carica di tensioni, ali¬ 
mentate da attentati di ca¬ 
rattere chiaramente provo¬ 
catorio (come quelli compiu¬ 
ti contro sedi del partiti di 
destra che contestano il pre¬ 
sidente AlfonsinX nonché 
dalle Insistenti voci su rin¬ 
novati propositi golpisti del¬ 
le forze armate; ed i anche 
per questo che l’ipotesi del¬ 
l’attentato, al porto fluviale, 
tra va credibilità. 


JOHANNESBURG — Ad 
ogni giro di vite, 11 governo 
sudafricano si giustifica die¬ 
tro lo slogan della «necessità 
di mantenere la legge e l’or¬ 
dine»: così anche l’assedio e il 
rastrellamento della città- 
ghetto nera di Kwanobu- 
shle, domenica scorsa, è sta¬ 
to puntualmente giustificato 
come sempre. Questa volta 
però, dietro le motivazioni 
ufficiali per l’operazione 
congiunta di esercito e poli¬ 
zia a Kwanobushle, sembra¬ 
no esserci significati più 
complessi della mera repres¬ 
sione e più Inerenti alla di¬ 
namica politica interna al 
blocco di potere bianco. 

Il 1° maggio scorso si sono 
svolte due tornate elettive ri¬ 
servate al bianchi per 11 rin¬ 
novo dei consigli provinciali 
ad Harrismith, nello Stato li¬ 
bero dell’Orange e a Port Eli¬ 
sabeth, nella Provincia 
orientale del Capo. In en¬ 
trambi 1 casi 11 partito di go¬ 
verno, il Partito nazionale 
(Np), al potere In Sudafrica 
dal 1948, ha guadagnato la 
maggioranza dei seggi, ma 
con margini sempre più risi¬ 
cati rispetto alle consultazio¬ 
ni precedenti. A Port Elisa¬ 
beth 11 candidato Np, M.l. 
Louw, è stato eletto con 5.153 
voti, solo 1.115 In più del suo 
diretto concorrente, U. 
Smuts, del Partito federale 
progressista (Fpp). Ad Harri¬ 
smith è andata anche peg¬ 
gio: 11 candidato del Partito 
nazionale ha avuto la meglio 
per soli 247 voti sul concor¬ 
rente del Partito conservato- 
re (Cp). 11 tutto con un’af¬ 
fluenza globale alle ume nel¬ 
le due province che non ha 
superato il 30% delPelettora- 

Per P.W. Botha queste eie- A 
zloni rappresentavano un - 
test importante per verifi¬ 
care «il gradimento» alla sua . 
attuale linea politica fatta di 
continue riforme dell’apar- : 
theid (che non ne mutano 
però mal la natura) e di un 
uso sempre più massiccio 
della repressione. Una tecni¬ 
ca del «bastone e della caro¬ 
ta» che negli ultimi tempi è 
diventata sempre più con¬ 
vulsa, incalzata dal fatti, e 
che soprattutto continua a 
dividere 11 blocco di potere 
bianco. 

Il Partito conservatore, 
nato due anni fa per scissio¬ 
ne dal Partito nazionalista 
proprio perché avversario di 
lasi riforma dell’apar- . 
, imputa oggi a Botha 
di non saper «riportare l’or¬ 
dine* ed invoca un ritorno al¬ 
la più dura separazione e se¬ 
gregazione razziale. Dal can¬ 
to suo 11 Partito federale prò- . 
gressista, che ha sempre rap¬ 
presentato l'ala «liberale» 
dello schieramento bianco, 
preme per accelerare il pro¬ 
cesso riformistico e per elar- ; 
gire ulteriori concessioni al¬ 
la maggioranza nera. 

Stando al risultati delle 
elezioni del 1° maggio la cre¬ 
dibilità di Botha non è au¬ 
mentata né a destra né a si¬ 
nistra. La minaccia piu gra¬ 
ve per lui è comunque rap¬ 
presentata dal Partito con¬ 
servatore che oggi si pone 
come l’unico, vero reale di¬ 
fensore della «nazione afri- 
kaner». Non a caso, paralle¬ 
lamente al dilagare della vio¬ 
lenza e dell’anarchia nelle 
città-ghetto nere si è assisti¬ 
to ad un vero rigurgito del 
«nazionalismo» di destra 
boero. Dietro bandiere che 
ostentavano la svastica, più 
di mille aderenti al Movi¬ 
mento di resistenza afrika- 
ner (Arm) la scorsa settima¬ 
na hanno sfilato davanti al 
commissariato centrale di 
polizia di Pretoria per rin¬ 
graziare le forze dell’ordine 
del loro operato «al servizio 
della legge». Il leader del- 
l’Arm, Eugene Terreblan- 
che, è arrivato ad offrire i 
suol servigi alla polizia, am- : 
monendo: «Se la polizia non 
ce la fa a mantenere la legge 
e rondine, ce ne occuperemo • 
noi». 

L’ondata revanscista del 
•far tornare Indietro 11 Suda¬ 
frica» (lo slogan della destra) 
non contagia solo 11 popolino 
bianco, ma anche molta cre¬ 
ma dell’accademia, del mon¬ 
do degli affari e dell’esercito, 
affiliati ad un movimento 
più elitario: la Volkswage. 

In altre parole Botha teme 
di essere scavalcato a destra 
e proprio dalla base afrika- 
ner che dal ’48 è stata 11 ner¬ 
bo del suo partito, l’Np. DI 

S ui la tentazione/n eressi tà 
1 esibire la forza, di mostra¬ 
re il pugno di ferro nelle cit¬ 
tà-ghetto nere, in attesa di 
consolidare una nuova base 
di potere. 

NELLA FOTO: le forse «Mfordt- 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Personal, Olivetti in ritirata 


Rinuncia alla produzione 
per vendere computer Att 

Allarme lanciato 
dai comunisti 
La contrastata 
scelta di adottare 
i sistemi del 
socio americano, 
anche se più 
costosi e meno 
utilizzabili 
1 retroscena del 
cedimento alia 
multinazionale 

Antonio Carlo 

Gava De Benedetti 




Dal nostro inviato 

IVREA — La notizia ha del¬ 
l’Incredibile: 11 Pel lancia un 
allarme sulle prospettive 
dell*01ivettl. Eppure II grup¬ 
po di Ivrea ha appena an¬ 
nunciato 1 risultati più esal¬ 
tanti della sua storia: au¬ 
mento record del fatturato, 
dell'utile netto, degli Investi¬ 
menti; azzeramento del debi¬ 
ti della società capogruppo; 
disponibilità liquida di 2.000 
miliardi di lire; ripresa delle 
assunzioni. Ed ecco che sal¬ 
tano fuori 1 comunisti a fare 
I guastafeste, a dire che non 
è tutto oro quel che luccica. 

Ma le preoccupazioni — 
espresse In un documento 
del Dipartimento economico 
della Direzione del Pel e In 
un documento del comunisti 
dell’OHvetti — sono serie. E 
non ne parlano solo I comu¬ 
nisti ed 1 lavoratori In azien¬ 
da. È ormai di dominio pub¬ 
blico, qui ad Ivrea, che un 
serrato confronto si è svolto 
nel moderno palazzo direzio¬ 
nale deU’Ollvetti ed ha visto 1 
massimi dirigenti divisi in 
due partiti. 

Che cosa c’è di tanto 
preoccupante? La decisione, 
che l’Ollvetti avrebbe ormai 
assunto, di rinunciare a svi¬ 
luppare la sua «linea uno» di 
personal computerà e siste¬ 
mi per ufficio — composta 
dal famosi modelli MIO, 
M20, M24, M30, M40 ed M60 
— per adottare l prodotti del¬ 
la Att, il colosso americano 
col quale si è alleata. L’Oll¬ 
vetti lnsomma rischia di di¬ 
ventare un tramite commer¬ 
ciale della ricerca e della 
produzione della multina¬ 
zionale Usa. 

Viene così confermato il 
giudizio che 1 comunisti die¬ 
dero del «matrimonio» tra 
Olivetti ed Att: accordo posi¬ 
tivo, ma rischioso. Fallita 
ogni ipotesi di programma¬ 
zione nazionale e di intese 
europee nell’informatica, 
l’accordo col gigante ameri¬ 
cano (che ha un fatturato 
trenta volte superiore a quel¬ 
lo Olivetti) era una scelta ob¬ 
bligata, per sopravvivere in 
un campo dove la concorren¬ 
za è spietata. Ed 1 risultati 
positivi sono arrivati: l’Att 
ha Immesso nell’Olivetti ca¬ 
pitale per 430 miliardi di lire 
ed ha garantito un fortissi¬ 
mo Incremento delle vendite 
di personal computers Oli¬ 


vetti negli Usa. 

Ma ad un certo punto gli 
americani hanno presentato 
Il conto. Lo hanno fatto a sei 
mesi dalla scadenza dell’ac¬ 
cordo che prevede l’adozione 
di una linea integrata di pro¬ 
dotti Olivetti-Att. Si è quindi 
concretizzato il rischio che 1 
comunisti segnalavano: 
quello di un appiattimento 
deirOlivetti sull’Att (che tra 
un anno e mezzo potrà au¬ 
mentare al 40% la sua parte¬ 
cipazione azionaria nel 
gruppo italiano), della subal¬ 
ternità della nostra indu¬ 
stria, della perdita di auto¬ 
nomia nella ricerca, proget¬ 
tazione e produzione. 

Nel proporre I loro prodot¬ 
ti, gli americani hanno insi¬ 
stito su alcuni limiti della «li¬ 
nea uno» (principalmente la 
lentezza di elaborazione). 
Ma, nella discussione che è 


nata in Olivetti, diversi diri¬ 
genti hanno sostenuto che, 
grazie anche alle disponibili¬ 
tà liquide dell’azienda, era 
possibile progettare e svilup¬ 
pare una nuova famiglia di 
prodotti (la «linea due»), mo¬ 
dulari ed in grado di suppor¬ 
tare sia il sistema operativo 
Olivetti (Mos) che quello Att 
(Unix). E prevalsa però la 
scelta, che si spera non defi¬ 
nitiva, di rinunciare alla «li¬ 
nea due» per adottare le 
macchine americane. E ciò 
sebbene 1 prodotti Att non 
siano privi di difetti: sono 
molto costosi, quindi poco 
competitivi, e sono incompa¬ 
tibili col parco macchine già 
installato dairoilvetti pres¬ 
so l clienti. 

Il fatto è che la scelta non 
è dipesa da motivi «tecnici», 
ma squisitamente politici. 
Per capirlo, occorre chieder¬ 


si che cosa si riprometteva 
l’Att dal «matrimonio» con 
l’Ollvetti. È presto detto: 
conquistarsi una «testa di 
ponte» sul mercato italiano 
delle telecomunicazioni (at¬ 
tività prevalente della multi¬ 
nazionale Usa), che è uno dei 
più appetibili, perchè la no¬ 
stra rete di telecomunicazio¬ 
ni è arretrata (abbiamo un 
ritardo di almeno otto anni 
rispetto agli altri Paesi euro¬ 
pei) e prima o poi bisognerà 
ammodernarla con Ingentis¬ 
simi investimenti. 

Però non si riesce a varare 
il previsto Piano decennale 
delle telecomunicazioni per 
la confusione che regna nel 
governo. Slamo al punto che 
esistono addirittura due pro¬ 
getti di «plano»: uno del mi¬ 
nistro delle poste Gava, che 
dev’essere approvato dal Ci- 
pe ed è un piano di basso pro¬ 


filo con 100 mila miliardi di 
Investimenti in dieci anni, ed 
uno del ministro dell’indu¬ 
stria Altissimo, che dovreb¬ 
be essere approvato dal Cipl 
ed è di profilo nettamente 
più elevato, con 130 mila mi¬ 
liardi di Investimenti. Non si 
sa che razza di mediazione si 
farà tra 1 due piani. E, quel 
che è più grottesco, non è an¬ 
cora stato studiato il modo 
di finanziare nessuno dei 
due piani. Intanto il mini¬ 
stro Gava continua a disat¬ 
tendere l’impegno assunto 
col Parlamento di presenta¬ 
re un disegno di legge per 
unificare le aziende di servi¬ 
zio Sip e Asst: una duplica¬ 
zione che comporta sprechi 
per 2-3.000 miliardi all’anno.. 

Perchè funzioni la «testa 
di ponte» Italiana per l’Att, 
occorrerebbe poi che l’Oli- 
vetti collaborasse con le Par¬ 


tecipazioni Statali, con il 
gruppo Stet. Ma proprio ulti¬ 
mamente le possibilità d’in¬ 
tesa sono sfumate. Sono fal¬ 
liti 1 negoziati per la cessione 
deU’Ollvetti di Marcianlse, 
che fa automazioni indu¬ 
striali, ' al raggruppamento 
Elsag-Selenla per la «fabbri¬ 
ca automatica». Sono fallite 
(ed è la delusione maggiore 
per l’Att) le trattative tra l’O- 
livetti e le società del gruppo 
Stet, in particolare con l’Ital- 
tel, per società miste nella 
costruzione di reti integrate 
per i nuovi servizi a valore 
aggiunto e per 1 vari compar¬ 
ti della telematica. Di qui 
l’inquietudine degli ameri¬ 
cani, che hanno avanzato ri¬ 
chieste di compensazioni, a 
cominciare dall’imposizione 
del propri personal compu¬ 
ters aU’Ollvettl. • 

In questa preoccupante si¬ 
tuazione, i comunisti pro¬ 
muovono una serie di inizia¬ 
tive, annunciate In una con¬ 
ferenza stampa dal compa¬ 
gno Libertini. Verrà presen¬ 
tato un disegno di legge del 
Pei per unificare le società di 
servizi Sip e Asst. Verrà pre¬ 
sentata in Parlamento una 
mozione per sollecitare il go¬ 
verno a formulare definiti¬ 
vamente il Plano delle tele¬ 
comunicazioni, unificando 
al livello migliore 1 due pro¬ 
getti ministeriali. Verrà 
chiesto ai governo di pro¬ 
muovere la ripresa di tratta¬ 
tive per arrivare alla neces¬ 
saria intesa tra imprese pub¬ 
bliche e private nella telema¬ 
tica e nell’automazione. 

Per quel che concerne spe¬ 
cificamente l’Ollvetti, 1 co¬ 
munisti non accettano che 
sia scontata la decisione di 
abbandonare ricerca e pro¬ 
duzione italiana nei personal 
computers e nell’automazio¬ 
ne d’ufficio. Diffonderanno 
perciò 1 loro documenti fra 1 
lavoratori Olivetti per susci¬ 
tare un’ampia discussione 
ed un ripensamento. Non si 
tratta di rinunciare all’ac¬ 
cordo con l’Att, rifugiandosi 
in una miope autarchia, ma 
di difendere le potenzialità di 
entrambi i contraenti. «Per¬ 
chè l’Olivettl non diventi 
americana — suggeriscono i 
lavoratori comunisti — è ne¬ 
cessario che sviluppi il pro¬ 
prio prodotto e diversifichi 1 
mercati ed 1 partners». 

Michele Costa 


De Benedetti: «Il futuro è nell’alimentare» 

L’assemblea degli industriali del settore a Parma saluta con entusiasmo l’operazione Buitoni-Sme - Lucchini: «Un ritorno allo spirito 
e ai valori del privato» - Oggi scioperano i lavoratori della Sidalm di Milano - Interpellanza al Senato del comunista Margherì 


Dal nostro inviato 

PARMA — II settore alimentare è salito ulti¬ 
mamente alla ribalta soprattutto per le due 
spettacolari acquisizioni (prima della Bulto- 
ni, poi della Sme-Sidalm dall’Iri) compiute 
da Carlo De Benedetti. Eppure l’industria 
deU’allmentazione si colloca al terzo posto 
nel nostro paese per il valore aggiunto, subi¬ 
to dopo la meccanica e il tessile-abbiglia¬ 
mento: 24 mila miliardi nel 1984, pari al 
14,4% dell’industria manifatturiera nel suo 
complesso. A ciò si aggiunga che il passo di 
crescita dell’alimentare, negli investimenti e 
nella produttività, è mediamente superiore a 
quello dei vari settori della industria di tra¬ 
sformazione. L'industria alimentare conta 
430 mila occupati, le esportazioni italiane so¬ 
no aumentate del 26,3% nel 1984, mentre le 
importazioni sono cresciute del 9,6%; il fat¬ 
turato del settore In generale è intorno ai 100 
mila miliardi. 

Nel 1984 abbiamo registrato un saldo posi¬ 
tivo nella bilancia commerciale dei prodotti 
alimentari trasformati, mentre è nolo che 
l'Italia registra un deficit elevato, circa 9.500 
miliardi, nel settore agroallmentare nel suo 


complesso: il disavanzo peraltro è dovuto so¬ 
prattutto alle importazioni di cereali, carni e 
latte. Quindi il comparto dell’alimentazione 
è una realtà consistente e solida, lo era prima 
dell’intervento in forze di Carlo De Benedetti 
e, forse, il suo Intervento nella Bulloni e nella 
Sme ha tenuto conto del rilievo e delle oppor¬ 
tunità del settore. 

Cosi non è apparso elemento di routine 11 
raccogliersi a Parma di Luigi Lucchini e Car¬ 
lo De Benedetti, presidente e vice presidente 
della Conflndustria, al «vernissage» della as¬ 
semblea generale della Federalimentare, al 
suo primo congresso. Luigi Lucchini ha sot¬ 
tolineato «Il ruolo rilevante e l’importanza 
strategica del settore per gli interessi del pae¬ 
se*. Il presidente della Confindustria si è sof¬ 
fermato sulla vicenda del passaggio della 
Sme alla BultonI, seppure In termini sfuma¬ 
ti. ma non poco espliciti nella esaltazione di 
ogni strategia di «privatizzazione». «Le espe¬ 
rienze rilevanti di questi ultimi tempi — ha 
osservato Lucchini — l’affermazione del va¬ 
lori dell’imprenditoria privata, l’operazione 
positiva di un ritorno allo spirito e alla realtà 
privata di settori dove il capitale pubblico era 


stato spinto dalle pressioni politiche e da una 
cultura dell'assistenza, sono segnali che van¬ 
no colti favorevolmente; che vanno apprez¬ 
zati e, direi, che debbono essere continuati». 

Il presidente degli Industriali privati ita¬ 
liani si è un po’ fatto prendere la mano dal¬ 
l’entusiasmo. Forse il pubblico è entrato nel¬ 
la Sme e nella Sidalm con intenti assistenzia¬ 
li, ma è indubbio che la Sme è stata risanata 
dalla mano pubblica, con forti sacrifìci dei 
lavoratori; che la Bultoni ha acquistato non 
una impresa disastrata, ma una industria in 
grado di fornire profitti, se è vero che nel 
1984 ha già dato dividendi e l’attuale tenden¬ 
za Ìndica ne darà anche nel 1985. 

Carlo De Benedetti ha spiegato le ragioni 
che lo hanno indotto ad entrare nel settore 
alimentare, una industria che «ha grandi po¬ 
tenzialità e può sfruttare prima e meglio di 
molte altre alcune opportunità che proven¬ 
gono anche dalla innovazione tecnologica». 
Il presidente della Bultoni ha sottolineato 
che «non è più possibile affrontare in ordine 
sparso la crescente competizione sul mercato 
Internazionale» e che il rafforzamento delle 
posizioni Italiane sul mercato mondiale pas¬ 


sa attraverso «una effettiva trasformazione e 
razionalizzazione dell’apparato produttivo 
con la eliminazione di strutture obsolete e 
duplicazioni inutili e dannose; la creazione di 
coalizioni industriali miranti alla ottimizza¬ 
zione e al coordinamento della presenza sui 
mercati esteri; l’orientamento verso specia¬ 
lizzazioni produttive ad elevato valore ag¬ 
giunto». 

Chi ha fatto l’affare? Prodi o De Benedetti 
o tutti e due? Alcuni banchieri milanesi so¬ 
stengono che De Benedetti ha pagato relati¬ 
vamente care le azioni Sme, ma fanno capire 
che i primi 100 dei 497 miliardi saranno pa¬ 
gati da Mediobanca e Imi, mentre i 397 mi¬ 
liardi di sua competenza De Benedetti li pa¬ 
gherà entro il dicembre 1986, con un esborso 
per la singola azione Sme di 970 lire circa 
(non le 1.107 lire annunciate li 30 aprile nella 
conferenza stampa romana). 

Oggi intanto i lavoratori della Sidalm di 
Milano sciopereranno e daranno vita a un 
corteo. Si moltiplicano anche le iniziative 
parlamentari (ieri un’interpellanza al Senato 
e stata presentata dal comunista Margheri) 
che sollecitano il governo a un pronuncia¬ 
mento. 


Prezzi agricoli Cee 
Rinvio, non <?è intesa 


ROMA — Per i prezzi agricoli 
tutto rinviato a dopo il doppio 
voto italiano e bavarese di do¬ 
menica prossima. Già durante 
la trattativa del 23 e 24 del me¬ 
se passato c’è chi aveva dato co¬ 
me inevitabile questo sbocco. 
Ma poi la maratona era ripresa 
con fiducia all’inizio di maggio. 
È stata una faticata tutto som¬ 
mato inutile, nonostante i ten¬ 
tativi di mediazione lanciati 
dal presidente di turno, il no¬ 
atro ministro deU’AgricoItura 
Pandolfì. Sono passati quattro 
giorni, ma la Germania federa¬ 
le non ha modificato di una vir¬ 
gola il suo atteggiamento in¬ 
transigente che costituisce la 
palla al piede più vistosa e cor¬ 
posa per la soluzione della vi¬ 
cenda. 

I tedeschi non accettano as¬ 
solutamente che per i cereali 
venga pagato un prezzo inferio¬ 
re all’anno passato. Pandolfì ha 
proposto una diminuzione pari 
alla metà circa di quella richie¬ 
sta dalla Commissione, ma 
neppure questo «sconto» ha 
soddisfatto il rappresentante 
della delegazione tedesca. Cosi, 
inevitabilmente, la trattativa è 
finita in un cui di sacco. 

Riprenderà il 13 nella spe¬ 
ranza che i ministri agricoli ar¬ 
rivino all’appuntamento più 
distesi e più inclini alle media¬ 
zioni Soprattutto quelli della 
Germania. Per quanto riguarda 
l'Italia la discussione riprende¬ 
rà partendo dalla proposta di 


Pandolfì di svalutazione della 
lira verde. La cifra proposta dal 
ministro italiano è del 3,7 per 
cento. La Coldiretti l’ha subito 
giudicata positivamente: è un 
primo passo concreto — ha 
detto — verso la salvaguardia 
degli interessi del settore. Del 
resto era stata la stessa Coldi¬ 
retti a prospettare tempo fa 
una soluzione del genere. 

Più cauta la Confcoltivatori: 
i prezzi agricoli rivalutati — so¬ 
stiene in una sua nota di com¬ 
mento alle vicende agricole co¬ 
munitarie — rappresentano di 
fatto una remunerazione più 


I cambi 


adeguata per i produttori agri¬ 
coli. Ma non vengono nascosti i 
rischi e gli onen che «un’ulte¬ 
riore svalutazione comporte¬ 
rebbe anche per le importazio¬ 
ni che interessano i’agricoltu- 
ra». Da non sottovalutare, infi¬ 
ne, neppure le ripercussioni 
che una decisione di svalutazio¬ 
ne della lira verde produrreb¬ 
bero sull'economia italiana nel 
suo complesso e soprattutto sul 
fronte deU’infiazione. 

La Confagricoltura esprime¬ 
rà oggi una sua valutazione sul 
rinvio delle decisioni comuni¬ 
tarie. 


MEDIA UFFICIALE DB C A MBI UtC 


6/S 3/S 


Dotati USA 

2058 

2028.70 

Marco tadesco 

633.25 

635.90 

Franco francese 

207.73 

288,24 

Fiorino olanda se 

660.46 

661.96 

Franco belga 

31.522 

31,875 

Sterlina inglese 

2438,15 

2450.60 

Stariate irlandese 

1982.875 

1986.125 

Corona danese 

175.90 

176,365 

Dracma greca 

14.44 

14.446 

ECU 

1418.75 

1423 

Dollaro caiiadees 

1481.75 

1470.49 

Yen giapponese 

8.061 

8.882 

Franco svizzero 

762.92 

763.776 

Scellino austrìaco 

90.105 

90,384 

Corona norvegese 

221.71 

221.69 

Corona svedese 

221.365 

220,985 

Merco finlandese 

306.325 

308,526 

E scudo portoghese 

11.095 

11.12 

Pacata spagnòla 

11.320 

11.366 


Brevi 


Aiitalia: un utile di 21 miliardi 

ROMA — Un utile netto di 21 miliardi di lire, un utile operativo <5 242 
mìtad. un fsttraato tS 3447 mifiwtf: questi i dati prxidpai contenuti nei 
Mencio del gruppo Alitata per ri 1984. che è stato presentato ieri m occasio¬ 
ne dar assemblea Ma società, n f attirato è stato calcolato anche tenendo 
conto deTacgurmione. avvenuta durante lo scorso anno, data società «ARt. 
che gestisca gi impianti dar aeroporto di Roma. 

Cala la produzione dì acciaio nella Cee 

BRUXELLES — Nel p omo trimestre <S quest'anno la Comunità europea ha 
prodotto 30.4 «mta» di tonneBaia d’acciaio con una dìmiouzjooe dei’uno a 
mezzo par canto rispetto alo stesso parmdo daranno precedente. In pareco- 
la». per quanto nguwda le magico sidenage epopee, la produzione è 
dalmata di ceca I sa per cerno «i Gran Bretagna. Betgo e Lussembrago e del 
ve per canto vi Italia e Franca. Per contro, vivace, è aumentata deT 11.6 per 
cento in Olanda e del 2.6 per cento vi Gamma 

Dichiarazione redditi: 4 milioni di errori 

ROMA — Continuano ad essere moltissimi gfc itaSar» che sbagBano a compi¬ 
lare la «Scfxarmona dai redditi. In un'axtagme svolta dagli uffici statistici del 
mvàstaro deOe Finanze (indagale m cui sono stati presi in esame solo gs 
«eri o ri» più frequenti) è rrsiJtato che: in tutto gfi stagi sono stati 3 miioni 
785 mia. Tanti, anche sei contribuenti col passare del tempo si sono fatti più 
accorti. La mada degfi errori * infatti cVronuru, sa si co n su ma che nerBl 
hanno 4 mioni e 400 mia. 

Cinque offerte per il gruppo Moritesi 

ROMA — Sono cinque i (puppi itatara ed esteri interessati ai' a cq u i s to dal 
gruppo saccarifero Montane Eridenie. Paribas. Mann. Osi e Manusartf hanno 
infatti pr eee ni i to al comnàssano sv a crdvi ari o la rispettive offerte di acq u i s to. 
Nei vari p r og et ti sono contenuti anche i piani <S risanamento che prevedono 
vi ve » te nenti, da un nummo di duecento «Aitaci ad ivi Riessano di 250 
mSardL Tutti comunque pr o spett a no una riduzione del pettorute. 

Manifestazione di cassintegrati ex Italcantieri 

MONFALCONE — Centri*» di lavoratori cassvrteyeti dello stabAmento 
navate ex Itafcantien hanno manifestato un contro i ritardi nei’awio dal 
contratto per la costruzione dela nave sommergale «Mcopen». Questi mar¬ 
ci del contratto-fvmato quasi tre mesi fa — fanno slittare i tempi per rmùx> 
dece lavorazione che dovrebbe occupare una parta d» lavoratori per crea 27 


TLC: sindacato chiede incontro ai ministri 

ROMA — La leder azione Cgi-Csl-Uil ha meato telegrammi ad Altissimo a 
Cava par cNedrea un meonoo durante 4 «piale dscuter# da» pian per le 
teteco mu mc an om 


Ciba, 

forti 

utili 

nell’84 

MILANO — Il gruppo Ciba- 
Geigy ha chiuso 11 1964 con 
risultati definiti «soddisfa* 
centi» dal consigliere delega* 
to Sergio Giuliani. Le vendi* 
te del gruppo, che opera pre¬ 
valentemente nel settore far¬ 
maceutico, sono complessi¬ 
vamente aumentate del 22% 
nei confronti dell’anno pre¬ 
cedente, con incrementi 
molto forti nelle divisioni in¬ 
dustriali (coloranti, prodotti 
chimici, materie plastiche e 
additivi). 

L’utile netto consolidato 
ha raggiunto quota 9,6 mi¬ 
liardi, cioè quattro volte più 
del 1963. Anche tenendo con¬ 
to del fatto che il risultato 
del 1983 era penalizzato da 
alcune spese straordinarie, 
mentre quello *84 è stato in¬ 
fluenzato positivamente da 
ricavi straordinari e da mag¬ 
giori ammortamenti antici¬ 
pati, si tratta pur sempre di 
un successo economico con¬ 
siderevole. In ricerca e svi¬ 
luppo il gruppo mondiale ha 
speso nell’84 più dell'8% del 
fatturato globale, circa 1.200 
miliardi ai lire. Questi tre 
dati. Insieme ad altri buoni 
risultati, fanno giudicare 
«soddisfacente» l’andamento 
del gruppo. 


Rinascente, 

grandi 

guadagni con 
i fast food 

Nel consiglio di amministrazione 
Benetton e Visconti di Modrone 

MILANO — Nel primi quattro mesi di que¬ 
st’anno le vendite della Rinascente sono cre¬ 
sciute del 14% rispetto alio stesso periodo del 
1983. Lo ha annunciato ieri mattina il vertice 
dell’azienda, aprendo l’assemblea degli azio¬ 
nisti. L’assemblea ha approvato il bilancio al 
31 dicembre '84, chiuso con un utile netto di 
59,1 miliardi (+15,8% rispetto all’anno prece¬ 
dente), dopo ammortamenti per 23 miliardi e 
le imposte. 

L'assemblea, dopo aver deliberato la di¬ 
stribuzione di un dividendo di 23 lire per 
azione (20 nell’83) ha approvato l’aumento a 
agamento del capitale sociale da 47,25 a 
1,97 miliardi e l’emissione di un prestito ob¬ 
bligazionario di 47,25 miliardi, riservato in 
opzione entro il 31 dicembre '86 agli attuali 
azionisti della società. 

Circa l'assetto proprietario, nei corso del¬ 
l’assemblea sono state smentite le voci che 
davano per avvenuta la cessione della quota 
ancora detenuta da Cabassl. 

Tra le società controllate ha dato buoni 
risultati la Serlmo, che opera nel settore del 
«fast food», e quindi è stato deciso il perfezio¬ 
namento dell'accordo in franchising con la 
•Qulck International». 

L’assemblea, infine, ha eletto nel consiglio 
Luciano Benetton e Gianmaria Visconti di 
Modrone, in sostituzione del dimissionari 
Oscar Rigamontl e Antonio Corti. 


La Marnili 
«sospende» 
ma guadagna 
miliardi 

Nel bilancio 1984 si è registra¬ 
to un utile di 11,7 miliardi 

MILANO — L’assemblea degli azionisti della 
Magneti Marelli (gruppo Fiat) ha approvato 
il bilancio dell’esercizio ’84, chiuso con un 
utile netto di 11,7 miliardi (4,2 neli’83) dopo 
ammortamenti per 25 miliardi. 

L’assemblea ha approvato la proposta di 
distribuire un dividendo di 92 lire per azione 
risparmio e di 80 lire per ogni azione ordina¬ 
ria (erano rispettivamente 84 e 72 nell’83), e 
deliberato in sede straordinaria l’aumento in 
forma mista del capitale sociale. «In forma 
mista», poiché esso si compone di una parte 
gratuita con utilizzo delle riserve (fino a 15,3 
miliardi), e di una emissione di azioni ordi¬ 
narie o risparmio fino a 25 miliardi e mezzo. 

L’incidenza degli oneri finanziari sul fat¬ 
turato si è ulteriormente ridotta nell’84, pas¬ 
sando dal 3,2% al 2,3%. Per investimenti e 
spese di ricerca la Magneti ha investito 41 
miliardi, pari all’8,5 del fatturato e ha in pro¬ 
gramma nel prossimo biennio investimenti 
per altri 120 miliardi. In particolare questi 
saranno indirizzati — informa la società — 
all’automazione delle principali linee di pro¬ 
duzione al rinnovamento della gamma di 

f irodotti e alla messa a punto di nuove tecno- 
ogle. E dunque probabile che l’automazione 
del processo produttivo riaprirà in tempi 
stretti 11 capitolo occupazionale. Già oggi, 
dopo una dura vertenza, 500 lavoratori sono 
stati posti in cassa integrazione a zero ore. 
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Berlino 

Lipsia - Dresda 

PARTENZA: 25 maggio da Roma 
DURATA: 8 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 840000 

Il programma prtvedr la visita delta otti di Berlino, 
Lipsia e Dresda, escursioni a Potsdam. Mrissrn e Mag- 
deburgo. Sistemazione alberghi di I ■ categoria in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione completa 





BANCO DI SICILIA 

UNA IMPRESA IN CRESCITA 

In p»qno creaci** op e ra rl a. otqa* 2 T&r«j. fcrorooto L’opera- 
detto 325 ttofc • «fette enro Sonora Spocot do* barca 
obbtxoo iVàero orco detto * *e*me&anan* afre**» te 

fanne <*eraitaon> ora?, uno vasta gommo d credi* spoeto 
modo « fango tentone,, te operaio» rtW Uo nd e <* xrport 
export orche o landra. New Yad. tot Angetet. f roneofarte e 
„ I natft» tenari bara-m e pootaton *» o ff rono per ro- 

gk»od6nrejdte«jgenTe dela cteo^fa te gm*ora pa»*noraoS 
e ♦ faratt dt d9oes*nroto rcoiewo I favore de» mponrecton 
Sc»eo seiep» pM «ro grande banco najiofxrfe o wotra raggo 
«tt presenze e «4 »ecw» Samo anche una braco o coranere *>- 
•emooonote o pe nj ite noie mogtyon prore frontone del 
rondo 1 Manco *84 «spume b not*e po&bttfa e • notwi 
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Stroncato da breve e crudele malat¬ 
tia è mancato il compagno 

EZIO FUSARI 

ex partigiano. Ne danno il triste an¬ 
nuncio la moglie Maria, i figli Luigi 
e Cristina, gli adorati nipoti Ida. Pie¬ 
tro e Mattia, i parenti tutti I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 par¬ 
tendo dall'abitazione in viale Lom¬ 
bardia 65 in Milano. La famiglia in 
memoria sottoscrive 100 mila lire 
per IVmtà. 

Panecipa al lutto il professor Gaeta¬ 
no Penati e famiglia. 

Milano. 7 maggio 1985 


La sezione del Po «Carlo Salinari» 
partecipa al lutto della famiglia per 
l’immatura scomparsa del caro ami¬ 
co e compagno 

EZIO FUSARI 

e in sua memoria sottascrive 50 mila 
lire per rUxitd. 

Milano, 7 maggio 1965 


Emortoti compagno 

PASQUALE PERSICO 

stimata figura di militante comuni¬ 
sta. iscritto al Fri dal 1946. Le sezioni 
Po di Chiaia. Posillipo e Vtcaria par¬ 
tecipano al dolore «iella moglie, dei 
figli e dei familiari tutti, sonoacri- 
vendo 100 mila lire per IThutd. 
Napoli 7 maggio 1965 


Silva Monti partecipa al grave lutto 
per la perdita del carissimo amico e 
compagno 

prof. FERRUCCIO . 
ROSSI LAND! 

Trieste. 7 maggio 1965 


É deceduto il compagno 

ODOARDO CAIANI 

padre del compagno Natalino, asses¬ 
sore del Comune di Sestri Levante. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
giungano le condoglianze «lei com¬ 
pagni di Sestri, della Federazione 
del Tigullio e del nostro giornale. 
Sestrt Levante. 7 maggio 1965 


Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARTINO FONTANA 

la moglie e la figlia io ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot- 
t a s criv on o per IWii 
Genova, 7 maggio 1965 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
«tei compagno 

MATTEO OLIVIERI 

la moglie e le figlie lo ricordano eoo 
rimpianto e immutalo affetto e in 
sua memoria s o tt osc riv ono lire 40 
mila per fl/aitd. 

Genova, ? maggio >965 


fì compagno 

VIRGILIO CANZI 

è nel noatro r i cordo con immutato 
affetta Carla, Nadia, Daniele. Fabio 
e Da ville in sua me moria sotuacri- 
verno Ur» 100 milla per ITfati*. 
Sesto & Giovanni. 7 maggio 1965 


Nell’annivenario della scomparsa 
del compag no 

VIRGILIO CANZI 

il fratello, U sere Ha. il cognato e la 
cognata eoi rupoti tutti lo vogliono 
rie ra ite ro a q u a nti lo con o bbero. 
Sesto S. Giovanni. 7 maggio 1965 


Sono trascorsi due anni «fella scom¬ 
parsa di 

VIRGILIO CANZI 

sindaco di CiniseUo Balsamo. I co¬ 
munisti rirùseUeti lo ricordano a tut¬ 
ti i cittadini come figura esemplare 
di corno»tirate antifascista, di mili¬ 
tante e dirigente comunista, «li pub¬ 
blico amministratore che ha sempre 
ispirato il suo lavora alfe più assoluta 
integrità morale e politica In osa 
memoria il Coordinamento cittadi¬ 
no di CiniseUo sottendi ve 50 nula 
lire a favore delYUmtfL 
Cirusello Balsamo. 7 maggio 1965 


A un armo «fella scomparsa del com¬ 
pagno 

VINCENZO ILUANO 

i compagni e gli amici di lavoro del- 
l'Ansaldo, nel continuare U suo im¬ 
pegno «li lotta, sottesetivono lire 150 
mila per IT/aitd. 

Genova, 7 maggio 1965 


Nel trig esim o della scomparsa «iella 
compagna 

GIUSEPPINA IPAQUARO 

0 marito e i familiari la ricordano 
con rimpianto e immutato dolore e 
in sua memoria sottoa cri v ocio per 

ruma. 

Genova, ? maggio 1965 


Nel 7* anniversario della scomparsa 
«W compagno 

SILVIO MILLIERY 

la mogbe, i parenti e gli amici Io ri¬ 
cordano con affetto e in sua memo¬ 
ria aqttoacrivono lue 25 nula per IT/- 
aitd. 

Genova, 7 maggio 1965 




























Ultime settimane di prevendita 
Il 2 giugno uscirà il libro edito da l’Unità 
Ora siamo a più di 600.000 copie già prenotate 

Duecentosessantadue pagine (Lire 10.000), oltre 
trecento fotografie a colori e in bianco e nero in gran 
parte mai pubblicate, documentazioni inedite, 
interviste, testimonianze. 

Rivelazioni e particolari finora sconosciuti della vita 
politica e delibazione di Enrico Berlinguer. 

Gli incontri segreti con Aldo Moro, l’iniziativa 
internazionale, la «questione morale», i rapporti con 
le altre forze politiche, come sono nate e hanno preso 
corpo le proposte del «compromesso storico», della 
«austerità», deH’«aIternativa democratica». 

Invitiamo tutto il Partito a intensificare il 
lavoro di prenotazione e di prevendita con 
ie apposite cedole, affinché tutti possano 
ricevere il libro e puntualmente. 

Il 2 giugno in tutte le edicole 
e in tutte le organizzazioni del Pei 
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Una regione intera risponde alVappello lanciato dal nostro giornale 


Arrivano dall’Emilia-Romagna i primi 
150 candidati, sostenitori de l’Unità 

Perché diventare lettore permanente o rinnovare anticipatamente l'abbonamento trasformandolo così in sostenitore o grande sostenitore 
Questo giornale in queste domeniche e nei prossimi mesi - Una esperienza esemplare dove ogni candidato ha sottoscritto l'abbonaménto 


L’Emilia Romagna si confer- 
ma ancora uno dei punti di for¬ 
za per il sostegno e fa diffusione 
de • l'Unità -. La campagna 
elettorale è diventata l’occasio¬ 
ne per rilanciare lo sforzo del 
partito attorno al giornale. Pro¬ 
prio in questi giorni comincia¬ 
no infatti ad arrivare numerose 
le adesioni all’appello lanciato 
da • l'Unità • perché i candidati 
delle liste comuniste sottoscrì¬ 
vano un nuovo abbonamento al 
giornale o rinnovino anticipa¬ 
tamente quello che già hanno. 

L’appello, finora, è stato rac¬ 
colto da centocinquanta com¬ 


pagni. Naturalmente molti de¬ 
gli abbonamenti preannunciati 
sono sostenitori. Del resto que¬ 
sta è una necessità perché se un 
lettore che acquista sicuramen¬ 
te • l'Unità • tutti i giorni si tra¬ 
sforma in abbonato il giornale 
ha il vantaggio di avere i soldi 
prima, ma contemporanea¬ 
mente avrà un’entrata minore 
(a seguito delle tariffe agevola¬ 
te). Da qui la richiesta che i 
candidati, in misura molto alta, 
anticipino l’abbonamento che 
già avevano e lo trasformino in 
sostenitore da 250 ila lire, 
500mila lire e da un milione. 


Guerzoni, Imbeni e Zani 
aprono l’elenco a Bologna 


A Bologna fino a ieri avevano 
sottoscritto l’abbonamento so¬ 
stenitore i seguenti candidati: 
Renzo Imbeni, sindaco; Lucia¬ 
no Guerzoni, segretario regio¬ 
nale del Pei; Mauro Zani, capo¬ 
lista alla Provincia con un mi¬ 
lione; Floriano Ventura (Casa- 
lecchio di Reno); Fiorio Cavani 
(Crevalcore); Drago Biafore 
(San Pietro in Casale). 


Hanno inoltre raccolto l’ap¬ 
pello diventando sostenitori de 
rUnità i seguenti altri candida¬ 
ti: Paolo Amabile, segretario 
provinciale della Feci, candida¬ 
to regionale; Carlo Castelli (Re¬ 
gione); Mauro Roda (Provin¬ 
cia) e i candidati al Comune: 
Aleasandro Ancona: Marco 
Giardini; Gabriella Masciaga; 
Araldo Tolomelli e Manuelo 
Verardi. 


Dai capilista di Ferrara 

Cosi hanno fatto i compagni capitata di Ferrara i quali hanno 
sottoscritto abbonamenti sostenitori biennali da 500 mila lire. Ad 
aprire la lista è il sindaco e capolista Roberto Soffritti seguito da 
Renata Telassi, capolista per la Provincia, Sandra Zagatti, capoli¬ 
sta per la Regione, Diego Cavallina, candidato in Provincia, Giu¬ 
seppe Zuccatelli ed Alessandro Maini, entrambi candidati al con¬ 
siglio comunale. . . . . „ _ „ 

Particolarmente significativi i risultati conseguiti finora a Forlì 
e a Reggio Emilia. Nel capoluogo romagnolo tutti i capilista hanno 
già dato la loro adesione. Questo l’elenco: Ellero Morgagni (Pro¬ 
vincia), Giorgio Ceredi (Regione), Giorgio Zaniboni (Comune), 
Gabrio Casadei Lucchi (Cesena), Andrea Gualdi (Modigliana), 
Mauro Strocchi (Predappio), Gino Magrini (Dovadola), Sesto 
Bardi (Premilcuore), Dino Valli (Portico), Giulio Ghetti (Rocca 
San Casciano), Franco Albonetti (Predozio), Stelvio Savelli (Ca¬ 
strocaro Terme), Marino Bemabei (Verghereto), Giuseppe Ma¬ 
gnani (Montiano), Giordano Moretti (Bagno di Romagna), Lucio 
Cangini (Semina), Stefano Montalti (Mercato Saraceno), Alfeo 
Bertaccini (Forlimpopoli), Edoardo Sanzani (Bertinoro), Davide 
Drudi (Meldola), Alfredo Graziarti (Galeata), Giuseppe Maltoni 
(Civitella di Romagna), Giuseppe Canali (Longiano), Enzo Valbo- 
nesi (Santa Sofia), Giancarlo Nanni (Savignano), Diana Venturi 
(Gambettala), Paimiro Pagtierani (Gatteo Mare), Giorgio Campa¬ 
na (San Mauro Pascoli), Giampiero Bartolini (Sogliano), Giulia 
Geniale (Ronco Freddo) e Sante Burioli (Borghi). 


Già in quaranta da Reggio Emilia 


A Reggio Emilia le adesioni 
sono già una quarantina. Per la 
lista della Provincia hanno sot¬ 
toscritto un abbonamento a 
• l'Unità » 1 segmenti candidati: 
Lino Zanichelli, Germano 
Bizzarri, Ivo Radeghieri, Lu¬ 
na Sassi, Otello Montanari, 
Jone Bartoll, lido Cigarini, 


Giuseppe Pezzarossi e Giu¬ 
seppe Battistessa. Tra i can¬ 
didati al consiglio comunale 
hanno aderito Vanni Orlan- 
dini, Gianbattista Rasori, Li¬ 
no Dallolio, Lidio Artioli, Lu¬ 
cio Messori, Giancarlo Chiesi, 
Dlmmo Sghedoni, Loris Mar¬ 
coni, Vincenzo Belmonte, Lo¬ 
ris Lusetti e Danilo Pignedoll. 


Esemplare Fabbrico: 
un «sì» In blocco 

Esemplare e finora unico il risultato ottenuto a Fabbrico dove 
tutti i candidati in lista hanno già sottoscritto un abbonamento. In 
testa il sindaco uscente e capolista Fabrizio Verzotti, seguito dai 
compagni Ettore Bigi, Luciano Parmigiani, Valentino Secchi, Ro¬ 
dolfo Gibertoni, Paolo Ferrari, Mauro rusari, Silvio Panini, Silva¬ 
no Bossoli, Grazia Losi, Claudia Castellani, Dino Losi, Amos Lu¬ 
gli, Enrico Viotti, Fiorigi Battoli, Carolina Cavalli. 


Le adesioni dal Parmense 


A Parma hanno aderito Re¬ 
nato Albertini, capolista per la 
Regione, Gianni Cugini, candi¬ 
dato nella stessa lista; molti an¬ 
che i candidati comunali. Essi 
sono Fabrizio Gerbella, Danie¬ 
la Rossi, Loriana Fiori, Paola 


Salvini, Rossella Cabassa, Wal¬ 
ter Le Moli, Katia Boni, Rocco 
Caccavari, Vittorio Parisi, Gio¬ 
vanni Caselli; per la Provincia 
hanno sottoscritto finora il ca¬ 
polista Antonio TUrilli, France¬ 
sco Meduri e Sergio Silvi. 


Così da Modena 
impegni e adesioni 

Numerosi anche a Modena i capilista che hanno aderito all’ap¬ 
pello. Questo un primo elenco di nomi: Giuliano Barbolini (Pro¬ 
vincia), Manfredo Boccafoli (Comune di Concordia), Pinquilio 
Benatti (Cavezzo), Paolo Rocca (Medolla), Sauro Secchi (Miran¬ 
dola), Lo reila Zeni (San Possidonio), Palma Santi (Camposanto), 
Wolmer Fregni (San Prospero), Elvio Vezzani (Novi), Angelo 
Flammia (Soliera), Walter Reggiani (Nonantola), Giorgio Bertani 
(Savignano), Giancarlo Benatti, Osanna Menabue, Aude Pacchio¬ 
ni. Giovanni Cavalieri (Modena), Liliana Albertini (Vignola) e 
Werther Cigarini (Carpi). 


Anche Alfonsine 
è in prima fila 


A Ravenna significativa an¬ 
che l’iniziativa ad Alfonsine 
dove su trenta candidati venti 
hanno deciso di abbonarsi. 
Questi i loro nomi: Giovanni 
Torricelli, Angelo Antonelli, 
Fulvio Amiani, Matteo Bonet¬ 
ti, William Brusi, Tarcisio Dal¬ 
l’Osso, Jader Emiliani, Isotta 
Farina, Roberta Felloni, Sergio 
Fontana, Carlo Frulli, Flavio 
Giuliani, Giovanni Guerra, 
Franca Lama, Natalina Men- 
ghetti, Vittorio Pagani, Paolo 
Riccioni, Andrea Servadei, 


Onelio Visani. Diversi capilista 
anche in altri Comuni: Amos 
Piancastellì (Brisighella), Lui¬ 
sa Calderoni (Russi), Radamea 
Franz* ni (Massalombarda), 
Franco Gaglio (Castelbologne- 
se), Oriano Pirazzini (Frigna¬ 
no), Giancarlo Fenati (Bagna- 
cavallo), Francesco Brusi (Co- 
tignola), Nerio Còcchi (Coseli- 
ce). Vernerò Lombardi (Faen¬ 
za), Domenico Randi (Lugo), 
Vittorio Ciocca (Cervia), Um¬ 
berto Mascanzoni (Solatolo), 
Giampaolo Sbarzaglia (Caso- 
la), Lodovico Muccinelli (Ba¬ 
gnata), Romano Mingani Ricci 
(S. Agata). 


Pubblicheremo, successivamente, l’elenco dettagliato degli ab¬ 
bonamenti sostenitori nelle forme e nei modi prescelti dai compa¬ 
gni interessati. 


Dai 48.446 agli attuali 73. 



i 



Il grafico mostra l’andamento della campagna abbonamenti negli ultimi 15 anni, dal 1970 ad oggi. È un andamento positivo, coma 
al vada. Sempra in crescendo. £ proprio partendo da questa indicazione che ai deve lavorare per arrivare ai 100 mila abbonamenti 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
12,25%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° maggio 1985. 


• I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prèzzo di emissio¬ 
ne, senza pagare alcuna provvigione. 

• All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore l’importo di lire 2,25 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


In sottoscrizione dal 2 al 10 maggio 
a rinnovo dal 2 al 15 maggio 


Prezzo di Durata 

emissione anni 

97 , 75 % 3 

BTP 

L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


Tasso di 
interesse 


Rendimento 
annuo effettivo 


12 , 25 % 13 , 62 % 




speciale il fisco 


La dichiarazione 
dei redditi 
mod. 740-85 


come compilarla, con tutti 
i riferimenti legislativi 
ed esempi 


pagg. 356 


L. 8.000 I 
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Benedetto Pafi 
Bruno Benvenuti 
ROMA IN GUERRA 


prefazione di 
Antonello Trombadori 

In un volume fotografico, 
con oltre $00 immagini 
gli avvenimenti che dal settembre 1943 
al giugno 1944 

ebbero come protagonisti Roma 
e la sua gente. 

Lire 45 000 


Edizioni Oberon 
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Un’inquadratura di «Je vous salue Marie» di Jean Lue Godard 


Caso Godard: 30 cineasti italiani firmano un appello 
per «Je vous salue Marie». Ed ecco come, 20 anni fa, 
il regista si autodifese contro il «censore Malraux» 

«Libertà 
per questa 


Madonna 


» 


ROMA — Je vous salue Marie, atto terzo. 
Dopo la protesta dei Iefevrlani e I rosari del 
Pontefice, dopo l’ordine di sequestro del pre¬ 
tore di Pesaro, ecco la reazione dei cineasti 
italiani. Da Ferrerl a Lizzani, dal Taviani a 
Monlcelli, da Rosi a Scolai: sono in trenta, fra 
sceneggiatori e registi, ad aver firmato un 
appello per «salvare Maria», ovvero per difen¬ 
dere dalla censura il vangelo apocrifo di 
Jean-Luc Godard. La lettera degli autori cer¬ 
ca di andare oltre i toni da «guerra di religio¬ 
ne» di cui si è tinta, in questi giorni, la pole¬ 
mica, e punta dritto alla questione della «de¬ 
mocrazia». Vi si dice, dunque, che «la protesta 
pubblica di alcuni, le manifestazioni, gli au¬ 
torevolissimi interventi sono del tutto legit¬ 
timi e auspicabili. Il dissenso non si deve sop¬ 
portare con fastidio, ma accogliere con inte¬ 
resse. Il dibattito e 11 libero dialogo favorisco¬ 
no la tolleranza e la comprensione reciproca. 
Ma è inaccettabile la presunzione secondo la 
quale la protesta deve sfociare nella censura 
e 11 dissenso di una richiesta di intervento, 
quasi automatico, del potere giudiziario». 

I cineasti quindi «benché non compatti 
nella difesa di merito del film di Godard, ri¬ 
badiscono che I poteri dello Stato non posso¬ 
no compiere atti di censura contrari allo spi¬ 
rito della nostra Costituzione. Non si difende 


un film, ma semplicemente il suo diritto ad 
esistere e a circolare». £ si chiede che Je vous 
salue Marie venga riammesso alla circola¬ 
zione nella città marchigiana. In verità, co- 
m’è noto, la spada di Damocle del sequestro 
pende a tutt’oggi sull’intera programmazio¬ 
ne nazionale della pellicola: il pretore pesare¬ 
se, secondo la normativa, ha trasmesso gli 
atti alla Procura di Roma, città in cui è avve¬ 
nuta la «prima» del film, e 1 magistrati roma¬ 
ni dovranno decidere se portare avanti la 
procedura. Il pubblico ministero Rossini è in 
attesa dì ricevere copie della sceneggiatura, 
ma sembra per ora che la Procura romana 
non abbia molta voglia di allinearsi col 
•fronte oscurantista». 

In questo clima vagamente medioevale è 
utile rileggere una lettera che lo stesso Go¬ 
dard scrisse, 20 anni fa, al ministro per la 
Cultura francese André Malraux. E un «fac- 
cuse» contro quello Stato che censurò La rell- 
gieuse, ispirato all’opera deU’illuminista Di¬ 
derot. La lettera, indirizzata «al ministro del¬ 
la Kultur», fu pubblicata sul «Nouvel Obser- 
vateur» del 6/4/66. In seguito il film, del qua¬ 
le era stata vietata anche l’esportazione «per¬ 
ché contrario ai principi morali dello Stato», 
fu riammesso in circolazione e, nel maggio di 
queH'anno, fu proiettato al festival di Can¬ 
nes. 


Il suo padrone aveva ragio¬ 
ne. Tutto si svolge a un livello 
•volgare e subalterno», «lo-- ri¬ 
tengo che pensasse a! principi 
che ci governano nel dichiara¬ 
re ciò. Buon per noi, dato che 
siamo degli intellettuali, lei, 
Diderot ed io, il dialogo può 
essere affrontato a uno scali¬ 
no superiore. Non sono del re¬ 
sto tanto sicuro, caro André 
Malraux, che lei comprenda 
qualcosa di questa lettera. Ma 
dato che è l’unico gaullista che 
conosco, bisogna pure che la 
mia collera cada su di lei. 

E dopo tutto, la cosa cade 
bene. Essendo cineasta, come 
altri sono ebrei o neri, comin¬ 
cio ad averne abbastanza di 
venire ogni volta a vederla e a 
chiederle di intercedere presso 
i suoi amici Roger Frey e 
Georges Pompidou per ottene¬ 
re la grazia di un film condan¬ 
nato a morte dalla censura, 
questa gestapo dello spirito. 
Ma Dio del cielo, non pensavo 
davvero di doverlo fare per 
suo fratello, Diderot, giornali¬ 
sta e scrittore come lei, e per la 
sua «Religieuse», mia sorella. 

Com’ero cieco! Avrei dovuto 
ricordarmi della lettera per la 




quale Denis era stato messo al¬ 
la Bastiglia. Fortuna che que¬ 
sta volta il suo rifiuto di rice¬ 
vermi e di fare il morto al tele¬ 
fono mi ha aperto gli occhi. 
Ciò che avevo preso in lei per 
coraggio o intelligenza quan¬ 
do aveva salvato la mia /■em¬ 
me manie dall'ascia di Peyre- 
fitte, capisco finalmente che 
cos’era, adesso che accetta a 
cuor leggero la proibizione di 
un’opera in cui pur aveva im¬ 
parato il senso esatto di queste 
due nozioni inseparabili: la 
generosità e la resistenza. Ca¬ 
pisco finalmente che sì tratta¬ 
va semplicemente di vigliac¬ 
cheria. E soprattutto non mi 
parli di Spagna, di Budapest o 
di Auschwitz. Tutto si svolge a 
un livello subalterno, glielo 
hanno già detto. E io le preci¬ 
so: quello della paura. 

Se non fosse prodigiosa¬ 
mente sinistro, sarebbe prodi¬ 
giosamente bello e commo¬ 
vente vedere un ministro 
(J.N.R. del 1966 aver paura di 
uno spirito enciclopedico del 
1789. E io sono sicuro adesso, 
caro André Malraux, che lei 
non capirà definitivamente 
niente in questa lettera in cui 


le parlo per l’ultima volta, 
sommerso dall’odio. Non capi¬ 
rà dì più perché d’ora in poi 
avrò paura anche di stringerle 
la mano, perfino in silenzio. 
Oh! non è che le sue mani so¬ 
miglino a quelle da cui non si 
cancellerà mai il sangue di 
Charonne e di Ben Barba. As¬ 
solutamente no. Lei ha le ma¬ 
ni pure come il kantismo. Ma 
esso non ha più mani, diceva 
Péguy. Cieco dunque, e senza 
mani, appena i piedi per fug¬ 
gire dalla realtà, vigliacco in 
una parola, o forse più sempli¬ 
cemente debole, vecchio e 
stanco, il che fa lo stesso. Nien¬ 
te di sorprendente che lei non 
riconosca più la mia voce 
quando le parlo, a proposito 
della proibizione di Suzanne 
Simonin. ia religieuse de Di¬ 
derot, di assassinio. No. Niente 
di sorprendente in questa vi¬ 
gliaccheria profonda. Lei fa lo 
struzzo con le sue memorie 
anteriori. Come dunque po¬ 
trebbe capirmi, André Mal¬ 
raux, io che le telefono dall’e¬ 
sterno, da un paese lontano, la 
Francia libera. 

Jean-Luc Godard 


Due scane di«La 
grande magia», il 
testo di Eduardo 
De Filippo allestito 
al Pìccolo da 
Giorgio Strehler 



L’eterno duello tra 
illusione e realtà 
trionfa nella «Grande 
magia» di Eduardo 
allestita da Strehler 
al Piccolo di Milano 


stringente unisce i due artisti 
in Quest’opera comune, al di là 
della morte di eduardo, è la 
loro comune scontentezza del¬ 
la Storia e dell’esistenza, ma 
anche la loro comune, estrema 
fiducia in una Grande Illusio¬ 
ne, almeno, quella del Teatro. 

Cosi, Strehler conclude 
un’ideale trilogia, avviatasi 
con la Tempesta shakesperia- 
na e proseguita con LTlluslon 
di Corneille. La conclude con 
uno spettacolo perfettamente 
nel suo stile, e tuttav:^ -diver¬ 
so» per più aspetti, legnato 
quasi dalla trepidazione ai vo¬ 
ler rendere il miglior servigio 
possibile all'amico e maestro 
scomparso. Ed ecco, allora, 
uno Strehler che dà libero sfo¬ 
go a una vena non diciamo 
umoristica, ma propriamente 
comica, in lui poco frequente, 
e che insaporisce di gustosi 
«soggetti» situazioni, a tratti, 
solo accennate. Nella trascri¬ 
zione scenica del testo (o me¬ 
glio dei testi) della Grande 
magia ci sembra che Strehler 
abbia avuto la mano felice, in 
primo luogo conservando il 
dialetto napoletano, che 
Eduardo teneva già, comun¬ 
que, in sottofondo, poiché 
compose per larga parte in lin¬ 
gua questo suo lavoro, solo per 
il personaggio del cameriere 
Gennarino, affidato alla bra¬ 
vura di Carlo Croccolo (e la 
sua interpretazione suona co¬ 
me omaggio a un altro grande, 
Totò). 


Il vicolo delle meraviglie 


LA GRANDE MAGIA di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
Giorgio Strehler. Scene di 
Ezio Frigerio. Costumi di Lui¬ 
sa Splnatelli. Musiche a cura 
di Fiorenzo Carpi. Interpreti 
principali: Franco Parenti, 
Renato De Carmine, Rosali» 
na Neri, Eleonora Brigiiado- 
ri, Mimmo Craig, Gianfranco 
Mauri, Carlo Croccolo, Gerar¬ 
do Amato, Vici De Roll, Sante 
Calogero, Stefania Graziosi, 
Renzo Rossi. Milano, Piccolo 
Teatro. 

Un trionfo. Scoppi di ap¬ 
plausi (e di risate), a ripetizio¬ 
ne, durante i tre atti, e alla fi¬ 
ne uno scrosciarelunghissimo 
di battimani, punteggiato da 
grida di «bravo» che si indiriz¬ 
zavano a ciascun attore e a tut¬ 
ti insieme (sono venti, senza 
contare i quattro esecutori 
delle musiche), al regista, ai 
suoi stretti collaboratori. Ma il 
vero, il massimo protagonista 
della serata, il «poeta», secon¬ 
do l'antica e classica definizio¬ 
ne, che Giorgio Strehler non 
ha avuto timore di usare, ri¬ 
volgendo poche e commosse 
parole dalla ribalta alla pla¬ 
tea, non c'era. Eduardo De Fi¬ 
lippo ha concluso, da sei mesi 
ormai, la sua giornata operosa 
sulla terra. Resta il suo lavoro 
di autore, rimangono i suoi te¬ 
sti grandi e famosi, e quelli 
meno noti, o misconosciuti, le 
creature meno fortunate, i «ra¬ 
gazzi difficili». 

La grande magia è uno di 
questi «ragazzi difficili». Scrit¬ 
ta nel 1948, la «favola» (così 
suona il sottotitolo) fu rappre¬ 
sentata, per breve periodo, 
nella stagione ’49-’50, e non 
più ripresa, se non per un’edi¬ 
zione televisiva, che ha pur es¬ 
sa già oltre venti anni. Le pri¬ 
me accoglienze, all’epoca, non 
erano state univoche, da parte 
sia dei pubblico sia della criti¬ 
ca; aleggiavano, nei confronti 
di Eduardo, espressioni quali 
«pirandellismo», «intellettuali¬ 
smo», ed altre; quasi come ac- 


•A lei rivolsero parole di 
luce e miele filosoh e poeti, 
pastori erranti, preghiere le 
donzelle, nenie i fanciulli, la¬ 
menti uomini chiusi nelle 
torri*. Lei è Luna, Lucina, 
Artemide, Selene e chi ne 
tesse le Iodi con tanto appa¬ 
riscente anacronismo è Vin¬ 
cenzo Consolo, nella sua ul¬ 
tima opera intitolata Luna¬ 
ria (Einaudi, pp.93, lire 8.000) 
e Ispirata al sogno di una ca¬ 
duta della Luna, appunto. 
Un anacronismo da Consolo 
stesso evidenziato, tra cita¬ 
zione colta, personale aned¬ 
dotica e lieve ironia, ricor¬ 
dando Lo spavento notturno 
di Leopardi, le vicende di 
una prosa di Lucio Piccolo 
(alle quali la nascita di Lu¬ 
naria è più direttamente le¬ 
gata), e «/a caduta del mito 
della luna* ad opera dell’a¬ 
stronave Apollo nel '69. 

Ma In realtà, proprio at¬ 
traverso questo recupero co¬ 
sì Inattuale, Consolo propo¬ 
ne un'opera fortemente pro¬ 
blematica, che nel confronti 
dei suo romanzo del *7 6, Il 
sorriso dell’ignoto marinaio, 
ha sottili nessi di continuità 
e sviluppi decisamente nuo¬ 
vi. Si ritrovano certamente 
in Lunaria quell'interesse e 
piacere erudito, quello scavo 
nel vecchi libri e antiche tra¬ 
dizioni della sua Sicilia (qui 
evidenziato anche nelle note 
e riproduzioni di stampe), e 
quella sperimentazione plu- 
rtlingulstica che tra tenerez¬ 
za e vocalica e contemplazio¬ 
ne incantata, gioco parodi¬ 
stico e finzione oratoria si ri¬ 
velano (anche qui, contro 
ogni apparenza) intimamen¬ 
te funzionali a un discorso di 
non provvisoria attualità e 
di sottile politicità. 

Se nel Sorriso dell’ignoto 
marinalo Consolo aveva sa¬ 
puto rifarsi con straordina¬ 
ria originalità a un certo 
Sciascia e alla lezione di 
Gadda, per costruire un ro¬ 
manzo a suo modo storico, 
nel quale la modernità for¬ 
male diventava essa stessa 
carica critico-autocritica nel 
confronti del privilegio e del 
limiti della scrittura (e della 
Storia scritta) come esercizio 
del potere ed esclusione delle 
classi subalterne; con Luna¬ 
ria egli riprende quelle espe- 


cuse senza troppo fondamen¬ 
to; ma contagiose. Lo stesso 
Eduardo accantonò il copione 
(del quale esistono varie stesu¬ 
re, e quella pubblicata presso 
Einaudi è solo una), tuttavia 
convinto della sua sostanziale 
validità, che il futuro avrebbe 
potuto confermare. Ora quel 
futuro è il nostro presente, e la 
conferma c’è stata. L’esperi¬ 
mento è riuscito, potremmo 
dire, riferendoci alla tematica 
più appariscente della com¬ 
media. 

Dove il «mago», parente non 
molto lontano del Sik Sik che 
segnò un punto luminoso, una 
tappa essenziale nella rivela¬ 
zione giovanile di Eduardo, è 
Otto Marvuglia, illusionista da 
strapazzo, impegnato con Ma- 
riannina detta Zaira, sua com¬ 
pagna e partner, in una lotta 
quotidiana per la sopravvi¬ 
venza. Si offre a costui, nel- 
l’hotel balneare in cui si pro¬ 
duce, un’occasione straordina¬ 
ria di guadagno: un bellimbu¬ 
sto, Mariano, gli assicura una 
buona somma per ottenere, 
dietro lo schermo di uno dei 
suoi «sortilegi», un tranquillo 
incontro con la bella Marta, 
moglie del gelosissimo signor 
Calogero Di Spelta. Ma la 
«sparizione» di Marta, momen¬ 
to centrale dello «spettacolo» 
di Otto Marvuglia, si protrae 
oltre ogni decente limite, giac¬ 
ché la scappatella si è trasfor¬ 
mata in una fuga. E, per tirarsi 
fuori de» guai. Otto si inventa 
di avere rinchiuso Marta den¬ 
tro uno scrigno, una scatola 
magica: Calogero la potrà ria¬ 
vere semplicemente sollevan¬ 
do quel coperchio, ma dovrà 
avere fede, credere senza ri¬ 
serve nella onestà della don¬ 
na. 

Calogero, invece, dubita, e 
non osa compiere il gesto. Ag¬ 
giungendo mistificazione a 
mistificazione. Otto — mentre 
se la sbriga meglio che può fra 
i suoi sofiti assilli — cerca di 
convincere lo sventurato che 
il «gioco» sia tuttora in corso, 


che il tempo sia sospeso, che le 
ore, i giorni (e poi gli anni) non 
passino, che le cose e le perso¬ 
ne concrete in mezzo alle qua¬ 
li essi si trovano (compresi i 
parenti di Calogero, intenzio¬ 
nati a farlo interdire e a impa¬ 
dronirsi dei suoi beni) non sia¬ 
no che immagini prive di spes¬ 
sore, proiezioni spettrali. Fi¬ 
nalmente, Marta ritorna, de¬ 
lusa della sua avventura. Ca¬ 
suale coincidenza è che, pro¬ 
prio allora, Calogero abbia de¬ 
ciso, per suo conto, di metter 
fine ai «gioco*. E Otto gongola: 
per una volta, la sua povera 
stregoneria ha funzionato. Ma 
è Calogero, a quel punto, che 
rifiuta la realtà, visibile e pal¬ 
pabile. No, quella non è sua 
moglie, sua moglie sta ancora 
dentro lo scrigno, aperto e su¬ 
bito risigillato. Sta ancora là 
dentro, con tutti i sentimenti 
(amore, rimorso, pietà, e il 
senso dell’inesorabile trascor- ' 
rere ■ dell’esistenza, dell’ap- 
prossìmarsi della morte) che 
alla sua figura si legano, per 
Calogero. Il quale, dunque, 
volge ora e di nuovo, e per 
sempre, le spalle al mondo dei 
suoi simili. 

Il tema deU’«illusione» (so¬ 
gno, gioco, magia) è certo 
emergente nell’Eduardo ma¬ 
turo (ma affiora già in quello 
della giovinezza): Illusione è la 
fragile barriera che i suoi di¬ 
sarmati personaggi oppongo¬ 
no agli insulti della Storia e 
della Vita. Nella Grande ma¬ 
gia, essa si colora, almeno a 
tratti, di tinte quasi metafisi¬ 
che; ma è pur vero che alla 
metafisica inclinano gli affa¬ 
mati: affamati di cibo, di giu¬ 
stizia, di una sorte migliore, 
per sé e per gli altri. C’è, nella 
commedia, un probabile ri¬ 
flesso autobiografico, l’eco di 
travagli personali sofferti da 
Eduardo, in quegli anni; e. chi 
voglia, potrà magari vedere, 
nell'allestimento odierno, 
specchiarsi e sublimarsi le pe¬ 
ne di cuore del regista. Ma ciò 
che di nobile, di necessario, di 
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Una favola allegorica sul potere e sulla scienza: così Vincenzo Consolo 
nel suo romanzo «Lunaria» esplora l’eterno mito dell’astro notturno 


Quando 
la luna 
cadde 
sulla terra 


rienze e Istanze all’interno di 
una favola allegorica, di un 
•racconto dialogato*, come 
dichiara In una Nota, fonta¬ 
no dal genere teatrale* che 
sembrerebbe comprenderlo 
e che si risolve piuttosto nel¬ 
l’adozione di una forma ellit¬ 
tica, sintetica, essenziale, li¬ 
berata dalle partì descrittive 
e informative del romanzo. 
Un* forma tesa perciò a farsi 
struttura poetica e riaffer¬ 
mazione di un mito poetico, 
la Luna, contro 11 potere: che 
tn realtà finisce per signifi¬ 
care molto di più. Dove 11 
gioco delle apparenze contì¬ 
nua, con esemplare coeren¬ 
za. 

Lunaria racconta dunque 
di un Viceré che, come lo 
stesso Consolo motiva al re¬ 
censore, «non crede nei pote¬ 
re e, al di sotto dell’ottuso li¬ 
vello della solare vitalità di 
una Paterno dal tratti sette¬ 
centeschi, riesce a vedere più 
degli altri una realtà di de¬ 
gradazione e di sopruso. Un 
viceré notturno e malinco¬ 
nico, un innocente. Come lo 
sono gli estranei, gli espulsi 
dal confini, gli esotici, i luna¬ 
tici. 1 depressi, 1 poeti*. 

Una notte questo Viceré 
sogna appunto la caduta del¬ 
la luna, che poi puntualmen¬ 


te avviene in una remota 
contrada senza nome, dove 
stupefatti villani e villanelle 
vedono pioverne falde lumi¬ 
nescenti, portate poi veloce¬ 
mente da un messaggero a 
Palazzo. Qui gli accademici, 
consultati dal Viceré, danno 
del prodigio lambiccate spie¬ 
gazioni, tra superstizione e 
vacuità. Ma l'interpretazio¬ 
ne vera sembra darla proprio 
il Viceré, quando legge nella 
caduta della luna la proie¬ 
zione di un «abbandono dello 
scettro* (e quindi un invito a 
lui), perl’rorrore, nausea, af¬ 
flizione, melanconia, depres¬ 
sione* provocato nella luna 
stessa dal disvelamento del 
potere. 

Il prodigio contìnua nel 
Viceré •diventato Luna », nel 
trionfo della sua diversità, 
che si specchia nella diversi¬ 
tà della luna, •creatura ato¬ 
nica, scorata*, • saturnina• e 
Insomma •dissonante*. E del 
resto villani e villanelle, al 
momento della caduta, ave¬ 
vano raccolto le faide lunari 
con giocosa disinvoltura, co¬ 
me per un atto consueto e 
lieto, quasi a voler familia¬ 
rizzare con J segni di un pote¬ 
re che rinuncia a se stesso, 
che afferma una sua diversi¬ 
tà. 



Vincenzo Consolo 


Cadenze dialettali varie 
(dal siciliano al milanese) sono 
attribuite ad altri, fino alla 
spassosa calata meneghina 
dell’eccellente Rosalina Neri 
(Zaira) e alla strascicatura ro¬ 
manesca di Renato De Carmi¬ 
ne, che nel parlato e nei modi 
di Otto Marvuglia introduce 
più di un tono alla Petrolini, e 
anche qualche citazione petro- 
liniana. Incisivo e comunicati¬ 
vo, De Carmine divide con 
Franco Parenti, che è Caloge¬ 
ro, il ruolo di personaggio cen¬ 
trale; giacché, e qui lo vedia¬ 
mo bene, uno dei probemi del¬ 
la commedia è lo «sdoppia¬ 
mento» del protagonista. Per 
Parenti, un ritorno giusta¬ 
mente acclamato sulle tavole 
del Piccolo, una prova di forza 
e dì finezza, consacrata nella 
splendida cesellatura del mo¬ 
nologo conclusivo. 

Dèi resto, la compagnia è 
bene assortita, con prestazioni, 
anche marginali, di spicco 
(Mimmo Craig, Gianfranco 
Mauri, Vincenzo Crocitti), e 
qualche debolezza (ma rime¬ 
diabile. speriamo) solo nell’in¬ 
terpretazione di Eleonora Bri- 
gliadori che è una Marta, a 
ogni modo, di seducente sem¬ 
bianza. 

Seducente è anche l’appara¬ 
to scenografico, tutto frontale, 
con quel muro scrostato, sco¬ 
lorito, macchiato di umidità, 
cosi desolatamente espressivo, 
a chiudere lo spazio; e, nel ter¬ 
zo atto, quel rosso cupo di un 
interno in penombra, che ri¬ 
manda a certi «inferni familia¬ 
ri» tipici di Eduardo. Il clima 
Anni Trenta-Quaranta, che al 
primo atto, fra il birignao dei 
villeggianti annoiati e la luce 
radente, e il vento che li inve¬ 
ste, crea una temperie quasi 
alla Fellini, è accentuato da 
una scelta di canzoni, sulle 
quali svetta Illusione, dólce 
chimera sei tu... (canta Achille 
Togliani...). 

Aggeo Savioli 


Ma la diversità della luna 
è anche e soprattutto nei suo 
porsi come •vicina apparen¬ 
za consolante, schermo pie¬ 
toso*. luce nella tenebra, 
barriera contro l’angoscia, 
l’ansia, la vertìgine, 11 terrore 
dell’universo, dell’Infinito, 
dell’eterno: sembianza ami¬ 
ca e laica allegoria del ripe¬ 
tersi di leggi e movimenti fa¬ 
miliari, di scenari e teatro 
praticabili, di una logica e 
realtà non più Inconoscibili e 
spaventose: piccolo segno 
definito ( eccezione1 rispetto 
all’indistinto dell’universo 
(regola), tenero mito che si 
alimenta nella stessa dichia¬ 
rata finzione di tutta la sto¬ 
ria. 

D’altra parte, al cerusici 
che nascondono la loro Igno¬ 
ranza con l’adulazione, al 
medico presuntuoso e libre¬ 
sco, agli accademici suppo¬ 
nenti e confusi, sì contrap¬ 
pongono in Limarla intre¬ 
pido aeronauta spettatore di 
meravigliecosmiche, o l’a¬ 
stronomo eretico scrutatore 
del cielo, o l’aromatario •pra¬ 
tico• lettore della natura, e 
insomma una scienza capa¬ 
ce di audacia, fantasia e con¬ 
cretezza. 

Una scienza capace di ca¬ 
pire la luna, così come lo fu¬ 
rono generazioni di poeti e di 
uomini diversi, e come Io so¬ 
no gli umili abitatori della 
contrada senza nome, che di 
quelle generazioni conserva¬ 
no appunto «la memoria, 
l’antica lingua, i gestì essen¬ 
ziali*. Per questo, dice il Vi¬ 
ceré, la luna «è caduta per il 
mondo* del potere e della fal¬ 
sa scienza, ed è rinata invece 
per la lontana contrada. 

Tra gli umili Insomma II 
potere nega se stesso, e la 
poesia e la scienza perdono 
ogni privilegio menzognero, 
ritrovando la loro piu alta 
funzione. Consolo approda 
cosi al motivo di tondo del 
Sorriso dell’ignoto marinalo, 
ma con un rovesciamento 
della denuncia e della critica 
In affermazione e valore. La 
rivincita, si direbbe, dei con¬ 
tadini, semlanalfabetì, ribel¬ 
li e carcerati, su cui nel pre¬ 
cedente romanzo di spegne¬ 
va alla fine ogni « sorriso ». 

Gian Certo Ferretti 
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Parata di 
star nere 
per PApollo 


NEW YORK — In occasione 
del suo cinquantesimo •com¬ 
pleanno*, e dopo essere stato 
chiuso un anno e mezzo per 
latori di ristrutturazione co¬ 
stati quasi senti miliardi di li¬ 
re, con una notte «miliarda¬ 
ria» ha riaperto i battenti il 
leggendario «Apollo Theater» 
dì Harlem, il piu prestigioso 
tempio della negritudine ame¬ 
ricana. Per festeggiare l’attesa 
riapertura del celebre teatro 
new>orkese non si e badato a 
spese: gli oltre millecinque¬ 
cento invitati alla cerimonia 


— che hanno pagato un bi¬ 
glietto di ingresso di mille dol¬ 
lari a testa — hanno infatti 
assistito ad una eccezionale 
parata di stelle. 

A fare gli onori di casa è sta¬ 
to Bill Cosby, lo showman dì 
colore piu popolare d’America 
che, di volta In volta, ha invi¬ 
tato Cab Calloway, i Tempia- 
tions, Sammv Davis ir., Deb- 
bie Alien e persino l’inglese 
Boy George. Momenti di com¬ 
mozione si sono avuti quando 
Stevie Wonder e l’attore Gre¬ 
gory Hines hanno intonato in¬ 
sieme un motivo dedicato alle 
popolazioni etiopi vittime del¬ 
la carestia. 

Erano presenti alla cerimo¬ 
nia anche il reverendo Jesse 
Jackson e Berry Gordon, il 
fondatore della «Motown Re- 
cords», la casa discografica per 
la quale incidono i piu famosi 
cantanti neri d’America. 


Bergamo , festa per 
la consegna 
dei Premi Abbiati 


BERGAMO — La consegna dei premi musicali 
•Franco Abbiati* si e accompagnata quest’an¬ 
no ad un avvenimento eccezionale: l’esecuzio¬ 
ne dell’-Arte della Fuga* per un eccezionale 
quartetto formato dai violinisti Paolo Borciani 
ed Elisa Pegrelfi, dalla viola Tommaso Poggi e 
dal violoncello Luca Simoncini. Un’esecuzione 
stupenda per intelligenza e sensibilità di cui 
abbiamo già parlato quando fu presentata alla 
Scala e che, questa volta, rimarrà per la gioia 
degli appassionati grazie all’incisione in un di¬ 
sco prodotto dalla Associazione Dragoni e dal¬ 
l’Azienda del Turismo bergamasca. l,a successi¬ 
va consegna dei premi, in una festosa cerimo¬ 
nia conviviale, e poi servita a ricordare alcuni 
tra i maggiori avvenimenti musicali della sta¬ 
gione 19sL 


Fulvio Fo lascia il 
Teatro di Roma, lo 
sostituisce Barletta 


ROMA — Av v icendamento ai vertici del Teatro 
di Roma: il direttore organizzativo Fulvio Fo 
ha lasciato il posto a Maurizio Barletta. Si è 
conclusa così, con l’approvazione a larga mag¬ 
gioranza da parte del Consiglio d’Amministra- 
zione dell’ente teatrale capitolino, una situazio¬ 
ne di stallo che perdurava già da qualche mese; 
da quando, cioè, Fulvio Fo aveva presentato le 
sue dimissioni dal Consiglio medesimo e da) 
vertice amministrativo dell’ente. C’e da spera¬ 
re, quindi, clic la nomina di Barletta permetta 
al 'teatro di Roma un immediato rilancio, so¬ 
prattutto m vista delle nuove iniziative dedica¬ 
te al v aricta e agli spettacoli estivi già in cantie¬ 
re. Precedentemente Maurizio Barletta si occu¬ 
pava di problemi della cultura per la federazio¬ 
ne romana del Pei. 


Legge madre , 
battesimo 
«elettorale » 


ROMA — Gran festa di batte¬ 
simo, ieri, per la «legge ma¬ 
dre»: nella romana Villa Mia- 
ni, ospite l’Agis, il presidente 
del Consiglio, Craxi, e il mini¬ 
stro Lagorio hanno varato il 
provvedimento di finanzia¬ 
mento alle attività dello spet¬ 
tacolo. Una cerimonia singo¬ 
lare (non è la norma il festeg¬ 
giare una legge che arriva in 
porto): clima elettorale? Per 
Craxi, comunque, il Fondo an¬ 
dava degnamente festeggiato 
perche «e una legge di legisla¬ 
tura, un provvedimento, in¬ 
somma, che ha richiesto anni 
dì lavoro. Ma ora qualcosa e 


cambiato, nella cultura e nel 
costume e la decadenza di que¬ 
sto settore può finalmente es¬ 
sere arrestata». Non con gli as¬ 
sistenzialismi, «ma grazie alla 
collaborazione dì risorse pub¬ 
bliche e private, rendendo lo 
spettacolo, cinema, teatro, tv, 
piu produttivi». 

logorio ha promesso, «a 
meno di intoppi», leggi di ri¬ 
forma di settore entro ia pros¬ 
sima «stagione». Franco Bru¬ 
no, presidente dell’Agis, ha 
espresso soddisfazione a nome 
delle categorie e ha spezzato 
una lancia in favore del cine¬ 
ma, chiedendo che piccolo e 
grande schermo vengano 
equiparati sul piano legislati¬ 
vo. Presenti in sala politici 
(per il Pei Valenza, Grieco e 
Borgna), organizzazioni .del- 
l’Agis, rappresentanti della 
Bnl e della Siae, attori e auto- 



Videoguida 


Raitre, ore 21,30 

Una sera 
con la 
tromba 
pazza 
di Dizzy 


Le guance più elastiche della storia del jazz, quelle di Dizzy 
Gillespie, invaderanno questa sera gli schermi di chi si sintonizze¬ 
rà su Raitre dalle 21,30 in occasione della consueta trasmissione 
•Jazz musica bianca e nera, a cura di Alfonso de Liguoro. Ma chi 
è Dizzy Gillespie? Una specie di santone, testimone di epoche 
memorabili della musica nera, quasi quasi un «sopravvissuto, del 
trombettiamo della rivoluzione jazzistica del «be-bop.. Proprio 
Gillespie, infatti, insieme a Charlie Parker inventò letteralmente 
quel genere jazzistico che va sotto il nome di «be-bop»; e ancora 
Gillespie, oggi sessantasettenne, è tra i pochi grandi rimasti (con 
Max Roach o con Miles Davies) a portare ancora in giro per il 
mondo quella musica. 

Il «be-bop. nacque nelle cantine di New York in anni ormai 
lontani, quando il mito della ritmica africana si fondeva con la 
tradizione nero-americana; e si basa principalmente sul rapporto 
fra i musicisti i quali, pur riferendosi ad una «gabbia» ritmica 
molto precisa, improvvisano direttamente in scena. Gli amanti del 
jazz, insomma, questa sera avranno l’occasione di ripercorrere 
alcune delle tappe fondamentali della storia di questa musica e 
anche di ritrovare nella tromba di Gillespie l’eco (forse oggi soltan¬ 
to un po’ lontana) delle avventure di tanti grandi come Charlie 
Parker, appunto, o Thelomous Monk o lo stesso Max Roach. Cer¬ 
to, mancherà l’atmosfera fumosa delle cantine e il clima rivoluzio¬ 
nario, ma dal piccolo schermo non si può pretendere troppo. 


Raiuno, ore 17.05 


Andare via 
da casa: 
se ne parla a 
Pomeridiana 


A Pomeridiana , il program¬ 
ma condotto da Luciano Rispo- 
li (Raiuno. ore 17.05) per la re¬ 
gia di Claudia Caldera, oggi si 
parla di «andare via di casa». 
Un tema che riguarda preva¬ 
lentemente i giovani in cerca di 
libertà e di autoaffermazìone. 
Come si sa ci sono paesi nei 
auali i ragazzi non vedono l’ora 
ai andare a stare da soli, o ma¬ 
gari in coppia. Più «mammoni» 
(e metteteci anche la crisi delle 
case) i nostri ragazzi stanno in 
famiglia molto a lungo. La for¬ 
mula della trasmissione preve¬ 
de il colloquio con il pubblico. 
Potete dire la vostra. C’è anche 
un gioco in studio condotto da 
Anna, la più giovane della dina¬ 
stia Carlucci. I programmi del¬ 
la Rai a filo diretto col pubblico 
sono veramente tanti, ma non 
tutti sono condotti con vero ri¬ 
spetto per le opinioni espresse 
dal telespettatore. Ma Rispoli è 
un conduttore garbato. 

Raitre, ore 23.05 


Vai con la 
replica: già 
torna «Theodor 
Chindler» 


Vai con la replica. A nemmeno un mese daU’ultima puntata 
toma stasera su Raitre (suppergiù alla stessa ora, ma non più di 
sabato) il pregevole sceneggiato Theodor Chindler prodotto dalla 
Telepool di Monaco e diretto dal bravo regista Hans W. Geissen- 
dorfer (quello di La montagna incantata e II diario di Edith). Va 
bene che i magazzini della Rai cominciano ad essere vuoti, ma così 
non va, indipendentemente dalla qualità del prodotto. Storia di 
una famiglia tedesca dal 1912 al 1918, cioè sullo sfondo della 
Grande Guerra e dei moti insurrezionali che porteranno alla Re¬ 
pubblica di Weimar, Theodor Chindler è la cronaca dei contrasti 
che esplodono aU’intemo di quella famiglia. Sindaco di una picco¬ 
la città il vecchio Theodor Chindler vede progressivamente rim- 
perei l’unità familiare: la figlia abbraccia gli ideali comunisti, il 
figlio diventa militare e impazzisce, le forze del progresso insidia¬ 
no il vecchio potere. Non siamo troppo lontani, insomma, dalle 
grandi saghe familiari alla Buddenbrok: qui l’autore è Bernard 
von Brentano che terminò il romanzo nel 1936. 


Canale 5, ore 20.30 


Italia 1, ore 20.30 


«A-Team» 
stasera vola 
sui monti 
Appalachi 


Serata avventurosa su Italia 
1: si comincia con la pazza ban¬ 
da di A-Team (ore 20.30), si 
prosegue con Simon e Simon 
(ore 21.30) e si conclude con 
Hardcastle and McCormick 
(ore 22.20). Ma ci fermiamo al 
solo A-Team, che tenendo la 
prima serata, è il telefilm di 
punta dell’intera rete. Li cono¬ 
scete: quelli di A-Team sono 
dei pazzi fracassoni. Il vecchio 
George Peppard, una volta bel¬ 
lo e incapace di amare, ora è 
bruttocchio e scatenato. L’av¬ 
ventura di stasera comincia su 
un aereo rubato che fugge dal 
Guatemala. I nostri eroi sono 
costretti ad un atterraggio di 
fortuna sui monti Appalachi. 
Roba che capita tutti ì giorni 
anche a voi, scommettiamo. 
Naturalmente non bastano le 
disgrazie meccaniche: là su 
quei monti ci sono anche mon¬ 
tanari piuttosto pericolosi... 
Tra eli attori ricordiamo la bel¬ 
la Melinda Culea, unica donna 
tra tanti pazzi uomini. 


Dal nostro inviato 
RAVENNA — Chi era in 
realtà Sean Aioysius O'Fee- 
ney, in arte John Ford? Un 
poeta, un artigiano del cine¬ 
ma, un artista, un conserva¬ 
tore o un progressista? Un 
uomo semplice dai sempiici 
messaggi o un riproduttore 
complesso di Ideologie «viri¬ 
li»? Per rispondere a questi 
interrogativi, l’Ufficio cine¬ 
ma del comune di Ravenna 
ha, nei giorni scorsi, dedica¬ 
to ai grande regista una re¬ 
trospettiva cinematografica 
(da Ombre rosse ai dimenti¬ 
cati Il cavallo d’acciaio — 
del 1924 — e L’ultima gioia) 
ed una •duegiorni* di studio, 
chiamando a raccolta critici 
ed esegeti fordiani: Roberto 
Campari, Pietro Pmtus, 
Morando Morandmi, Vitto¬ 
rio Boarini, Callisto Cosu- 
lich. Franco La Polla, Davi¬ 
de Ferrano ed il grande re¬ 
gista inglese Lindsay An¬ 
derson — autore di li, Brl- 
tannia hospital, Lucky man 
— che ha scritto un libro su 
Ford, *About John Ford » re¬ 
centemente tradotto in ita¬ 
liano per la Ubu Libri. Il 
convegno ha avuto il pregio 
di « rivoltare » come un guan¬ 
to l’opera e non la vita « del¬ 
l’irlandese più americano 
degli americani ». 

Aprendo i lavori. Ferrarlo 
ha spiegato il perché dell’o¬ 


maggio a John Ford, che 
avrebbe ora 90 anni: •Ci so¬ 
no certi autori — ha detto — 
che vengono imbalsamati; 
noi abbiamo voluto opporre 
punti di vista diversi per 
comprendere l'interezza 
dell’opera fordlana: i film 
western, quelli di avventura 
o quelli ispirati alla e dalla 
cinematografia tedesca. Per 
cercare di definire, insom¬ 
ma, l’artista, l’autore di¬ 
scusso, I suol periodi ». 

Prima di iniziare la cro¬ 
naca delia •duegiornh è be¬ 
ne ricordare una frase che 
scrive Anderson nel libro: 
•Dopo tutto ne sapremmo di 
più sull’Amleto se incon¬ 
trassimo Shakespeare ?», 
cioè ne sapremmo di più su 
Ombre rosse, se incontrassi¬ 
mo l’uomo John Ford? L’in¬ 
contro con Ford, insomma, 
non ci direbbe nulla di più 
di quello che già dicono i 
suol film. E questa è una 
premessa importante. 

Sean Aioysius O’Feeney 
era ciò che ha raccontato 
sugli schermi di tutto il 
mondo, era contraddittorio, 
mutevole, semplice e inno¬ 
vativo (soprattutto nello sti¬ 
le), dolce e violento, bugiar¬ 
do ed Ingenuo. Un po' come 
la vita. A questo punto en¬ 
trano i ricordi dei critici, ri¬ 
cordi dei film e delle sugge¬ 
stioni che lasciavano in chi 



Cinema 


Per due giorni a Ravenna critici e registi 
hanno ricordato John Ford, l’irlandese più yankee 
d’America. Ecco come lo ricorda il regista Lindsay 
Anderson: «Era lirico, ma mai sentimentale» 


O’Feeney, in arte Ford 



| John Wayne in «Sentieri selvaggi»; in alto, John Ford e. a 
destra. Henry Fonda in «Furore» 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — L’ultima fatica è stata un do¬ 
cumentario sul concerto che gli »Wham» 
hanno tenuto in alcune città della Cina, gira¬ 
to per la casa discografica Cbs. Poi c’è questo 
libro, finalmente tradotto In Italiano, su 
John Ford. Il regista Lindsay Anderson, pa¬ 
dre del Free Cinema britannico, è a Ravenna 
per il convegno sull’artista di cui «si è intossi¬ 
cato». E si riposa. ' 

La qualità di John Ford — esordisce — è 
nei suoi film. È pericoloso diventare troppo 
teorici nei suoi confronti poiché non si consi¬ 
derava un intellettuale. Era un uomo sempli¬ 
ce, ma acutissimo. Io ho cominciato a soffri¬ 
re una specie di ossessione da fordismo a 
partire da Sfida infernale, un cattivo titolo in 
italiano. Meglio My darling Clementine. Chi 
era John Ford? Un regista hollywoodiano e 
basta, un artista da collocare nella corrente 
centrale dell’industria americana, un uomo 
pieno di paradossi, un irlandese menzognero 
e poetico. Un regista che aveva esordito nel 
’14 con una serie di filmetti da 20 minuti. 
Allora voleva fare solo delle storie. 

— Ma come si spiega la longevità professio¬ 
nale di Ford? 

Ford voleva lavorare da regista commer¬ 
ciale senza risultare né troppo strano né ri¬ 
belle. Lavorò, infatti, con Shirley Tempie, la 
bambina prodigio... E importante, però, non 
considerare questo fatto come specchio del 
suo comportamento. La sua produzione non 
fu equilibrata. 

— Arriviamo all’amore di Anderson per 
Ford. 

Sono stato catturato interamente da Sfida 
infernale. Era un film semplicissimo e forse 
per questo eccezionale. La qualità espressiva 
era eccelsa e si può capire a diversi livelli, dal 


messaggio umano allo stile, appunto. Per 
questa folgorazione gli scrissi una lettera e 
lui mi chiese cosa pensassi de 1 fuggitivi. Gli 
risposi che era stato un errore girarlo. Silen¬ 
zio per quattro anni. Poi, l’incontro a Dubli¬ 
no. Di solito è meglio non incontrare mal i 
nostri eroi artistici. Ma Ford non era né sgra¬ 
devole, né banale. Lo convinsi a vedere I sa¬ 
crificati, un film che aveva disconosciuto. E 
gli piacque. Da allora lo incontrai altre cin¬ 
que o sei volte, un rapporto con alti e bassi. A 
pochi mesi dalla morte divenne un uomo 
dolce. Ford riuscì a fare i suoi Film dando 
una parte di sé, anche in quelli commerciali. 
Sullo schermo ha rivelato la sensibilità che 
nascondeva nella vita. 

— Ford era in realtà Sean Aioysius O’Fee¬ 
ney, un irlandese. 

E da irlandese era individualista e poeta, 
ribelle e attaccato ai valori tradizionali (la 
famiglia, la madre), soprattutto era un gran¬ 
de bevitore. Ci sono un Ford nero ed un Ford 
tenero e lirico, ma mai un Ford sentimentale. 
Ma se vogliamo sapere la verità di Ford, 
guardiamo i suoi lavori. Ho un talento per 
piazzare la telecamera, diceva, ed è vero. 
Ford fu influenzato dal cinema tedesco e dal 
suoi sceneggiatori, ma non troppo. Con Ni- 
chols dipingeva I piccoli gruppi di persone 
(Ombre rosse, I fuggitivi) e con Nugent gli 
individui. Era un vittoriano perché si formò 
in America senza rinflusso di Marx e Freud, 
era un umanista vittoriano come Dickens. 
Aveva un senso profondo del rapporti umani 
ma non fu mai politico: simpatizzava coi la¬ 
voratori e a volte con gli indiani o le prostitu¬ 
te, ma non fece film sociali. Un moralista, 
certo, ma con tanta poesia. 

a. gue. 


allora era adolescente o uo¬ 
mo appena fatto. 

Pietro Pintussi è fatto ca¬ 
rico di un importante inter¬ 
vento •storico* sui rapporti 
intercorsi tra Ford e la criti¬ 
ca italiana. C’è un Ford nel 
nostro passato, ha detto, e 
l’arrivo della letteratura e 
del cinema americano ha 
fatto si che l'Italia rimanes¬ 
se in contatto col mondo. 
Vittorini pubblica l’antolo¬ 
gia Americana; Pavese dice: 
l’America è violenta e risso¬ 
sa, ma giovane; Jaime Pin- 
tor trova rifugio nelle sale 
cinematografiche e affer¬ 
ma: i film americani sono il 
più grande messaggio che 
abbia ricevuto la nostra ge¬ 
nerazione, una presenza in- 
sosiitulbilè, che propone po¬ 
lemica, divertimento, mito¬ 
logia; Anton Ioni scrive a 
proposito di Ombre rosse: 
basta un gesto, la polvere 
che solleva la diligenza, l’oc¬ 
chio chiaro di Ringo (John 
Wayne) per intuire che Ford 
dipinge una sorta di giusti¬ 
zia superiore; per Kezich, 
Ombre rosse è il western 
maggiorenne; per Fiatano, 
Ford è padrone di uno stile 
preciso, denso, ricchissimo: 
l’occhio di Ford è pesante e 
lento a muoversi. Indaga 
l’oscurità per comprendere 
Il mondo reale (le bettole, le 
prostitute); e Calvino si sen¬ 
te perduto ed oppresso dal 
veto ai film americani. 

Per Boarini Ford ha tra¬ 
dito, In un qualche modo, il 
suo mondo, l’Irlanda, adot¬ 
tando l’America come pa¬ 
tria. In realtà, però, non tra¬ 
dì fino in fondo perché ri¬ 
propose la mentalità media 
irlandese: amore, giustizia, 
lavoro, mondo contadino, 
natura selvaggia. Aria aper¬ 
ta e niente sesso, ha detto 
Boarini, virilità misogina. 



1 Programmi Tv 


O Raiuno 


11.55 
12.05 

13.30 

13.55 
14.05 
14.15 
15.00 

15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
18.05 
18.50 

19.35 

20.00 

20.30 

21.25 

22.25 

22.30 

23.35 


Gel Ar, 
un cattivo 
sempre 
affaticato 



Continuano le avventure dei petrolieri più amati e odiati del 
mondo. Quasi ci fa pena il povero J.R., con stampato sulla faccia il 
suo ghigno di cattivo. Intanto cerca di cacciare di casa la infiltrata 
Jamie. La ragazza però ha molte frecce al suo arco. Vanno male 
invece le coae per la piccola Luy (Carmene Tilton) che viene addi¬ 
rittura malmenata dai clienti poco soddisfatti di una trattoria. 
Che ci fa in una trattoria? Se volete saperlo guardatevi questa 
ennesima puntata di Dallas (Canale 5, ore 20.30). 


19.45 

20.20 

20.30 

22.05 

22.15 

23.05 

00.15 


14.15 
15.35 
18.05 
17.05 

18.15 
19.00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 

22.30 
23.05 


CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaeli» Carré 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti a .. 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
CIVILTÀ - Il jyande disgelo 
CRONACHE ITALIANE 

OSE: L’ACCADEMIA DELLA CRUSCA - Schede • Linguistica 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
TG1- FLASH 

POMERIDIANA - Un pro^smma di Luciano Rispoli 

CLAP CLAP - Applausi n musica 

ITALIA SERA • Fatti, parsone e persona^ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TRIBUNALE ELETTORALE 

MISSOURI - Firn. 

TELEGIORNALE 
MISSOURI - Film. 2* tempo 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidoe 

CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TRIBUNA ELETTORALE 
CAPITOL - Sena televisiva. 262’ puntata 
TG2-FLASH 
16 TANDEM 

OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
TG2 FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE — Conduca m studio Rita DaBa Chiesa 
jq2 - SPOflTSERA 

CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Week-end al Lago Orvoi 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • LO SPORT 

TRE UOMINI DA ABBATTERE - Firn 
TG2 • STASERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
QUELLI DELLA NOTTE • d Renzo Arbore e Ugo Por ce* 

TG2 - STANOTTE 

Raitre 

CASTEL TESINO: CICLISMO 

THE KING COBBLER - Salvatore Ferragamo 

OSE: GU STRUMENTI MUSICALI: IL CLARINETTO NEL JAZZ 

GALLERIA DI DADAUMPA 

L‘ ORE CCHKJCCHIO - Quasi un quotiti ano tutto d musei 
TG3 

TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Ugo Attardi 
3 SETTE * Rotocalco del TG 3 

*- JAZZ MUSCIA BIANCA E NERA - Dizzy GAespw m concerto 
TG3 

THEOOOR CHINDLER - Storia di una famiglia tedesca 


O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 FSm «Cocaina»; 
12.45 «H pranzo è servito», gioco e quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to: 14.25 «General Hospital», tetefikn: 17 «Due onesti f u ori l e g g e », 
telefilm; 18 «Help», gioco musicale; 19.30 Votare per chi: incontro 
con Bettino Craxi; 20.30 «Dallas», telefilm; 21.30 Film «Un borghese 
piccolo piccolo», con Alberto Sordi e SheHey Winter*; 23.30 Votare 
per chi. incontro con il segretario nazione le del Pai; 0.30 «Pramrèra», 
settimanale di cinema: 0.45 Film «I bassifondi di San Francisco», con 
Humphray Bogart. 


□ Retequattro 


9.40 «Al'ombra del grande cedro», telefilm; 12 «Febbre d'amore», 
telefilm; 12.45 «Afiea». telefilm; 13.15 «Mary Tyier Moore». telefilm; 
15.30 «L'uomo regno», cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», 
telefilm.' 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 FBm « S paghetti a 
mezzanotte», con Lino Banfi; 22.30 «Tra cuori in affitto», telefilm; 23 
«Italia parla», incontro tra i segretari di partito; 0.10 Fifcn «La sposa 
sognata». 


□ Italia I 


8.30 «L'uomo da sei néfioni di d o he ri» , telefilm; 9.30 Fifcn «fcmtàa 
invierà foto»; 11.15 «Senford and Sona, faNfifcn; 12 «Aganzi» Ro- 
cfcford», t e le fi lm; 13 «Chips», tale fi fc n ; 14 «Oaajsy Televisione. 14.30 
«La famigfie Bradford», tele fi l m ; 15.30 «Senford and Sona, telefilm; 
18 «L'uomo da sai mBteni di deaeri», t ele fi l m : 19 «Charfia's Angela», 
telefilm; 20 «L'incantevole Creemy», cartoni animati; 20.30 «A- 
Team». telefilm; 21.30 «S«mon * Simon», t e lef i l m; 22.20 «Hardcastle 
& McComucfc», tatafifcn; 23.20 Sport: Baakat; 0.45 F*n «Rivolta al 
blocco 11». 


G Telemontecarlo 


17 «L’oraechlocchio», q u otidwno m us i ca le; 17.45 «EBsry Quaana, te¬ 
lefilm; 18.40 Voghe di musica; 19.10 Tale n t an te 19.30 Telefilm «I 
fantastico ranch del picchio gie * o »; 20 «8 pacca « cara una volta», 
fiaba; 20.30 Fifcn «8 cor ri doio de*» paura», con P. Brock o C. Tower*; 
22.15 TMC Sport Rugby Timo. 

□ Euro TV 

10 FBm «Mondo senza fina»; 15 Votare «1 ma par chi: 15.15 Cartoni 
animat i ; 19.30 «Adol e s c e n za i nqu i et a », telefilm; 20 «M ar c ia nutria», 
telefilm; 20.30 FBm «Amori m is i », con M. Vitti o J. Dui «H i ; 22.30 
«Fuori dal palano»: Or*. filai t s i te 23 Twtto cio em e ; 23.10 Votare si ma 
par chi; 23.20 Sport Catch; 0.20 «Star Trek», telefil m : 1.15 Fifcn 
«Mani fc i c e ngu i n ete»- 

G Rete A 

8 «Accendi un'amica», rubriche; 13.15 Accendi un'amica special; 14 
«Marian a . | duino di nas ce re», tatafifcn; 15 FBm «La figfce di Ca in o »; 
16.30 «Aspettando I domani», sceneggiato; 17 «Tho Dottora», tele¬ 
film; 17.30 «Isole perduta*, t e le fi lm: 18 eGo, go, go-Gopher». cartoni 
animati; 18.30 «fi mio ami co fantaama». t e lefilm.- 19.30 «The Oo- 
ctor»», telefilm; 20 «Aspettando ■ domani», ecana—iato; 20.25 «Ma¬ 
riana. B Arino A nasceri», telefilm; 21.30 FBm «La po fizi o na a New 
York», con E. Fonoeh a A. Vitali; 23.30 Film « Già mbur rosea». 


Scegli il tuo film 

MISSOURI (Raiuno, ore 21.25) 

In una serata cinematograficamente piuttosto ricca, questo sel¬ 
vaggio West rivisitato da Arthur Penn nel *76 merita un posto 
d’onore. In primo luogo per la bravura degli interpreti: un Jack 
Nicholson ladro di cavalli luciferino quanto basta e un Marion 
Brando che segna con imponenza e magistrale gigioneria le sue 
non lunghe apparizioni nel ruolo di «regolatore», ovvero di killer al 
soldo di un allevatore. Aggiungiamo ai non pochi meriti del film 
una schiera di riuscitissime caratterizzazioni e un clima di suspen¬ 
se che nasce sui volti e nelle atmosfere più che nelle sventate 
cavalcate e nelle crepitanti sparatorie del genere. 

TRE UOMINI DA ABBATTERE (Raidue, ore 20.30) 

Alain Delon e la graziosa Dalila Di Lazzaro animano un poliziesco 
girato con buon mestiere nell’80 da Jacques Deroy. Michel Ger- 
faud (Delon) porta soccorso a uno sconosciuto che è stato ferito da 
due gangster» e ma] gliene incoglie. Ora lui e lei si trovano in guai 
grossi, che serviranno loro per rivelare doti insospettabili. 

UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO (Canale 5, ore 21.30) 

Nella galleria di personaggi italiani portati sullo schermo da Al¬ 
berto Sordi, questo borghese «piccolo piccolo» è, senz’ombra di 
dubbio, uno dei più inquietanti. Qui Sordi poco concede alla mac¬ 
chietta e segue con diligenza le direttive di un Monicelli (siamo nel 
*77) bene assecondato anche da Vincenzo Crocitti e da una sor¬ 
prendente Shelley Winters. La trama: un impiegato ormai vicino 
alla pensione si arrabatta come può per aiutare il suo unico (e poco 
sveglio) erede a vincere un concorso al ministero. E sta per corona¬ 
re il suo sogno di uomo e di padre diviso da sempre tra tinello e 
scrivania quando un rapinatore gli uccide sotto gli occhi il figlio. Il 
mite travet si trasforma così in giustiziere privato. Agghiacciante 
e paradossale. Ma intinto nella realtà. 

I BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO (Canale 5, ore 0.45) 

Nicolas Rav merita qualche occhiaia e a giustificare l’ora tarda c’è 
anche un Humphrey Bogart in piena maturità (siamo nel ’49). La > 
vicenda è cruda e parla di un negoziante onesto condannato ingiù- 1 
stemente. L'uomo, sofferente ai cuore, ne morirà e il suo figlio 
maggiore, Romero, distrutto nell’anima, diverrà un malvivente. 
RIVOLTA AL BLOCCO 11 (Italia 1, ore 0.45) 

Un altro robusto bianco/nero di un americano «vero» che sa guar¬ 
dare con occhio disincantato il suo paese: ecco Don Siegei scegliere 
nel ’54 una rivolta nel settore di massima sorveglianza di un peni¬ 
tenziario per dipingere una delle sue storie piu vigorose. Con la 
tecnica sopraffina di sempre. 

SPAGHETTI A MEZZANOTTE (Retequattro, ore 20.30) 

La comicità predemenziale di Lino Banfi continua a imperversare 
in tv con una girandola di prodotti che non sono certo stati cam¬ 
pioni di tenitura. Ma una cosa è certa e resterà scritta nei libri di 
storia: Banfi ha avuto, tra la fine degli anni settanta e il primo 
scorcio degli ottanta, una prolificità cinematografica che ha dello 
sbalorditivo. Stasera chi vuole se lo vede nei panni dell'avvocato 
Savino Lagrasta in una girandola di situazioni rosa che strizza 
l’occhio alla pochade. Con lui Alida Chelli, Teo Teocoli e la bion¬ 
dissima Bouchet. Regia di Sergio Martino. 


modernità come male, de¬ 
generazione. Una Ideologia 
immobile. Anche quando 
paria di Lincoln, ha prose¬ 
guito Boarini, ne parla co¬ 
me uomo e non come politi¬ 
co, offre l’ideologia di Jef¬ 
ferson, populista-conserva¬ 
trice. 

Però, ha risposto Cosu- 
llch, Ford interviene a favo¬ 
re di Kazan e Wilder, accu¬ 
sati di comuniSmo, contro li 
reazionario De Mille... 

Imprevedibile, dunque, e 
difficilmente etichettabile. 
Tanto vale, allora, tornare 
ai suol Film. A Sentieri sel¬ 
vaggi come ha fatto Franco 
La Polla, a Furore con Mo- 
randlnl, a quelli degli anni 
30 con Campari, a Viaggio 
senza fine con Cosullch. 

Per tutti, anche se In di¬ 
versi modi, Ford si può rico¬ 
noscere solo attraverso 11 
suo lavoro. Ford appoggia 
Roosevelt attraverso la va¬ 
lorizzazione filmica di Lin¬ 
coln, ma va anche oltre il 
New Deal; è mezzo rivolu¬ 
zionario e mezzo tiranno, 
ma tutto regista e tutto 
americano; ha stabilito 11 
contatto tra cinema e lette¬ 
ratura americana; ha lo 
sguardo di chi viaggia sul 
paesaggio In Furore; in Sen¬ 
tieri selvaggi, l’eroe non è 
solare, ma un maudlt 

John Ford, andando sem¬ 
pre all’ovest, sempre verso 11 
mondo nuovo, arriva In 
Manciù ria, col film del 1966 
(Missione In Manciuria) e 
molti critici •giovanotte- 
schi* ne scoprono tardiva¬ 
mente la grandezza. Di que¬ 
ste pellicole, però, la genera¬ 
zione precedente non si In¬ 
namorò. Il colpo di fulmine, 
11 primo amore, si esaurisce 
con Sentieri selvaggi. 

Andrea Guermandi 


S Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05, 6 57. 7.57, 
9 57,11.57,12.57. 14.57,16 57, 
18 57, 20 57. 22.57. 7.30 Quoti¬ 
diano del GR1: 8 30 Trinaia Eletto¬ 
rale; 9 Ratto anch'io '85: 10 30 
Canzoni nel tempo: 11.10 Teista: 

11.30 RcorA A Carlo Terrori: 12 03 
Vìa Asiago Tenda, 13 20 La degen¬ 
za: 13.28 Master; 15 03 Oblò; 16 II 
Papnone: 17.30 Radon» jazz '85; 
18.10 Deattiva a solista Uto Ughi; 

18.30 Muse» sera: La mussa date¬ 
ria naia lattarativa strano»; 19 15 
Ascolta, si fa sora: 19 20 Sui nostri 
marcati; 19 25 Audkrbox Spacus; 
20 «n ioatro francese ti» i dua secoli 
1850-1915»: 20 40 Ara» «ardi: 

21.30 Poeti al maratone; 22 Sta¬ 
notte la tua voce: 23 05 La tAefona- 
ta. 23 28 Notturno itafcano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 13 30. 

16 30. 17.30. 19 30. 22.30. 6 I 
gom; 7.20 Parole di vita; 8 OSE: 
Infanzia, coma, parchi...; 8 05 R»- 
cfcodue pr es e nta : 8.45 MatMa: 9.10 
Dtscogame: 10 S pedala GR2 Sport: 

10.30 RadhxJua3131; 12.45 Tanto 
I un gioco; 15 «I P rome ss i Sposa; 
15.36 GR2 Economa; 15.48 Omni¬ 
bus; 18.30 GR2 norma: 18.32 La 
ora deli monca; 21 Rafodb* aara 
jazz; 21.30 RadmJue 3131 none: 
23.28 Notturno rtzfcano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 

9 45.11.45.13 45. 15.15.18 45. 
20 45. 23 53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto del mattino. 7.30 Prima 
patria. 8 Contano del mattino: 10 
Oa 0. 11 Conceno dei mattino. 
11.48 Succede n itaka. 12 Pome¬ 
riggio musicelo; 15 18 GR 3 Ccltive. 

17 DSE: Una catacomba, ivis pena, 
on» chwsa; 17.30 Spazio Tra; 21 
Rasaap*» dal» mista; 21.10 Con¬ 
corsi Piamrha Innmanonafc - Vena¬ 
tori 1984. 23 ■ jazz; 23.40 II rac¬ 
conto <f mezzanotte: 23 58 Nottur¬ 
no italiano e Ranter «notte 
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fMfiiacoli 


«Ester e 
Assuero» di 
Bernardo 
Cavallino, una 
delle opere 
esposte a 
Napoli 



(QEìES&I A Napoli esposti cinquanta dipinti di Bernardo Cavallino. Ecco come quest’artista, 
tenero e inquietante e, a torto, dimenticato, seppe esprimere i turbamenti e le emozioni del suo tempo 

Un pittore tra Dio e Satana 


altura 












HHaCII «Tutto in una notte», thriller dai toni farseschi 
interpretato da un nutrito stuolo di cineasti hollywoodiani 

Landis, quello deUa notte 


TUTTO IN UNA NOTTE — 
Regia: John Landis. Sceneg- 
giatura: Ron Koslow. Inter¬ 
preti: Jeff Goldblum, Michel- 
le Pfeiffer, David Bowie, Paul 
Mazursky, Irene Papas, Cari 
Perkins, Vera Mites, Richard 
Farnsworth, Roger Vadlm. 
Fotografia: Robert Paynter. 
Musiche: Ira Newborn. Usa. 
1985. 

Mal tornare a casa dal la¬ 
voro prima del tempo: si ri¬ 
schiano brutte sorprese. Co¬ 
me già accadeva al giovane 
attorucolo di Omicidio a luci 
rosseanchel’EdOklndl Tut¬ 
to in una notte, rincasando 
anticipatamente, scopre che 
la moglie se la sta spassando 
con un altro uomo in camera 
da letto. Ma Ed ha troppi 
problemi per essere geloso: è 
spento, annoiato, soffre di 
insonnia, ha rinunciato a so¬ 
gnare, si sente vuoto dentro. 
Perfino sul lavoro (è inge¬ 
gnere aerospaziale) comin¬ 
cia a fare cilecca. 

Il nuovo film di John Lan¬ 
dis parte così, sotto tono, co¬ 
me una commedia agra sui 
comportamenti di certa 
middle-class americana. Co¬ 
lazioni veloci, file sull’auto¬ 
strada, computer, routine 
familiare. Ma la notte no, la 
notte a Los Angeles è una fi¬ 
nestra spalancata sull’im¬ 
previsto. E infatti durante 
una delle sue peregrinazioni 
notturne all’aeroporto lo 
sbiadito Ingegnere inciampa 
finalmente nell’avventura (o 
forse è un sogno): una splen¬ 
dida fanciulla blonda. Dia¬ 
na, inseguita da quattro kil¬ 
ler scalmanati della Savak, 
gli piomba sul cofano della 
Toyota nuova di zecca e lo 
supplica di scappare a tutta 



Un’inquadratura del film «Tutto in una notte» di John Landis 


birra. 

È l’incipit di una fuga 
mozzafiato in stile Un bacio 
e una pistola che trascinerà 
Io sbalordito (ma Incuriosi¬ 
to) Ed da un capo all’altro 
della metropoli californiana, 
tra sparatorie, inseguimenti, 
incontri pericolosi e camuf¬ 
famenti. Il bello è che l’inge¬ 
gnere, sempre più arzillo, ci 
prende gusto. Tutti quel 
morti, quelle spie, quei tra¬ 
bocchetti (cl sono di mezzo 

§ 11 smeraldi della corona 
ell’ex Scià di Persia) sono 
una terapia salutare contro 
l’insonnia: e infatti alla fine 
della storia, esausto e miliar¬ 


dario, il nostro uomo dormi¬ 
rà 24 ore di seguito. 

Thriller burlesco, in bilico 
tra comicità slapstlck, tipo 
torte in faccia, e orrore iper¬ 
realista, Tutto in una notte 
(in originale Into thè Night) 
e un bizzarro omaggio al ci¬ 
nema che Landis ama di più. 
Ma è un omaggio sul generis, 
che non passa attraverso le 
solite genuflessioni e citazio¬ 
ni colte. No, il procedimento 
usato dal trentaelnquenne 
regista di Animai House è un 
altro, più scanzonato e sofi¬ 
sticato insieme. Trattandosi 
di un sogno ad occhi aperti 
(in fondo Ed Okin non fa che 


evadere dal tran-tran quoti¬ 
diano), Landis ha pensato 
bene di arruolare come atto¬ 
ri diciassette registi holly¬ 
woodiani di ieri e di oggi, cu¬ 
cendo addosso ad ognuno di 
essi un personaggio dell’in¬ 
tricata vicenda. Cinema nel 
cinema, ovviamente, ma in 
allegria, secondo una tecnica 
che manipola gustosamente 
1 manipolatori di sogni (il bi¬ 
sticcio è voluto). Ecco allora 
che, nel corso della loro peri¬ 
colosa fuga notturna attra¬ 
verso quel moderno regno 
dello chic e della futilità che 
è Los Angeles, Ed e Diana in¬ 
contreranno una serie di tipi 


Nostro servizio 

NAPOLI — •!! napoletano sarebbe 
un tutt’altro uomo se non si sentisse 
pigiato tra Dio e Satana» scriveva nel 
1787 da Napoli Wolfgang Ooethe, 
mentre andava riempiendosi gli oc¬ 
chi di pittura napoletana. La frase si 
attaglia perfettamente alla persona¬ 
lità di un artista come Bernardo Ca¬ 
vallino, e lo si può constatare In que¬ 
sta bellissima mostra a Villa Pigna- 
telll, la prima tn assoluto dedicata al 
pittore napoletano, vissuto tra 11 
1616 e II 1656, anno In cui la peste lo 
stroncò, nel pieno della sua maturità 
espressiva. 

Prediletto da Raffaello Causa che 
concepì per primo l’Idea di questa 
rassegna monografica, Cavalllòo — 
» pigiato » tra sacro e profano, tra deli¬ 
catezze neomanlerlste e tenebroso 
realismo di segno caravaggesco — 
esce solo In questo secolo da un lun¬ 
go silenzio critico: nel Settecento e 
nell’Ottocento fu quasi Ignorato. Ora 
la Sovrlntendenza al Beni Artistici e 
Storici ripara al torto esponendo cin¬ 
quanta dipinti provenienti da musei 
e collezioni private europee ed ame¬ 
ricane (già presentati nel mesi scorsi 
al Cleveland Museum ot Art e al 
Klmbell Art Museum di Forth 
Worth nell’edizione americana della 
mostra) assieme a venti opere di pit¬ 
tori contemporanei di Cavallino ed 
In rapporto con lui. Il catalogo che 
correda l’esposizione, con saggi di 
Nicola Spinosa, Giuseppe Galasso e 
Ann Percy, contiene anche un cor¬ 
pus completo di tutta la produzione 
nota del pittore. 

Dato che II pittore lavorò quasi 
esclusivamente per committenze 
private, non lascio opere In chiese ed 
edifici pubblici, eccetto una sola: la 
pala di Santa Cecilia perla Chiesa di 
Sant’Antoniello a Napoli. È l’unico 
dipinto firmato e datato (1645) e, fi- 


e tipacci dal volti familiari: 
Roger Vadim (è un mellifluo 
criminale francese), David 
Bowie (la spia inglese). Jack 
Arnold (l’uomo in ascensore 
con il cane), Paul Mazursky 
(il produttore sporcaccione), 
Don Siegei (il vecchietto che 
esce dalla toilette con la 
vamp seminuda), Lawrence 
Kasdan (il poliziotto malde¬ 
stro), Jonathan Demme (un 
altro agente), Paul Bartei (il 
portiere deU’hotei), David 
Cronenberg e Dan Aykroyd 
(colleglli d’ufficio). Cari Per¬ 
kins (il gorilla assassino), lo 
stesso John Landis (il killer 
con barba e occhiali), eccete¬ 
ra eccetera... 

Il gioco è scoperto, ma 
quasi mai oppressivo (a par¬ 
te le scontate citazioni di 
Gianni Se Plnotto e Bela Lu- 
goal), perché tenuto costan¬ 
temente sul binari dell’av¬ 
ventura che i due fuggiaschi 
continuano a vivere neli’av- 
volgente buio della notte. 
Una notte senza fine, giac¬ 
ché una volta salvi e pieni di 
dollari i due, ormai divenuti 
amanti, prenderanno il pri¬ 
mo aereo per il Sudamenca, 
rinunciando cosi a tornare 
nella mediocre realtà di tutti 
1 giorni. 

Meno esplosivo di Blues 
Brothers, più soffice e allusi¬ 
vo di Una poltrona per due, 
Tutto In una notte è, insom¬ 
ma, una dichiarazione d’a¬ 
more per il cinema che sti¬ 
mola il sorriso: se si entra nel 
meccanismo (complici ' le 
conturbanti musiche di BJ3. 
King e la magia delle tene¬ 
bre) il divertimento è assicu¬ 
rato, altrimenti peggio per 
voi. Un cenno, infine, ai due 
attori protagonisti: lui, Jeff 
Goldblum (il giornalista del 
Grande freddo), sfodera uno 
charme volpino e vagamente 
stolido destinato a fare mo¬ 
da; lei, Michelle Pfeiffer 
(Scarface, Lady Hawke), è la 
classica bionda di celluloide, 
misteriosa e seducente, ca¬ 
pace di trasformare in eroe 
l’ultimo dei travet 


nlto nel 1941 nelle mani di Hitler, fu 
poi recuperato da Carlo Slvlero nel 
1948: ora è In deposito a Palazzo Vec¬ 
chio a Firenze, ma qui tutti si augu¬ 
rano che ritorni a Napoli. La figura 
di Cavallino è quindi ancora tutta da 
studiare, avvolta com’è nel mistero e 
nel silenzio quasi assoluto delle fonti 
documentarle: lo stesso De Domini¬ 
ci, biografo degli artisti napoletani, 
che scrive nel 1742, dà Informazioni 
Incerte, supponendo che molti qua¬ 
dri del maestro fossero stati venduti 
all’estero quando egli era ancora vi¬ 
vo, e che la sua morte fosse stata 
causala da una malattia venerea 
non curata per vergogna, data la vita 
dissoluta del pittore. Non c'era forse 
nella tormentata capitale del viceré- 


cone, Guarino, le melanconie, I sotti¬ 
li turbamenti, le angosce, le emozio¬ 
ni represse di un ambiente In un mo¬ 
mento storico di febbrile trasforma¬ 
zione, lacerato tra »poll tesse» aristo¬ 
cratica e folle di lazzaroni a piedi nu¬ 
di, mercanti, notai e saccheggiatori 
urbani, dove la rivolta di Masaniello 
del 1647 è solo un ascesso giunto a 
maturazione. 

Le piccole figure di Cavallino (1 
suol quadri «da stanza » o da cappella 
sono necessariamente di mèdio e 
piccolo formato) si portano addosso 
sentimenti ambigui, assieme ad 
un’estenuata, elegante sconsolatez¬ 
za: la civetteria languorosa ed un po’ 
Ironica della « Cantatrice » di Capodl- 
monte — che Longhl per primo attri¬ 
buì all’artista — smagliante nell’abi¬ 
to di vellu to color rame come I capel¬ 
li, sullo sfondo rosso del tendaggio in 
un audacissimo accordo di toni per¬ 
fettamente calibrati; l’intensa, pro¬ 
fana espressività dei volto stupendo 
dell’Immacolata di Brera, quadro 


amatissimo e più volte copiato dal 
contemporanei stessi di Cavallino; 
l’intimità elegiaca dell’Adorazione 
del Pastori di Cleveland, dove al mi¬ 
rabile equilibrio compositivo si ag¬ 
giunge 11 crescendo di luci che porta 
al fulcro della rappresentazione, una 
Vergine radiosa e un bambino tene¬ 
rissimo, e tutto è sensuale e prezioso, 
dal collo morbido della Madonna al 
volto affilato ed aristocratico del pa¬ 
store giovane: perfino la pelle di pe¬ 
cora addosso a San Giuseppe sembra 
un ermellino regale! 

Sotto l’Influenza del realismo rtbe - 
resco scaturisce 11 gioco di lame di 
luce che tagliano II buio, secondo la 
nuova maniera che Caravaggio ave¬ 
va introdotto all’inizio del secolo; ma 
Cavallino, allievo di Massimo Stan¬ 
zine e quindi appartenente alla «se¬ 
conda generazione» di caravagge¬ 
schi, arriva a moderare la dramma¬ 
ticità deilo stile del maestri distri¬ 
buendo le ombre in aree grigio-bru¬ 
ne, dando l’effetto di atmosferlcltà 
allo spazio in luogo del «vuoto asso¬ 
luto» dei bufo caravaggesco. E questo 
è un esemplo di »caravagglsmo a 
passo ridotto » come acutamente lo 
chiamò Longhl, dove 11 linguaggio 
del Merlsl viene assunto con mode¬ 
razione, e messo In collegamento con 
apporti neovenetl, olandesi, vandy- 
CKÌanl, e soprattutto provenienti da 
Rubens e da Tiziano: se Caravaggio 
nel preparare le sue tinte «macinava 
carne » (per usare l'espressione colo¬ 
rita del settecentesco Lanzi) di Ca¬ 
vallino si può dire che macina va per¬ 
le e pietre preziose, tanto luminoso e 
raffinato e 11 suo pittoricismo, dove 
però la ricchezza cromatica non tra¬ 
disce mai la salda tradizione natura¬ 
listica che la sorregge. Osserviamo I 
due bellissimi tonai, l’uno raffigu¬ 
rante hot e le figlie, l’altro l’ebbrezza 
di Noè: i due biblici vecchi ridotti in 


uno stato miserabile danno lo spun¬ 
to all’artista per permeare di eroti¬ 
smo languido l dipinti: la figlia di 
Lot con T capelli leggermente scom¬ 
posti e un superbo « decoilété » perla¬ 
ceo proteso proprio sotto il naso del 
padre, per contrasto rubizzo e stra¬ 
volto, oppure 11 Noè In audace scor¬ 
cio, disteso In terra con le vesti aper¬ 
te e gli attributi sessuali spudorata¬ 
mente in mostra — figura che Cara¬ 
vaggio stesso avrebbe guardato con 
ammirazione! — mentre I figli si ac¬ 
cingono a ricoprirlo con un grande 
panno rosso scuro che gioca croma¬ 
ticamente con le calde tonalità ocra 
e cannella del dipinto. 

Anche in altri dipinti, soprattutto 
nella « Giuditta » di Stoccolma, dove 
l’eroina stupefatta ma tranquilla ac¬ 
carezza quasi la testa di Oloferne 
poggiata accanto a lei, Interrogando 
lo spettatore con un candore Inebeti¬ 
to, o Muzio Scevola davanti a Por- 
senna, e nei soggetti tassiani come 
Tancredi ed Erminia, 1 protagonisti 
esplicitano e confrontano I loro ca¬ 
ratteri e le loro emozioni così palese¬ 
mente da far pensare — come ha fat¬ 
to Ann Percy nel suo dotto e appas¬ 
sionato saggio — ad un’influenza 
precisa del teatro barocco napoleta¬ 
no 

«Suggestiva ed Inquietante figura, 
elegiaco, sentimentale » cosi Raffael¬ 
lo Causa definì Cavallino in un suo 
studio dei ’72: ed in effetti questo mi¬ 
sterioso pittore, che negli autoritrat¬ 
ti — inseriti In molte delle sue com¬ 
posizioni —guarda lo spettatore con 
malinconia consapevole, non poteva 
restar relegato nella schiera degli 
epigoni di Caravaggio: e ringrazia¬ 
moper questa splendida « scoperta » 
la Sovrlntentenda napoletana e gii 
studiosi che hanno lavorato a questa 
mostra Importante. 

Eia Caroli 
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l'ultimo dei travet 

Michele Anseimi 

• Al cinema Aatra di Mia no 


* UN UOMO COME TANTI. 

-UNA FAMIGLIA COME TANTE., 
POI, DVN TRATTO, ESPLODE ' 
LA VIOLENZA ... 
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Nostro servizio 

BRESCIA — Mezza città era scesa in strada 
sabato sera per salutare il passaggio di Perti- 
ni e tutti quelli che potevano si sono affollati 
nel Teatro Grande, dove 11 presidente ha as¬ 
sistito all’inaugurazione del Festival piani¬ 
stico. Applausi fragorosi in strada e non me¬ 
no scroscianti in sala. Qui fi pubblico e l’or¬ 
chestra col suo direttore Agostino Orizio 
hanno accolto calorosamente l’ospite che, 
con la sua presenza, confermava fi prestigio 
defi’iniziativa bresciana e bergamasca. 

Le due città, com’è noto, si scambiano i 
concerti e U privilegio dell’inaugurazione. 
Quest'anno, ventiduesimo della serie, fi pri¬ 
vilegio è toccato a Brescia che non ha lesina¬ 
to gli sforzi per dare all’avvenimento una 
splendida cornice. Per cortesia verso fi presi¬ 
dente fi programma, anticipato di un giorno, 
è stato adattato alla disponibilità del suo 
tempo. Oltre ad abolire 11 tradizionale «Inter¬ 
vallo» a metà della serata, si ì anche sostitui¬ 
ta la Sinfonia di Haydn con la breve ouvertu¬ 
re delle Nozze di Figaro. L’ospitalità ha 1 suoi 
doveri e Haydn, protetto ai tempi suol da 
principi e re, avrebbe accettato 11 sacrificio. 

Tolto Haydn, sono rimasti a dividersi fi 
programma Mozart e Beethoven, non senza 
un curioso scambio delle parti. Mozart che, 
nella breve vita, scrisse una trentina di Con¬ 
certi pianistici si affidava al violino e alla 
viola dialoganti, con la mediazione di Uto 
Ughi e Dino Asclofia, In quella stupenda Sin¬ 
fonia concertante K. 364 che, nel 1779, an¬ 
nuncia la splendida maturità dell'artista. 
Beethoven, Invece, era rappresentato dal nu¬ 
mero uno dei suol cinque concerti pianistici, 
scritto nel 1798, quando contava di lanciarsi 
in una carriera di pianista-compositore, ben 

E resto Interrotta dalla sordità, il lavoro bee- 
loveenlano ha quindi un carattere brillante 
e virtuosistico, dove l'esecutore può sfoggia¬ 
re tutta l'ablfità e la ricchezza sonora del pia¬ 
noforte. Queste possibilità convengono per¬ 
fettamente ai giovane americano Louis Lor- 
tie, vincitore defi’ultimo concorso «Busonl»: 
11 suono ricco e vario, la concezione di un 


Il concerto 


La sinfonia K364 
di Mozart con Ughi e Asciolla 

I duellanti 
deirarchetto 








tr< I 


Uto Ughi ha suonato • Brescia 
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pianismo moderno, senza mollezze e compia¬ 
cimenti, si adattano assai bene a questa pa¬ 
gina di un autore lanciato arditamente sulle 
nuove strade romantiche. 

Beethoven avrebbe dovuto logicamente 
concludere la serata. È stato invece anticipa¬ 
to per lasciare la prestigiosa posizione finale 
a Uto Ughi che, assieme a Dino AadoUa, ha 
interpretato l’altro sublime anticipo roman¬ 
tico: quello di Mozart che, nella Sinfonia 
Concertante, iscrive una delle più eccelse pa¬ 
gine della musica tra 11 Sette e l’Ottocento. 
Parlo, s’intende, del sublime «andante» dove I 
due solisti si rinviano frasi di struggente me¬ 
lanconia, come un nostalgico saluto a un 
mondo ormai al tramonto. 

Lo stesso Mozart, a quanto pare, riservava 
a sé la parte della viola, a riprova di quanto 
privilegiasse la sonorità crepuscolare di que¬ 
sto strumento che raccoglie le frasi del violi¬ 
no per restituirle avvolte in un’ombra discre¬ 
ta. Ad un'esecuzione perfetta, occorrono due 
solisti capaci di mantenersi in equilibrio. A 
Brescia, la viola (peraltro eccellente) di 
Asciolla si i trovata invece a competere con il 
protagonismo di UghL II duetto tendeva cori 
a ridursi ad un monologo dove 11 più «prepo¬ 
tente» imponeva la propria volontà, grazie 
alla ricchezza del suono e a costo di qualche 
sfasatura di intonazione. 

n pubblico è stato affettuoso e indulgente. 
Pertlnl si è recato sotto li palcoscenico per 
stringere la mano al solisti e al direttore, pri¬ 
ma di allontanarsi tra all applausi, mentre 1 
solisti e l'Orchestra dei Festival bissavano, 
sotto la direzione di Orlzlo, la stupenda pagi¬ 
na mozartiana, apparsa stavolta più equili¬ 
brata. 

Si è chiusa così, nel generale entusiasmo, 
questa serata che — con la replica bergama¬ 
sca di questa sera — apre fi Festival, venti¬ 
duesimo della serie, dedicato al «Settecento 
tra clavicembalo e pianoforte» ed arricchito 
dalla presenza di alcuni tra i maggiori piani¬ 
sti del nostro tempo, tra cui Pouuti, Ashke- 
nazy e tanti altri. 
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«Sbarca» a Verona il fai-da-te 
firmato la Rinascente 


Dopo 3 Piemonte e le Lombardi, a fai-da- 
te dite Rinascente prosegue le sue espan¬ 
sione approdando nel Triveneto a Verona- 
Busaotango, accanto aRa Città Mercato 
sorta propno 10 anni f». É un insediamen¬ 
to in grande stie. con la garanzia dai tutto 
par tutti: untici reparti merceologia, oltre 
onantadnque Enee di prodotti, dodkim8a- 
cinquecento articofi, un’area di vendta <t 
circa iremfle metri quadrati. E in più l'espe¬ 
rienza maturata in poco più di un armo di 
stretti rapporti con la clientela. 

Ih i mo ad unico nel tuo genere in Veneto 
per dk n en ei oni. forniture e serviti, questo 
terzo Bncocenter. che ha aperto i battenti 
ogp e Vtiron e Buse oSen g o. r a ppr es e n ta 
aTottimo» in fatto di assistenza, informa¬ 
zione (anche e ecopo dkiettico) e vendita 
di materiate par i bricolage, secondo una 
formula che ha già ottenuto un largo sue- 
c oeso in fune Europa: queBa detta GB-ln- 
no-BM di Bruxelles, con la quale la Rina¬ 
scente ha stipulato a suo tempo un accor¬ 
do di coiaborsziona. 

Ma a chi si rivolga questo Bncocsnter? A 
tutti gfi oper at or i professionali ed ai prati¬ 
canti dai far da s*. ed ogni ivate di aNkà 
a aptialTWiona. Con una offerta di pro¬ 
dotti di notevole quafità. a prezzi competi¬ 
tivi. atti a to Mifa t qualsiasi sta ganza. 


anche di tipo muftispsdatistico. ti tutto 
con un «corredo» i n fo r mati vo a di comuni- 
cazione tata da renderà postibtie guaio 
che al profano può sembrare impoatibtia. 
Una chance vincente, qrendi. anche per 
coloro che si ci me nta no per le prima volta 
nei lavori manuali. 

Ogni settore mer ce olo g ico, in fai ti . è lu¬ 
strato per mezzo «ti pe no si esplicativi» in 
cui sono raffigurate, in sequenza, le «Svet¬ 
ta ope raz ioni tecniche. Inoltre sono state 
a ppron tate «tati» schede denomin ate «Bri- 
cofaree che contengono la descrizione dal¬ 
le varia fasi <S uso e nstatonone di certi 
prodotti prù compiessi: una guida semplice 


e di factie tritura che ra pp res e nta una ape- 
de «S maestro-carpentiere a «Esposizione 
natia resinarion» dei lavori. 
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Ma non è tutto. Questi supporti «tid e t tic o- 
i nfo rme t rvi vengono compi e t t i e «fegati 
dar assistenza (fretta dal personale, in 
^en parte composto «ti spedateti dal Do tt 
Votas el i . 

In un m er ca t o rotativamente giovane, che 
soffra dati# carenza «ti servizi tecnioo-intar- 
mativi oltre ad una eccessiva p ohd riaa - 
ziona, questo a ppro c cio ruta «ti enorme 
importanza in quanto c onte n t a al eterne 
anche meno esperto «ti ««timensionaree 
racquieto stia sue redi e sige nze , «ti portar» 
a buon fina i suoi progmi di bricolage atti 
menarne a punto altri, più impegnativi, 
che prima non avrebbe mai immaginato «ti 
poter udita». 

ti Brioocentar «fi Varona-Bussoiango conta 
23 a ddet ti a fa seguito a queK aperti a 
Torino a a Milano; a sooo state proprio le 
notateti s oddh f a zioni dpi primi dba ria¬ 
ttamenti a stimoiars l’Azienda natia proee- 
cusione dela strada intrapresa. Che è poi 
a n ch e quatta «ti a ffr onta te p o sitivame n te i 
problemi dati - occupazione a «ti easreitare 
una funzione c a ti n i* a tr i cs dai pranzi nei 
confronti dei beni di largo e generale con¬ 
sumo. 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Cifre e dati dell’impegno di Regione e Comuni 


Emilia, i quartieri 
ad «alto gradimento» 

Centri sociali , orti e assistenza 
gli anziani ci vivono soddisfatti 
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La positiva esperienza è partita da Bologna 
Una fitta rete di servizi per spezzare 
la solitudine e l’emarginazione 
Superati tutti gli obiettivi 


Della nostra redazione 

BOLOGNA — Come ti trovi 
nel tuo quartiere? Domandate¬ 
lo ad un anziano bolognese e 
nella maggiore dei casi vi senti¬ 
rete rispondere pressappoco 
così: • A slag ban e am pies ster 
què * (sto bene e mi piace stare 
qui). «La risposta — commenta 
Gianni Pellicciati nella pre¬ 
messa al libro "Anziani in città 
- indagine in un quartiere di 
Bologna”, edito dalla Franco 
Angeli — esplicita sintetica¬ 
mente una serie di giudizi ma¬ 
turati nel tempo. Via via che si 
creano condizioni favorevoli 
per affrontare con buone possi¬ 
bilità di successo i processi di 
integrazione sociale, si eleva il 
grado di soddisfazione relativo 
a ciò che si è, a ciò che si fa e a 
come si vive*. Il libro mette a 
nudo i problemi e le condizioni 
degli anziani di uno dei quar¬ 
tieri con il più alto tasso dì po¬ 
polazione anziana della città 
che ha a che fare con la presen¬ 
za della cittadella universitaria 
con tutto quello che ne conse¬ 
gue nelle modificazioni, da fun¬ 
zioni abitative a funzioni di ser¬ 
vizio di parecchi palazzi, come 
fa notare lo stesso Pelticciari. 

«Ma prima di passare ad una 
interpretazione dei dati, è indi¬ 
spensabile una precisazione. 
Viviamo — dicono i rappresen¬ 
tanti del comitato di gestione 
del centro sociale anziani del 
quartiere Imerio — in una città 
all'avanguardia delle provvi¬ 
denze a favore degli anziani 
emarginati, in una situazione 
privilegiata rispetto ad altre 
aree nazionali. L’amministra¬ 
zione comunale locale ha fatto 
e continua a fare ogni sforzo 
per venire incontro alle nostre 
esigenze minime, in particolare 
della fascia senza reddito o con 
redditi insufficienti, per man¬ 
tenere la nostra presenza attiva 
nel tessuto sociale, per ridurre 
l’isolamento, la solitudine». 
L'89.50% degli anziani, ha rive¬ 
lato l’inchiesta, si trovano bene 
nel quartiere. Si chiama «Casa 
del Gufo», è l’ultimo centro so¬ 
ciale sorto a Bologna. Si trova a 
cavallo dei quartieri Mazzini e 
San Ruffillo. Anche la «Casa 
del Gufo», come la «Casa Gial¬ 
la» al quartiere Lame e le altre 
•Case» nei quartieri Saffi, Bar¬ 
ca, San Donato (ce ne sono 
complessivamente 27) sarà ge¬ 
stito unitariamente dagli an¬ 
ziani. La delibera istitutiva dei 
centri sociali bolognesi porta la 
data del 24 luglio 1981. Ma i 
centri erano eia sorti prima. Il 

I irimo in assoluto aveva visto la 
uce nel 1974, nel quartiere 
Marconi, per volontà dell’am¬ 
ministrazione comunale. Era 
un misto fra centro di aggrega¬ 
zione e centro di serviriTll pri¬ 
mo centro a nascere in maniera 
autonoma risale al 1977 ed è 
quello del quartiere Barca, 
un’esperienza unica nel suo ge¬ 
nere, per la capacità di iniziati¬ 
va che è in grado di esprimere. 
Da allora, un centro ha tirato 
l’altro fino ad arrivare ad oggi, 
ad una realtà che vanta pochi 
eguali in campo nazionale come 
momento di aggregazione 
spontanea degli anziani. Un 
esempio poi imitato in campo 
regionale, cosicché, ad oggi so¬ 
no almeno un centinaio i centri 
sociali sparsi per l'Emilia Ro¬ 
magna (oltre a quelli di Bolo¬ 
gna, ce ne sono dieci a Ferrara, 
venti a Parma, tredici a Reggio 
Emilia, sedici a Modena, cin¬ 


si parte con l’assistenza domici¬ 
liare, con il «minimo vitale», la 
riduzione delia tariffa del gas, 
la tessera gratuita per gli auto- 
bus dell'azienda municipalizza¬ 
ta, il Day Hospital, le case di 
riposo protette, i soggiorni cli¬ 
matici (nel 1984 ne hanno usu¬ 
fruito 3.000 bolognesi). 'Ditti 
interventi parziali, che rispon¬ 
dono ad alcuni bisogni, ai più 
sentiti, ma che già configurano 
quello che poi sarà il «piano an¬ 
ziani» del 1980. Ecco allora de¬ 
collare l’esperienza degli orti, i 
centri sociali, autogestiti ed au¬ 
tofinanziati, gli ausìli negli al¬ 
loggi, l’attività lavorativa retri¬ 
buita e volontaria, l’attività 
motoria. Fino all’ultima inizia¬ 
tiva, il «Telesoccorso.: con un 
telecomando portatile l’anzia¬ 
no che vive solo può mettersi in 
contatto con un centro medico 
computerizzato (un servizio in 
funzione da qualche settimana 
anche a Reggio Emilia). «Col 
piano — è scritto in una pub- 
blicazione dell’amministrazio¬ 
ne comunale — si punta non 
tanto a predisporre occasioni di 
ricreazione e ai cultura, quanto 
ad offrire strumenti e possibili¬ 
tà di espressione e di organizza¬ 
zione autonoma, stimoli ad un 
protagonismo anziani che, del 
resto, aveva già mostrato forza 
e vitalità quando, alcuni anni 
prima, aveva voluto e costruito 
il primo centro sociale della cit¬ 
tà». Esemplare, in questo senso, 
l’attività motoria. La ginnasti¬ 
ca e la conseguente forma fisica 
stimolano la riscoperta dello 
stare bene insieme. Ma il suc¬ 
cesso più clamoroso nel campo 
della politica delle amministra¬ 
zioni locali a favore degli anzia¬ 
ni è quello registrato dagli orti 
urbani, un’iniziativa originale 
che ha consentito nella sola Bo¬ 
logna di assegnare a 3.080 an¬ 
ziani altrettanti lotti di terreno 
per oltre 100 mila metri qua¬ 
drati da adibire alla coltivazio¬ 
ne ortiva. Ma anche in altre cit¬ 
tà della regione non è che i dati 
siano meno significativi: 645 a 
Ferrara, 1.100 a Modena, 1.250 
a Parma (ce ne sono inoltre a 
Reggio Emilia, a Ravenna e a 
Forlì). T\itto questo significa, 
per esempio, risparmiare sul bi¬ 
lancio familiare alla fine del¬ 
l’anno non meno di un milione 
di lire per gli ortaggi. 

«Per noi parlano i fatti», «la 
forza delle cose», sono alcuni 
degli slogan elettorali del Pei 
deU’EmiGa Romagna per le 
prossime elezioni amministra¬ 
tive. Per gli anziani i fatti, i nu¬ 
meri sono davvero tanti. Nel 
1974, per esempio, a Bologna 

f li anziani assistiti furono 
4.148 per un totale di 63.068 
prestazioni; nel 1984 il loro nu¬ 
mero è salito a 46.462 e le pre¬ 
stazioni a 109.162 per una spe¬ 
sa complessiva di quasi dieci 
miliardi di lire. Ma alia forza 
dei fatti può appellarsi a pieno 
titolo anche la regione, il cui 
piano sanitario regionale, nel 
primo triennio, prevedeva un 
progetto per la «tutela della sa¬ 
lute delle persone anziane». 
Prendiamo 1 assistenza domici¬ 
liare. Ebbene, nel 1980 l’assi¬ 
stenza domiciliare erapresente 
in 120 comuni, nel 1983 i comu¬ 
ni erano diventati 286: gli an¬ 
ziani che ne hanno usufruito 
seno passati da 4.000 a 10.000, 
il personale addetto da 400 a 
1.000 unità. II piano indicava, 
tra gli obiettivi, l’estensione 
dell’assistenza domiciliare al 2 


que a Ravenna, e poi a Forlì, a 
Piacenza ed altri ne stanno sor¬ 
gendo in altre località). I primi 
servizi ed interventi per gli an¬ 
ziani a Bologna vengono attiva¬ 
ti sul finire degli anni Sessanta: 


Votiamo per il Pei, 
il solo partito 
che difende 
i pensionati 

Come è facile prendere In 
giro questi quattro gatti di 
pensionati d’annata, come 
[ mi trovo lo; non voglio biasi¬ 
mare il mio sindacato e il 
mio giornale, che da sempre 
si battono per noL È ora però 
di tirare le somme: sono un 
pensionato In quiescenza 
con oltre 41 anni si servizio, 
ho raggiunto U livello 5* (per¬ 
sonale di concetto). Neli’81 I 
colleglli in servizio hanno ot¬ 
tenuto un livello superiore, 
anzianità pregresse, liquida¬ 
zione sulla tredicesima, li¬ 
quidazione sullo stipendio 
raggiunto all’atto del pen¬ 
sionamento (e non del blen¬ 
nio precedente come noi). 
Sommando viene fuori che 
un subalterno (rimasto sem¬ 
pre nel l*-2* livello), andato 
In pensione dopo 1*80 ha per- 
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Intervista al candidato «terza età» 

Protagonisti 
anche nella 
vita politica 
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Gli orti: 
a Bologna 
sono stati 
assegnati 
a 3.080 
anziani 
lotti di 
terreno 
per oltre 
100 mila 
matri 
quadrati. 

In alto 
la nuova 
casa 
alloggio 
realizzata 
dal Comune 

Corsi 
e lezioni 
nei centri 
anziani: 
si insegna 
il lavoro 
• maglia 
alla giovani 



. h v>y* . : 
-ry . . 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’Emilia Romagna è 
la regione con uno del più alti Indici 
di vecchiaia in campo nazionale: 
132,5 contro una medìa'dl 86,3. Nel 
1971 le persone con 60 anni ed oltre 
di età erano il 19,2% della popolazio¬ 
ne; nel 1981 erano salite al 21%. E, 
questo, il fenomeno demografico più 
interessante registrato in Emilia Ro¬ 
magna negli ultimi 10-15 anni. Dei 
problemi degli anziani parliamo con 
Angelo Sgarbi, 65 anni, pensionato, 
trent’annl di lavoro nella coopera¬ 
zione, ferrarese, uno dei più attivi 
animatori dell’esperienza dei centri 
sociali anziani e dei comitati orti, il 
fiore all’occhiello dell’Emilia Roma¬ 
gna nel campo della politica sociale 
a favore della «terza età». Sgarbl è 
anche candidato nella lista del Pei, 
per le elezioni regionali. 

•In generale — fa notare — anche 
In Emilia Romagna gU anziani sen¬ 
tono sulle loro spalle 1 problemi di 
fondo che si riscontrano un po’ dap¬ 
pertutto. Mi riferisco al problema 
della casa, a quello dell’assistenza 
domiciliare e alle pensioni, ancora 


troppo basse. Ma è evidente che la 
realtà è molto diversa da provìncia a 
provincia. Per esemplo, a Ferrara 
slamo indietro nel campo dell'assi¬ 
stenza domiciliare ». « * ■ 

Parliamo dell’esperienza dei cen¬ 
tri sociali e del comitato orti. 

•Sono nati e si sono sviluppati per¬ 
ché slamo convinti che questo sla il 
solo modo per l’anziano di sentirsi 
ancora utile a se stesso e, nello stesso 
tempo, alla società. Nella nostra re¬ 
gione — prosegue Sgarbl — la popo¬ 
lazione anziana aumenta più della 
media nazionale, avendo già rag- 
giun to medie che, In campo naziona¬ 
le saranno raggiunte solo alla fine di 
questo secolo. Partendo da questi da¬ 
ti, riteniamo che la questione della 
terza età non interessi più soltanto 
ed esclusivamente gli anziani in pri¬ 
ma persona, ma tutta la società nel 
suo complesso. 11 grande e rapido 
successo dei centri sociali e dei comi¬ 
tati orti In Emilia Romagna si è po¬ 
tuto conseguire proprio perché ab¬ 
biamo saputo, con l’aiuto determi¬ 
nante del comuni, corrispondere po¬ 
sitivamente alle esigenze reali degli 


anziani, come la concessione degli 
orti da coltivare, le attività culturali 
e del tempo Ubero, esercitando e pra¬ 
ticando una serie di Iniziative verso 1 
giovani e 1 giovanissimi, riuscendo 
anche a collegarci con tutte le cate¬ 
gorie professionali ». 

Ma non si corre 11 rischio che, alla 
fine, i centri sociali finiscano per di¬ 
ventare ancora una volta un ghetto, 
come certe case di riposo, sia pure 
dorato? 

•Al contrarlo. Le nostre Iniziative 
sono proiettate sempre verso l’ester¬ 
no: nel centro, l’anziano si sente rea¬ 
lizzato, ridiventa se stesso, ma non 
solo perché ha modo di passare delle 

f tlacevoll ore a giocare a carte, a par¬ 
are del più e del meno, ma anche 
perché si sente di fare qualcosa di 
utile. Ci Interessa in particolare il 
collegamento con 1 giovani. A Ferra¬ 
ra, per esemplo, abbiamo realizzato 
un vero e proprio protocollo d’intesa 
con una scuola, l’istituto Einaudi: 
insieme ai ragazzi realizziamo Ini¬ 
ziative, andiamo in gita. Facciamo 
di tutto ». 

Ma come vi collocate politica- 


I partiti delle «corporazioni» 


stato ampiamente superato. 

Franco De Felice 


cepito il doppio di liquidazio¬ 
ne. e pagato meno Irpef. A 
volte ci troviamo a riscuote¬ 
re insieme la pensione e noi 
ci troviamo in mano 300-350 
mila lire di meno. 

Perciò dico, stiamo attenti 
al nuovo partito dei pensio¬ 
nati, partito corporativo, 
perché con un così diffuso 
malcontento raccoglie voti 
che possono servire anche al¬ 
le destre. Può succedere, se 
non si crea un po’ dt giusti¬ 
zia. 

Da parte mia invito i pen¬ 
sionati di ogni ceto sociale a 
votare, insieme a milioni di 
lavoratori, per il Pel, perché 
solo questo partito si è sem¬ 
pre battuto per 1 più deboli, 
contro ogni ingiustizia socia¬ 
le. 

Cì pensa forse 11 governo al 
tanti anziani di casa nostra 
che hanno bisogno di assi¬ 
stenza? Pensionati con ma¬ 
lattie croniche che per vivere 
hanno bisogno assoluto dt 
medicinali giornalmente; 
medicinali che sono spariti 
dal prontuari. Prendiamo un 
sofferente di cuore, per que- 


Chi sono e cosa vogliono il Partito 
e l’Alleanza dei Pensionati, in diversi 
centri e regioni in lista per le elezioni 
del 12 maggio? 

Scorrendo le 2 liste, leggendo e 
ascoltando quel che scrivono, dicono 
e fanno, emergono con chiarezza le 
loro caratteristiche politiche: 

— la robusta presenza di candidati 
che hanno ricoperto alti incarichi 
nei vari comparti dell’apparato dello 
Stato e che sono attivi nel frastaglia¬ 
to mondo del sindacalismo «autono¬ 
mo»; 

— l'esasperato anticomunismo nel 
contesto di un forte livore contro 
tutti i partiti dell’arco costituzionale, 
perché tutti corrotti e tutti sordi alle 
esigenze dei pensionati; 


— La massima disponibilità agli ab¬ 
binamenti elettorali più contraddit¬ 
tori. 

A conferma ulteriore delle loro 
ispirazioni credo possa essere utile 
riportare anche alcune delle idee svi¬ 
luppate lo scorso anno nel congresso 
del «Partito Nazionale dei Pensiona¬ 
ti», che è il più vecchio dei movimenti, 
dal quale proviene anche parte dei lea¬ 
der della «Alleanza». Le tesi sostenute 
allora indicavano come esigenza pri¬ 
maria quella di restringere l’area del¬ 
l’intervento delle partecipazioni stata¬ 
li nella produzione e di dare «maggiore 
spazio alla iniziativa privata anche nei 
settori della Previdenza, della Sanità e 
dei Servizi sociali»; manifestavano un 
accorato rimpianto per i «bei tempi» 


dove i più erano impegnati in agricol¬ 
tura, vivevano nei piccoli centri e nei 
quali la donna, «angelo del focolare 
della famiglia», non si «imbellettava». 
Se a ciò si aggiungono altre finalità 
programmatiche enunciate in quel 
congresso, quali, l’«obbligo della divisa 
per i militari in libera uscita», la «pena 
di morte», la negazione pressoché tota¬ 
le del diritto di sciopero ecc., non si 
comprende la ispirazione del PNP a 
«collocarsi fra la De e la sinistra». 

Sull’altra lista, l’Alleanza? Un 
orientamento ancora più conservatore, 
con «dirigenti» tipo il loro leader tele¬ 
visivo che è stato parlamentare del Msi 
ed uno dei suoi candidati più significa¬ 
tivi a Roma: uno dei pochi che la De ha 
escluso dalle sue liste perché iscritto 


alla P2 di GellL 

' Cosa si possono aspettare quindi da 
simili programmi e personaggi gli an¬ 
ziani, la cui condizione generale è fatta 
anche ma non solo dalle pensioni? Gli 
anziani sanno infatti, per esperienza, 
di poter contrastare sempre più effica¬ 
cemente la tendenza ad emarginarli se 
non disperderanno i loro voti e se non 
corporativizzeranno il loro impegno 
civile. Solo se opereranno a tutto cam¬ 
po e in congiunzione con i giovani e gli 
adulti potranno contribuire ad impri¬ 
mere una svolta nell’opera degli Enti 
locali e nella politica economica nazio¬ 
nale. • 

Renato Degli Esposti 


sto i soldi non ci sono. 

Chi è stato o chi è il più 
furbo? Chi ha approfittato o 
approfitta, o quello che è 
sempre stato onesto, facendo 
onore ai proprio lavoro, alle 
sue responsabilità, dando 
buon esempio ai più giovani? 
Questi ultimi una volta in 
pensione, si trovano umilia¬ 
ti, derisi, peregrini senza 
niente, ma tanto fieri; ma 
non sempre cari compagni la 
fierezza basta. 

SERIFO DAL MINA 

Morto da 5 anni, 
l'Inps gli 
manda il modulo 
per il reddito 

Riportiamo di seguito la 
lettera che 11 signor Domeni¬ 
co Tuccl, dt Mellcuccà di Di¬ 
rami (Catanzaro), ha Inviato 
al dirigenti locali e regionali 
calabresi deirinps. 

•Egregio Direttore, le re¬ 
stituisco il modulo per la di¬ 
chiarazione reddituale del 


pensionato che reca: N. cer¬ 
tificato-pensione 3982120, 
Cat 10 S, Uff. pag. 202 — in¬ 
dirizzato al sig. lùcci Pa¬ 
squale, mio padre, che non è 
più tra 1 vivi da cinque anni. 
Egli è morto infatti nel gen¬ 
naio del 1980. 

«Come mal, signor Diret¬ 
tore, Lei o chi di competenza 
nella scheda Inps di Vibo Va¬ 
lentia, non si è accorto che 
un deceduto non poteva ave¬ 
re a che fare più con la pen¬ 
sione? Devo credere che si 
sia trattato di un semplice 
errore di carattere tecnico- 
amministrativo oppure di 
un errore di più grave e so¬ 
spetta portata che tocca non 
una sola persona, ma chissà 
quante altre ancora in Ita¬ 
lia? 

•Sia nell’uno che nell’altro 
caso voglio fare di questa co¬ 
sa una questione politica, ri¬ 
chiamando l’attenzione di 
coloro che direttamente o in¬ 
direttamente sono responsa¬ 
bili anche di queste situazio¬ 
ni Incresciose che dimostra¬ 
no senza ombra di dubbio 11 
cattivo funzionamento del- 
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Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello (Ugnami, 
Rino Bonazzf, 
Mario Nanni D’Orazk» 
e Nicola Tiaci 


l’Istituto Inps. 

•Questa lettera di protesta, 
come vede la mando a Lei e 
per conoscenza all’Ispettora¬ 
to per la Regione Calabria, 
senza illudermi che certe di¬ 
sfunzioni vecchie e ormai 
note alla gente, possano es¬ 
sere eliminate in un batter 
d’occhio. Quello che più con¬ 
ta per me è il volere portare 
la notizia in mezzo alla gente 
che In questa «povera Italia» 
anche 1 morti figurano negli 
elenchi Inps e p e r ce p isc ono 
pensioni. Ecco perché man¬ 
do questo scritto alla stampa 
più sensibile italiana». Bus- 
solengo (Varese) 

«Uno schiaffo 
ai pensionati 
piò deboli» 

Per f tanto decantati au¬ 
menti delle pensioni, ancora 
una volta 11 nostro governo 
(padre-padrone) ha usato il 
sistema del figli-figliastri. 
Questo aumento ha avuto 


Così i nuovi aumenti 


Le pensioni 
degli statali, 
si sanano le 
ingiustizie 

La battaglia e il voto determinante dei 
Pei - Riliquidate le pensioni d’annata 


mente? 

«Ci dichiariamo un movimento 
apartitico ma non apolitico. In quan¬ 
to miriamo ai miglioramento delle 
condizioni di vita degli anziani ed al¬ 
la trasformazione della società *. 

La candidatura nel Pel non ti crea 
qualche problema di rapporto con 
rispirazione di fondo del vostro mo¬ 
vimento? 

•No. E un contributo ulteriore, 
semmai, alla affermazione del nostri 
Ideali. C’è un grande fenomeno In at¬ 
to: la gente, gli anziani, sentono il 
bisogno di partecipare alla vita civile 
e sociale, ma Incontrano troppi osta¬ 
coli per la valorizzazione della pro¬ 
pria personalità. Nei centri sociali In 
buona parte ci si sente realizzati: 1 
desideri di ciascuno diventano real¬ 
tà. Non ci sentiamo In pensione, in¬ 
somma; n pensionato degli anni ot¬ 
tanta (e di quelli a venireJ ha ancora 
un lungo periodo di vita davanti a sé. 
Questi anni U vuole vivere tutti. Per 
viverli deve continuare,perciò, a lot¬ 
tare ». 

f. d. f. 


una lunga gestazione, rinvìi, 
ritocchi, cambiamenti, anni 
di parole inutili, e tutto per 
dare ancora una volta uno 
schiaffo ai pensionati più de¬ 
boli, più poveri, speranzosi 
in un aumento dignitoso. 

Il nostro non governo, a 
guida socialista, promise 
prima delle ultime elezioni 
che le pensioni minime e so¬ 
ciali sarebbero state portate 
a lire 600.000 mensili, furono 
promesse. Oggi, varata la 
degli aumenti pensio¬ 
nistici, tuUI 1 partiti della 
maggioranza hanno assunto 
toni di esclusiva nel suonare 
la grancassa della propagan¬ 
da, blaterando 11 benessere 
portato alle classi più biso¬ 
gnose. I «capi in testa» del 
pentapartito non arrossisco¬ 
no per questo nuovo colpo di 
mano effettuato contro la 
parte più debole de) nostro 
paese? Le pensioni minime 
hanno avuto un aumento di 
lire 30.000 mensili, rateizzate 
in due anni, per averne dirit¬ 
to occorrono certi requisiti 
discutibili, in m a n ca n za del 
quali, niente aumento. Le 
pensioni degli invalidi civili 


La legge 141 del 
17-4-1985, sulla perequa¬ 
zione delle pensioni del set¬ 
tore pubblico, approvata 
anche con 11 voto favorevo¬ 
le del Pei, sana, In parte, le 
sperequazioni e le Ingiusti¬ 
zie prodottesi tra le pensio¬ 
ni del pubblico Impiego. È 
una legge che 1 pensionati 
attendevano da tempo e la 
cui approvazione è stata ri¬ 
tardata dai contrasti tra 1 
partiti della coalizione di 
governo e tra gli stessi mi¬ 
nistri democristiani, e non 
come strumentalmente si è 
voluto far credere dalla po¬ 
sizione del Pei. Va ricordato 
che già nella passata legi¬ 
slatura il gruppo comuni¬ 
sta della Commissione af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera votò a favore di un 
provvedimento che pere¬ 
quava le pensioni pubbli¬ 
che e private, provvedi¬ 
mento cne però non ebbe 
l’approvazione definitiva 
del Parlamento per la chiu¬ 
sura anticipata della legi¬ 
slatura. 

Il ministro del Tesoro 
Goria, noto alfiere dei tagli 
alla spesa pubblica, nella 
relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del set¬ 
tore pubblico per l’anno 
1984, individuava tra i fat¬ 
tori di crescita incontrolla¬ 
ta della spesa complessiva, 
•le riliquidazioni per il per¬ 
sonale in quiescenza», defi¬ 
nite, sempre da Goria, 
«meccanismi di privilegio 
del settore pubblico». Il go¬ 
verno ha presentato In que¬ 
sta legislatura un disegno 
di legge In materia, solo nel 
giugno 1984, guarda caso 
alla vigilia-delle elezioni 
europee, rallentando per 
un anno il lavoro della 
Commissione affari costi¬ 
tuzionali della Camera, do¬ 
ve, invece erano già all’or¬ 
dine del giorno proposte di 
tutti i gruppi. Il Pei aveva 
inserito le proprie richieste 
di aumento delle pensioni 
pubbliche e private, nella 
proposta generale di riordi¬ 
no del sistema pensionisti¬ 
co, e si era dichiarato di¬ 
sponibile già l’anno scorso 
ad un iter accelerato del 
provvedimento /sede legi¬ 
slativa in Commissione), se 
fosse stata dimostrata dal 
governo la disponibilità a 
por mano a tutte le ingiu¬ 
stizie e a provvedere agli 
aumenti e delle pensioni 
jnibbliche e di quelle priva- 


La legge 
del 1984 

• Ma il governo se da un 
•lato ritardava l’approvazio¬ 
ne degli aumenti per i pen¬ 
sionati pubblici, dall’altra 
non prevedeva In alcun 
modo nessun tipo di prov¬ 
vedimento per le pensioni 
Inps, discriminando e divi¬ 
dendo i pensionati che tut¬ 
ti, pubblici e privati, erano 
stati penalizzati dagli au¬ 
menti del costo della vita e 
da leggi ingiuste che aveva¬ 
no in tempi diversi tagliato 
le pensioni. Va ricordato 
che con la legge finanziaria 
dei 1984 il governo stanzia¬ 
va 2.700 miliardi per la pe¬ 
requazione delle pensioni 


sono passate a lire 204.065, 
— con un aumento di lire 
4.000 — QUATTROMILA 

mensili! _ 

ELIO GALLETTA 
Livorno 

Chi ci ha 
scippato di 
524 mila lire 
il mese 

Siamo un gruppo di pen¬ 
sionati appartenenti alla Le¬ 
ga Spi-Cgll di Legnaia che 
conta circa 140 iscritti. 

In data 14 novembre 1963 
scrivemmo al nostro giorna-t 
le «H Pensionato» per sapere 
a quanto avrebbe dovuto 
ammontare la nostra pen¬ 
sione, se avesse seguito l’an¬ 
damento del costo della vita, 
tenendo presente che gii In¬ 
teressati, erano andati in 
quiescenza nel 1972 — con 
pensioni che si aggiravano, 
dalle 290 alle 300 mila lire 
mensili nette. 


f mbbllche e nemmeno una 
Ira per quelle Inps; nel 
1985 3.800 miliardi per la 

S perequazione del settore 
ubbllco e solo 3.000 mi- 
ardl per 11 settore privato, 
e solo grazie alla battaglia 
del comunisti e del pensio¬ 
nati lo stanziamento com¬ 
plessivo fu portato a 11.500 
miliardi, il minimo Indi¬ 
spensabile per affrontare 
seriamente la questione. 11 
Pel con le sue iniziative nel 
Parlamento e nel Paese ha 
contrastato questa logica 
settoriale del pentapartito 
tendente a soddisfare solo 
alcune categorie e a pena¬ 
lizzare Ingiustamente pro¬ 
prio 1 pensionati con 1 red¬ 
diti piu bassi. Gli aumenti 
saranno corrisposti d’uffi¬ 
cio. Non è possibile però 
prevedere quando le dire¬ 
zioni provinciali del Tesoro 
saranno in grado di pagare. 
Questi uffici hanno infatti 
un enorme numero di pra¬ 
tiche arrestrate (2 milioni 
nel 1984) mancano di nuove 
tecnologie e oggi rischiano 
11 collasso, dovendo provve¬ 
dere oltre all’espletamento 
dell’arretrato, al calcolo e 
al pagamento degli aumen¬ 
ti al tutte le pensioni in cor¬ 
so. 


Come vanno 
calcolati 

Gli aumenti sono diffe¬ 
renziati per categoria e an¬ 
no di pensionamento e van¬ 
no calcolati sulla paga ba¬ 
se, esclusa l’indennità Inte¬ 
grativa speciale, le aggiun¬ 
te di famiglia e di emolu¬ 
menti accessori delle pen¬ 
sioni privilegiate. Il loro 
emporio, a pieno regime, va 
da un minimo di lire 
100.000 ad un massimo di 
lire 700.000 per 1 magistrati, 
esclusa la riliquldazlone. 
Gli aumenti sono scaglio¬ 
nati dallT-l-’84 ali’l-7-’87. 
Ad essi hanno diritto, per 
Intero, coloro che sono an¬ 
dati in pensioni con il mas¬ 
simo di anzianità, per gli 
altri gli aumenti saranno In 
proporzione agli anni di 
servizio. A tal fine i pensio¬ 
nati dovranno presentare 
alle direzioni provinciali 
del Tesoro dichiarazioni 
sottoscritte attestanti l’an¬ 
zianità di servizio. 

Saranno inoltre rlllqul- 
date le cosiddette «pensioni 
d’annata», che a seguito 
della legge 312 dell’80 non 
avevano avuta riconosciu¬ 
ta l’intera anzianità pre¬ 
gressa. I benefici della rili¬ 
quldazlone saranno corri¬ 
sposti al 50% daHT-l-’86 ed 
interamente dalPl-l-’87, 
senza arretrati per gli anni 
anteriori al 1986. Per la po¬ 
sizione contraria del go¬ 
verno e della maggioranza, 
alla riliquldazlone non 
avranno diritto 1 pensionati 
ferrovieri, post-telegrafoni¬ 
ci, e degli enti locali che pu¬ 
re avevano subito pesanti 
tagli alle loro pensioni. Il 
Pei aveva presentato un 
emendamento tendente ad 
eliminare questa incom¬ 
prensibile discriminazione, 
che però è stato bocciato 
dal voto contrario di De, 
Psi, Pri, Psdi, Pii e Msi. 

Flora Catvanesa 


GII esperti dimostrarono, 
attraverso una scaletta che 
le nostre pensioni alla fine 
del 1983 avrebbero dovuto 
ammontare a L. 1.530.000 
lorde — contro L. 1.006.000 
effettivamente godute — 
con una differenza quindi in 
meno di L. 524.000 mensili. 

C’è da chiedersi a questo 
punto, ma chi cl ha scippato 
le 524.000 lire se non 1 gover¬ 
ni che si sono succeduti fino 
ad oggi ne! nostro Paese? 

Oggi, si fa un gran parlare 
d! rivalutazione delle vec¬ 
chie pensioni, ma quando si 
pensa che l’attuale governo, 
a direzione socialista, ha de¬ 
cretato, come nel nostro ca¬ 
so, un aumento di lire 16 mi¬ 
la per quest’anno, lire 12 mi¬ 
la per il 1986 e lire 12 mila per 
il 1987. un totale di lire 40 mi¬ 
la di aumento lordo a partire 
dal 1987, viene spontaneo 
chiedersi se questa miseria, 
se qesta manciata di spiccioli 
non sia piuttosto un insulto 
che una dovuta riparazione. 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 
Firenze 


Vé 


*ra.»*v* wir «?. 


» Li. I A n ^ 


Vi../ hs-’i s. - -V* 4 4-* 

































MARTEDÌ 
7 MAGGIO 1985 


lUnità 


Conclude la campagna elettorale 

Con Natta 
venerdì 
a S. Giovanni 


Con una grande manifestazione popolare, alla quale par¬ 
teciperà Alessandro Natta, il Pei concluderà venerdì 10 
maggio a piazza San Giovanni, alle 17.30, la campagna elet¬ 
torale. Un corteo di giovani della Fgci partirà alle 16,30 da 
piazza S. Maria Maggiore. Pullman, carovane di macchine 
raggiungeranno piazza San Giovanni dalle zone più perife¬ 
riche della città. Prima dei compagno Natta parleranno 
Sandro Morelli, segretario della federazione romana del 
Pei, Rinaldo Scheda, capolista alla Regione, il sindaco, Ugo 
Vetere, capolista al Comune. La manifestazione sarà presie¬ 
duta da Giovanni Berlinguer, segretario regionale del Pei, 
candidato al Comune. 

Iniziative, incontri sono in corso in tutti i quartieri per 
preparare una partecipazione di massa all’importante ap¬ 
puntamento di venerdì che conclude una campagna eletto¬ 
rale molto impegnativa ed estesa. 
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Alloggi agii sfrattati: lettera-diffida del Sunia 

Signor prefetto, gli enti 
a chi danno quelle case? 

«In tre anni ho fatto 130 domande» 

Un esperimento del sindacato inquilini: 280 richieste e nemmeno una risposta - Non ci sono 
criteri e nessuno controlla come vengono assegnati gli appartamenti - Un triste record 


Il sospetto che gli enti previdenziali, 
le assicurazioni mettessero solo pro¬ 
forma a disposizione degli sfrattati il 
30% del loro alloggi liberi, era da tempo 
forte. E allora il Sunia della zona Sala- 
rio-Nomentano-Flaminlo ha voluto fa¬ 
re un esperimento. Dal 28 dicembre al 
22 aprile ha seguitol’iter di 280 famìglie, 
di cui 73 con Io sfratto esecutivo che 
avevano presentato altrettante doman¬ 
de agli enti per avere una casa. Ebbene 
in quattro mesi tutti questi sfrattati 
non solo non hanno avuto una casa, ma 
nemmeno una lettera di risposta. «Ep¬ 
pure ogni anno — dice Luigi Pallotta, 
segretario provinciale del Sunia — sono 
circa un miglialo le case che sulla carta 
coprono la quota destinata agli sfratta¬ 
ti». Ma queste case allora a chi vengono 
assegnate? «Difficile saperlo. Senz’altro 
— risponde Pallotta — in diversi casi 
vengono date a chi ha in corso una pro¬ 
cedura di sfratto. Ma è proprio questa 
la nota dolente. Quali sono i criteri? Co¬ 
me vengono assegnate queste case? C’è 
sfratto e sfratto. Magari chi ha qualche 
santo in paradiso e lo sfratto program¬ 
mato tra due o tre anni riesce subito ad 
avere un alloggio e ci sono casi, come 
quello avvenuto pochi giorni fa, di una 


famiglia con una bambina di pochi 
giorni che è stata costretta a fare fagot¬ 
to». 

Con i risultati dell'indagine campio¬ 
ne il Sunia ha preparato una lettera- 
diffida indirizzata al prefetto di Roma 
invitandolo ad accertare se nell’asse¬ 
gnazione degli alloggi gli enti abbiano 
compiuto infrazioni di legge. «Se dopo 
la lettera non succederà ancora niente 
— spiega il segretario del Sunia — pas¬ 
seremo agli esposti alla Procura della 
Repubblica. Saranno i nostri associati 
a presentarle singolarmente per chie¬ 
dere al magistrato di fare piena luce su 
questa situazione». 

Certo, è singolare che su 280 doman¬ 
de nemmeno una sia stata accolta. Gli 
enti contattati erano Inpdai, Inpgi, En- 
pala, Enasarco. Enpam, Enpaf e Sara 
assicurazioni. «Tra questi solo l’Enasar— 
co — dice Pallotta — ci ha fatto sapere 
che avrebbe fatto qualcosa. Questo cir¬ 
ca due mesi fa. Da allora però non è 
accaduto più niente». 

In questa affannosa ricerca di un al¬ 
loggio degli enti c’è addirittura chi può 
vantare un record. Il signor Lucio Bra¬ 
no ha cominciato nel dicembre dell'82 a 
scrivere agli enti. «Fino ad oggi — dice, 
mostrando un ordinatissimo e volumi¬ 


noso dossier — ho fatto 129 domande 
per una richiesta complessiva di 816 ap¬ 
partamenti. Non ho mal avuto risposta 
e tra un mese esatto dovrò uscire di ca¬ 
sa e non so ancora dove andare». Tanta 
«tenacia» non solo non è stata premiata, 
ma tra raccomandate, documenti e fo¬ 
tocopie questa disperata ricerca di una 
casa è costata al signor Bruno la non 
disprezzabile somma di 350 mila lire. 

Una gestione trasparente e mirata 
della quota di alloggi degli enti destina¬ 
ta agli sfrattati permetterebbe di af¬ 
frontare, almeno in parte, una situazio¬ 
ne che resta drammatica. Il governo 
con un’ennesima proroga ha bloccato a 
marzo gii sfratti per finita locazione. 
Gli alloggi degli enti avrebbero potuto 
essere usati per assicurare il passaggio 
da casa a casa a coloro che erano colpiti 
dallo sfratto per necessità del proprie- - 
tarlo. «Lo sfrattato nella casa dell’ente, 
il proprietario in quella dell'ex inquili¬ 
no. Qualcosa — commenta Pallotta — 
si sarebbe mosso ed invece a giorni sca¬ 
drà anche il blocco degli sfratti per fini¬ 
ta locazione e la valanga (oltre 25 mila 
sfratti) si rimetterà in moto senza che 
siano stati trovati strumenti per argi¬ 
narla*. 

Ronaldo Pergolini 


Edmondo Cattaneo è mor¬ 
to a novembre e tutti dicono 
che è stata la vendita della 
casa nella quale abitava da 
venti anni ad averlo ammaz¬ 
zato. 

«Aveva 70 anni e non si era 
proprio abituato all’idea che 
a quell’età doveva cercarsi 
un’altra casa (e dove poi?). È 
andato per un po’ dalla fi¬ 
glia, ma in breve si è amma¬ 
lato fino a morire». 

Raccontano la sua storia 
gli Inquilini delle abitazioni 
«Federici Tasca», in via XXI 
aprile e In via Stevenson, cir¬ 
ca ottocento appartamenti 
costruiti dal fascismo e da 
allora (forse) mal riattati. 
Cadonoa pezzi, ci sono topi e 
umidità dappertutto ma la 
proprietaria (miliardaria che 
vive in America) vuole ven¬ 
derli a un milione al metro 
quadro. Gli inquilini, in 
maggioranza povera gente, 
sta difendendo quei metri 
quadri da circa un anno: non 
possono acquistare, non pos¬ 
sono andar via. E mentre at¬ 
tendono una soluzione pro¬ 
testano. 

Ogni giorno dalle 15 alte 
17 scendono dagli apparta¬ 
menti e aspettano che arrivi¬ 
no i probabili acquirenti di 


Inquilini in lotta in via XXI Aprile 

«Federici, giù 
le mani dai 
nostri alloggi» 


quelle case popolarissime. 
Ogni giorno da dieci mesi. 
Cioè da quando a ciascuno 
dei primi novantotto inquili¬ 
ni interessati è arrivata una 
lettera intestata «Confai» 
nella quale essi venivano in¬ 
vitati a scegliere: o acquista¬ 
vano l’appartamento in cui 
vivevano oppure esso sareb¬ 
be stato venduto ad altri. 
Con la prospettiva di uno 
sfratto certo. 

•Comprare? E con che?», si 
fa avanti Vanda Domenici, 
83 anni di cui 50 trascorsi nel 
medesimo appartamentino. 
Pensionata, paga oggi 197 
mila lire al mese. Un mutuo 
non potrebbe certo permet¬ 
terselo. «E perchè io sì?», ag¬ 
giunge U suo vicino. Monta¬ 


no, pensionato anche lui, ex- 
tornitore meccanico, una fi¬ 
glia diciassettenne e una 
moglie a carico. «Non posso 
comprare nemmeno lo che 
pure lavoro» partecipa alla 
conversazione Vittorio Pa¬ 
triarca, 48 anni, ospedaliere, 
nato e poi tornato da sposato 
nelle due stanze dove vive 
con moglie e tre figlie. 

A chiunque arrivi, gli in¬ 
quilini danno un volantino: 
«Due parole a chi vorrebbe 
comprare le nostre case». 
Una sorta di accorata richie¬ 
sta di solidarietà per gente 
che vive da tanti anni in abi¬ 
tazioni delie quali la proprie¬ 
tà si accorge solo ora per 
vendere. «Non vogliamo re¬ 
gali — spiega Mario Polli 
sindacalista del Sunia che 


fin dalle prime settimane ha 
organizzato la lotta degli in¬ 
quilini —. Esigiamo solo 
prezzi corretti per chi ha in¬ 
tenzione di acquistare e ga¬ 
ranzie per chi non ha possi¬ 
bilità di farlo». 

La proprietà — ritiene 11 
sindacato — ha sopravvalu¬ 
tato il valore degli Immobili 
non tenendo conto 1 grandi 
costi di manutenzione che 
non sono mai stati affronta¬ 
ti. «Insomma — continua 
Polli — siedlamoci intorno a 
un tavolo da persone civili e 
ragioniamo». 

E proprio questo che la 
proprietà. non ha inteso fare 
perlomeno finora. Addirittu¬ 
ra si è rivolta alla magistra¬ 
tura una volta che gli inqui¬ 
lini avevano cominciato a di¬ 
stribuire i volantini e a par¬ 
lare con i visitatori delle abi¬ 
tazioni. Ma il giudice, com¬ 
prensivo, invece di passare a 
condannare o ad assolvere 
ha invitato le parti a un ac¬ 
cordo: solo cosi un problema 
tanto importante quanto 
quello della casa poteva es¬ 
sere risolto. Ma «Federici Ta¬ 
sca» non ha ancora risposto 
all’invito. 

Maddalena Tutonti 


Gli sfrattati scrìvono ai partiti 


•Perché nel nostro paese, a differenza 
di tutti gli altri della Comunità euro¬ 
pea, esiste ancora la finita locazione 
senza giusta causa? Perché l’edilizia re¬ 
sidenziale pubblica In Italia, a differen¬ 
za di altri paesi, copre soltanto una per¬ 
centuale Irrisoria del fabbisogno casa? 
E perché a 40 anni dalla fine della guer¬ 
ra, mentre tutti gli altri paesi della Co¬ 
munità hanno risolto il problema casa, 
malgrado abbiano subito distruzioni 
maggiori del nostro paese, in Italia ciò 
non è avvenuto, con la conseguenza che 
ancora oggi centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie sono di fronte a questo dramma¬ 
tico problema?». 


Tutte queste domande sono state po¬ 
ste, In una lettera aperta inviata ai se¬ 
gretari nazionali dei partiti, dagli sfrat¬ 
tati, i quali hanno anche precisato nel 
messaggio ai politici di voler sapere se 
essi sono a conoscenza della drammati¬ 
ca situazione-casa a Roma. E vale a di¬ 
re se sanno che nella capitale «delle 
69.277 famiglie sfrattate fra 11 *79 e P84 
soltanto 17.474 hanno certamente tro¬ 
vato una casa In quanto assegnatari di 
case popolari, mentre le restanti 51.803 
famiglie probabilmente sono ancora al¬ 
la disperata ricerca di una casa». E se 
sono a conoscenza che sempre nella ca¬ 
pitale »la domanda casa gravante sui 


bandi di edilizia residenziale pubblica 
nella sola città di Roma è di 135.260 do¬ 
mande dal *74 ad oggi»; che «la doman¬ 
da reale di 'bisogno casa’ si aggira in¬ 
torno agli 80-85 mila alloggi»; e che Infi¬ 
ne «mentre la legge concede una proro¬ 
ga al contratti per negozi ecc„ non con¬ 
cede nulla al contratti per uso abitati¬ 
vo, mantenendo così la grave 'sanzione 
sociale* dello sfratto senza giusta causa 
nei confronti di cittadini In locazione». 

Al segretari dei partiti nazionali gli 
sfrattati chiedono una risposta-impe¬ 
gno a risolvere 11 problema nell’appello 
finale agli elettori. 
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Ritrovato a tarda notte un bambino smarrito a S. Lorenzo 

Cinque anni, non sa dire 
chi sono i suoi genitori 


«Mi chiamo 
Daniele», 
ha detto 
alla polizia 
ma non ha fatto 
capire da dove 
viene - Ore di 
«interrogatorio» 
al commissariato 


È finita dopo dodici ore la 
piccola odissea di Daniele, 
un bambino di cinque anni 
scappato di casa per gioco e 
che nessuno a reclamato per 
tutta la giornata. Al com¬ 
missariato di S. Lorenzo ora 
respirano, ma hanno vissuto 
momenti difficili. 

«Come tl chiami?». «Danie¬ 
le». «Daniele, e poi?». «E poi 
basta». «Dove vivono mam¬ 
ma e papà?». «A Roma». «Al¬ 
lora sai dirci dove sta casa 
tua...». «Non, non lo so, non 
me lo ricordo...». Per dodici 
ore il piccolo ha ripetuto le 
stesse cose agli agenti dispe¬ 
rati. 1 ... 

Nella stanza dell’ufficio 
denunce del commissariato 
di San Lorenzo, :••.«. il briga¬ 
diere Savini cerca ancora 
con dolcezza e tanta pazien¬ 
za di tirare fuori qualcosa di 
più da quel piccolo di circa 
cinque o sei anni che da ore 
gli sta tenendo testa come un 
adulto. L’ha trovato ieri 
mattina poco dopo le 13 e 30 
una signora alla fermata del 
109, al Verano. Passeggiava 
da solo con la sua tutina di 
tessuto sintetico blu e il ma- 
glioncino rosso sotto la pen¬ 
silina dell’autobus, senza sa¬ 
pere dove andare, tranquillo 
e per niente intimorito da 
tutta quella libertà. Dal 
commissariato si è messo 
subito in moto il complicato 
meccanismo di indagine, il 
solito che scatta in questi ca¬ 
si: il fonogramma con foto e 
dati, diffuso in tutta Italia, te 
ricerche nella zona del ritro¬ 
vamento, negli istituti pub¬ 
blici e privati. Niente di nien¬ 
te. E come se non bastasse 
quella caparbietà, quella 
ostinazione tipica dei bambi¬ 
ni svegli e intelligenti quan¬ 
do si mettono in testa di «non 
farsi scoprire». 

«A me ha detto di essere 
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Due immagini del piccolo Daniele al commissariato S. Lorenzo 


arrivato da Catanzaro e che 
vuote andare a trovare un 
amico a Napoli, ma poi si è 
«rimangiato» tutto e ha co¬ 
minciato a parlare della 
mamma, papa e sorellina, 
Sabrina, che sono a Roma — 
racconta al cronisti il briga¬ 
diere Savini —. Entrate pure, 
forse con voi riusciamo a ri¬ 
solvere qualcosa». E invece 
tutto resta come prima. Da¬ 
niele continua a ridere e a 
giocare con la macchina da 
scrivere, alza la manina e ri¬ 
pete la sua età aprendo bene 
le dita ormai nere di inchio¬ 
stro. La maglietta, una «po¬ 
lo» rossa di lana leggera In¬ 
dossata a rovescio gliela 
hanno rimessa a posto i poli¬ 
ziotti, la «salopette» blu con 
un ricamino scialbo e la 
scritta «La Recrea...» è scuci¬ 
ta tra le gambe e lascia sco¬ 
perta la pelle nuda. Non ha 
calzini dentro le scarpette da 
ginnastica né tantomeno la 
canottiera. 

«Chi tl ha vestito stamatti¬ 
na?» «Io, risponde sicuro». «E 
perché non tl sei messo le 
mutandine?» gli chiediamo. 
■Non mi piaccino le mutan¬ 
de». Al commissariato fanno 
qualche ipotesi: ma prima di 
azzardare quelle più dram¬ 
matiche— una fugao un ab¬ 
bandono — viene accarezza¬ 
ta la più rassicurante: lo 
smarrimento. E sarà quella 
vincente. Un attimo di di¬ 
strazione, il ragazzino spari¬ 
sce, si perde per Roma. «Sa! 
che la mamma ti sta cercan¬ 
do ora?». «Mamma sta male, 
l’altra volta è venuto il medi¬ 
co e ha portato tante medici¬ 
ne». Ma poi come se si fosse 
accorto di essersi lasciato 
andare troppo, Daniele ritor¬ 
na alla solita indifferenza. 
Che sia malato? Che soffra 
di un qualche disturbo? 
•Macché stupido e stupido — 
sbotta un agente — questo 


ragiona benissimo ed è pure 
furbo: a me m'ha detto pure 
una parolaccia, 'minchia’, 
m’ha detto!». Ma allora dav¬ 
vero viene dal Sud, esclama¬ 
no tutti sollevati dalla rive¬ 
lazione. Ma proprio mentre 
cominciano le Interurbane 
in Calabria e fino giù in Sici¬ 
lia (senza peraltro alcun ri¬ 
sultato) ecco che il piccolo 
accenna qualche parola di 
francese, o così sembra. 

Si ricomincia da capo: 
«Come ti chiami?», e il poli¬ 
ziotto seduto alla macchina 
da scrivere si mette le mani 
nei capelli. «Adesso basta — 
interviene il brigadiere Savi¬ 
ni — il magistrato è stato in¬ 
formato, all’istituto sanno 
già di lui e lo stanno aspet¬ 
tando, è Inutile continuare». 

Prima di uscire Daniele si 
lascia fotografare con Crazy, 
la cagnetta mascotte del 
commissariato, poi sparisce 
dentro l’Alfetta diretta al¬ 
l’orfanotrofio. 

4 Pochi minuti dopo la sua 
partenza, però, li colpo di 
scena. Per puro caso, intorno 
alle 22£C, dopo un normale 
•giro» di controllo. In via Ce¬ 
sare De Lollis, sempre a S. 
Lonrenzo, vengono a sapere 
che una donna ha smarrito 
un bambino. Collegano i due 
avvenimenti ed è fatta. La si¬ 
gnora, Lidia M us taro, 30 an¬ 
ni, madre di un’altra bambi¬ 
na, la Sabrina di cui pure 
parlava Daniele, viene por¬ 
tata al commissariato e riab¬ 
braccia il piccolo. Com’è che 
l’aveva perso? Si giustifica 
dicendo che Daniele era 
scappato di casa mentre lei 
era a letto con la febbre alta. 
Ha trascorso tutta la giorna¬ 
ta a cercarlo nel quartiere, 
ma non aveva pensato a ri¬ 
volgersi alla polizia. 

Valeria Parboni 


Un mese 


di tempo dal 10 giugno al 10 luglio per mettersi in regola 


Tasse comunali, un piano antievasione 
Il Comune vuole recuperare 7 miliardi 

Tributi per la nettezza urbana, occupazione suolo pubblico e cani: i cittadini potranno regolarizzare la 
propria posizione presso le circoscrizioni - Per gli «evasori ostinati» molte fino a 250.000 lire 


Con la persuasione prima, 
con la repressione poL II Co¬ 
mune intende combattere 
così, a partire dal 10 giugno 
prossimo, l’evasione dei tri¬ 
buti comunali. L’obiettivo è 
far entrare nelle casse del¬ 
l’amministrazione sette mi¬ 
liardi di lire da recuperare 
dalle tasse sulla nettezza ur¬ 
bana, sull’occupazione di 
suolo pubblico, sui cani. L’i¬ 
niziativa, che fa seguito a 
quella avviata nel 1982 sulla 
tassa della nettezza urbana 
con la quale il gettito annua¬ 
le è aumentato di 5 miliardi, 
è stata illustrata ieri mattina 
in una conferenza-stampa 
dall’assessore al bilancio, 
Antonello Falomi. 

Dal 10 giugno al 10 luglio 
con un imponente battage 
pubblicitario, a base di ma¬ 
nifesti e grandi cartelli che 
verranno posti anche sugli 
autobus (la campagna coste¬ 
rà 200 milioni di lire) il Co¬ 
mune inviterà i cittadini 
evasori ad effettuare un'au¬ 
todenuncia e quindi a met¬ 
tersi in regola. L’autodenun¬ 
cia può essere fatta entro e 
non oltre il 10 luglio presso le 
circoscrizioni, la ripartizione 
III Tributi oppure inviando 
il tagliando allegato ad uno 


TASSA ANNUA PER LA NETTEZZA URBANA 

Abitazioni private L. 500 a metro quadro 

Scuole pubbliche L 170 a metro quadro 

Un negozio medio L 1.800 a metro quadro 

Un ristorante medio L 2.890 a metro quadro 

Chioschi ci frutta e verdura L 3.430 a metro quadro 


TASSA ANNUA PER I CANI 


Lusso 

Guardia e caccia 


spedale annuncio che uscirà 
sui giornali. In questo caso 
la multa che ! cittadini eva¬ 
sori pagheranno sarà quella 
più bassa, e cioè L. 5.000. 

Sanzioni fino a 250.000 lire 
sono. Invece, previste per co¬ 
loro che non si saranno mes¬ 
si in regola. Dal 10 luglio fino 
ai 31 dicembre, infatti, scen¬ 
derà in campo un gruppo di 
venti ispettori del Comune 
che indagheranno nelle zone 
della dttà dove l’evasione i 
ritenuta più alta, n massimo 
delle sanzioni previste i pari 
a cinque volte II tributo eva¬ 
so. L’amministrazione co¬ 
munale spera, comunque, di 
poter risolvere gran parte del 


L 25.000 

L 8.000 


problema attraverso li bat¬ 
tage pubblicitario (cioè con 
l’»operaztone persuasione»). 
Un sistema che nel 1982 por¬ 
tò ad un aumento del gettito 
annuale di 5 miliardi. 

Nel 1982 l’incasso fu di 
40,6 miliardi di lire contro 1 
24,9 dell’anno precedente. 
Nel 1983 le entrate salirono a 
4&5 miliardi, bel 1964 a 52 
miliardi. Un segno anche 
questo — come ha ricordato 
Fatemi — deiraccrescluta fi¬ 
ducia del cittadini nei con¬ 
fronti della giunta di sini¬ 
stra. 


Lancctti, 
domani 
sciopera 
l’alta moda 


Lancetti non intende torna¬ 
re sui suoi passi. I quattordici 
li cenzia menti (per dodici ope¬ 
raie e due impiegati) annuncia¬ 
ti alla vigilia del primo maggio 
dalla casa di moda di piazza di 


tare effettivi fl 15 maggio. La 
direzione aziendale ha infatti 
confermato, nel corso di un in¬ 
contro con il consiglio di fab¬ 
brica ed il sindacato tessili 
svoltosi ieri mattina, la propria 
volontà di decentrare la parte 
di attività ebe riguarda il prete- 
portar. 

Llntemione è quindi quella 
di dimrnsn 3 personale im¬ 
piccato nel laboratorio di piat¬ 
ii dì Spagna, dove attualmente 
sono impiegati 23 lavoratrici 
Ce n t re questa grava decisione 
cresce la mobilitasàone delle la¬ 
voratrici e del sindacato. Per 


s ciopero con una m a nìfrafri o- 
ne che si terrà alle 11 a piazza 
di Spagna di franta al laborato¬ 
rio Lancetta. Alllnmativa par- 
ta d per un o anche I c o n sig li di 
fabbrica delle altre case di alta 
moda p r osan ti nella capitala. 


Svaniscono 
gli aumenti 
per 400.000 
pensionati? 


Oltre 400.000 pensionati a 
Roma# nel Lazio rischiano di 
non percepire gli aumenti deci¬ 
si re cente m e nt e dalla Casserà 
dei defxitati. La grave situazio¬ 
ne i stata illustrata ieri mattina 
ai sindacati pensionati Cg3- 
Cisl-Uìl dal respon sa bile della 
dil e zio n e p rov inci ale del Teso¬ 
ro il quale ha dichiarato di non 
aver ricevuto ancora disposi¬ 
zioni dal ministro, egli ha quin¬ 
di, espreaao preoccupazione per 
le difficoltà create dalle 
417.000 praticò* arretrate gia¬ 
centi nei suoi uffici. Difficoltà 
aggravate dalla carenza del 
personale, dalla sottoutilizza- 
zkme de) Centro elaborazione 
dati di Latina. I sindacati, in 
attesa deDa riforma dell* dire¬ 
zioni prov in ciali del Tracco, 
chiedono un piano straordina¬ 
rio che garantisca raggiorna- 
mento ai tutte le pe nsio ni . 
Questo, secondo Cg0-^d-Ui) è 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


Appuntamenti 


• LA LINGUA MATERNA E LA 
LINGUA STRANIERA IN UNA 
PROSPETTIVA DI EDUCAZIONE 
LINGUISTICA, É il tema della di¬ 
scussione organizzata dalla Nuova 
Italia per oggi alle 17 (viale Carso, 
461 Parteciperanno Wanda D'Ad¬ 
dio, Svio Di Giuliomarta, Raffaele Si- 
mone e Renio Tuona 

• GLI ESORDI NELLA REGIA 
DEGLI ATTORI COMICI. Questa 
lenone sarà tenuta oggi, alle 8 30, 
nell aula I della facoltà di lettere alla 


(Sapieniai, da Enrico Montesano. 
Questo incontro, che segue ad altri, 
è stato organizzato dalla Cattedra di 
storia e critica del cinema 

• ANZIANI DI TUTTA EUROPA 
A ROMA. Da ieri nell hotel Sheraton 
si sta svolgendo il congresso Eurag, 
che terminerà il 9 

• FACCIA A FACCIA, tra le can¬ 
didate e cittadini, oggi nella sala del¬ 
la stampa estera a via della Mercede 
55 (ore 18) Intervengono candidate 
di tutti i partiti 


• A TAVOLA. £ PRONTO! é il 
titolo di un seminano organizzato 
dalla Usi Rm6 e dalla coop «La pro¬ 
letaria* Si apre domani e terminerà il 
5 giugno Le lezioni si terranno tutti I 
mercoledì, alle ore 16 m via Dino 
Penezzaio112 I temi sono aspetti 
sociali e culturali dell alimentazione, 
lediate Aspetti psicologici del cibo e 
il suo simbolismo Individuo e nutri¬ 
zione come fattore di benessere 
Quali cibi scegliere e come consu¬ 
marli. 


Mostre 


■ FIERA DI ROMA. Inaugurata ieri la mostra-conve¬ 
gno Roma-Ufficio ‘86 II programma espositivo ospita 
quest'anno le piu importanti aziende nazionali e multina¬ 
zionali Fino all 8 maggio (giorno di chiusura) sono previ¬ 
sti dibattiti sut sistema di trasporti nel Lazio, sulla forma¬ 
zione professionale e un convegno sull informatica 

■ STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penna. 59) Esposizione dal titolo «Il Segno Lo Spazio» 
Opere di Luciano Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla 
PallavKini (pastelli). Silvano Spaccesi (matite colorate) 
Fino al 25 maggio Orano tè-20, sabato 10 30-13. 
16-20 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 


erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti, tempii, basiliche nell immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orano 10-13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un'ora prima de) tramonto al Foro 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Da Cézanne a Picasso. 42 capolavori dei 
musei sovietici I piu importanti dipinti dell impressioni¬ 
smo e del cubismo per la prima volta m Italia Fino al 15 
giugno Orario ore 9-13,30, 16-19. festivi 9-13. lunedi 
chiuso 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio). Corto 
Maltese il personaggio, le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt Fino al 12 maggio Orano 9-13, 17-19.30, dome¬ 
nica 9-13, lunedì chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - 5. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgerne diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno' 
zona centro 1921: Salano-Nomen- 
tano 1922. Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradate Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 - Conarterm id. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 


vento termoidraulico 6564950- 
6569198. 

La città in cifre 

Sabato 4 maggio- nati 55 maschi e 
68 femmine, morti 35 maschi e 35 
femmine 

Lutti 

Nel Trigesimo della morte di Angela 
Adami ved Nardiello il figlio, il nipo¬ 
te e la nuora in suo ricordo sottoscri¬ 
vono L. 100 000 per «l'Unità». 


Un giovane di trentun’anni ieri mattina al Celio 


«È solo un raffreddore» 
Muore dopo poche ore 

Decesso misterioso per una febbre 

Dante Ornateli!, padre di un bimbo di 2 anni gestiva un bar nel quartiere - «Un ragaz¬ 
zone robusto e forte non riesco a capire come sia successo», dicono tutti i conoscenti 


«Non si preoccupi, questo è un banale 
raffreddore». Gli aveva detto il medico. 
Poche ore più tardi Dante Ornateli!, 31 
anni, un ragazzone alto e forte, è morto. 
Sposato, padre di un bambino di 2 anni, 
Roberto, aveva un bar all’angolo di via 
dei Santi Quattro al Cello. Tifoso della 
Roma, era amico di tutti nella sua zona. 
Le discussioni nel suo baretto durava¬ 
no fino a notte fonda. Quando gli im¬ 
piegati comunali lo hanno portato via, 
chiuso in un sacco, nessuno nel popola¬ 
re quartiere credeva ai suol occhi. «Ma 
come — ripeteva il carrozziere che sta 
sotto l’abitazione degli Ornateli! — ab¬ 
biamo riso e scherzato insieme come al 
solito fino a sabato sera e stava benissi¬ 
mo. Non posso credere che una persona 
piena di salute e di vita come lui se ne 
sia andata così, senza nessun motivo». 

E una ragione ci deve senz'altro esse¬ 
re anche se per ora nessuno, neppure i 
medici sono riusciti a capire che cosa 
ha ucciso Dante Ornatela nel giro di 
poche ore. Sabato sera era rientrato a 
casa dopo una chiacchierata con gli 
amici, come faceva sempre. Gerda 
Bloch, 25 anni, la donna con cui viveva 
lo aveva trovato un po’ pallido e gli ave¬ 
va consigliato di misurarsi la lebbre. 


All’inizio il termometro segnava solo 
qualche linea di temperatura, ma nella 
notte Dante Ornateli! era peggiorato. 
Aveva brividi di freddo, sudava, la feb¬ 
bre gli era salita a 40. Domenica matti¬ 
na Gerda, preoccupata, aveva deciso di 
chiamare un dottore. Un dottore della 
guardia medica, perché i due giovani 
certo non si potevano permettere uno 
specialista. Con i soldi che Dante rica¬ 
vava dal bar (in comproprietà con il pa¬ 
dre e il fratello) a malapena riuscivano 
a pagare il minuscolo appartamentino, 
una sola stanza con il bagno e la cucina, 
senza telefono, dove vivevano In tre. 

I medici di guardia alla prima circo- 
scrizione avevano consigliato per tele¬ 
fono ai due giovani una cura contro 
l’influenza a base di antibiotici e vita¬ 
mine. «Ora non possiamo venire — ave¬ 
vano detto —, ma se le medicine non 
dovessero fare effetto — s’era racco¬ 
mandata una dottoressa - ci richiami». 
E così è stato. Nei pomeriggio Dante 
nonostante i farmaci continua ad avere 
brividi e un febbrone da cavallo, sem¬ 
pre più preoccupata la donna ritelefona 
alla guardia medica e riesce finalmente 
ad ottenere un dottore in carne ed ossa. 

•Mio marito — aveva detto Gerda al 


medico appena era entrato in casa — 
ha un’allergia per l’aspirina, cerchi di 
dargli deile medicine cne non facciano 
lo stesso effetto e poi ha avuto la polmo¬ 
nite due mesi fa. Forse è una ricaduta». 

Al medico però dopo la visita era 
sembrato che della polmonite non ci 
fosse più traccia e così dopo avere 
scherzato un po’ con l due giovani se 
n’era andato tranquillizzandoli. «Vedrà 
che domani mattina, appena fanno ef¬ 
fetto gli antibiotici starà già meglio». 

L’indomani mattina Dante si sveglia 
all'alba per andare ad aprire il suo bar, 
va in cucina si prepara una tazza di thè. 
Ma la testa gli gira, ancora non si sente 
bene, telefona al fratello e lo prega di 
precederlo al locale. Torna a letto, sem¬ 
bra che si addormenti, e invece I brividi 
lo prendono più forte del giorno prece¬ 
dente. Alle sei e trenta quando la mo¬ 
glie corre a chiamare 1 vicini per chie¬ 
dere aiuto è già morto. Forse, se il medi¬ 
co di guardia gli avesse prescritto un 
ricovero in ospedale questa storia 
avrebbe un’altra fine. O forse no. Sol¬ 
tanto l’autopsia, che sarà eseguita sta¬ 
mattina, potrà dire qualcosa di più. 

Carla Cheto 


Singolare risposta deiramministratore 


L’assessore 
Gigli alle lisi: 
avete ragione, 
ma arrangiatevi 

Secondo l’esponente democristiano la si¬ 
tuazione non giustifica i mancati bilanci 


L’assessore regionale alla Sa¬ 
nità, il de Rodolfo Gigli, dopo 
aver lasciato le Usi di Roma in 
seri guai, ora è costretto ad ar¬ 
rampicarsi egli stesso sugli 
specchi per giustificare il com¬ 
portamento della Regione. In¬ 
fatti, la sua risposta all’accusa 
di aver messo le Unità sanitarie 
neU’impossibilità di approvare 
i bilanci dell’85 è tanto «com¬ 
plicata» quanto vuota di conte¬ 
nuto. Innanzitutto l’assessore 
riconosce «che i mezzi finanzia¬ 
ri a disposizione per assicurare 
il proseguimento delle attività 
sono inadeguati» (e già si po¬ 
trebbe obiettare che dopo i ri¬ 
petuti richiami in tal senso del 
Pei se ne sarebbe dovuto accor¬ 
gere da tempo e sollecitare il 
governo ad adeguare il Fondo 
sanitario), ma poi continua af¬ 
fermando che «non va dimenti¬ 
cato che eiste una quota del 
fondo sanitario regionale non 
ancora ripartita tra le Usi (di 


quale consistenza non lo dice) e 
che, in ogni caso, deve essere 
attuata una politica di estremo 
rigore nella utilizzazione delle 
risorse disponibili. 

E qui siamo al colmo del ridi¬ 
colo: l’assessore chiede alle Usi 
di «stringere» sul 10% comples¬ 
sivo che esse gestiscono diret¬ 
tamente, mentre Regione e go¬ 
verno hanno aumentato rette, 
convenzioni, e prezzo dei medi¬ 
cinali Benza preoccuparsi dei 
fondi a disposizione. 

La conclusione (!) di Gigli è 
conseguente: all’assessore non 
appaiono giustificati, né sul 
piano della legittimità, né su 
quello di un corretto svolgi¬ 
mento dei compiti propri di 
ciascun soggetto, atteggiamenti 
e decisioni che potrebbero so¬ 
stanziarsi nel rifiuto alla ap¬ 
provazione dei bilanci». Ma Gi¬ 
gli in questo torrente di parole 
dimentica la cosa essenziale: le 
Usi come devono fare per ap¬ 
provare bilanci in pareggio? 


Tv locali 


VIDEOUNO Canale 59 

14 40 «Incredibile me vero», documenta-io; 15 10 «Le 
più belle favole del mondo», cartoni: 15.30 «Ryan». tele¬ 
film; 16 35 Cartoni animati, 18 30 Telegiornale. 19 Cri¬ 
stiani nella sinistra; 19 30 «Incredibile ma vero», docu 
mentano. 20 05 «Le più belle favole del mondo», cartoni. 
20 35 «Capriccio e passione», telefilm; 21 10 Film. «Il 
tesoro di Vera Cruz», 23 «Ryan». telefilm, 24 Telefilm. 

T.R.E. Canati 29-42 

12 «Kennedy», sceneggiato: 13 «Bonarua». telefilm; 14 
«Veronica, il volto deiTamore», telefilm; 15 «Orson Wel- 
tes». telefilm; 15.30 II destino nei tarocchi; 16 Pomerig¬ 
gio per i ragazzi; 17.30 «Monjiro, samurai solitario», 
telefilm; 18 15 La pende occasione; 19.15 TG sport 
flash; 19.30 Interviste d< TRE: 20 «Bonanza». telefilm; 
20 45 Film «Paura a Hollywood» il 978). con J Coogan, 
8 Crawford. 22 15 «Veronica il volto dell amore», tele¬ 
film. 23 Film: 0 40 TG sport flash 

ELEFANTE Canali 48-58 

7.25 Tu e te stelle. 7.30 Film «Recoil»; 9 Buongiorno 
Elefante. 14 «I viaggi e le avventure», documentario. 
14 30 ODA Otfittura d arrivo; 18 «Laser», rubrica. 19 «I 
viaggi e le avventure», documentano; 19 50 Controcor¬ 
rente. rubrica cristiana; 20.20 Echorr.ondo Europa: 
20 25 Full Play - Avanti c'è posto (serata finale). 22 
Echomondo; 22.15 Tu e le stelle; 22 20 Tempo di cine¬ 
ma; 22.30 «Il tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo spetta¬ 
colo continua. Echomondo. Film «Tarzan e la fontana 


magica» (1950) 

GBR Canale 47 

15 45 «Attenti ai ragazzi», telefilm; 16 15 Ingresso libe¬ 
ro. filo diretto con ■ telespettatori; 17 Provincia chiama 
Regione; 17.30 Film «Lola Montes»; 19 «Attenti ai ra¬ 
gazzi», telefilm; 19 30 Football americano. 20.30 Consu¬ 
lenza casa. 21.15 Parliamone con ..; 21 45 Questopaz- 
zo. pazzo mondo dello sport; 22.15 Telefilm; 22.45 
Roma, rubrica sportiva; 23.30 Qui Lazio; 24 Film. 

RETE ORO Canate 27 

15 II vostro futuro con Liliana, rubnea; T5.30 Gioie in 
vetrina; 16 30 «Ape Maia», cartoni; 17 «Bill Cosby 
Show», telefilm; 17.30 «Mr. Monroe». telefilm; 18 «La 
ruota del destino», telefilm: 18.30 Opinioni a confronto; 
19.30 Tribuna sport: 20 Redazionale; 20 30 Cartoni; 21 
«Project UFO», telefilm; 22 Rubrica politica. 22.45 Ba¬ 
sket: Finali dei play off serie Al; 0.15 Film «Zorro alla 
corte d Inghilterra». 

TELEROMA Canale 56 

7 Cartoni animati; 8 25 Telefilm; 8 50 Film «L'inarrivabile 
felicità» (1941). 10.10 «Los Angeles: Ospedale Nord», 
telefilm. 11.10 Film «La frusta e la forca» (1968); 12.45 
Prima pagina; 13.05 Cartoni animati: 14.25 «Antfcea 
Celeste», telefilm; 15.20 «E te stelle stanno a guardare», 
telefilm: 16.15 Cartoni animati: 18 05 Ronefor; 18.45 
UIL: 19Telefilm: 19 30«AndreaCeleste», tetfiim; 20.20 
Film «Il delitto del giudice» (1949); 22.10 Calco spetta¬ 
colo: 23 Prima pagina; 23.20 Film «Un napoletana nel 
Far West» (1955); 1.05 Telefilm. 


Elezioni ’85 


Un dossier del Pei sui problemi della protezione civile presentato in una conferenza stampa 


Mappa del rischio per proteggere il Lazio 

I comunisti ribadiscono l’esigenza di varare ai più presto una legge basata su «una concezione organica di previsione, prevenzione, 
soccorso d’emergenza» - Un piano cittadino per il riordino del servizio di pronto intervento sanitario - Il ruolo dei volontari 


Un’unica centrale operativa, 
con sistema integrato di telefo¬ 
no e radiotelefono per il colle¬ 
gamento con i mezzi di soccorso 
e con i presidi ospedalieri. 
L’ampliamento del parco am¬ 
bulanze: quelle normali (con 
equipaggio compito da un au¬ 
tista e due infermieri), che oggi 
sono 58, saliranno a 80; quelle 
attrezzate (un autista, un infer¬ 
miere, un medico) passeranno 
da 6 a 25 unità- Potenziamento 
dei servìzi ospedalieri di emer¬ 
genza e della rete dei servizi 
extraospedalieri di pronto in¬ 
tervento. «Si tratta di creare at¬ 
trezzature adeguate in un cam¬ 
po in cui manca tutto, dalle am¬ 
bulanze ai presìdi», ha detto 


Piero Satvagni, capogruppo 
consiliare comunista, interve¬ 
nendo nella conferenza stampa 
sulla protezione civile tenutasi 
ieri nella sede della federazione 
del Pei. 

L’operazione di maquillage 
nel settore del pronto interven¬ 
to poggia su una delibera ap¬ 
provata di recente daU’assem- 
blea geniale delle Usi. li primo 
passo dovrebbe essere costitui¬ 
to da una convenzione tra Co¬ 
mune e Cri, ma quest’ultima 
per il momento nicchia. Col 
riordino del settore, andrebbe a 
posto, per quanto riguarda ii 
Comune di Roma, un tassello 
nel vasto e complesso mosaico 
della protezione civile. 


li dossier a cura delia federa¬ 
zione comunista, presentato 
nel corso della conferenza 
stampa, effettua una prima ri- 
cognizione, che non ha la prete¬ 
sa di essere completa, sullo sta¬ 
to della protezione civile, «di¬ 
ventata il teatro di una guerra 
di gruppi di pressione», si legge 
nel documento, col risultato di 
un sostanziale immobilismo. 

Ne deriva una situazione 
normativa frammentaria e con¬ 
fusa, in cui vengono coinvolte 
le iniziative degli enti locali. Ne 
ha dovuto fare i conti la Pro-' 
vincia di Roma, che si è vista 
bocciare dal Co.Re.Co. (Comi¬ 
tato regionale di controllo) ia 
delibera con cui si creavano le 


strutture per il servizio civile. 
Delibera successivamente riap¬ 
provata dal consiglio provincia¬ 
le nel marzo scorso. A livello re¬ 
gionale, dopo diverse peripezie, 
l’iniziativa dei comunisti ha 
portato al varo di una legge sul¬ 
la protezione civile (pubblicata 
l’il aprile), che introduce il 
principio delia delega agli enti 
locali. 

Nel prossimo quinquennio, il 
partito comunista si batterà in 
sede regionale per dare concre¬ 
tezza alle disposizioni della leg¬ 
ge. L’obiettivo principale sarà 
la stesura di una mappa del ri¬ 
schio per il Lazio. «Senza que¬ 
sto strumento — ha commen¬ 
tato il consigliere comunista 


Aldo D’Alessio —, il servizio 
non potrebbe operare efficace¬ 
mente. In questa prospettiva, 
bisognerà stringere i rapporti 
con l’università, per avere il ne¬ 
cessario supporto della ricerca 
scientifica». 

Più in generale, i comunisti 
ribadiscono l’esigenza di defi¬ 
nire quanto prima una legge 
dello Stato, che abbia a fonda¬ 
mento «una concezione organi¬ 
ca della previsione, prevenzio¬ 
ne, soccorso d’emergenza, del 
coordinamento di forze opera- 
tive e volontariato». - 

Sul ruolo dei volontari si è 
soffermato Silvio Marconi, se¬ 
gretario nazionale della Prociv, 
associazione di volontari del- 
l’Arci-caccia. Marconi ha avuto 


parole di critica per la legge re¬ 
gionale. «È pericolosa — ha 
detto — la distinzione tra asso¬ 
ciazioni di volontari e gruppi 
comunali di volontari, che il te¬ 
sto privilegia per quanto ri¬ 
guarda finanziamenti ed at¬ 
trezzature. Agli enti locali deve 
essere assegnato un ruolo pro¬ 
pulsivo, non di organizzazione 
del volontariato. Inoltre, an¬ 
drebbe cancellato il provvedi¬ 
mento che impone, ai profes¬ 
sionisti, per aderire al volonta¬ 
riato, fi passaggio attraverso 
l’ordine professionale. £ il re¬ 
taggio di una concezione corpo¬ 
rativa di stampo medievale». 

gì. c. 


GIGUA TEDESCO 
a Casal Bruciato 
UGO VETERE 
a Vitinia 

GIOVANNI BERLINGUER 
a Tor Bella Monaca 
e a Tor Vergata 
RINALDO SCHEDA 
a Pomezia 

GIANCARLO BOZZETTO 
a Casetta Mattei 
MAURO CAMERONI 
a San Paolo 
ORESTE MASSOLO 
a Civita Castellana 

ROMA — VITINIA arie 17 30 in¬ 
contro con R Piccoli. M. Amati e 
Ugo Vetere: TOR BELLA MONACA 
alte 17 «tcontro con i candidati sui 
temi defl hanrfecap con F. Cerquetam 
e G Berlinguer. SAN PAOLO afte 18 
iniziativa sul governo dì Roma con R. 
Reet. R Gasp am. G Piccolo. M 
Camerotti, S Del Fattore; TU SCO 
LANA alte 18 in via Setmunte dibatti¬ 
to con R Putta. COORD TAXI atte 
11 30 ad aeroporto di Fiumicino *»- 
nativa con L Panatta e P Rossetti: 
ROMANINAaSe 18 caseggiato m via 
StmonceSì con S. Di Gerorumo: C. 
MANCINI afe 12 gemale parlato 
con G. Mazza. TRULLO afte 17 di¬ 
battito con V Parola e A Fatemi; 
NUOVA MAGUANA alte 10 incontro 
ai marcato con T. AnrSeofe e G. Maz¬ 
za. afte 12 ncontro davanti alla scuo¬ 
la Prandeflo con T. Andrena; ATAC 
PRENESTINO afte 17 a Porta Mag- 
gwre Festa con L. Panatta. EUR atte 
13 m via Vitaliano Stancati mmatrva 
dal Enea con A Fatemi; DONNA 
OLIMPIA alte 17 iniziativa suite sport 
con V. 6 garetti. SUBAUGUSTA aCe 

18 dibattito con M Ekssarafrim e C 
Rosa. DUE LEONI afte 18 iniziativa 
con G Mazza. PORTO FLUVIALE al¬ 
te 18 iniziativa con gk anziani a p te 
detta Ratio con M. Stefani e M Bar- 
toteca. PORTO FLUVIALE presso la 
tenda P. Rossetti. ZONA AURELIO 
BOCCEA afte 17 30 et p za fmeno 
««nativa con le donne con 0 Valen¬ 
te» a V. Tola. ALESSANDRINA a 
NUOVA ALESSANDRINA alte 16 30 
iniziativa su giovar» e euftura con R. 
Nicola»: PRENESTINO ette 16.30 
gemete parlato davanti alta Upim 
con M Pompiti. CAVALLEGGERI aCe 

19 assemblea con t tassisti sul baffi- 


co con P. Rossetti; VALLE AURELIA 
alle 18 iniziativa sul piogamma cir¬ 
coscrizionale con M. Sandri e L. Fili- 
sio; FILIPPETTI alle 18 iniziativa ai 
giardini di via Val Fassa con F. Greco 
e E. Proietti. AUTOVOX dalle 12.45 
alle 14 comizi con M. Eiìssancteni e 
M. Quattrucci: T1BURT1NA GRAM¬ 
SCI alle 17 iniziative con W. Tocci; 
MARIO AUCATA alle 15.30 caseg¬ 
giato con E. Proietti; TIBURT1NO III 
alle 17 giornale parlato; TRIONFALE 
atte 20 30 iniziativa detta Fga con G. 
Piccolo; MARIO CIANCA atte 17 ini¬ 
ziativa sul condono (S. Cleto) con G. 
Vanii. TORRE MAURA alle 18 as¬ 
semblea con F. Vichi e F. Speranza; 
OSTIA ANTICA alte 16 30 dibattito 
sullo sport con B Rossi Dona; AR- 
DEATINA atte 18 30 iniziativa in via 
Felice con M Pucci. GARBATELLA 
atte 17 30 iniziativa ai lotti con M. 
Pucci. CORCOLLE alte 19 assemblea 
con A Marroni: APPIO NUOVO alle 

8 30 e 10 30 giornali parlati. APPIO 
NUOVO afte 17.30 iniziativa sul refe¬ 
rendum. sul traffico con L. F*sio; 
ALBERONE con 17 iniziativa di ca¬ 
seggiato sua handicap con T. An- 
dreofa; MONTEVERDE VECCHIO alte 
14 30 iniziativa alfa Scuola Manara 
su scuola e occupazione giovanile: 
PRIMA PORTA atte 18 30 iniziativa 
sul condono m via Lomazzo con G. 
Natateli. SETTECAMINI afte 18 in¬ 
contro con P. Safvagni; CASETTA 
MATTEI alle 18 caseggiato con G. 
Bozzetto: PORTA MAGGIORE atte 

17 30 caseggiato con P. Napoleta¬ 
no: MONTECUCCO atte 17 giornate 
parlato ai lotti con G Bozzetto: LAU- 
RENTINO 38 atte 17.30 incontro 
presso la Cooperativa con L Buffa: 
PPTT - P. Dante Compartimento afe 

9 L. Fiso: TOR TRE TESTE afe 17 
incontro con • candidati; BORGHE- 
SIANA arie 16 assemblea con • pen¬ 
sionati: SOGEIN alte 11 ncontro sul 
referendum a Rocca Cerca con M 
EEssandnm; VILLA GORDIANI afe 

18 30 incontro a borgo Lancettotti 
con M Pomp*. PASSOSCURO afe 

19 incontro con G Bozzetto; PORTA 
SAN GIOVANNI afe 17 30 iniziativa 
sotta scuote con S Satecone e V Di 
Pietra. TORREVECCH1A atte 16 30 
incontro afe case popolari. QNECIT- 
TÀ - FERROVIERI afe 17 «icori tro 
con C. Siena. V Che&rv. M. Serpico 
e M Cuozzo. PONTE MAMMOLO al¬ 
le 15 iniziativa al centro anziani; 
MONTI. ENTI LOCALI, CELIO afe 18 
iniziativa su «Fon e parco archeologi¬ 
co» con C. Aymorvno. V. Oe Lucia. 
V Calzo!an; CELLULA NOLEGGIO 
ONE MA afe 18 presso sei. Macao 
noatrva su problemi defa previden¬ 
za con I Guaragna. G. Tofanetti. 
CANTIERI — TOR VERGATA afe 
12 G Berlinguer: SOGENE-EUR afe 
12 L. Betti. ICEM-SALARIO afe 12 


S. Picchetto; SICEA-SALARIO afe 12 
E. Protetto: CEP alte 12 V. Fruci 
«LA CIRCOLARE ROSSA» — Og¬ 
gi te creo!are rossa è m VI arcoscri- 
ziooe alte 7.30 alte scuola dì via Aqui¬ 
lone. afe 9 al mercato coperto cfi via 
Torpignattara. alte 16.30 davanti al¬ 
la Upirn dì Predestina. ; 

TACCUINO TV — Rete 4 per te 
rubrica «Italia parte, il primo voto» 
rispondono afe domande degS elet¬ 
tori A. Occhetto, P. Polena. A.M. 
Guadagni e R. N colini. 

CASTELLI — POMEZIA alte 12 in¬ 
contro fabbriche (Scheda): COLLE- 
FERRO afe 18 comizio (Scheda. Cor¬ 
radi. SEGNI alle 15.30 incontro an¬ 
ziani (Memcheffi. Caretta). GENZANO 
afe 18 dibattito giovani su referen¬ 
dum (Fortini. Merletti). 
PROSINONE — ISOLA URI (Borgo 
Nuovo) afe 20 comizio (Cottepard. 
Spanar»); VEROU (Casino Spam) afe 

20 (Campanari. Martettuzzi); CEC- 
CANO (Gardenia) afe 20 comizio 
(Compagnoni): SERRONE afe 21.30 
comizio (Alveti. Meloni): PATRICA 
(Fugo) afe 19 comizio (Giammana); 
FERENTINO (Santa Luaa) afe 21 
cornino (Manchi) 

LATINA — SEZZE afe 16 30 alla 
Biblioteca comunale assemblea pub¬ 
blica su «Le proposte dei Po per roc¬ 
cupinone giovante (Recchia. Ciofi. 
Grassuca); SEZZE (Casali) afe 20 
cornino (Mattei. Prua»). SEZZE «Ca¬ 
se popolar?» afe 20 (amia. G Pe- 
tnanm). SS COSMA E DAMIANO 
afe 20 comizio (A. Di Biasio); MON¬ 
TE SAN BIAGIO afe 20 comizio (Ro- 
tunno). 

RIETI — QUATTRO STRADE afe 

19 corrono (Bianchi); A MATRICE 
presso Hotel Roma afe 20.30 as¬ 
semblea pubblica su agricoltura (Ba¬ 
gnato. FerronO: MONTELEONE afe 

21 corrano (Bone*»): PIETRAFORTE 
afe 21 comizio (Pievantom): POG¬ 
GIO MIRTETO afe 21 (Graid). 
TIVOLI —VTLLALBAafe 18 30co¬ 
rinzio (G. Bertnguer. A.R Cavato); 
ALBUCOONE afe 17.30 «scontro 
dbattoto (Marroni. Ognora). FIANO 
afe 18 incontro dbattoto (Quattruc- 
ol. CASALI afe 20 incontro caseg- 
gato (Patedm). MAR CE LUNA afe 

20 30 assemblea sii condono (Ca¬ 
vato. Risoci): PALOM8ARA afe 
18 30 iniziativa agricoltura presso 
sala dela Croce Rossa (Metro Otta¬ 
viano). 

VITERBO — GALLESE afe 18.30 
comizio (Messolo). CASTIGLIONE al¬ 
fe 20 30 (Massolo); CIVITA CA¬ 
STELLANA ceramica Sumca assem¬ 
blea opar»a afe 11.30 (Masseto): 
VITERBO «s ex. Gramsci» afe 18 as¬ 
semblea (Pace». RONClGLtONE afe 
15 30 assemblea caseggiato (A. 
Giovagnok): VITERBO «Etera» afe 
18 {pomate parlato (Polacchi) 


(I Partito 


Roma 

Ogg afe 11. presso i gmefeno della 
Gelateria Fessi m corso tritato 45. 
presentazione alte stampa dette cen- 
ddata dal Per. Tutte te candidate al 
Cornute, rila Provincia, afe Resone 


e afe crtoscribom sono «evitate a 
partecipare 

Avviso alle sezioni 

La tenoni defa città devono ntorar» 
con urgenza «n Federazione, presso 
Tuffino elettorale, te fasce per • rap¬ 


presentanti d festa e te dateg h e per 
gfe scrutatori. 

Attivo 

É convocato oggi presso i Teatro 
dato Federazione afe 17 fattivo de» 
compagni detta NU 


Ancora 
. vandali 
-alla media 
«Virgilio» 

Dall’inizio dell’anno ha su¬ 
bito una decina di assalti van¬ 
dalici, l'ultimo sabato scorso. 
Ad essere sistematicamente 
presa di mira è la scuola me¬ 
dia «Virgilio» di via Giulia. Nel 
corso dei ripetuti «raid» sono 
stati distrutti lavandini, lava¬ 
gne (come mostra la foto), ci¬ 
tofoni, carteggi di segreteria. I 
teppisti per entrare usano i 
ponteggi esterni. Per questo 
motivo il preside Francesco 
Criscuolo ha chiesto ripetuta- 
mente che vengano affrettati 
i lavori di ripulitura dell’edifi¬ 
cio e messe grade alle finestre 
del piano terra, ma finora nes¬ 
suno gli ha dato ascolto. 



Albano: in ospedale 
è scomodo, «sfrattato» 
il Centro del malato 


Con una vera e propria diffi¬ 
da ha dato loro lo «sfratto» il 
giorno 22 aprile, ma gii «inquili¬ 
ni» sono ben decisi a rimanere 
dentro e a resistere all’intima¬ 
zione. Non si tratta delia solita 
contesa tra proprietario e affit¬ 
tuario ma aelnncredibile pre¬ 
tesa dei presidente della Usi 
Rm 34 di Albano, il socialista 
Franco Nasoni e della maggio¬ 
ranza del Comitato di gestione 
nei confronti del Tribunale per 
i diritti del malato che da quasi 
un anno ha aperto un Centro 
dentro l’ospedale civile. Vener¬ 
dì scorso il Tribunale ha indet¬ 
to un'assemblea pubblica con i 
cittadini di Albano, Ariccia, 
Genzano r Lanuvio, alla quale 
fra l'altro hanno partecipato 
Angiolo Marroni, vice presi¬ 
dente della Provincia, il sinda¬ 
co di Lanuvio, D’Alessi che è 
anche membro comunista del 
comitato di gestione, Alessan¬ 
dro Lamanna segretario nazio¬ 
nale del Tribunale. Oltre mille 
firme di cittadini sono state 
raccolte in adesione al docu¬ 


mento conclusivo che «condan¬ 
na il tentativo del presidente 
Nasoni di impedire e ostacolare 
il coinvoigimento dei malati e 
dei cittadini nella gestione del¬ 
la struttura sanitaria» e richie¬ 
de all’assemblea delle Usi Rm 
34 di riconfermare pubblica¬ 
mente l’uso di un locale intemo 
all’ospedale. L’assemblea chie¬ 
de anche di individuare i locali 
necessari all’apertura di altri 
due centri negli ospedali di 
Ariccia e di Genzano. 

Il presidente Nasoni, in una 
lettera del 19 aprile aveva «ri¬ 
badito», per esigenze di «funzio¬ 
nalità ospedaliera» di non poter 
concedere all'associazione l’uso 


e la disponibilità dei locali e 
quindi «invitava e diffidava» il 
Tribunale a lasciarli liberi da 
cose e persone entro le ore 12 
del 22 aprile, con avvertenza 
che altrimenti la Usi sarebbe 
stata costretta a proporre le re¬ 
lativa azione in sede giudiziale. 

Il Tribunale dei diritti del 
malato non ha mai saputo quali 
fossero le esigenze di «funziona¬ 
lità ospedaliera» (nessuna mag¬ 
giore spiegazione in proposito è 
stata fornita e ci sono anche al¬ 
tre stanze nell’ospedale che 
possono essere utilizzate se 
proprio quella dovesse servire) 
ma e ben deciso a non muoversi 
e per questo ha mobilitato pa¬ 


zienti, forze politiche democra¬ 
tiche e cittadini. Ci si chiede, 
infatti, cosa possa disturbare 
tanto il presidente Nasoni e la 
maggioranza del comitato di 
gestione, tanto da arrivare a ve¬ 
re e proprie minacce. Del resto 
il Centro nell’ospedale di Alba¬ 
no in questi mesi ha lavorato 
proficuamente a tutela e in di¬ 
fesa dei malati, com’è ne! suo 
fine sociale. 

Nello scorso ottobre si è te¬ 
nuta un’assemblea pubblica col 
personale per migliorare la 
qualità dell’assistenza che ha 
ottenuto risultati tangibili. 

H Centro all’intemo dell’o¬ 
spedale civile è stato inaugura¬ 
to nel giugno dell’anno scorso 
con l’adesione del presidente 
della Provincia e della Regione 
(entrambi socialisti). Cosa si 
nasconde, dunque, dietro que¬ 
sto «sfratto», in una Usi dove il 

f iresidente e il vice-presidente 
un democristiano e un repub¬ 
blicano) del precedente comi¬ 
tato di gestione sono finiti in 
galera? 


Acquafòrte 
e acquatinta 
a scuola 
di grafica 


Le tecniche possono essere diverse: c’è l’acqua¬ 
fòrte e l’acquatinta, c’è la puntasecca e la maniera 
zucchero, ma la sostanza non cambia. Infatti, si 
tratta sempre di incisioni artistiche e sempre su 
metallo. Finora questo settore è stato un po’ ne¬ 
gletto, anche dall’insegnamento scolastico, men¬ 
tre oggi può diventare un campo dove sperimenta¬ 
re il design dell’informazione e della comunicazio¬ 
ne visiva. Così tempestivamente arriva la scuola 
di incisione promossa dalla Provincia di Roma e 
impiantata a Montecelio — che ha raggiunto per 
numero di abitanti ed estensione il quarto posto 
tra i Comuni della provincia. La scuola è stata 
inaugurata domenica scorsa, con un dibattito sul¬ 
la grafica contemporanea a cui hanno preso parte, 
oltre ai rappresentanti di palazzo Valentini e del¬ 


l’amministrazione comunale, anche esperti e tec¬ 
nici del settore. 1) catalogo offerto in questa occa¬ 
sione con la riproduzione di alcune incisioni, si 
apre con la presentazione di Giulio Carlo Argon — 
che fa anche parte del comitato scientifico della 
scuola — il quale sottolinea l'importanza che l’in¬ 
cisione ha acquistato nel settore della comunica¬ 
zione, e conclude augurandosi che «l’industria, 
utilizzando l’opera di tecnici grafici che siano an¬ 
che artisti, si persuada che la componente estetica 
è una componente, talvolta determinante, del suc¬ 
cesso commerciale dei suoi prodotti». La scuola di 
incisione, dunque, voluta dalla Provinica, può di¬ 
ventare anche un laboratorio professionale per fi 
futuro. Uno spazio dove i giovani possono trovare 
anche la possibilità di intraprendere nuovi me¬ 
stieri, e acquisire nuova competenze. 


Sedici ore di sciopero 
nel settore telefonico 

La Firn ha proclamato per fi mese dì maggio 16 ore di sciopero 
articolato per il rinnovo dell’accordo integrativo regionale delle 
installazioni telefoniche. Le trattative, interrotte fi 19 febbraio 
scorso, non sono riprese con la Unciet-Federlazio per la rigidità del 
padronato. 

Giovani e delinquenza giovanile 
Regione Lazio-Enea 

Alle ore 17, in Piazza Balzamo Crivelli, Maurizio Fiasco, Marina 
Marino, Enzo Forcella, Walter Tocci, Gennaro Lopez e Giglia 
Tedesco, nell’ambito di una manifestazione pubblica presenteran¬ 
no una proposta di legge sui giovani e la delinquenza di legge. 

Violenza nelle scuole: 
dieci rinvìi a giudizio 

Per i «raids» squadristici che furono compiuti net marzo in due 
istituti tecnici romani, fi «Rosa Luxemburg» e fi «Fermi», il pubbli¬ 
co ministero Loreto D’Ambrosio ha rinviato a giudizio dica giova¬ 
ni estremisti di destra che saranno giudicati dal tribunale fi 22 
maggio prossimo. Dovranno rispondere di reati che vanno dal 
danneggiamento aggravato alle lesioni e al porto e detenzione di 
armi improprie. t 

Comitato per il «Sì» 
al Campidoglio 

Si è costituito oggi, 3 maggio ’85, fi «Comitato per il Sì dei 
lavoratori del Campidoglio». Lo ha deciso l’assemblea dei lavorato¬ 
ri degli Uffici Centrali del Comune di Roma, riunitasi in Campido¬ 
glio, approvando all’unanimità (e 1 astenuto) l’ordine de) porno 
presentato da tutti i delegati CGIL del Campidoglio, dai quali 
l'assemblea era stata convocata per discutere della propoeta CGIL 
di riforma della struttura del salario e del referendum sul taglio di 
quattro punti di scala mobile. 

Termina domani la distribuzione 
a domicilio dei certificati elettorali 

L’Amministrazione comunale informa la cittadinanza che la 
distribuzione a domicilio dei certificati elettorali avrà termine 
entro fi 7 maggio 1985. Gli elettori ebe alla predetta data non 
avessero ricevuto i certificati elettorali o die avessero riscontrato 
nei medesimi inesattezze, potranno recarsi personalmente, muniti 
di un valido documento di riconoscimento, per fi ritiro o la rettìfica 
dei certificati stessi, presso FUffirio Elettorale, via dei Cerchi. 6, 
primo piana La stessa avvertenza, per il rilascio da d uplicati , i 
rivolta anche a coloro che avessero deteriorato o smarrito i certifi¬ 
cati L’ufficio predetto rimarrà aperto al pubblico con i at t uanti 
orari: fino a sabato 11 maggio: dalie ore 8 alle ore 19; domenica 12 
maggio: dalle ore 7 alle ore 22; lunedi 13 maggio: dalle ore 7 alle ore 

In assegnazione 605 alloggi 
Iacp a Coniale 

li noto complesso di Cornale sarà interamente abitato entro 
giugno 1985. CIACP di Roma ha realizzato sulla via Portuense, 
all’altezza di Casetta Mattei. 1.202 alloggi di edilizia pubblica, dei 
quali 597 sono già abitati dal 1982/i 96STPer i restanti 606 aUoggi 
le consegne agli assegnatari sono iniziate il 2 maggio e ti conclude¬ 
ranno entro giugno. L'intervento prevede compkeeiTamante un 
insediamento dis.500 abitanti, di cui 1.600 in abitazioni di coope¬ 
rative e 6.900 negli alloggi dell IACP. Le nuove assegna ti nei tono 
destinate: a famiglie vincitrici delie graduatorie per rsdiltxiapufo- 
biìca; a sfrattati; alle famiglie dei braghetti di vicolo Sevini e S&iita 
Passera; alle famiglie di via Marco e Martellina 
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Fatti e misfatti dell’alleanza tra de e «riformisti craxiani» 


Crollato il mito della Fiat 
restano 35 mila disoccupati 

Frosinone, scricchiola la «monarchia bianca» 


Lo scudocrocìato in difficoltà - Assessori chiedono il voto per «cambiare» - Ma la città e la provincia cadono a 
pezzi - Il verde è un miraggio, il traffico ai limiti di guardia - «Noi comunisti diciamo che si può voltare pagina» 


Comuni della provincia di Frosinone * 
che votano il 12 maggio 
con il sistema proporzionale 

COMUNE GIUNTA USCENTE 


Alatri 

Arce 

Boville 

Ceccano 

Fiuggi 

Frosinone 

Isola Uri 

Monte S. Giov. Campano 

Paliano 

Pontecorvo 

Ripi 

Veroli 


Monocolore De 
Dc-Psi 

Monocolore Pei 

Pci-Psi-Psdi 

Pci'Psi-Psdi 

Dc-Psi-Psdi-Pli 

Pci-Psi-Psdi 

Dc-Psi 

Monocolore Pei 
Monocolore De 
Pci-Psdi-diss. De 
Pci-Psi-Psdi-diss. De 


Per l’occasione si sono sco¬ 
modati Baget Bozzo, Martelli e 
Vassalli. Il primo per una pre¬ 
sentazione pubblica e gli altri 
hanno firmato le due prefazioni 
a «Il riformismo in Ciociaria. 
L’impegno di un uomo*. L'uo¬ 
mo riformista è Giuseppe Pa- 
liotta, segretario provinciale 
del Psi a Frosinone e capolista 
alle regionali. Per le elezioni ha 
stampato un libretto che racco¬ 
glie i suoi fondamentali inter¬ 
venti sulla «linea grigia* (quella 
del Pei naturalmente) e la sfida 
postindustriale lanciata dal Psi 
in Ciociaria. C'è di tutto: rela¬ 
zioni a congressi, convegni, ta¬ 
vole rotonde, articoli usciti sul 
giornaletto della fedendone so¬ 
cialista (dall’imprevedibile ti¬ 
tolo «Nuovo riformismo»). 

Paliotta, insieme all’altro 
«craxiano Doc*, massimo Struf¬ 
fi, presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale, è stato l’arte¬ 
fice della caduta della giunta di 
sinistra alla Provincia 3 anni fa. 
Anche Struffi ha vestito subito 
i panni del manager moderno 
ed efficiente. I risultati: per ora 
solo molti interessi passivi in 
più. Per non parlare del Con¬ 
sorzio per l’Area industriale 
che da tre anni non riesce a riu¬ 
nire un’assemblea per le assen¬ 
ze della maggioranza pentapar- 
tita. Perfino il vicepresidente 
de, D’Amata, illustrando il bi¬ 
lancio, ha dipinto la situazione 

della provincia a tinte nere. 

• • • 

Quali alleanze e quali pro¬ 
grammi per il dopo 12 maggio? 
Ancora pentapartito, dice la 
maggioranza, ma intanto è la 
guerra di tutti contro tutti (an¬ 


che dentro uno stesso partito). 
Solo il .grigio* Pei (secondo la 
definizione paliottiana) condu¬ 
ce una campagna in stile •co¬ 
pernicano*: tutta l'attenzione 
ai problemi e ai programmi per 
risolverli: «In questo ultimo an¬ 
no abbiamo presentato — dice 
Natia Mammone, segretario 
della federazione Pei — proget¬ 
ti su tutti i temi fondamentali: 
economia, ambiente, cultura. 
Le nostre proposte le abbiamo 
discusse con il mondo impren¬ 
ditoriale e sindacale, con le as¬ 
sociazioni culturali e ambienta¬ 
li. Un rapporto positivo, so¬ 
prattutto sulle questioni del la¬ 
voro e delle ingiustizie, bì è sta¬ 
bilito con il mondo cattolico*. 

11 problema dei problemi è 
l'occupazione: 35.000 disoccu¬ 
pati e 7.300 operai in cassa in¬ 
tegrazione. La fragile industria, 
cresciuta con i sussidi della 
Cassa per il Mezzogiorno, sta 
cedendo sotto i colpi della crisi. 
Anche la grande Fiat, che a 
Cassino ha uno stabilimento 
con più di 5.000 lavoratori, lan¬ 
cia segnali preoccupanti: un 
mese si, uno no, mette migliaia 
di operai in cassa integrazione 
per sovrapproduzione. L’idea 
che il fabbricone possa ancora 
ridurre il numero degli occupa¬ 
ti (già 2.000 lavoratori sono an¬ 
dati via) fa paura ad una zona 
che su di esso aveva riposto 

molte delle sue speranze. 

• * # 

Le cose non vanno. I comuni 
sono male amministrati. Con 
questi concetti si aprono tutti 
gli interventi dei vari candidati 
scudocrociati, socialisti, social¬ 
democratici e così via che affol¬ 


lano ossessivamente le tv pri¬ 
vate. La conclusione immanca¬ 
bile: vota per me se vuoi cam¬ 
biare, anche se magari fanno gli 
assessori e i sindaci da decenni. 

L’unico contento di come 
vanno le cose è il sindaco di 
Frosinone, Dante Spaziani. 
Anche lui ha scritto un libretto 
di glorificazione della sua azio¬ 
ne. Tutto in chiave molto per¬ 
sonale, senza neppure citare il 
suo partito, la De. Che poi la 
giunta comunale sia incappata 
ripetutamente in crisi, che al¬ 
cune grosse opere pubbliche 
(tra le altre un tunnel che è già 
costato 6 miliardi e mezzo, ri¬ 
spetto all’uno e mezzo preven¬ 
tivato) avviate da anni e mai 
finite siano nel mirino della 
magistratura, conta poco. Fro¬ 
sinone intanto diventa sempre 
più invivibile: il traffico soffoca 
le strette strade del centro, pa¬ 
lazzoni da periferia metropoli- 
tana s'innalzano spettrali nelle 
zone di nuova urbanizzazione. 

Sullo sviluppo urbanistico U 
Pei ha impostato gran parte 
della sua campagna elettorale. 
Frosinone è probabilmente uno 
dei pochi capoluoghi italiani 
senza un parco pubblico, anche, 
di piccole dimensioni. Sul recu¬ 
pero degli angoli di verde pre¬ 
senti all’interno della città i co¬ 
munisti stanno insistendo da 
tempo, ma hanno trovato un 
muro. 

Qui la De ha 19 consiglieri su 
40, e l'abitudine ad un potere 
assoluto. La «monarchia bian¬ 
ca* ha però tremato nelle ele¬ 
zioni dell*83. Non è escluso che 
il 12 maggio riservi il bis. 

Luciano Fontana 


«Palmella inquina, è a sinistra 
che si lotta per l’ambiente» 

•La battaglia per la difesa dell'ambiente non viene condotta dal 
Pei in maniera isolata e parziale, ma nel quadro di una più grande 
battaglia per una società più giusta ed onesta, più vivibile e. ap¬ 
punto. più pulita in ogni senso». Così Alfredo Barbagallo, già se¬ 
gretario del Comitato associazioni radicali del Lazio, motiva in 
una lettera aperta la decisione che lo ha portato a candidarsi come 
indipendente nelle liste comuniste per il Comune di Roma. Più 
avanti riferendosi alle polemiche, interne alle «liste verdi», tra 
radicali ed ecologisti Barbagallo sottolinea come questi episodi 
dimostrano ancora una volta la strumentalità con la quale il parti¬ 
to di Pannella inquina battaglie che meriterebbero ben altra serie¬ 
tà. «Rimane — conclude Barbagallo — il lavoro, forse lento, ma 
costante e profondo all'intemo delle grandi forze di sinistra, uni¬ 
che a consentire un dibattito di alto livello e di indiscussa serietà*. 


Crisi industriale e questione morale: le proposte del Pei 

Cronaca di uno sfascio: 
cinque anni di governo 
centro-sinistra a Rieti 


La storia di questi cinque 
anni a Rieti è stata davvero 
senza qualità. L’alleanza politi¬ 
ca tra Pai, Pii e De ha prodotto 
solò guasti. Questa classe diri¬ 
gente è stata incapace di avvia¬ 
re la ricostruzione nel cratere 
del sisma del '79; inetta a fron¬ 
teggiare le conseguenze, per l'a¬ 
gricoltura, del «grande freddo* 
dello scorso inverno. Insensibi¬ 
le ai temi della salvaguardia 
ambientale. Sorda alla emer¬ 
genza sociale: oltre settemila 
iscritti alle liste di collocamen¬ 
to e poco meno di duemila lavo¬ 
ratori in Cig, con punti di crisi 
industriale irrisolti da anni 
(basti citare la Snìa e la Bosi). 

Ma, in compenso. De, Psi e 
Pii sono stati motivati nelTas- 
secondare la rendita fondiaria e 
la logica del profitto (basti cita¬ 
re la lottizzazione privata di 
Campoloniano), nello smantel¬ 
lare servizi sociali e nello svuo¬ 
tare riforme (la sanitaria c la 
psichiatrica in primo luogo). 

La questione morale ha avu¬ 
to esiti devastanti e di cui sono 
stati a tutti chiari i contorni 
quando le manette si sono ser¬ 
rate ai polsi dell'assessore al¬ 
l’urbanistica Mariani (in que¬ 
sta tornata elettorale escluso 
solo sU'ultimo momento dalla 


lista del Psi). Ma indimenticate 
sono anche le circostanziate de¬ 
nunce del «corruttore pentito*, 
l’imprenditore edile che ha im¬ 
paniato in corpose inchieste 
giudiziarie gran parte del Go¬ 
tha del centrosinistra (tra gli 
altri, il senatore de (anni c quel¬ 
lo socialista Velia). 

Recentissime anché le accu¬ 
se di abusi ed incapatiti Untia¬ 
te addirittura daH’ingegnere- 
capo del Comune di Rieti, De 
Benedictis, all’indirizzo dei 
suoi dirigenti di nomina eletti¬ 
va. Insomma: generalizzato de¬ 
grado del costume pubblico e 
del fare amministrazione. Pa¬ 
ralisi e passi indietro in tutti i 
settori: lavori pubblici, viabili¬ 


tà, verde fdimezzati i parchi 
impoetati dalla giunta di sini¬ 
stra nel ’78). cultura (in cinque 
anni la giunta non è stata capa¬ 
ce dì restituire alla città il Cir¬ 
colo di lettura che forma parte 
integrante del complesso del 
teatro Flavio). Sfiancato il de¬ 
centramento (i cinque consigli 
di circoscrizione sono ormai ap¬ 
pena delle pallide «larve ammi¬ 
nistrative*). A parlare di turi¬ 
smo, tematismo, qualità della 
vita, forme associative, promo¬ 
zione sportiva sono rimaste sol¬ 
tanto le forze dell’opposizione 
democratica e gli enti pubblici 
a più alto tasso di autonomia 
(Azienda autonoma turismo, 
Ept, ecc.). 


Una comunità — quella rea¬ 
tina e sabina — nel complesso 
fortemente scossa. E se i pro¬ 
blemi, adesso, non sono esplo¬ 
sivi ciò dipende dalla positiva 
eredita, che ancore pesa, del 
quinquennio di governo di sini¬ 
stra. • 

Non è stata soltanto una pa¬ 
rentesi; lo documenta la vitali¬ 
tà e l'attualità della propoeta di 
alternativa. Sono stati cinque 
anni «neri*, ma cambiare si può. 
La «Rieti migliore* non potrà 
ebe assecondare lo sforzo di chi, 
come il Pti, cerca di cambiare. I 
comunisti hanno chiesto l'im¬ 
pegno diretto di prestigiose 
personalità indipendenti: l’aw. 
Pietro Carotti, Tardi- Polo Ma- 


rìanantoni, l'informatico Enri¬ 
co Bisciaio- 

I comunisti — benché viva¬ 
no, in questo comprensorio sto¬ 
ricamente diseducato alla par¬ 
tecipazione, la contraddizione 
propria di chi pensa in grande 
ma non sempre ha gambe robu¬ 
ste abbastanza per far marciare 
i propri progetti — non si sono 
sottratti a queste sfide. Hanno 
un’idea moderna del capoluo¬ 
go: città del riequiHbrio urbani¬ 
stico, del terziario avanzato, 
della vivacità culturale. Sono 
portatori di programmi innova¬ 
tori, affinati in anni di espe¬ 
rienze di governo e di lotte dal¬ 
l’opposizione, tra la gente. 

Preliminari consultazioni 
democratiche hanno orientato 
nella composizione delle liste 
dei candidati. — 

Guiderà quella del comune 
capoluogo, ampiamente rinno¬ 
vata e qualificata, il consigliere 
uscente Paolo Tigli. Capolista 
alla Regione è Andrea Ferroni. 
Ovunque — Provincia, circo¬ 
scrizioni reatine. Comuni mag¬ 
giori — compagini e candidatu¬ 
re di prestìgio. Tutto alTinae- 
gna del più vieto «già visto*, in¬ 
vece, negli altri partiti. Assenti 
i programmi. 

Cristiano Euforbio 


Le circoscrizioni 
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verso il voto 


Mercati Generali, Fiera di Roma 
ex borghetti e Appia Antica 
A colloquio con Maurizio Pucci 


La undicesima circoscrizione 
ha 157.391 abitanti cd una 
superficie di 4.729 ettari 
(densità di 33,29 persone per 
ettaro). Comprende i quartieri 
di Ostiense, San Paolo, 
Garbatella, Tormarancio, 
Montagnola, Grotta Perfetta. 
II consiglio circoscrizionale è 
formato da 8 consiglieri del 
Pei, 8 della Oc,3 Fri,2 Mai, 1 
Psdl, 1 Pii, 1 Pnp. Presidente è 
il comunista Maurizio Pucci. 


Sognando un 
«cuneo verde» 
ai centro 
della città 


La lista 


I) PUCCI Maurizio; 2) ALBA¬ 
NI Sergio; 3) AZZOLINI Edo; 
4) BELMONTE Giancarlo; 5) 
BERNDINI Paolo; 6) BONE- 
SCO Ferdinando; 7) BURAT¬ 
TA Paola; 8) CHIODI Adriana 
In Corlglione; 9) COLTEL¬ 
LACCI Luisa in Traballoni; 
10) DE ANGEL1S Pasquale; 

II) D’OTTAVIO Nadia; 12 Fl- 
SCHETTI Giovanna; 13) GA* 
SPARI Bernardino; 14) GIOR¬ 
GI Giorgio; 15) MANCINI Do¬ 
menico ; 16) MAZZANT1 Mau¬ 
ro; 17) MERCURI Sergio; 18) 
MOCCIARO Rosario; 19) 
MONGARD1NI Stefano; 20) 
PATRIARCA Gianfranco; 211 
QUARANTA Antonella; 22) 
RAPONI Paolo; 23) ROSSET¬ 
TI Gianni; 24) TAGLIA VANTI 
Lorenzo; 25) TALAMON1 Mir- 
tella. 


Un territorio estremamente «allungato», 
una specie di ponte che unisce 1 quartieri 
della vecchia Roma (Ostiense, Garbatella) 
con quella nuova dell’Ardeatino, con le zo¬ 
ne «patrizie» e l’affascinante polmone ver¬ 
de deH'Appia Antica. Intorno un bel nume¬ 
ro di borghetti. «Diciamo meglio: intorno 
c’erano un gran numero di borghetti — 
precisa subito Maurizio Pucci, presidente 
uscente e capolista per il Pei —. Proprio in 
questi giorni stiamo finendo di consegnare 
le case a Vicolo Savjni e via dell’Arco Mar- 
celliano, gli ultimi due veri borghetti rima¬ 
sti». 

— Problemi? 

«Sicuramente molti e tra i più disparati: 
dai borghetti, appunto, al verde, alle scuo¬ 
le, al tempo libero. Siamo riusciti a raddop¬ 
piare il verde pubblico attrezzato — dice 


Pucci — e aono completamente spariti i 
doppi turni nelle scuole. Un bel risultato, al 
quale si aggiunge la realizzazione di centri 
sportivi per ben diecimila utenti, oltre alla 
piscina di via Costantino che verrà conse¬ 
gnata tra breve». 

—• Ma ci sono problemi di struttura ben 

più gravi? 

«Di sicuro — aggiunge Pucci —. Innanzi¬ 
tutto quello dei Mercati Generali. Un com¬ 
plesso ormai insufficiente ai suoi compiti 
specifici (è una struttura che quasi finisce 
per favorire il commercio privato all’in- 
grosso) e per di più piantato al centro della 
città: un problema per l’intero traffico cit¬ 
tadino, un vero imbuto caotico per l’O- 
atiense e per l'intera circoscrizione. La 
nuova legislatura — prosegue Pucci — do¬ 
vrà assolutamente sciogliere questo nodo: 


nuovi e più efficienti Mercati Generali per 
la città, una enorme boccata d’ossigeno per 
i quartieri delia undicesima circoscrizione». 
— Ma non c’è solo questo tra i problemi 
delle «grosse strutture»... 

«Purtroppo no. Ti riferisci alla Fiera di 
Roma e all’Appia Antica. Sono due punti 
qualificanti del nostro programma. Roma 
ha bisogno di un nuovo quartiere fieristico 
ed espositivo all'altezza della capitale. E 
con la nuova legislatura — conclude il pre¬ 
sidente — bisogna rompere gli indugi e ini¬ 
ziare la costruzione del Parco dell’Appia 
Antica. Un patrimonio archeologico inesti¬ 
mabile. E poi, ci pensate, un cuneo verde di 
2.500 ettari che arriva fino al centro della 
città!». 

a. me. 
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Su una superficie di 18.940 
ettari la dodicesima 
circoscrizione è popolata da 
1401936 abitanti (una densità 
di 4^ persone per ettaro). 
Comprende i quartieri 
deU’Éur, Vigna Murata, Fonte 
Meravigliosa, Villaggio 
| Dalmata. Cecchignola, 

Laureo tino 38, Spinacelo, Tor 
de* Cenci, Decima, Tortino, 
Mostaccino, Vitinia, 
•Frigorìa, Castel di Leva, 
Divino Amore. Il consiglio 
circoscrizionale è composto 
da: Pei 8, De 9, Psi 3, Mri *, Fri 
2, Pii l.Psdi 1 (il presidente 
Carpignoli). 


I quartieri «alti» e le borgate 
il traffico e i servizi 
A colloquio con Roberto Piccoli 

L’Eur non può 
restare 

una «repubblica 
autonoma» 


La lista 


1) PICCOLI Roberto; 2) AMA¬ 
TI Matteo; 3) FLORA RimUda 
in Troiani; 4) DI GIORGIO 
Giorgio; 5) CIANCA Claudio; 
6) AMBROSIANO Vincenzo; 7) 
BELLICO! Maria Luisa In 
Aver; 8) CAM1NATA Stefania 
in Campagnola; 9) CAPUANO 
Antonio; 10) CARBONETTI 
Luigi; 11) CARLINI Giancar¬ 
lo ; 12) CEUDONIO Francesco; 
13) CIANGOLA Claudio; 14) 
CIMAGLIA Marco Cino Ange¬ 
lo Rosa; 15) CRISTOFORO 
Raffaele; 16) DE VINCENZO 
Spartaco; 17) FABR1Z1 Ga¬ 
briella; 18) LAURELLI Luisa 
in Centorrino; 19) LUCCI 
The* ved.Mancini; 20) MO- 
CH1 Maria in De Angeli*; 21) 
PATACCONI Rita; 22) PARISI 
Maurizio; 23) SILVESTRO 
Nunzio; 24) TREZZINI Fabio; 
25) VITELLI Giovanne 


Una maggioranza a cinque (Pei, Psi, 
Psdi, Pii, Pri) rovesciata alcuni mesi fa, 
dopo una lunga crisi che ai è conclusa eoo 
Telerione di un presidente socialdemocra¬ 
tico sostenuto da una... minoranza a tre 
(De, Pii. Psdi) di fatto appoggiata esterna¬ 
mente dal MsL Una delle zone di Roma in 
maggior espansione (dali’81 all’85 gli abi- 
tanti sono praticamente raddoppiati) con 
tutti i complessi problemi di servizi da ga¬ 
rantire che ne derivano. Una battaglia vio¬ 
lenta ed apertissima intorno a quelTincre- 
dibile «repubblica autonoma», al centro 
della circoscrizione, rappresentata dal fati¬ 
scente carrozzone dell'Ente Sur. Una real¬ 
tà decisamente complessa da governare. 
Ne parliamo col capolista Roberto Picco¬ 
li-. 

— Quali problemi sono stati risolti in 
questi anni e quali sono le linee derisive di 
intervento per ti futuro? 


■È una zona che ti cambia sotto gli occhi, 
giorno per giorno — dice Piccoli —. Pen¬ 
siamo, solo per fare un esemplo, all’area di 
Laurentino 38; in pochissimo tempo sono 
arrivate 35 mila persone. Ci pensi? È come 
se Tintaro comune di Viterbo uvesse deciso 
di trasferirsi in blocco a pochi passi dal- 
l'Eur. I problemi più immediati, è ovvio, 
sono quelli di garantire attrezzature ed in¬ 
frastruttura. Ma soprattutto nella gestio¬ 
ne: il Comune aveva realizzato impianti di 
grosse proporzioni, poi ti ha affidati al- 
l’Iacp in gestione, ed ora ce ti ritroviamo 
praticamente devastati. Qualcosa à stato 
recuperato grazie alTassociazkmismo colle¬ 
gato con la circoscrizione, ma resta molto 
ancora da fare». 

— Una circoscrizione particolare, la do¬ 
dicesima, dove convivono, ad esempio, De¬ 
cima e i p alaz zi residenziali delTEun quali 
problemi ai creano? 


«Quello di armonizzare i grandi insedia¬ 
menti di ceto medio-alto con le oltre quin¬ 
dici borgate intorno. Là è stato già avviato 
un lavoro serio per la cultura, i centri socia¬ 
li- Basti pensare eh* apendiamo sette mi¬ 
lioni al giorno solo per gli scuolabus». 

— E per l’Ente Eur? 

•La polemica — ormai è noto — ha ca¬ 
rattere nazionale. L’Ente è in pratica gesti¬ 
to dalla presidenza del Consiglio e gli 
orientamenti del pentapartito ai riflettono 
direttamente ne! consiglio circoscrizionale. 
II suo scioglimento, il passaggio di proprie¬ 
tà a ferviti al Comune aono al primo poeto 
nel nostro programma. Insieme all’apertu¬ 
ra dell’ospedale Nuovo 8. Eugenio, pronto 
da anni ed attualmente un colosso abban¬ 
donato*. 

a. me. 


didoveinquando 

Pulsazioni e respiri 
dell’essere creativo 


VOIS-ELLE Rimbaud — LojoU — Verta!ne di Cario Stepharws. 
Regia di Mario Pavane. Oai Mario Pavone, Paola Simbola, Car» 
lo Stepfianos. META TEATRO. 

Dinnanzi agli occhi, sul nero a nudo pavimento del teatro di via 
Goffredo Mameli, un tavolino da «Café», molto finn de sieelé con 
una brocca contenente un liquido dal colore accattivante, persua¬ 
sivo, conturbante, e due calici. li, seduti a parlare di rime e versi, 
Arthur Rimbaud e Paul Veriaine, si scambieranno un lungo, ap¬ 
passionato « tutt’altro che casto bario, sì faranno complimenti, 
dichiareranno la loro diffidenza verso la Donna. 

E uno spettacolo, questo, che dichiara già dalle note di autore a 
regia (provvidenzialmente fornite al botteghino) che «non v’è un 
inizio e una fine, ma delle premesse, dagli inviluppi, dei ritmi che 
non sono altro che le pulsazioni e i respiri di un esatte creativ o*. 

Così ci si siede immaginando già di assistere ad una serie di 
fugaci dialoghi di immagini «rotte*, di suoni pretestuosi. E sarebbe 
bene ripescare, nel proprio patrimonio culturale, qoakbe nozion e 
ancora valida sui «poeti maledetti* e possìbilmente anche un’infa- 
rinatura dì francese. 

C’è comunque, da individuare trai versi dedamati, anche nn po’ 
di biografia di Rimbaud: la partenza per Parigi, l’incontro con 
Veriaine, le esperienze ad o lesce nz iali, la delusione seguita alla 
«conversione* cattolica di Veriaine («Loyola!» esclamerà al nuovo 
guerriero di Gesù), gli incontri-scontri con il femminile (a volte 
vestito da Zingara, altre da Ofelia, altre da sorella Isabelle}. 

Insomma, un impasto di visioni oniriche, molto erotismo, molta 
follia e lo sforzo per i due poeti di forgiare i propri versi sulla loro 
vita e, nel contempo, di riuscire a vivere la loro fantasia scritta in 
versi. 

Gli attori sono nel «rodo* e riesce difficile uscire dal teatro 
senza aver rafforzato l’opinione che questo genere di spettacoli à 
talmente legato alla passione letteraria di chi ne scrive i tasti e ri 
muove sulla scena, che, infondo, per chi nutre altra presi uni, è più 
facile notare l’attore, la ma g es tuali tà, la sua vocannue, che per¬ 
derei nei meandri di tanta elaborazione poetica. 


a. ma. 



Vincenzo Nucci e il tempo lungo 
della calda natura siciliana 


Vincento Nucci — Galleria Pè¬ 
gaso. via Giulia 16; fino al 10 
maggio; ore 10/13 e 17/20. 

Dal suo studio nel cole di 
Sciacca, dove è nato nel 1941 e 
dove vive e lavora, il siciliano 
Vincenzo Nucci ha mandato 
una serie di parteggi di colori 
tenerissimi, bruciati dalla forza 
dal soie fino a riportarti, nelle 
varie tonalità, all’argilla. Gran¬ 
di, infiniti orizzonti che tra¬ 
smettono, attraverso la luce 
m o rb ida e delicata dei colori, 
una grande serenità di una si¬ 
tuazione estiva a meridiana 


estesa a tutto il tempo. È un 
pittore fresco, un baco da seta 
della poe si a/pittura che fa il 
suo filo tra razzurro/teire di 
Gucdona e Taxzwro/ocria di 
Gianquinto. Non c’è presenza 
umana, ma non è una terra de¬ 
serta. Guido Giuffré che k> pre¬ 
senta, ssrirm» a Roberto Tassi, 
a cce n n a la aaemoria antica di 
Selinunte e Agrigento. Certo, 
Nucci non è un verista; c'è mol¬ 
to di mentale in questa sua na¬ 
tura sovrana e unica come se 
fosse la terra prima che venisse 
l’ u o m o o che P a iamo lasciata 
misteriosamente e di furia. SI 
direbbe cfaa Nuoci ami la solitu¬ 


dini e i silenzi prolungati per 
stagioni e stagioni e eoe, una 
volta fatto il vuoto nei suoi 
amati pari aggi siciliani, di na¬ 
scosto mettali piede su sentieri 
che soltanto lui sa e che porta¬ 
no a luoghi dove per la natura 
uno può anche metta rei in gi¬ 
nocchio. Il nemico di Nuca è la 
monotonia che vien fuori tutte 
le volte che egli non riesce a te¬ 
nere la tensione Urica verso il 
lontano che è poi il desiderio 
primordiale dì entrate in un 
mondo tutto proprio, nuovo, 
aurorale. 

Pino M t occ hì 


Scena dal lavoro di Jan Fetore 


Grappo dì famiglia 
insieme nel teatro 


«Maggio, adagio* si < 
o «La Maschera* dir 


dice co m une m e nte, me la Comi 


ente, me la Compagnia Tea¬ 
tro «La Maschera* diretta da Meni Panini c AntowUoAfiioti, 
non intende diminuire il suo lavoro, anzi. A maggio ha preso 3 via 
una rassegna di spettacoli al teatro La Piramide, di cui quattro 
prodotti dalla compagnia stoma e gli altri ospiti nò che di una 
tamagna, gli organizzatori preferiscono parima di «biglietto da 
visita», in quanto gli s pe ttac o li aono arassi in arena da persone e 
gruppi che hanno avuto esperienze teatrali con Pèttini e Affimi, 

unatPtrif di Ai f.iwifìj» in un tretrrw, do*g uwwnw w Ir 

esperienze di ciascuno. E sunto citiamo tre personaggi noti nel 
campo della ricerca internarionalr Bob WQeoo (A solo Z7-28 mag¬ 
gio); Lurinda ChOds Dance Company (4-9 gingilo); Jan Febee <77 
potere della /olito teatrale 2 giugno al Teatro Olimpico). Altra 

produzione de La Piraalida aera lo Ririm o l n di Stefano C avi ta l i 

(autore, cantante, showman degli flkiantm) Se mi piangi md 
callo con sottotìtolo Siagmg di pernia demandala (7-to maggio). 
Tra gii ospiti: fl teatro D2 eoo PUettete (2-10 maggio); 

Storno di Caserta eoo Guenuce (12-14 
non, Troviate (14-22 maggio) il « 

con II desiderio prore per lo code (17 _ .. 

occhi chimi (27-31 maggia). E sempre nell’ambito della 
l’artista Nato Frasca eli sua bottega d'arte «Vhriol», un 
che si pone come area di ricerca, «emittente di segnali cu 
eseguirà interventi pitto» ito pla s tici a nt ro Tersa del foyer del toa- 

tro. 




E dalla celebre scala arrivano 
deili da gran sera o casual 


uli:» 


Ormai prende piade la consnstndms dada odala di meda a 
Trinità de» Monti. Cosi dvmaafaa arra, ap pro fi t ta ndo di an paio 
d'ere di tiim sns» dal tempo, dalla r i l i hnrim s scala sono arem 
splendide fanciull e a amimeri gio vanotti fatatati m moddh da 

noaDaBarcacria. Itagli adisti che hanno p re s entato imodeli: la 
sorelle Fontana, Palasi c Le c ce te. 


\ 


/ 

*’ \ .4 

















MARTEDÌ 
7 MAGGIO 1985 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Scelti 

per 

m 

VOI 


□ Amadeus 

Gì atto-nero-humour ambientato net 
Settecento austrìaco. Protagonisti 
vittima Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
• il mediocre ma potente rivale 
«coinvoitis in una guerra privata im¬ 
pari, emozionante. U tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hutce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO. 

CAPITOL. PARIS 


O Brazil 

Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La frma il geniale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni m 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la atoria di un grigio fun¬ 
zionario dal ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella att'ordme costituito. Il 
Brasile non c'entre niente, perché il 
«Brazil» del titolo 4 la celebro canzo¬ 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano .. 

MAJESTIC 


O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillanta (si ride in mezzo a 
tonta sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy, il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
hngua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 

0iplodQfo 

BOLOGNA, COLA DI RIENZO, 
EURCINE 

■ China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de¬ 
signar di moda che di notte si tra¬ 
sforma nalla bollante puttana «China 
Blues. Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psycho» e da «Bella di 
giorno». Ma 4 maglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O 11 gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
S ch le si nger si 4 ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di loe Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoparti, furono arrestati e 
sono tuttora in cercare. Una storia cS 
apia che è anche uno spaccato del¬ 
l'America dai primi armi Settanta. 
Bravi fltt interpreti Tìmothy Hutton a 
Seen Pentì. 

FIAMMA. KING 

■ Innamorarsi 

Par tutta la anima sentimentali, e par 
gB amanti dai saggi di recitazione: 
«Innamorarsi*, diretto da Ulu Gro- 
sbard. 4 stato H tonfo dell'anno in 
America, ma in Itttfia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Nro a Meryl Streop. Si 
conoecono in libraria, sì rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano a si ritro¬ 
vano- Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio 

£ firn inglese del momento. £ la sto¬ 
ria vara di un giornalista dal «New 
York Tìmaaa a del suo amico-tradut¬ 
tore Dith Pran tutto sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negfi anni '73- 
'79. Infamato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredSMfi. Ditti Pran riuscì a fuggi¬ 
re a a riabbracciare remico america¬ 
no. Amicizia vrite. onora e riprese 
spet tac oli aRa «Apoeafypse Now». 
ARISTON. ATLANTIC. N.LR. 

O Contratto 

In attesa dal Leon* d'Oro *84 «Nat- 
ranno dal sola quieto», un altro Zs- 
nusa» pr o veniente (con crosso ritar¬ 
do, è dal 1980) dal festival ci Vene¬ 
zia. Un matrimonio non cabrato 4 il 
punto di partenza <9 una commacia 
trottat oi sii potare • tute burocra¬ 
zia. Nel cast ti riveda Lessa Caron. al 
fianco di dua «draghis pol a c ch i 
Maia Komcrowska a Tadausz 
nielli. 


Lom- 


AZZURftO SOPfOM 

■ 2010 • L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo i c elebr a «2001» d 
Kubrick, la naa spaziale «Oiscova 
rys a a misterioso mono ito orbitano 
anca» int orno a Gei*. A m ar ca n i a 
s ovieti ci petono uniti par riaofwa 
renigma... La fonte 4 sempre Arthur 
CiaAa. venda panna cMa fanta- 
acianza lattarana: a rag*» non «Ku¬ 
brick, ma Fatar Hyams. 

M ETR OPO L ITAN 

■ Omicidio 

a loci rosse 

Un ipand» De Palma che g«>ca sTHi- 
tchcock di «la dorma eha visse dua 
voRas a «La finestra sul cortias sen¬ 
za cadere naia citazione banale o nel 
ricalco cinefilo. Tutto ruota attorno 
R» ds s want i ra di un aworucolo di 
horror di sana B. (estuato da un 
la mogia, che si 
tes ti mone dei¬ 
di m conturbante ra¬ 
gazza. Ma «proprio un ano odano 
c'4 un piano ben ordto? 

QUATTRO FONTANE 

■ Segreti segreti 

Sette donna a « dramma <M terrori¬ 
smo. Foche paola, scarna, par defi¬ 
lare a nuovo firn d Giuseppa Sarto- 
lucci. un'opsre rara rat panorama <M 
cinema in tan o . La capaciti d af¬ 
fronto# un tema tragico coma r#~ 
var s ions. senza podere d vista la 
favoni «tetto apattacoto. Un firn d 
■tarici, netumrnents: ira la Otre Una 
Cesai . Stefania SandsR. Las Mas- 
a 


FIAM MA B 


□ OTTIMO 
OMJONO 
■ MT0IESSANTE 






1 Prime 

visioni 

--I 


ADRIANO 

Piazza Cavar. 22 

L. 7.000 
Tri. 322153 

, P«r ptectftt non attivarmi pM la vita con 
Cfcnt Eastwood • Buri Reynolds - A • 
(16.30-22.30) 

AFRICA 

Via Galla e Steama 

L. 4.000 

Tri. 63801787 

Lt awantura (fi Bianca a Brini» • DA 
(16 30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tri. 7827193 

Paris, Texas (fi Wim Wenders - OR 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tri. 8380930 

La bella addormentata nel twaco • DA 
(16-19-22.30) 

1 AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
| Via MontebefJo. 101 Tri. 4741570 

Film per adulti • . (10-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 5.000 
Tri. 5408901 

Blttd Runner con Harnson Ford • F 
(16.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. òri Grande, 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters (fi Ivan Redman • F 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Uria del silenzio (fi Roland Joffé • OR 
06.30-2230) 

ARISTON II 

Galleria Cotenna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

. Miotti e Maude (fi Biade Edwards - SA 
(17-22.30) 


ATLANTIC L. 5.000 Urla dal silenzio di Roland Joffé - DR 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (17-22.30) 


AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 


L. 5 000 Another Country (La scelti) (fi M. Kame- 
Tel 655455 wska - OR (16 30-22) 


A22URRO 
V. degli Scipxxu 84 


SCIPI0NI 
Tel. 3581094 


16 30 Pugni in tasca: 16 30 Atalante: 
20.30 Contratto. 22.30 Gita scolastica 


BALDUINA L. 6 000 La bella addormentata nel bosco • DA 

P.za Balduina, 52 Tel 347592 _ (16.30-22.15) 

BARBERINI L. 7.000 20ih Century Fox Festival • 161 peccatori 

Piazza Barberini Tel. 4751707 di Peyton; 18.30 Stop a Greenwich Vil- 

lage; 20.45 II magnifico scherzoa; 22.30 
_Quando la moglie è jn vacanza_ 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L. 4 000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BOLOGNA L. 6.000 Un piedi piatti a Berverfy Hills di Martin 

Via Stamxa. 5 Tel. 426778 Brest - SA (16.30-22.30) 


BRANCACCIO 
Via Merulana, 244 


L 6.000 
Tel. 735255 


Breve chiusura 


BRISTOL L 4.000 Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 -C (16-22) 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


L 6.000 
Tel. 393280 


Amadeus di Mitos 


Forman - DR 
(17-22.30) 


CAPRANICA L 7.000 

PiazzaCapranica. 101 Tei. 6792465 


5* Festival di fantascienza 


(16-23) 


CAPRANICHETTA L 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


Je vous Sahie. Marie d J.L Godard - OR 
(16.30-22.30) 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L 3.500 
Tel. 3651607 


L'alcova - E 


(16.15-22.15) 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 


Un piedi piatti a Beverly Hills d Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 


DIAMANTE 

Viu Prenestma. 232-b 


L 5 000 Casablanca Casablanca d Francesco Nuti 
Tel. 295606 * C (16-22.30) 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola d Rienzo, 74 Tel. 380168 


Innamorarsi con Robert De Nro • S 
(16.30-22.30) 


EMBASSY L 7.000 II ritorno dei morti viventi d Dan O'Ban- 

Via Stopparti. 7 Tel. 870245_non - H_(16.30-22.30) 


EMPIRE L 7.000 

V-le Regina Margherita. 29 T. 857719 


C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Fiefd e James Caan - SA (17-22.30) 


ESPCRO L 3.500 Tutti dentro con Aberro Sord - C 

ViaNomentana. 11 Tel 893906 _(16.30-22.30) 


ETOfLE 

Piazza in Lucina. 41 


L 7.000 
Tel. 6797556 


Amadeus d 


MHos Forman - DR 
(17-22.30) 


EURCINE L 6.000 Un piedipiatti a Beverly Hills d Martin 

Via Uszt. 32 Tri. 5910986 Brest - SA (16.15-22.30) 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L 6.000 
Tel. 864868 


Fuga con Eleonora Vallone 7 E (16-22.30) 


FIAMMA ViaBissolati. 51 SAU A: « gioco del falco d John Schtesm- 

TeL 4751100 ger - OR (16.50-22.30) 

SALA B: Segreti sagrati d Giuseppe Berto¬ 
lucci - DR (16.50-22.30) 


GARDEN L 4.500 Casablanca Casablanca d Francesco Nuti 

Viale Trastevere TeL 582848 -C (16-22.30) 


GIARDINO L 5.000 CasaManca Casabhnca d Francesco Nuti 

P.zza Vi/ture ' Tel. 8194946 -C (16:30-22.30) 


GIOIELLO L 6.000 - Amadeus d Mito* Forman - DR 

ViaNomantana.43 ToL 864149 (16.15-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; DR: Dramma- 
tico; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


G0L0EN L. 5 000 Ghostbusters di Ivan Reitman • F 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 (16.30-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 6000 
Tel 380600 


Il ritorno dei morti viventi di Dan O Ban- 
non - H (16.45-22.30) 


HOUDAY 

Via B. Marcello. 2 


L. 7.000 
Tel 858326 


Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner • G (17-22.30) 


IN0UN0 

Via G. Induno 


L. 5.000 in tamburina con Diane Keaton • A 
Tel. 582495 (17-22.30) 


KING 

Via Fogliano, 37 


L. 6 000 II gioco del falco di John Schlesmger - DR 
Tel 8319541 (15 30-22.30) 


MADISON L 4 000 La bella addormentata nel bosco • DA 

Via Chiabrera Tel 5126926 (16-22 30) 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


L. 6.000 
Tel 786086 


Il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban- 
non-H (17-22.30) 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


L. 6 000 
Tel 6794908 


Brazil di Terry Gillian - SA 117-22.30) 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


L. 3.500 
Tel 6090243 


Riposo 


METROPOLITAN L. 7.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 

Via del Corso. 7 Tel 3619334 -F (16-22.30) 


RIALTO L 4.000 20th Century Fox Festival - 16.15 Quei 

Via IV Novembre Te). 6790763 temerari suite macchine volami: 18.30 

Viaggio al centro delie terre: 20.45 
Viaggio allucinante; 22.30 L'avventura 
_ », del Poseidon _ 

R1TZ L 6.000 Biade Runner con Hamson Ford - F 

Vate Somalia. 109 Tel. 837481 (17-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri.460883 

Innamorarsi con Robert Oe Nio • S 
i 16.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
TeL 864305 

Doctor Detroit con Dam Ayteoyd - C 
(16.30-22.30) 

R0YAL 

Via E. FiBberto. 175 

L 6 000 
Tel. 7574549 

Biade Runner con Hamson Ford - F 
(16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tri. 865023 

Miriam (fi Lester con W. WilSams - E 
(17-22.30) 

SUPER CINEMA 

Via Viminate 

L 7.000 
Te). 485498 * 

Il ritorno dei morti viventi di Dan 0'Ban- 
non - H (16-22.30) 

UNIVERSA! 

Via Bah. 18 

L 6 000 
Tri. 856030 

Lady Hawke (fi R. Donner - F 
(16.30-22.30) 

VERSANO 

Piazza Vertano. 5 ' 

L 5.000 
' Tel. 851195 ' 

Indiana Jones e U tempio maledetto (fi 
' Steven Spieteerg - A (16-22.30) 

VITTORIA L 5.000. 

P.zza S- Maria Liberurìce Tei. 571357 

Liszt ornante (fi Ken Russell - M 
(16.45-22.30) 


Visioni successive 





ACILIA 


Film per adulti 

ADAM 

Via Casilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 


AM8RA JOVINELU 
Piazza G. Pepe _ 


L.3.000 
Tel. 7313306 


Le piccole porno collegiali (16-22.30) 


ANIENE 

Piazza Semptone, 18 


L 3.000 
Tel 890817 


Film per adulti 


116-22) 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


L 2 000 
Tel. 7594951 


Seduzione 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 


Attrazioni 


BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 


L. 2.500 
Tel. 2815740 


Film per adulti 


DEI PICCOLI 
VUa Borghese 


L. 2.000 Riposo 


ELDORADO 


L. 3 000 . Film per adulti 


M0DERNETTA 

L. 4 000 

Film per adulti 

(10-22 30) 

Viale dell'Esercito. 38 

Tel. 5010652 



Piazza Repubblica, 44 

Tel 460285 



ESPERIA 

L. 4.000 

China Blue • E 


MODERNO 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

P.zza Sonnino. 17 

Tel. 582884 



Piazza Repubblica 

Tri. 460285 



MERCURY 

L 3.000 

Wendi la chiave del piacere 

NEW YORK 

L. 5 000 

Per piacere non salvarmi più la vita con 1 

Via Porta Castello. 44 

Tel. 6561767 



Via Cave 

Tri. 7810271 

Clini Eastwood e Burt 

Reynolds - A 
(16 30-22.30) 

MISSOURI 

V. Boni beili, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 


NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17.10-22.30) 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbmo, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 
Tri. 7596568 

Amadeus di Miios 

Forman - DR 
(16 30-22.30) 

NUOVO 

Via Ascìanqhi, 10 

L. 3 000 
Tel. 5818116 

Paris, Texas di 

Wim Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli, 98 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Omicidio a luci rosse 

(17-22.30) 

PALLA DIUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

China Blue A Ken 

Russell - DR 
(16-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The Men who 

Kenw too Much 
(16.30-22.30) 

QUffUNETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Reuben. Reuben di Robert Eiiis Miller • C 
(16-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 5,000 
Tri. 5810234 

Doctor Detroit con Dam Ayteoyd - C 
(16.30-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Another Country (La scelta) (fi M. Kanie- 
wska - DR (16.30-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L 3.000 

Piacere fino al delirio e riv. spogliarello 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Riposo 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA L 3.5000 1941. Allarme a Hollywood 

Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 16.30-22.30) 


DIANA L 3.000 

(ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 


Vigilato speciale - C (16-22.30) 


FARNESE 
Campo de' Fiorì 


L 4 000 
Te). 6564395 


Impiegati (fi Pupi Avati • SA (16-22.30) 


KURSAAL 
Via Paisiello. 24/b 


Riposo 


MIGNON 
Via Vterbo. 11 


L 3.000 
TeL 869493 


Fire end ice - DA 


NOVOCiNE D'ESSAI L 3.000 
Va Merry Dei Val. 14 TeL 5816235 


Rocco • i suoi fratelli • DR (16-22.30) 


SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

Viatiepoio 13/a TeL 3611501 


La notti dalla luna piena di Eric Rohmer 
’ * “ - (20.30-22.30) 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 Riposo 

Tel. 495776 


TIZIANO Via G. Rem. 2 Tel. 392777 Riposo 


Cineclub 


FILMSTUDIO 

Via Otti d'Albert, 1/c 


Chiuso per sfrano 


Tel. 657378 


GRAUCO 
Va Perugia. 34 


Riposo 


Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


SALA A: 20th Century Fox Festival * 17.15 
Sabato tragico; 19 Frenesia del delitto: 
20 50 Gente di notte; 22.30 Operazione 
mistero 



Sale diocesane j 

- 

CINE FtOREUJ 

Via Terra. 94 tri. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 


ERITREA 

Via Lucrino. 53 

Riposo 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Sok. 2 Tel. 5800684 

Riposo 


NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Riposo 



ORIONE 
Via Tortona. 3 


Rposo 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria AusAatrce 


Riposo 


STATUARIO 


Riposo 


| OSTIA ] 

CUCCIOLO 

Via dei Paflottmi 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

U mistero del cadavere scomparso - H 
(17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 5610750 

Amadeus d Milos 

Forman - DR 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

Tri. 5604076 

Chine Blue - E 

(16.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 11 gronde freddo 


Fuori Roma 


ALBANO 


ALBA RADIANS TeL 9320126 Film per attedi 


FLORIDA 


Tel. 9321339 R*P°» 


FRASCATI 


POLITEAMA TeL 9420479 ■ gioco def felco - DR (16-22.30) 


SUPER CINEMA 


Amadeus - M 


(16.30-22.30) 


GROTT AFFERRAI A 


AMBASSADOR Tel 9456041 Rombo di tuono 


VENERI 


TeL 9457151 China Blue di Ken Russe* - E 


MARINO 




C0UZZA 


TeL 9387212 F irn per addti 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Mutimi 
33/A) 

Alle Z 1. Romeo a Giulietta (fi W. 
Shakespeare. Spettacolo cfarte 
varia. Adattamento e regia di Ma¬ 
rio Ricci 

AGORÀ 80 (Va detta Penitenza. 
33) 

Alle 21. La dorata vandk atf va et 
C. Goldoni Regia di Sergio Borgo- 
ne. 

ALLA RMGHKItA (Via dei Riari. 
81) 

Alle 21. ChAe de la Batanza pre¬ 
senta Z uui nxna. Testo a regia di 
Claudio Ascoli Con Sissi Abbon¬ 
danza a Claude Ascofi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEfKMA (Via Capo D Afnca, 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. La coop- «Lo spiraglio» 
diratta da Cario Croccolo presenta: 
Canea a wap auac olo. Regìa d Lo- 
ciano Capponi. 

ARGO STUDIO (Va Natale dei 
Grande. 27 - Tei. 5898111) 

21. Saldato aetnpSca... 
con Gaetano Mosca. 
Rtgi» di Marco Idy 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 393269) 

Domani atte 20.30. U onora 
Manca ovvero «Viola Votame... 
. una storia d’amore» 

SEAT 72 (Via G.C. Beai. 72 - TeL 
317715) 

AB» 21. O Nevto a Nordavway da 
Karan Bfixan. Regia (fi Giorgio Ma¬ 
nn» 

B ELLI (Piazza S. ApcBonia. 11/a • 
TeL 5894875) 

Aie 21.30. «1 capolavori dea'arte 
erotica»: B Bandai» dal m ar cil a- 
aa Da Sada 6 R. Lanci. Regia «fi 
Antonio Sa fi nas 

RERNM (Piazza GL Bemm», 22 • 
Tel. 5757317) 

Ripeso 

CENTRALE (Via Cete*. 6 • TeL 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

DEI SATBM (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Taf. 6565352-6561311) 
RjXWO 

DELLE ARTI (Via Setta 59 - TeL 
4758598) 

Ale 21.1 capricci di BMaraia d 
Alfred Musset. Ragia <fi Carlo S«- 


DE* SERVI (Va dal Monco 22 • 

Tal 6795130) 

Riposo 

111 OLMIMO (Via Marco Mm ghet- 
ti. 1 - TsL 6794585) 

Domani a*r 20.45. Nando Gazzo- 
to in Cerna tri piace (fi W. Shdta- 
Ra^a (fi Sandro Sagù. 


ETVSALA UMBERTO (Via 
Mercede 50 - Tel 679475*3) 

Ala 21. La Comparite Teatro tt 
presenta Arma Melato in Marie di 
■ne pana. Musical di Mano Mo¬ 
retti. Rag* «fi G.C. Sammartano. 
Musiche (fi Stefano Marcuccì 
CTVT1ATRO VALLE (Via dal Tea- 
fro Vaia 23-a - Taf. 6543794) 
Ala 21. Paola Farmi in Uè rf- 
(fi T. Varite. Ragia (fi Jos4 


ONIONE (Va ddte Fornaci, 37 - Tal 
. 6372294) 

Reoso 


GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tri. 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tri. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Riposo 

LA CHANSQN (Largo Brancaccio. 
82/A - Tri. 737277) 

Riposo 

LA MRANBDE (Via & Banzoni. 
49-51 - Tri. 576162) 

SALA A: Alle 21. Fiottate (fi Hri- 
ner. Regia (fi F. Capitano. 

SALA B: Alle 21. Sa fri) piangi 
s ul ooSo (fi e con Stefano Cavedo- 
ni * 

R. T EM PI ET TO (Tri. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via Ori Collegio 
Romano. 1 - Tri. 6783148) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.15. Dialoga tra 
un co mi co a una ta r t ar u ga di G. 

Guerrieri a G. Rocca. Scene (fi Car¬ 
melo Fodero. 

LA MADOALENA (Via detta Stel¬ 
letta 18) 

Alle 21.15. Net o cfc a da Oostote- 
vski. di Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martedì, p. Molerò. M. Ca- 
miHocci. Regia (fi Vera 8ertmetti. 
Scene e costumi (fi Gianna Grimet- 
ti. 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 - 
Tri. 5895807) 

Riposo 

MONGKIVMO (Va G Genocchi. 
15 

Riposo 

OSCAR GAY CLUB (Va Principes¬ 
sa Clotilde. 11 - Tri. 3610264) 
Riposo 

PARIOU (Va G Borri 20 • Tri. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Va GB. Tiepoio 
13/a - Tri. 3607559) 

SALA Aj Do mani atte 21. (Prunai B 

Mpo dada nappa (fi Rinato 
Mambcr da H. Hesse 
SALA 8: Rposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiaio. 
39 - Tal BS7B79) 

ARa 21.16. Crsdtori di August 
Strindberg. Con Carena Carotenu- 
' to.Wtadmiro Conti. Thomas Zinzi. 

Regia (fi C- Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentine - Tri. 6544501) 

Riposo 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 

(Va Gafvam. 65 - Tel 573089) 
Ale 21. Isptt acerbi (fi Fabrcno 
Monteverde. Musiche (fi Fulvio 

ATASr 

TEATRO OCHE MUSE (Va Fori» 
43 - Tri. 862949) 

Rposo 

TEATRO DELL'OROUKNO (Via 
dai FSppèfi, 17-A - Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Atte 21.3* Rasse¬ 
gna Under 35. Aldo Reggiani in 
SangM a pe rt a l a di Roberto 
Parpigficr*. Con Sabina V annue- 
eh». Regie (fi Patrick Rossi Gastal¬ 
di. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Atta 
22.30. Massimo Vtttacoo m Ha4- 
darfrr K ansavi di Gianmar co 
Montesano. 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO EUSEO m» NariswaU. 
183-TaL 462114) 

ARa 20.46. «patsil di H. fesen. 
Re^s. scena a costumi di Gsbnste 

LfVIt. 

TEATRO FUMANO (Via G Stefano 
Ori Cecco. 15 • Tri. 6798569) 


Alle 21 (FYima). Paolo e Lucia Poli 
in Cane • gatto. Regia (fi Paolo 
Po*. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Pornografia 
con Clara Colosimo. Regia (fi Mau¬ 
ro Bolognini 

SALA B: Alle 18. Quanto costa 8 
farro? (fi Bertolt Brecht. Adatta¬ 
mento e regia (fi Rosario Crescenti. 
SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) - 

Riposo 

TEATRO OLÌMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tri. 3962635) 

Alle 21. Agd-pr esenta Tutta 
■n'attra comm# dia di Pippo 
Franco con Piera Bassi no. Loreda¬ 
na Martinez. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tri. 462114) 
Atte 21. (Prima). Grazia Scucci- 

mara in Noi le ragazza degli an- 
ni *60 

TEATRO StSTMA (Va Sistina. 
129-Tri. 4756841) 

Alle 21. Intemationai Festival Of 
Tap Dance Tip Tap 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOR O M O NA (Via degfi 
Acquasparta. 16 • Tri. 6545890) 
Alle 21. Mozart a S ari ari di A. 
Puschm. Con Luciano Fino e Gian¬ 
carlo Goti. Regia (fi Uv» Sanchmi. 
TEATRO TR1ANOM (Va Muzio 
Scevola. 101) 

Atte 21. Mal eoe mai dH (fi G 
Beckett. Regu di Bruno Mazzafi 
TEATRO OCLLUCCEUJERA (Vi¬ 
te Borghese - Tri. 4741339) 

Atte 21.30. CatoBo, canz oni 

gamento teatrale 4 frico Garrone. 
Rega (fi Gtarmi Fieri. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAJtOVSAU 

(Vìa Romagnofi. 165 - Lido (fi 
Ostia) 

Rposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
R ESM8 1A MSEttK (Va Lvg 

Speroni. 13) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Tri. 
7822311) 

Atte ore IO: ria bancaretta (fi Ma¬ 
stro Goc-arù» di Roberto Calve. 
Spettacolo (fi arenazione per le 
scuole (su prenotatane). 
GRUPPO DEL SOLE Presso Teatro 
E squamo (Va lamarmora) 

Reoso 

R. TORCHIO (Va E. Morosmi. 16 - 
Tri. 582049) 

Og» domenica atte 16 .30 Arie# a 
la spacchi# <fi Aldo Gevannetti. 
Tutti i gorra fenafi matmées par le 


NUOVA OPERA DEI BURATTO 

(Largo Crema di Svezia. 121 
9 organizzano spettacoli per to 
scuote. Per informane*» e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Va Fran¬ 
te. 72 - TaL 463641) 

Domar» aea ora 20.30 (tagf. SS 
Abb. Prima sardi) pnma rappre¬ 


sentazione dei battetti: Petrosi» 
di I. Stravinsky: Phridre di G Au- 
ric e Las Biche» di F. Poulenc. con 
la partecipazione di Maya Plisse- 
tskaya. Direttore d'orchestra Alain 
Lombard. Orchestra, solisti e cor¬ 
po di ballo del Teatro. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118) Ri¬ 
poso 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero. 45) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Va detta Penitenza. 
33) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Informazione Tri. 
6568441) 

Alle 18. Presso Palazzo della Can¬ 
celleria. Orchestra defl'AMR Ales¬ 
sandro Licata (clavicembalo). Carlo 
Romano (oboe). Drettore Aurelio 
Jacoienna. Musiche (fi Bach. Vivai- 
di (Per invito). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Vie Vittoria, 6 
- Tri. 6790389-6783996» 

Alle 19.30 (turno C) all'Auditorio 
di Va della Conciliar ione. Concerto 
dreno da Yuri TamMcenov. In 
pr oyamma: O s j fcovefcij, lotenta, 
opera in un ano per so*, coro e 
orchestra (sofisti (fi canto del Tea¬ 
tro Krov di Lerungado). Maestro 
del coro Norbert Baiatsch. 

ASSOCIAZIONE AMBO DI CA¬ 
STEL S- ANGEIO (Lungotevere 
Castello. 1 • TeL 3285088) 

Atte 20.30. Concerto di Lutsa Cio¬ 
cia (soprano). Vetta De Vita (piano¬ 
forte). Mano Ancttotti (flauto). 
Massimo Cohen (viofino). Lmgi 
Lanzittona (wota n cetto). Luciano 
Getter» (corno). Davide F icco (chi¬ 
tarra). 

ASSOCIAZIONE M US I C AL E RF- 
TERNAZIONALE ROLANDO 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL tRNOCRETH 

(Vaie de» S d es ia r ». 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AuorroRtuM del foro itali¬ 
co (Piazza Lauro De Boscs) 
Rpoio 

CCR - CIRCUITO CMEttMATO- 
GRAFICO ROMUUM» - CENTRO 
UNO 

R#>oso 

CORO POUFONfCO CASAL OC’ 
PAZZI (C/o S.M M. Dé Pazzi) • 
Via Zananfin». TeL 8278688 
R<xrso 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo. 179) 

Riposo 

COOPERATIVA LA IRUSICA (Va¬ 
le Mazzini. 6) 

Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37) 

Atte 21. Oscar Ghigfca (chitarra) 

GRUPPO MUSICA MSNNM (Va 

detta Borgata detta Magbana, 117 
Reioso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Pane*. 61 - Tri. 3608924) 
Rposo 

MTEA NATIONAL CHAMRER 
ENSEMBLE (Va Cmone. 93/A) 
Domar» atte 21 Presso Chiesa di 
S. Marc etto d Corso. Musica ca¬ 
meristica (fi Meuddsonn. Poutenc. 
Stravmsfct. 

MTER NATIONAL ARTTSTIC 

A NO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stri De Cevwi - F or metto - TeL 
9080036) 

Riposo 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Va Fracassili.. 
46-TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Dnque Giornate. 1 - Tri. 383715- 
Va Lidia. 5) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Geritila da Fabriano, 17) Ripo¬ 
so 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dei Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI «MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Domani atte 19. Concerto dett'or¬ 
ganista Wilhelm Krumbach. In pro¬ 
gramma Opera Omnia di J. S. 
Bach. 

U.C.A-L - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOCRP1ATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Atte 22. Concerto di musica brasi- 
ttana. 

BBJUE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Va degfi Orti (fi Trastevere. 43) 
Non pervenuto 

BIG MAINA (V.lo S. Francesco a 
Rea. 18-Tri. 582551) 

RIPOSO 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Atte 21.30. Unica tarata con la 
musica critica ed europea del 
Gruppo Gramattta. 

DOMAN «MAY Music Club (Piazza 
Triussa. 41 - Tel 5818685) 

Non pervenuto 

RAIMA (Vicolo dei Cmque. 56 - 
Tri. 5817016) 

Oatte 22. R owny Grane. Dette 23 
musica br asiana con Jfrn Porta 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13a - Tri. 4745076) 
Alte 21.30. Maryfin Volpe (canto), 
Stefano Lestini (piano). 

SCUOLA POPOLARE M MUSI¬ 
CA DEL TESTACCKJ - (Va Gal¬ 
vani. 20 Tri. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


RAGAGUMO (Va Due Macelli, 75 - 
. Tri. 6791439) 

Ore 21.30. Quèrinal tango efi Ca- 
s teli acci e Pmgitore. Con Oreste 
LioncBO- 

BANDCRA GIALLA (Va detta Pu¬ 
rificazione, 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 


Alle 21.30. Al piano Cario SoWan. 
Tutti i giovedì batto liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tri. 6797075) 

Alte 22. Discoteca a pianobar. 

H. PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a • 
Tel. 4754123) 

Atta 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

DOMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 



publicassia 

...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 
agende e calendari 

telefonare ai 3791106 o ai 9080220 
vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consulente 


amm. stab.: via forme (lese km.3 tonnetto (ro ma) 



LOEWE - TV COLOR 


ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 


RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 





ROMA - Via dette Medaglie d'Oro. 108 - TeL 388508 

& 

LUI 




ROMA - Via Tolemeide. 18/18 -TeL 319918 

Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 
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7 MAGGIO 1985 l’Unità - SPORT 


Il presidente Rozzi non s’arrende all’evidenza, ma poi dice 

«Rifarò PAscoli con 2 miliardi» 

f ‘ *' * V: ~ V'! — ha detto il presidente bian- 

" 'A.„, V*’ «T ■ conero — che ci diano dei buf- 

kJwt'K Cw %Art*\AJu %Mr euta 6 u^lbattut^'credo ? Iri* 

-n -g • -m ’ -i-'-V** 'V < tisi? e* pensavo* ch'e^utta Kta- 

f # Vl v / h ì • ;<*' :*. f' lia ne avesse capito il significa- 

fl fJ V B\M§X) 1M r r ^ -* r- 'I gr^BWiWiri ' ■ PP PBKl wC^ lfim)^A ucE^lT ? to. Ne ho parlato con l’awoca- 

jl/l/lJfVl/ r •'f' 7 - V* , to. Ci rivedremo in tribunale, 
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Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO — Domeni¬ 
ca notte, davanti allo stadio 
delle Zeppelle, ad attendere il 
pullman che riportava a casa i 
giocatori ascolani reduci dalla 
sconfitta di Milano, c’era un 
centinaio di persone (i cosid¬ 
detti .ultras.) inferocite. L’au¬ 
tista si è subito reso conto che 
l’accoglienza non sarebbe stata 
di quelle amichevoli, per cui ha 
premuto l’acceleratore ed è an¬ 
dato a rifugiarsi nel piazzale 
della Questura con la folla die¬ 
tro ad inseguire. Parcheggiato 
il pesante automezzo e spento il 
motore giocatori ed accompa¬ 
gnatori hanno parlottato: 
•Scendiamo, non scendiamo?.. 
AiJa fine, fattisi coraggio sono 
scesi a terra. Sono volate delle 
monetine 11 clima è infuocato. 
Qualche giocatore riesce a tor¬ 
nare a casa con le proprie gam¬ 
be. altri hanno bisogno di un 
passaggio da parte di auto della 
Polizia .Li comprendiamo — 
ha esclamato Bogoni, il capita¬ 
no dei bianconeri — la delusio¬ 
ne per loro è stata troppo gran¬ 
de.. 


«Non riesco a crederci. Era¬ 
vamo partiti — dice Nicolini, 
autore a Milano della rete del 
momentaneo pareggio (avreb¬ 
be permesso di nutrire un mini¬ 
mo di speranze in più per la sal¬ 
vezza) — per ben altro campio¬ 
nato.. 

«Hanno ragione, ma questo 
non giustifica certi atteggia¬ 
menti minacciosi nei nostri 
confronti., osserva un altro gio¬ 
catore. La retrocessione in serie 
B, dopo sette anni di A, appare 
ormai la conclusione più logica 
del campionato deU’Ascoli. La 
matematica ancora non con¬ 
danna la squadra marchigiana, 
ma in questo caso la matemati¬ 
ca è solamente... un’opinione a 
cui nessuno ha più voglia ed en¬ 
tusiasmo di aggrapparsi. Bo- 
skov, solo lui ormai, non s’ar¬ 
rende e commenta: «Abbiamo 
ancora quattro punti a disposi¬ 
zione e se l’Ascoìi batte il Como 
domenica prossima noi possia¬ 
mo ancora farcela.. Nessuno 
però gli crede più, Colautti, do¬ 
po la sconfitta di Milano, ha os¬ 
servato che all’Ascoli quest'an¬ 
no è mancata quella grinta che 
l'ha caratterizzata nei prece¬ 
denti campionati. Troppi cam- 
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• Rozzi saluta i tifosi JjjÉmM 

(che poi lo contesteranno) 

pioni hanno nuociuto. «Non ba- E 

sta la classe — faceva notare 

Nicolini dopo la sconfitta casa- ■> 

finga con l’Udinese (la partita t 

che ha condannato l’Ascoli alla , 49' 

B) — per far vincere le partite». 

E rimpiangeva, senza fare no- (■& RPMH 
me, T Ascoli dei Mandorlini, de- 
gli Anzivino, dei De Vecchi che ’ 
di grinta ne avevano non poca 

E passiamo a Rozzi, il princi- *■ -■ ’ 

pale artefice del miracolo Asco- aHp ? 
li. Gli è crollato il mondo ad- 9RT \ 
dosso. Ma non demorde ed at- 4 

tacca. Intanto ha annunciato 
che querelerà il presidente del 
Como Benito Gattei per le di- RÉN* 

chiaraziom rese dopo il pareg- 
gio di Verona che ha permesso q BOSKOV ' » 
ai lariani la ormai quasi sicura non é 
permanenza nel massimo cam- r j usc j to 
pionoto. «Non posso tollerare aMlv8r<| ,- Atco| . 
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— ha detto il presidente bian¬ 
conero — che ci diano dei buf¬ 
foni e degli zingari. La mia era 
6tata una battuta, credo spiri¬ 
tosa, e pensavo che tutta rlta- 
lia ne avesse capito il significa¬ 
to. Ne ho parlato con l’avvoca¬ 
to. Ci rivedremo in tribunale, 
Gattei nei nostri confronti ha 
pronunciato delle vere e pro¬ 
prie ingiurie*. Che cosa ha det¬ 
to il presidente del Como per 
far maturare in Rozzi la deci¬ 
sione di Bdire le vie legali? Do¬ 
po aver esternato la sua gioia 
per la retrocessione, ormai si¬ 
cura, delI’Ascoli, ha aggiunto 
(come ha riportato un quoti¬ 
diano sportivo): «Sono dei buf¬ 
foni, Rozzi, si è comportato co¬ 
me uno zingaro nei nostri con¬ 
fronti, Sono due mesi che ci dà 
per morti e sepolti. E allora fac¬ 
cio all’Ascoli le mie più sentite 
condoglianze, con il sorriso sul¬ 
le labbra». Rozzi, ricordiamo, 
tempo fa, con la sua squadra 
lanciata all’inseguimento delle 
quartultime (Udinese, Avelli¬ 
no e Como in particolare), piut¬ 
tosto folcloristicamente, aveva 
sperato che a retrocedere fosse 
proprio la squadra comasca, 
•perché — aveva precisato — a 
Como hanno il Iago ed i turisti, 
ad Ascoli e Avellino, invece, so¬ 
lo la squadra di calcio». 

Per tornare alla sua squadra, 
Rozzi prova a mostrarsi ancora 
fiducioso (.possiamo ancora 
farcela», dice con un filo di vo¬ 
ce), ma aggiunge subito: «Stia¬ 
mo già pensando all’anno pros¬ 
simo. Se Boskov resterà, con 
l'allenatore siamo a posto,.al¬ 
trimenti dovremo pensare ad 
un altro tecnico». Colautti, 
quindi, può già cominciare a 
preparare le valigie. E per la 
squadra? Di Hernandez, Dir- 
ceu, Marchetti cosa farà? Rozzi 
non risponde ma annuncia che 
l'obiettivo è l’immediata risali¬ 
ta in A. «Abbiamo due miliardi 
da spendere», annuncia. 

Franco De Felice 


Radice si difende: «Macché occasione persa» 

Il tecnico granata non crede che le pause del Verona siano il frutto di un preciso calcolo, ma non crede nemmeno che gli scali¬ 
geri abbiano le gambe molli e il fiato corto: «II canovaccio di fine campionato è sempre lo stesso. Inevitabili i passi falsi» 


TORINO — Succede che a 
Verona la festa dello scùdetr- - 
to venga rimandata per ben 
due volte. L’Osvaldo Bagno¬ 
li non ne fa una tragedia, 
gettando critiche e perples¬ 
sità alle proprie spalle, ab¬ 
bandonandole alle dirette 
, rivali il cui cammino è stato 
1 assai più altalenante del 
suo. Torino, Inter e Sam- 
pdoria si apostrofano tra di 
loro nella sagra delle in¬ 
comprensioni, nei deliri di 
fine campionato, lasciando 
in sospeso un legittimo In¬ 
terrogativo: ma questo Ve¬ 
rona na il fiato corto? 

Giriamo la domanda a 
Gigi Radice, tecnico grana¬ 
ta, «correo» nell’aver lastri¬ 
cato di monete argentine la 
strada degli scaligeri. •Fia¬ 
tone Il Verona? Macché, Il 
canovaccio di fine campio¬ 
nato è sempre il medesimo. 
Quando affronti squadre 
che lottano per non retroce¬ 


dere, com’è accaduto sia a 
noi che al Verona:sono ine¬ 
vitabili questi mezzi passi 
falsi. Eppoi mi sembra as¬ 
surdo imputare al Torino di 
non aver saputo approfitta¬ 
re delle incertezze della ca¬ 
polista, l’unica, vorrei sotto- 
lineare, a fregiarsi di una 
funga serie positiva ». 

Ipotizziamo per un atti¬ 
mo che le «soste» del Verona 
siano il prodotto di un preci¬ 
so calcolo... «No assoluta- 
mente. Gli incontri già si 
prestano solo parzialmente 
allo studio teorico della tat¬ 
tica, figuriamoci la prepara¬ 
zione di una tabella di mar¬ 
cia. L’imponderabile nel 
calcio è sempre lì in aggua¬ 
to, pronto a scombussolarti 
le carte...». 

L’esemplo viene giustap¬ 
punto dal Comunale, dove 
l’altro ieri siete rimasti in¬ 
truppati nel ghirigori del- 
I’Atalanta. •Qualunque sia 


l’impressione rispetto al ri¬ 
sultato, sono sinceramente 
convinto che la partita dei 
Toro sia stata molto valida 
sul piano dell’impegno e 
dell’agonismo «. 

Pero all’andata in tredici 
partite avevate collezionato 
venti punti, quattro in meno 
che nel girone di ritorno. «Le 
statistiche non si prestano, 
anche nel calcio, ad una let¬ 
tura superficiale. Non di¬ 
mentichiamo che il campio¬ 
nato negli ultimi tre-quat- 
tro anni si è distinto per il 
suo equilibrio, per l’aumen¬ 
tato tasso di incertezza, per 
l’affacciarsi al vertice di 
nuove squadre. Tiittl questi 
fattori concorrono a rimo- 
dellare la Fisionomia del tor¬ 
neo e conseguentemente 
anche del suo incedere. Co¬ 
munque le analisi verranno 
fatte a tempo debito, magari 
con qualche risultato di pre¬ 
stigio acquisito «. 


Diciotto aerei, venti pullman: 
i tifosi della Juve preparano 
V «operazione» finalissima 

ROMA — La febbre per la «finalissima» Juve-Liverpool di 
Coppa Campioni in programma a Bruxelles per il 29 maggio 
prossimo, comincia a salire. La tifoseria bianconera sparsa 
in tutta Italia ed anche all’estero si prepara per la trasferta 
del «secolo». 

C’è infatti per la «partitissima» Liverpool-Juventus un’at¬ 
tesa pari ad una finale di coppa del mondo. Già da Torino il 
coordinamento bianconero ha già prenotato dal solo capo¬ 
luogo piemontese 50 pullman, mentre almeno un migliaio di 
tifosi sempre da Torino raggiungeranno Bruxelles con le 
proprie autovetture. Ma altri pullman partiranno dalla Lom¬ 
bardia, dal Veneto, dalla Liguria, dal Friuli. Si prevede quin¬ 
di che almeno duecento pullman scenderanno mercoledì 29 
maggio a Bruxelles. 

Poi cl saranno i voli charter. L’AIitalia ha a disposizione 
per le agenzie 17 o 18 velivoli oltre ad aver messo a disposizio¬ 
ne per la Juventus un Jumbo che porterà squadra, dirigenti 
ed una parte dei tifosi. 


Ci sono anche molti stranieri 

Parte il giro 
del Trentino con 
Moser e Saronni 



L’atleta nella lista del Pei di Greve in Chianti come indipendente 

Stecchi: «Darò 0 mio 
contributo nello sport» 

«Ho fiducia nei comunisti. Ho sempre trovato le persone giuste 
al posto giusto. Lo sport di massa è un modo di fare politica» 


TRENTO — Con 119 corri¬ 
dori, suddivisi in tredici 
formazioni, parte questa 
mattina da Riva del Garda, 
il Giro ciclistico del Trenti¬ 
no: tre giorni di corsa in li¬ 
nea per complessivi 596 
chilometri. 

Tra i motivi di interesse 
l’ennesimo confronto tra il 
campione di casa, France¬ 
sco Moser, che a 33 anni 
conferma una sorprenden¬ 
te continuità di rendimen¬ 
to e Giuseppe Saronni, 
sempre alla vigilia di un ri¬ 
torno al successi che carat¬ 
terizzarono la fortunata 
stagione dell’83 quando 
vinse U Giro d'Italia. Ma 
tra gli aspiranti alla vitto¬ 
ria di questa nona edizione, 
che nell’albo d’oro vede tra 
gli altri I nomi di Moser 
(due volte), Roberto Visen- 
tini, Saronni e Franco 
Chioccioli, figurano, ac¬ 
canto agli italiani, anche 
molti stranieri come Freu- 
ler, Pevenage, Lang, 
Schmutz, Van Calster, 
Akam, Mayer, Lienhard e 
Luclen Van Impe. 

Domani è in programma 


la prima tappa. Riva del 
Garda-Castello Tesino, dì 
203 chilometri, con una sa¬ 
lita di nove chilometri nel 
tratto finale che potrebbe 
fare selezione. Il giorno se¬ 
guente si correrà da Castel¬ 
lo Tesino a Malè, in Val di 
Sole, km. 181, con un finale 
quanto mai nervoso. Gio¬ 
vedì tappa conclusiva, da 
Malè ad Arco, di 212 km., 
ed un finale in circuito, un 
anello di sette chilometri, 
con una forte impennata e 
una successiva rapida di¬ 
scesa, da percorrersi quat¬ 
tro volte. 

Nel pomeriggio di oggi a 
Riva del Garda sono in 
programma le operazioni 
di punzonatura. 

• Oggi al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze si terrà 
una manifestazione dei 
Partito comunista sullo 
Sport. Interverranno, In¬ 
sieme a Michele Ventura 
membro della Direzione 
del PCI e capolista per le 
elezioni comunali a Firen¬ 
ze, alcuni rappresentanti 
del mondo sportivo tra i 
quali: Italo Allodi, Gian 
Carlo Antognonl, Aldo Bl- 
scardi, Alfredo Martini, 
Eraldo Pecci. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Non è un ange¬ 
lo né un parente di Icaro: 
neanche un mese fa, però, in 
occasione deU'inaugurazio- 
ne del nuovo Palasport di Fi¬ 
renze, è volato ancora una 
volta sopra i 5 metri e trenta, 
soltanto dieci centimetri me¬ 
no rispetto al record nazio¬ 
nale indoor dì salto con l'a¬ 
sta. Gianni Stecchi, vice- 
campione italiano di salto 
con l’asta, 27 anni, fiorentino 
di nascita ma ormai grevi- 
giano di adozione, ha accet¬ 
tato di candidarsi come indi- 
pendente nelle liste del Pei di 
Greve in Chianti per le pros¬ 
sime elezioni amministrati¬ 
ve. 

Gianni, che è farmacista, è 
un antl-dlvo per vocazione 
anche se, riconosce, «lo sport 
mi ha dato tante soddisfa¬ 
zioni e continua a darmene*. 
Gareggia, sotto gli occhi at¬ 
tenti del suo preparato», il 
professor Avogaro, per l’Assl 
giglio Rosso di Firenze, la 
società dove è cresciuto spor¬ 
tivamente e alla quale e at¬ 
taccato come ne fosse un fi¬ 
glio. «Ho ricevuto alcune of¬ 
ferte da grosse società del 
nord — confessa — ma or¬ 
mai il mio cuore è afi’Assl 
Giglio Rosso dove ho Impa¬ 
rato che lo sport, prima an¬ 
cora che agonismo, è salute*. 

Perchè hai scelto di candi¬ 
darti per il Pei? 

Domanda semplice. Ri¬ 
sposta semplice. Per la fidu¬ 
cia che ho nei comunisti gre- 


vigiani. Ci vivo a contatto 
tutti i giorni, conosco e ap¬ 
prezzo il sindaco Alberto 
Benclstà , Il redo lavorare be¬ 
ne, con attenzione ai proble¬ 
mi della gente. 

Se verrai eletto come «use¬ 
rai* il tuo mandato? 

Senz’altro spero di poter 
dare un serio contributo per l 
problemi che riguardano il 
mio settore, lo sport Natu¬ 
ralmente è quello dove posso 


dare consigli competenti. 
Comunque sono a disposi¬ 
zione. Voglia di fare ne ho. 

Co m’e che hai «scoperto* la 
politica? 

Domanda difficile. Sai, nel 
mondo dello sport non è faci¬ 
le fare politica. Io, comun¬ 
que, mi cl sono accostato 
lentamente anche se, devo 
riconoscerlo, ho ancora tan¬ 
ta esperienza da fare. Una 
mano me l’hanno data i co- 


L EVERTOW VINCE LO SCUDETTO — L Everton si è ass»curato 
wn la vittoria nel campionato inglese di catoo. con onque gramate di 
anticipo suSa conclusione del torneo. La squama di Liverpool, che è 
gl finalista deBa Coppa deie Coppe, e deta Coppa d'Inghilterra, ha 
conquistato la matematica certezza dela conquista dei suo ottavo 
scudetto (9 pnmo dal 1970 a ogp) battendo per 2-0 a Queens Parti 
Ranger*. 

BRASILE BATTE ARGENTINA — In un incontro am ich evole (ma 
non troppo: 3 espulsioni e minacce di risse) la nazionale brasAana ha 
battuto l'Argentina 2-1- Le reti sono state segnate dai brasAani 
Careca e Almeno e dal'argentino Gvrruchaga. 

LAURA FOGLI SECONDA — Laura Fogli ha concluso al secondo 
posto, dwtro raustraliana Usa Martin, la maratona di Pittsburgh. In 
campo maschile si è imposto lo statunitense Ken Martin mentre 
l'azzurro Massimo Magnare è terminato undicesimo. 

TIRO A VOLO — Roberto Se tat soglu. dctassettenne (umore* az¬ 
zurro, ha conquistato un prestigioso terzo posto ne*a sua categoria 
nel G. P. di Vienna preceduto dai francesi Rossetto e Caron. secondo 
con 188. 



lUna fase del duello ALBORETO (27) e SENNA 


L’epilogo di Imola tiene banco nella Formula 1 

Piloti col piede a 
tavoletta o bolidi che 
consumano troppo? 

Sono aumentate le potenze dei motori, quindi le macchine con¬ 
sumano di più - Senna: «È un dovere andare sempre più forte» 



- Quattro punti In classifi¬ 
ca vi separano dal Verona. 
Al dì là della divario mate¬ 
matico, quali ritieni che sia¬ 
no le precipue differenze tra 
voi ed il Verona? «Una su 
tutte: l’amalgama. Bagnoli 
lavora in profondità sul te¬ 
lalo delia squadra sana di 
provincia da diversi anni. 
Un’interazione progressiva 
tra vecchi e nuovi che ha 
modellato un collettivo per¬ 
fetto e sincronico In grado 
di puntare a traguardi am¬ 
biziosi. Forse all’Inizio del 
campionato non miravano 
espressamente alio scudet¬ 
to, poi le vicendehan pre¬ 
so il sopravvento. Noi ab¬ 
biamo iniziato questo pro¬ 
cesso di assemblsggio l'an¬ 
no scorso; quindi ritengo 
che sia ancora un po’ pre¬ 
maturo tranciare un giudi¬ 
zio definitivo *. 

m. r. 


munistigrevigianiperi qua¬ 
li nutro grande rispetto e 
grande simpatia. 

Cos’è che trovi di maggior- 
mente positivo nel Pei? 

Ho sempre trovato le per¬ 
sone giuste al posto giusto. 
Sì, insomma, sanno svolgere 
bene e con competenza 1 loro 
incarichi. Faccio un piccolo 
esemplo (che per me è im¬ 
portante) sempre nel campo 
dello sport. Mi è capitato 
spesso di gareggiare nelle 
manifestazioni sportive di 
alcune feste dell’tUnità »: ec¬ 
co, in qualunque parte d’Ita¬ 
lia sia stato, ho sempre tro¬ 
vato la massima organizza¬ 
zione, la massima efficienza. 

Quali agganci ci possono 
essere tra to sport e la politi¬ 
ca? 

Molti. Prendiamo lo sport 
di massa. È un modo di fare 
politica. Politica sportiva, 
certo, ma i anche una ma¬ 
niera di far praticare a tutti 
delle attiviti sportive, di far 
stare Insieme tanti giovani e 
anche meno giovani, di dar 
modo a tutti di correre o di 
muoversi per l’obiettivo pri¬ 
mario delia salute. Certo, poi 
deve esserci anche lo sport 
agonistico, ma lo sono molto 
d’accordo con la politica 

S ortiva praticata dall’Arcl- 
isp: prima di tutto la salu¬ 
te. Banche il mio motto. L’ho 
imparato In tanti anni di 
pratica all’Assi Giglio Rosso. 

Sandro Rossi 


Dal noatro inviato 

IMOLA — Senna e Johansson fermi senza benzi¬ 
na a pochi chilometri dal traguardo di Imola, 
Proat squalificato per due chili di sottopeso. La 
gente si chiede: di chi la colpa? Dei piloti che 
hanno guidato senza cervello oppure dei motori 
che consumano troppo? E ancora: come è possi- 
bilerestare senza carburante in uno sport che 
vanta tecnologie d’avanguardia? E nel mondo 
della velocità pura, è giusto limitare i consumi? 
Infine: è onesto squalificare un pilota perché la 
sua macchina è appena sotto il peso regolamen¬ 
tare di 540 chilogrammi? 

Senna non ha dubbi: «Il mio dovere di pilota è 
quello di andare sempre più forte. Se poi il turbo 
Renault consuma troppo, non è colpa mia*. Ep¬ 
pure l’handicap dei consumi sembrava superato. 
Lo scorso anno, grazie all’iniezione elettronica 
che dosa la quantità di benzina da bruciare, era 
rarissimo vedere una vettura ferma prima del 
traguardo perché rimasta a secco. Anche perché, 
nel 1984, era ancora permessa la benzina ghiac¬ 
ciata che, in un serbatorio di 220 litri, consentiva 
tre giri gratis. Quelli che, proprio domenica, 
mancavano a Senna. Quest'anno niente carbu¬ 
rante sotto zero: 220 litri e basta. 

Perché? Perché per diminuire la velocità c’e¬ 
rano due strade: diminuire la cilindrata, oppure i 
consumi. E stata scelta la seconda strada. Eppu¬ 
re, come dicevamo, nessun inconveniente era più 
successo fino a due giorni fa. 11 guaio è riapparso 
perché sono aumentate le potenze dei motori. 
Viaggiando con 60 cavalli in più, il consumo di¬ 
venta maggiore. Non solo: nel 1984 la superiorità 
della McLaren era schiacciante e, una volta in 
testa, Proat e Lauda potevano imporre con tran¬ 
quillità la loro andatura. Ora i duelli si susseguo¬ 
no a ogni curva. I piloti possono azionare piu di 


De Angelis 
sa che 
quesfanno 
si gioca 
la carriera 


Dal nostro inviato 
IMOLA — Dopo cinque sta¬ 
gioni di sofferenza alla Lo¬ 
tus, questo forse è il suo an¬ 
no. Ha dovuto aspettare due 
stagioni per vincere il primo 
Gran premio strappato con I 
denti a Keke Rosberg sulla 
pista austriaca di Zeltweg. E 
tre per conquistare il secon¬ 
do successo iridato. Una vit¬ 
toria a tavolino. È contento 
come se avesse veramente 
tagliato per primo il tra¬ 
guardo. Elio De Angelis, ro¬ 
mano, uno dei piloti più ma¬ 
turi della formula 1. Soppesa 
ogni parola che dice, è un ra¬ 
gazzo schivo. I soldi patemi 
l’hanno aiutato ad entrare 
nel mondo della velocità pu¬ 
ra, il resto, vittoria e piazza¬ 
menti, è tutto merito suo. 

Ha 27 anni, sperava In una 
carriera più folgorante. Ma ì 
arrivato alla Lotus quando 
era già iniziata la parabola 
discendente del team ingle¬ 
se. Ora che è arrivato Gerard 
Ducarouge, il progettista 
francese a cui è legato da 
una sincera amicizia, vuole 
finalmente sfondare. Le doti 
le ha, una macchina compe¬ 
titiva pure. Si dice spesso mi¬ 
nacciato dalia sfortuna. La 
dea bendata non gli ha sorri¬ 
so nelle prime due corse del 
mondiale. Domenica sì. Lui 
ringrazia e si prepara a dar 
la scalata al mondiale. Subi¬ 
to dopo I) Gran premio del 
Brasile si era accorto di ave¬ 
re fra le mani una Lotus vin¬ 
cente. E l’aveva detto a tutti. 
Non ha mal bleffato. Come 
non evita le polemiche e le 
critiche aH’intemo del team. 

Il suo rammarico: non es¬ 
sere stato nominato prima 
guida. Pensava di meritarlo. 
Il team-manager, Peter 
Warr, non ha creduto oppor¬ 
tuno promuoverlo. Crede più 
in Ayrton Senna. Un anno 
duro per De Angelis. In scu¬ 
deria non c’è più Mansell, ve¬ 
loce ma Incostante. Si trova 
come compagno di scuderia 
Ayrton Senna, brasiliano, ta- 



•OE ANGELIS 



•JOHANSSON 

lento naturale, vincitore del 
Gran premio del Portogallo, 
già due «pole posltion», 57 gi¬ 
ri in testa a Imola. 

Ora i In testa alla classifi¬ 
ca mondiale. Sa riconoscere 
che è difficile restarci. Trop¬ 
pa concorrenza In giro. Ma 
tre fatti giocano a suo van¬ 
taggio: la maturità, l’espe¬ 
rienza, la consapevolezza 
che quest’anno si gioca la 
carriera. Doti che, per la gio¬ 
vane età. mancano al suo 
compagno di squadra. Ba¬ 
steranno per vincere II mon¬ 
diale? «Se la Lotus c’è, an¬ 
ch’io sono pronto ad entrare 
nella mischia* assicura. La 
fortuna, domenica, gli ha da¬ 
to un buon margine di van¬ 
taggio. 


frequente la pressione dei loro turbo per staccare 
un avversario pericoloso. E, quindi, si consuma 
di più. 

Colpa dei piloti che guidano senza tener d’oc¬ 
chio la benzina? In parte, sì. Se viaggiando alle 
velocità di domenica si rischia di rimanere per 
strada, è meglio accettare un piazzamento onore¬ 
vole nell’attesa che i tecnici della scuderia risol¬ 
vano il problema. «Se continua così, Senna ri¬ 
marrà senza benzina* diceva ai box Alboreto 
quando il brasiliano sembrava imbattibile. E così 
è successo. Johansson? La Ferrari ha sbagliato i 
conti. Partendo dalia settima fila, dovendo supe¬ 
rare 14 avversari, obbligato a tirare per entrare 
nella scia dei primi, la Ferrari di Johansson ave¬ 
va speso più del necessario. Dai box del «cavalli¬ 
no», invece di invitarlo alla calma, gli arrivavano 
gli ordini di pigiare sempre di più. E i conti non 
sono piùtomati. 

«A differenza della McLaren — spiega Tinge- 
gner Postletwaite, telaista della Ferrari — i no¬ 
stri piloti non sanno quanta benzina hanno a 
disposizione*. Prost, invece, che dispone di un 
sistema computerizzato che fa la somma di ogni 
iniezione di carburante, lo eapeva. E, visto che 
non riusciva a superare Senna, aveva deciso di 
tirare a campare. Ma i tentativi di aoipaaao gli 
sono stati fatali. Con le poche goccie di benzina 
nel serbatoio, la sua McLaren è andata sotto pe¬ 
so. Quando aveva vinto in Brasile, la sua macchi¬ 
na era stata pesata 545 chili. Nel serbatoio erano 
rimasti però 10 litri di carburante. Ora, poiché la 
benzina pesa 800 grammi al litro, anche a Rio la 
sua McLaren, senza carburante, pesava 8 chili in 
meno, cioè 537 chili, quattro sotto il peso regola¬ 
mentare. Come è successo a Imola dove la bilan¬ 
cia regalava a tutti due chili di sottopeso. Anche 
per Prost, quindi, la benzina è stata fatale. Giu¬ 
sta la sua squalifica? Sì, la legge deve essere 
uguale per tutti. 

Sergio Cuti 


Johansson 
ha già 
fatto 
scordare 
Arnoux 


Dal nostro inviato 

IMOLA — È bastata la ca¬ 
valcata di Imola e Stefan Jo¬ 
hansson è diventato subito 
popolare. Come se corresse 
da anni su una Ferrari e non 
solo da due Gran Premi. 
Quando è giunto a Mar anel¬ 
lo, era uno sconosciuto. Le 
deludenti prove all’Estoril, 
la corsa portoghese compro¬ 
messa da un incidente pro¬ 
vocato da Patrese, il calvario 
alla vigilia delia gara 4mole- 
se con il fondo della macchi¬ 
na che si stacca e Tumulazio¬ 
ne di un quindicesimo posto 
sulla griglia di partenza, 
avevano fatto arricciare il 
naso ai tifosi del «cavallino*. 
Ma chi è questo svedese? si 
chiedeva il fedele ferrarista. 
E perché non riesce a combi¬ 
nare niente di buono? Sarà 
pur bravo, ma vista la sfor¬ 
tuna che si ritrova...? 

Johansson ha tirato fuori 
le unghie. Ha spinto sempre 
più forte sull’acceleratore. 
Ha assaporato per una curva 
la gioia di poter vincere da¬ 
vanti al pubblico deila Fer¬ 
rari. Poi la delusione. Ma lui 
si sente soddisfatto. Ha di¬ 
mostrato di meritare fidu¬ 
cia. Si dice che Ferrari l’ab¬ 
bia assunto per dar la carica 
ad Alboreto. Johansson è 
pronto a soddisfare gli impe¬ 
gni. È ancora presto perchè 
la gente si dimentichi di Re¬ 
né Arnoux prima maniera. 
Più facile. Invece, sostituire 
TArnoux degli ultimi mesi, 
ormai demotivato. 

Ha corso solo 13 Gran Pre¬ 
mi. Troppo pochi. Ma a Ma» 
ranelio dicono che lavori co¬ 
me un matto per Imparare 
sempre più in fretta. Se la 
Ferrari non avesse sbagliato 
I conti, poteva già salire sul 
podio. Significa che II ragaz¬ 
zo ha la stoffa. Ora sta a lui 
dimostrare che la corsa di 
Imola non è stata solo una 
bella parentesi. 


w< » _ . 
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Critico panorama turistico 

Il lamento ’85 

dell’albergatore 
non più felice 


Oltre 
un milione 
di presenze 
in meno nell’84 
Alti prezzi 
e qualità 
dell’offerta 
non competitiva 
2000 esercizi 
alberghieri 
in meno 



POSITANO — La spiaggia dominata dal caraneristico borgo 


Dal nostro inviato 

POSITANO — La loro assemblea annuale, 
gli albergatori Italiani — 250 delegati delle 
120 associazioni aderenti alla Faiat (in rap¬ 
presentanza di 40 mila •esercizi») e delle 
grandi catene Glgahotels, Italjolly e Ataho- 
tels, l’hanno tenuta, ovviamente, in uno degli 
alberghi più belli, a picco su un promontorio, 
paradiso della «divina» costiera. 

Ma né il lusso signorile di «Le Agavi*, con 
le sue moquette pastello, le comici dora te e le 
sale col mobìli d’epoca, né i fuochi d’artificio 
sparati sul mare nella risplendente notte po- 
sitanese e la cena dai venti diversi tipi di 
« primi* e la interminabile tavola regalmente 
Imbandita con quaranta varietà di torte, ma¬ 
gnifiche composizioni di frutta e mille bou- 
quets di fiori sulla splendida terrazza del *Sl- 
renuse», sono riusciti a dare al convegno un 
tono lieto. 

Sulla assemblea — una platea di signori in 
• completi grigi o blu, dal modi cortesi, mode¬ 
ratamente mondani — il presidente Angelo 
Bettoja, dal baffi a torciglione e dalla voce 
sommessa, ha fatto calare, pacatamente ma 
senza pietà, una pioggia di dati tutt’altro che 
felici. 

B dall’analisi serrata, condotta con rigore 
imprenditoriale, emerge subito la verità già 
nota di un’annata 1984 turisticamente non 
favorevole — «un anno che doveva dimo¬ 
strarsi positivo e che tale si è dimostrato per 
I principali paesi concorrenti, ma che è tran¬ 
sitato in Italia senza benefìci ed anzi con 
qualche grave danno*, 1 milione e 200 mila 
presenze in meno, dovuto soprattutto al calo 
degli stranieri —ma anche qualche immagi¬ 
ne Inedita dell’Italia che cambia. 

Dato sorprendente: dopo trentanni di tu¬ 
rismo e dieci di crescita tumultuosa del set¬ 
tore, il parco-alberghi italiano non risulta af¬ 
fatto cresciuto. Anzi 42.500 nel 1974, diventa¬ 
no 40.559 nell’84, con la sparizione netta di 
2.000 esercizi, definitivamente espulsi dal 
mercato: ben 581 in meno solo a partire dai 
primi mesi dell’anno scorso. 

Il Nord perde colpi 

La falcidia colpisce soprattutto le catego¬ 
rie più basse, né la ristrutturazione è in gra¬ 
do di mantenere, o far aumentare, la capaci¬ 
tà ricettiva nel suo complesso: in sostanza 
perdiamo posti letto. 

Ma c’è un’altra sorpresa. Sì perdono colpi 
al Nord (Piemonte, Lombardia, Liguria, 
Friuli-Venezia Giulia), con la -sparizione* di 
I 1.116 alberghi (-7,5%) e di 11.415 letti 
! (-2,4%). Identico trend, anche se più tenue, 
in Val d’Aosta, Veneto e persino Emilia Ro¬ 
magna (ma alla diminuzione degli alberghi, 
qui non fa seguito quella del posti letto). Tra 
le regioni del Nord, è fatto salvo solo II Tren¬ 
tino-Alto Adige, che anzi registra un grosso 
balzo, con 367 alberghi e 27.545 letti in più 
negli ultimi cinque anni. 

E cosi, ecco la terza sorpresa: 11 primato del 
maggior numero di alberghi in Italia, è oggi 
detenuto dai Trentino-Alto Adige, secondo 
solo a Emilia-Romagna anche per il numero 
del posti-letto (oltre 230 mila). 

Nel rimescolamento, il Sud avanza; tutte 
le otto regioni meridionali, dal 1979 all’84, 
aumentano la loro presenza nel settore, con 
circa 25 mila posti letto In più (da 278 mila a 
901 mila). 

Muoiono I piccoli, cambia la fisionomia 
della •industria dell’ospitalità*. In media, la 
dimensione passa dalle vecchie 20,9 camere 
alle attuali 22,1 (ancora, tuttavia, •dimensio¬ 
ni poco Idonee per una consistente economia 
di scala* annota la Faiat). Anche qui una 
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mercato delle giunte locali 


significativa Inversione di tendenza: è infatti 
il Sud oggi ad essere in testa per le più grandi 
dimensioni, una media odierna di 57 Ietti 
control 31 dell’Italia Nord-occidentale. E an¬ 
che per quanto riguarda 1 bagni (ormai sul 
valore di 81 ogni 100 camere) ancora il Sud, 
caratterizzato da uno sviluppo più recente, 
sembra avvantaggiato rispetto al Nord, rag¬ 
giungendo «in certi casi, come nella Sarde¬ 
gna, uno standard di quasi 92 bagni per 100 
camere*. 

Altri dati assai rivelatori sulle cause «vere» 
della difficoltà del turismo italiano anni 80, 
sono quelli che Angelo Bettoja — rieletto pre¬ 
sidente con oltre due terzi dei voti — illustra 
a proposito di prezzi e competitività. 

Aumenti fortissimi 

Se la •qualità della vita turistica in Italia 
non è migliorata negli anni recenti e tanto¬ 
meno nei 1984*, i prezzi degli alberghi l’anno 
scorso sono però aumentati di ben il 15,8 per 
cento, un balzo in su •molto superiore alla 
media degli stessi aumenti 1984 che è stata di 
10,8*. Un gran brutto balzo che praticamente 
fa raddoppiare i prezzi 1980 (•l’indice che 
parte appunto da quell’anno ha raggiunto 
per gli alberghi il livello di 202,5*). 

Un aumento fortissimo non giustificato — 
dice la stessa Faiat — dall’incidenza del co¬ 
sto del lavoro che, sempre nell'84, è salita 
dell‘11%, ma imputabile — sostiene a pro¬ 
pria difesa — «ai grave ritardo con cui gii 
albergatori hanno trasferito, in un suino solo, 
gli aumenti del costi subiti a più riprese e in 
periodo prolungato*. 

Noi non sappiamo se è davvero così. Certo 
che il ventaglio riguardante gii aumenti dei 
costi, a partire dai 1980, così come è illustrato 
dalle stesse tabelle Faiat, è impressionante e 
spiega da solo molti •strani* comportamenti 
del consumatore-turistico di questi ultimi 
mesi. 

Dunque, alberghi; indice di aumento (base 
sempre 1980) 202,5; trasporti urbani, 267,4; 
parcheggi, 263,7; comunicazioni postali, 
247,6; noleggio di auto, 241,7; trasporti aerei 
su percorsi europei, 207,9; libri, giornali e pe¬ 
riodici, 208,4; viaggi organizzati, 200,7; tra¬ 
sporti marittimi, 201,1; spettacoli sportivi, 
201,6 ;trasporti in genere, 201,9. Una autenti¬ 
ca ira di dio. 

Sposando assai tiepidamente la tesi della 
nuova «tendenza» alle vacanze brevi ma se¬ 
gmentate in più periodi «molto meno accen¬ 
tuata di quello che spesso si vuole dare a 
credere* più sostanzialmente gli albergatori 
fanno notare Invece — spia di un malessere 
che rischia di non essere passeggero — che 
una •Interessante crescita della spesa turisti¬ 
ca In Italia c’i stata solo tra 111981 e 1982, 
(+9%), mentre cl sono stati modestissimi au¬ 
menti, di 0£ tra II 1982e il 1963 e di 0,6% tra 
183 e 184*. Insomma, niente bene, la gente 
non spende e spande affatto. 

Con 720 mila addetti, 52 mila miliardi di 
«spesa turistica* l’anno; un prodotto interno 
lordo (li famoso Pii) del 3,7 dell’intero pro¬ 
dotto lordo nazionale (più alto di quello del- 
rindustria meccanica, quasi uguale a quello 
del trasporti e dell’Industria chimica messi 
Insieme). Bene Supremo della nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti, l’Industria deìla vacanza 
sembra un tema sul quale non è più lecito 
scherzare. 

L’albergatore cl fa sapere — un po’ prò 
domo sua, ma non troppo — che *le prospet¬ 
tive del turismo italiano oggi non sono né 
possono essere rosee*, forse è il caso di ascol¬ 
tarlo. 

Maria R. Caldaroni 


giocati su una polemica furi¬ 
bonda contro la sinistra, 
paiono legittimare la spe¬ 
ranza democristiana di Inca¬ 
psulare infine il Psl in un 
blocco moderato «alternati¬ 
vo» al Pel. E infatti. «Io vorrei 
dire — ha aggiunto ieri Cra- 
xl — che non potrà non pesa¬ 
re sul nostro modo di com¬ 
portarci questa straordina¬ 
ria faziosità che i comunisti 
hanno nel nostri confronti». 
Questa lamentela proviene 
dal capo di un partito avvez¬ 
zo ad affibbiare l'epiteto di 
«traditore», come ha fatto 
Martelli con Lama, a chiun¬ 
que la pensi diversamente. 

Nello sforzo di immettersi 
alla testa di una coalizione 
sempre più infida nel suol 


confermare queste giunte, e 
possibilmente estenderle, 
partendo da intese sui pro¬ 
grammi che siano molto 
chiare e assolutamente com¬ 
prensibili per la gente. Natu¬ 
ralmente il punto numero 
uno del programma è la que¬ 
stione morale. Nel corso del¬ 
la conferenza stampa, sebbe¬ 
ne le domande del giornalisti 
siano state per la verità un 
po’ monotone e quasi tutte 
concentrate su un punto solo 
(ma 11 Pel non è troppo Isola¬ 
to?) si è discusso di diversi 
temi. Vediamoli in ordine. 

IL PCI È ISOLATO? — Ci 
sono state, appunto, cinque o 
sei domande su questo argo¬ 
mento. Natta ha risposto 
ogni volta con pazienza. Ha 
detto fondamentalmente tre 
cose: primo, siete sicuri che 
un partito col 33 per cento 
dei voti, il partito cne alle ul¬ 
time elezioni era il primo d'I¬ 
talia per consensi popolari, 
sia davvero così isolato? E se 
davvero lo fossimo, isolati, 
se davvero attorno alle no¬ 
stre proposte mancasse il 
consenso, perché tante 
preoccupazioni sulla forza 
del Pel, sui rischi del sorpas¬ 
so, eccetera? Secondo: ho as¬ 
sistito ad una campagna 


chiede brutalmente il riaill- 
neamento. E lo fa in nome di 
un cemento ideologico che è 
«reaganlano» in tutto. Al di 
là della retorica e di certe 
rozzezze — che suonano in¬ 
congrue davanti ai segni di 
una storia cui ripugnano le 
semplificazioni — il discorso 
di Hambach appare ben me¬ 
ditato politicamente. Nulla a 
che vedere con l’ipocrisia e il 
sentimentalismo retorico 
dell’orazione pronunciata 
l’altro giorno a Bergen Bel- 
sen, ne con il «kitsch» delie 
dichiarazioni davanti al sol¬ 
dati della base Usa a Bltburg 
(«Sono un vietnamita»...). 

Si parte da lontano. Il ca¬ 
stello di Hambach fu, nel 
1832, lo scenario di una 
grande assemblea di giovani 
che rivendicavano la libertà 
dal dispotismo dei piccoli 
Stati tedeschi, l'unificazione 
e la Repubblica. La «Hamba- 
cher Fest» è un passo impor¬ 
tante nella storia democrati¬ 
ca della Germania. Ebbene, 
dice Reagan, che cosa vole¬ 
vano quei giovani, «rivolu¬ 
zionari nel senso più vero 
della parola»? «Rivendicava¬ 
no una Germania libera, de¬ 
mocratica e unita. E così fac¬ 
ciamo noi oggi. Si battevano 
per l’amicizfa e la collabora- 


ottenute dal corredo immuni¬ 
tario, e alcune famiglie di inter¬ 
feroni. Sino a ieri l’impiego 
dell’interferon era fortemente 
limitato dagli alti costi di pro¬ 
duzione e dai gravi effetti colla¬ 
terali. Queste difficoltà sem¬ 
brano ora superate. Le inter- 
leuchine, e alcuni'tipi di inter- 
feron, dovrebbero potenziare le 
difese naturali dell’organismo 
rendendo così meno diffìcile la 
terapia anti-tumorale. Occorre 
molta prudenza, e un adeguato 
periodo di sperimentazione cli¬ 
nica controllata, prima di affer¬ 
mare che un passo avanti è sta¬ 
to compiuto davvero; sembra, 
tuttavia, che nella lotta contro 
il cancro l'immunologia sia de¬ 
stinata ad acqusire un peso cre¬ 
scente. 

Il congresso sanremese, al 
quale è stata annunciata la pre¬ 
senza di altri tre premi Nobel 


esclude dal beneficio di 75.000 
lire al mese di aumento (di cui 
queste 300roila, 50 al mese, so¬ 
no gli arretrati per sei mesi di 
acconti) se abitano con parenti 
che hanno più di una pensione 
al minimo (se si tratta del co¬ 
niuge) o un reddito inferiore ai 
3 milioni l'anno in tutti gli altri 
casi. 

Chi può vivere da solo con 
212.500 lire al mese? «Il prezzo 
di un affìtto», sottolinea un an¬ 
ziano accompagnato dalla fi¬ 
glia, invalida; il genero è ope¬ 
raio, però, e forse la firma un 
po’ tremante apposta sul mo¬ 
dulo Inps costerà cara a questa 
famiglia che appena sussiste. 
Già si sa che 200miia dei 700mi- 
la pensionati sociali, il 25%, go¬ 
de di altri redditi: Io sa l’Inps, 
che in ragione di ciò non liqui¬ 
da loro l'intera pensione socia¬ 
le, ma la decurta. Però questa 
elevata percentuale di non 
aventi diritto non è risultata in 
un rapido giro d’orizzonte negli 
uffici postali romani. Al centro, 


confronti, Craxi insiste na¬ 
turalmente nella dramma¬ 
tizzazione del confronto elet¬ 
torale, fino a mettere in palio 
la sopravvivenza del suo go¬ 
verno. Ieri ha fatto ricorso a 
toni apocalittici, quasi forla- 
nianl, nel dipingere «una sta¬ 
gione politica totalmente di¬ 
versa, carica di incognite e di 
sviluppi imprevedibili», che 
si aprirebbe qualora «la mag¬ 
gioranza e la coalizione che 
sorreggono il governo venis¬ 
sero nel loro complesso bat¬ 
tute». Ma è anche evidente il 
rischio al quale Craxi si 
espone su questa strada: è lui 
stesso a tagliarsi i ponti alle 
spalle e, in caso di sconfitta 
del pentapartito, è da ritene¬ 
re che sarebbero per primi 1 


suoi alleati a fargliene paga¬ 
re il prezzo. 

Sta di fatto che già sin d'o¬ 
ra pressoché tutti i leader 
dell’alleanza si cimentano 
con l'ipotesi di una crisi 
post-elettorale. Zanone l’ha 
messa ieri in relazione diret¬ 
ta con l’esito delle elezioni, 
Spadolini la collega a una 
verifica degli adempimenti 
programmatici del governo 
e Infine tutti insieme — De, 
Prl, Psdi, Pii — ripetono, a 
sottolineare li passo falso del 
presidente del Consiglio, un 
netto «no» alle suggestioni 
astensionistiche per 11 refe¬ 
rendum (di cui, significati¬ 
vamente, nessun socialista 
fa più cenno). La situazione è 
tale, e così aperta a tutte le 


Natta in Tv 


elettorale li cui motivo domi¬ 
nante è stata la rissa tra i 
cinque del pentapartito. I 
leader deila maggioranza 
non fanno altro che beccarsi 
e tirarsi reciproci no ad ogni 
proposta. E allora dov’è l’iso¬ 
lamento nostro? Terzo, so 
benissimo che una proposta 
di governo, per realizzarsi, 
ha bisogno di aggregare at¬ 
torno a sé una maggioranza. 
Noi per questo lavoriamo, ci 
rivolgiamo a forze di sini¬ 
stra, a forze democratiche, 
crediamo che esista la possi¬ 
bilità di creare convergenze. 
Sappiamo bene che questo è 
un processo che richiede dei 
tempi, dei passaggi... Ma non 
è questo la politica? È un 
processo che per andare 
avanti ha bisogno anche di 
vittorie: noi crediamo che ii 


12 giugno sia una occasione, 
e che una nostra vittoria 
possa modificare anche 
equilibri, e posizioni, e scelte 
negli altri partiti, per quel 
che riguarda il governo delle 
città e delle Regioni. 

LA QUESTIONE MORALE 
— Hanno chiesto a Natta se 
ormai non un problema che 
riguarda tutti: giunte bian¬ 
che e giunte rosse. Non mi 
pare — ha detto Natta — che 
esista una sola possibilità di 
comparare ' il modo come 
hanno governato le giunte 
dove noi abbiamo avuto una 
responsabilità di governo col 
modo come hanno governa¬ 
to le altre giunte. Vogliamo 
tentare un paragone tra Bo¬ 
logna e Palermo? Del resto, 
nelle città dove all’interno 
delle amministrazioni di si- 


Oggi il Pei a Rete 4 

« 

Oggi, su Rete 4, alle ore 22,30, nella trasmissione «Italia parla, 
primo voto», parteciperanno per il Pel il compagno Achille 
Occhetto, della segreteria del Pei, e i compagni Folena, Gua¬ 
dagni e Nicolini. 


Reagan brutale 


zione con un’Europa libera, 
democratica e unita. E così 
facciamo noi oggi. Gridava¬ 
no la loro solidarietà con i 
combattenti per la libertà in 
Polonia. E così facciamo noi 
oggi». Basta saltare 153 anni 
di storia ed eccoci al punto: 
la «nuova Europa» per cui si 
battevano gli studenti di 
Hambach «non è stata anco¬ 
ra completata», perché «a 
troppi europei è stato impe¬ 
dito di lavorare per la liber¬ 
tà». L'Europa di oggi, «divisa 
da muri, fili spinati e campi 
minati, è il ritratto vivente 
della più urgente verità del 
nostro tempo: il futuro ap¬ 
partiene agli uomini liberi». 
Quali «uomini liberi»? Noi, 
che esprimiamo «la più dura¬ 
tura e potente immagine del¬ 
la civiltà occidentale», «che. 
siamo fatti ad immagine di 
Dio Creatore». La Germania 
e l’Europa che — dice Rea¬ 
gan — portarono in America 
•i valori e la vitalità della ci¬ 
viltà giudaico-cristiana» non 
sono condannate all'impo¬ 
tenza e alla decadenza. Pur¬ 
ché scelgano la strada giu¬ 
sta. 


Quale sia, è presto detto. 
L'economia: Reagan loda 11 
•miracolo economico» tede¬ 
sco degli anni 50 e 60. Ma I 
modelli cui deve guardare 
l’Europa, oggi, sono «Singa¬ 
pore, Hong Kong, Taiwan», 
dove «innovazione, gusto del 
rischio e lavoro duro» libera¬ 
no la crescita dai lacci e dai 
freni cui è incatenato questo 
vecchio continente con i suol 
vecchi valori di solidarietà e 
giustizia sociale. Sulla difesa 
e la sicurezza: chi davvero 
vuole la pace, deve convin¬ 
cersi che «comprendere la 
vera natura del totalitari¬ 
smo» conta molto di più che 
battersi contro la prolifera¬ 
zione delle armi. «Il realismo 
è il principio della saggezza»: 
contro il nemico l'Occidente 
deve armarsi di più, alle 
«guerre stellari» non c’è al¬ 
ternativa. 

Mai è apparsa così chiara, 
in un discorso di Reagan, 
l’impostazione di rapporti 
«imperiali» con l’Europa: la 
liquidazione sprezzante delle 
pretese di autonomia, di pari 
dignità, di dialogo fra eguali. 

E dall’Europa quali rispo- 


Contro il cancro 


— Georges Kòeler per la Medi¬ 
cina, Cario Rubbia e Siine Be- 
gstrOm per la Fisica — vede 
riuniti alcuni tra i più presti¬ 
giosi scienziati italiani e stra¬ 
nieri. Il p ropo s ito è di verificare 
le rispettive esperienze e di 
esplorare le punte più avanzate 
della ricerca. Anzitutto l’appli¬ 
cazione degli anticorpi mono- 
clonali, di cui sono «padri» 
Georges Koeler e Cesar Mil- 
atein: poi gli oncogeni, le pro¬ 
prietà delle cellule neoplàsti- 
che di riprodursi a distanza 
dando luogo a metastasi, e i 
meccanismi di resistenza ai far¬ 
maci chemioterapici. 

Gli oncogeni sono ceni che 
pro v ocano U cancro. Ne sono 
stati scoperti finora una venti¬ 


na e secondo la definizione del 
professor Tony Hunter, del 
Salk Insti tu te di San Diego, 
■sono versioni alterate di geni 
ordinariamente benefici, pre¬ 
senti nelle cellule normali». 
Che cosa li trasforma in geni 
maligni? Come gli altri geni es¬ 
si producono delle proteine, 
«ossia le sostanze fondamentali 
che conferiscono una struttura 
alla cellula vivente e ne cataliz¬ 
zano le reazioni biochimiche, 
determinandone così forma e 
funzione». Sembra che alcuni 
oncogeni svolgano un ruolo 
fondamentale nello sviluppo 
embrionale, dopo di che vengo¬ 
no disattivati. Se qualcosa li 
riattiva quando ormai l’organi¬ 
smo è adulto — un agente chi- 


Assegno sociale 


in due sedi la risposta dei fun¬ 
zionari è sconcertante: «Ha fir¬ 
mato il 95^», «Hanno firmato 
quasi tutti». E da Reggio Emi¬ 
lia viene lo stesso segnale di im¬ 
prudenza. 


£ proprio colpa dei pensio¬ 
nati? Gli ufficiali postali, in co¬ 
ro, criticano la legge, congegna¬ 
ta apposta per creare quella 
confusione che si è diffusa ieri 
in tutta Italia, una perplessità 


Baget Bozzo XI secolo 

•Per la prima volta un governo si rifiutò dì accettare che 
Berlinguer fosse padrone d'Italia. e rispose di no. Allora cl fu 
quella marcia di quel milione e mezzo di persone con l’insul¬ 
to, perché Berlinguer er* un uomo di Insulto. E non possiamo 
accettare oggi perché è morto di non criticare il male fatto 
all’Italia da vivo». Con queste parole il politologo-tuttologo 

neocraxlano Baget Bozzo ha raccontato la vicenda del decre¬ 
to di S. Valentino in un comizio a Ripacandlda (Potenza). 
L’indicazione è chiara: esercitare su Berlinguer, «uomo del¬ 
l’insulto*, una vendetta post mortem, nei miglior stile di certi 
tribunali del braccio secolare nel secoli bui. Questa sì che è 
vera modernizzazione e, per di più, riformista! 


possibilità, che perfino For- 
lanl la smette di fare l’araldo 
di Craxi e dà l’Impressione di 
tornare a giocare per sé e per 
11 suo partito. 

Si spiega così che anche 
lui abbia voluto avallare ieri, 
a pochi giorni dal voto, la 
prospettiva di una «verifica 
di governo» cosi radicale da 
sfociare In una crisi. «Se do-, 
po 11 12 maggio — ha detto 
Ieri 11 vicepresidente del 
Consiglio — qualche partito 
vorrà porre, come sembra, 11 
problema di una diversa e 
più risoluta collaborazione, 
noi possiamo dire sin d’ora 
che siamo pronti per svilup¬ 
pare un programma che ab¬ 
bia tempi adeguati e garan¬ 
zia di svolgimento». La »con- 


nlstra si sono verificate scor¬ 
rettezze (vedi Torino, vedi 
Firenze), noi comunisti ab¬ 
biamo preferito rinunciare 
alle posizioni di governo 
piuttosto che giungere a 
compromessi sulla questio¬ 
ne morale. 

IL REFERENDUM — C’è 
un filo — ha detto Natta — 
che unisce le posizioni as¬ 
sunte dal governo in occa¬ 
sione del varo del decreto 
(che fu presentato come un 
atto politico che rompeva le 
regole del gioco), a quelle 
presentate ora dal presiden¬ 
te del Consiglio in occasione 
del referendum, con il suo 
invito all’astensione. È una 
proposta, quella di Craxi, 
che a me pare rappresenti 
una violazione della Costitu¬ 
zione. La Costituzione dice 
che votare è un dovere civi¬ 
co. Poi ciascuno è libero di 
adempiere o no a questo do¬ 
vere. Ma può un presidente 
del Consiglio incitare la gen¬ 
te ad ignorare un dovere co¬ 
stituzionale? Credo di no. 
Crèdo che siamo di fronte ad 
un fatto molto grave, del 
quale il presidente del Consi¬ 
glio dovrebbe essere chiama¬ 
to a rendere conto. E vero 
che Craxi ha ricevuto uno 


ste verranno? È un discorso 
difficile. Per la Germania 
una risposta è già negli avve¬ 
nimenti di questi ultimi 
giorni. La Repubblica fede¬ 
rale, che ha tante e penose 
difficoltà a rinnegare li pas¬ 
sato della Germania nazista, 
ha rinnegato intanto quello 
degli anni più recenti: l’O¬ 
stpolitik, la politica della di¬ 
stensione, il ruolo di prota¬ 
gonista sulla scena Interna¬ 
zionale tanto faticosamente 
costruito dal dirigenti so¬ 
cialdemocratici. Dalla Ger¬ 
mania Reagan parla ad altri, 
perché a Kohl, In fondo, ha 
poco da chiedere: ha già otte¬ 
nuto tutto. E sull’altare del 
proprio riallineamento il 
centro-destra di Bonn ha sa¬ 
crificato una buona porzione 
della propria Immagine, del¬ 
la propria credibilità e della 
propria dignità. 

Alla vergogna di Bergen 
Belsen e di Bitburg si è ag- 

g unto, a Hambach, il ridlco- 
. Ad ascoltare il grande al¬ 
leato sono stati portati qui 5 
mila studenti, selezionati 
con cura per settimane tra i 

S lù «fidati» nelle scuole delia 
:epubblica. Ciò non ha im¬ 
pedito che, mentre il presi¬ 
dente parlava, neil’emiclclio 


mico cancerogeno, un virus — 
gli effetti possono essere disa¬ 
strosi. «Un decennio di studi in¬ 
tensivi comincia oggi a rivelare 
i principi comuni che sono alla 
base delle funzioni delle protei¬ 
ne trasformanti prodotte dagli 
oncogèni, il che suggerisce che 
un numero limitato di mecca¬ 
nismi sia responsabile della 
cancerogene» e che questi 
meccanismi un giorno potran¬ 
no essere compresi». Forse quel 
giorno gli scienziati troveranno 
il modo di disattivare gli onco¬ 
geni, oppure di rendere inno¬ 
cue le proteine anomale ebe ne 
sono il prodotto. Quando? 
«Certo non prima del Duemila 
— rispondono i ricercatori — 
forse oltre il Duemila». 

Ieri Dulbecco e Santi hanno 
risposto a numerose domande 
dei giornalisti. E vero che la de¬ 
pressione psichica può favorire 


alimentata anche dalla facilità 
con cui Rai-tv e giornali filogo- 
vemativi hanno lanciato Q Ver¬ 
bo: «Aumenti ai pensionati», co¬ 
me se fossero automatici. E per 

tutti. 

Intanto ieri — forse non più 
del solito — qualche sede (in 
tre zone, a Roma) non ha messo 
ancora in pagamento le pensio¬ 
ni e gli aumenti, non avendo 
fatto in tempo. Sconsolata, una 
direttrice afferma di far lavora¬ 
re tutto l’ufficio postale solo 
per gli adempimenti Inps: 0 
modello Red per raccertamen- 
to generale del reddito, il con¬ 
trollo incrociato per il fisco, ora 
questo infelice modello di auto- 
dichiarazione che va spiegato 
uno per uno a tutti i pensionati. 
Un’altra dirigente esprime 
un’altra preoccupazione: quan¬ 
do la prudenza invita a portare 
a casa il modulo (o nel caso di 
delegati alla risc ossion e , che 
non possono firmario) si può 
essere tranquilli che sarà resti¬ 
tuito; e integro? 

Il peggio, però, deve ancora 


dizione» è comunque «la ri¬ 
cerca onesta dell’accordo su 
tutti 1 problemi», compresa 
— sottolinea Forlanl — l’e¬ 
stensione dell’alleanza negli 
enti locali. 

Non è chiaro se l'accento 
sul protagonismo democri¬ 
stiano possa sfociare in una 
rivendicazione della guida 
della coalizione oppure in 
una sottolineatura del carat¬ 
tere egemonico della presen¬ 
za de nella coalizione. DI cer¬ 
to c’è comunque che dinanzi 
allo sbandamento delle file 
pentapartite anche Forlanl 
comincia a pensare all’op- 
portunità di cambiare qual¬ 
cosa per non cambiare nien¬ 
te. Insomma a un’operazio¬ 
ne di maquillage che per- 


scacco, in questi giorni, su¬ 
bendo il no secco alla sua 
proposta da parte di tutti i 
suoi alleati di governo. E non 
so che conseguenze trarrà, 
dal momento che non mi pa¬ 
re cosa da poco se un presi¬ 
dente del Consiglio viene 
smentito da tutti gli alleati. 
E tuttavia la proposta di 
Craxi per l’astensione resta 
un episodio di estrema gra¬ 
vità. 

IL COSTO DEL LAVORO 
— Che proposta avanza 11 Pei 
per la riforma del salario?, è 
stato chiesto a Natta. Non 
tocca al Pel avanzare questa 
proposta, ha risposto. La 
Cgll ha avanzato una buona 
proposta: perché non la si di¬ 
scute? Io credo che una vit¬ 
toria del «no» al referendum 
indebolirebbe la proposta 
della Cgll e la possibilità di 
una buona riforma del sala¬ 
rio. Una vittoria dei «sì» la 
renderebbe più forte, e apri¬ 
rebbe la strada ad un muta¬ 
mento di Indirizzi nella poli¬ 
tica economica dell’Italia. 
C’è bisogno di questo muta¬ 
mento di indirizzi, tutti se ne 
accorgono. 

RIFORMA ISTITUZIONA¬ 
LE — Noi siamo favorevoli a 
delle riforme, ha detto il se¬ 


dei giovani sia comparso 
(per qualche secondo) uno 
striscione che, sia pur educa¬ 
tamente, lo invitava a ritira¬ 
re le sanzioni contro il Nica¬ 
ragua. Confortante testimo¬ 
nianza del fatto che, dopo 
tutto, anche tra gli amici del 
cancelliere e di Reagan c’è 
chi non rinuncia a pensare 
con la propria testa. Resta il 
fatto che le truppe dei fede¬ 
lissimi portate qui,' stipate 
con poca riconoscenza in 
scomodi pullman della poli¬ 
zia, davano ieri l’ennesima 
immagine di un paese vas¬ 
sallo e avvilito. I manife¬ 
stanti, davvero tanti, ma te¬ 
nuti come al solito a bada da 
un feroce servizio d’ordine 
diretto dagli americani, co¬ 
me a Bergen Belsen e a Bi¬ 
tburg erano troppo lontani 
per riequilibrare queste im¬ 
magini tristi. 

Ora si aspetta 11 segno di 
Strasburgo. Reagan parlerà 
domani davanti al Parla¬ 
mento europeo. C’è attesa e 
anche preocunazione, so¬ 
prattutto dopo le voci secon¬ 
do cui sul testo del discorso 
si sarebbe acceso uno scon¬ 
tro In seno all’amministra¬ 
zione, perché li consigliere 
per la sicurezza del presiden- 


l’insorgenza del cancro? Sono 
sufficienti le risorse destinate 
alla ricerca scientifica? Non 
esiste una eccessiva separatez¬ 
za tra gli studiosi che cercano 
di sconfiggere le neoplasie e la 
società che produce ed accetta 
sostanze chimiche pericolose, a 
volte di nature ignota? Sono te¬ 
mi sui quali avremo occasione 
di tornare. Agli interrogativi ri¬ 
guardanti il rapporto tra psiche 
e tumori Dulbecco e Santi han¬ 
no risposto spiegando che «se 
un animale da laboratorio, ad 
esempio un topolino, viene sot¬ 
toposto a una tensione psichica 
prolungata, il suo organismo 
può aumentare di venti volte la 
secrezione di ormoni É possibi¬ 
le, in questo caso, che alcuni tu¬ 
mori sensibili a^i ormoni trovi- 
no un terreno più fertile. Ma 
per quanto riguarda l’uomo la 
verità è che » sa ben poco sul 


venire. Da oggi comincia la ri¬ 
scossione delle pensioni al mi¬ 
nimo, che sono alcuni milioni: 
anche in questo caso, ci voglio¬ 
no le autodichiaraziom. Un di¬ 
sagio e una fatica ancora più 
ingiusti, perché l’aumento in 
questo caso ft di sole 1 Ornila lire 
al mese, SOrnOa in tutto con gli 
arretrati. Ed è tutto un lavoro 
provvisorio. Chi ha firmato al e 
chi ha firmato no, infatti, dovrà 
comunque certificare, quanto 
prima, ail’Inps la propria con¬ 
dizione reddituale (e quella dei 
familiari), con l’elenco preciso 
dei redditi che entrano in casa. 
Qualcuno prevede un'ondata di 
separazioni anagrafiche, tra 
parenti ed anche tra marito e 
moglie, come è già successo due 
anni fa con le limitazioni impo¬ 
ste da un decreto di De Miche¬ 
li*. Una circostanza particolar¬ 
mente triste per la gente anzia¬ 
na, tanto realista da capirne la 
necessità, quanto avvilita nel 
doverla subire, oltretutto. 

Nadia Tarantini 


metta la sopravvivenza di 
una alleanza cosi divisa e pa¬ 
ralizzata da fare dire allo 
stesso Craxi: «Certo, 1 rap¬ 
porti tra le forze del penta¬ 
partito sono tutt’altro che 
ottimali». 

Non potrebbe esserci aval¬ 
lo più credibile all’osserva¬ 
zione di Adalberto Mlnuccl: 
«Non si era mal vista nell’Ita¬ 
lia repubblicana — scrive su 
“Rinascita’* il dirigente co¬ 
munista — una coalizione 
governativa capace come 
questa di erigere a sistema la 
paralisi e la propria stessa 
instabilità». Una situazione 
pericolosa, che le prossime 
prove elettorali possono infi¬ 
ne sbloccare. 

Antonio Caprarica 


gretarlo del Pel rispondendo 
ad una domanda sulla cosid¬ 
detta «lentocrazia» delle isti¬ 
tuzioni. Crediamo che que¬ 
sta lentocrazia sia provocata 
innanzitutto da un governo e 
da una maggioranza che so¬ 
no divisi su tutto, e non rie¬ 
scono mai a decidere e son 
sempre costretti al rinvio. 
Un governo e una maggio¬ 
ranza lacerati, che ricevono 
una sconfitta dopo l’altra in 
Parlamento. Dipende, la len¬ 
tocrazia, anche da meccani¬ 
smi istituzionali che si ingol¬ 
fano? Bene, sveltiamoli: per 
esemplo dimezzando il nu¬ 
mero del parlamentari, sce¬ 
gliendo il sistema del mono¬ 
cameralismo, rafforzando 
l’esecutivo. Siamo favorevoli 
ad un esecutivo più forte e 
autorevole. Ma l’autorevo¬ 
lezza non la si conquista con 
un decreto, la si ottiene con 
dei programmi chiari e coe¬ 
renti sui quali un governo si 
impegna. Certo, se le mag¬ 
gioranze si basano su sem¬ 
plici intese di potere e di 
schieramento, e non di pro¬ 
gramma, questa autorevo¬ 
lezza non cl sarà mal. 

Piero Sansonetti 


te, McFarlane, giudichereb¬ 
be troppo dura verso gli eu¬ 
ropei la bozza preparata. 
Uno spiraglio sembra essere 
stato aperto, tuttavia, dal¬ 
l’annuncio del portavoce del¬ 
la Casa Bianca Larry Spea- 
kes, secondo cui Reagan farà 
all’Urss una nuova «impor¬ 
tante» proposta In tema di 
armamenti, non vengono 
fornite indiscrezioni, ma si 
lascia capire che potrebbe 
trattarsi deillmpegno a non 
usare per primi le armi nu¬ 
cleari. 

Ieri l’assemblea, su propo¬ 
sta del gruppo comunista, ha 
osservato un minuto di "si¬ 
lenzio per le vittime inno¬ 
centi della, seconda guerra 
mondiale. È il minimo, si di¬ 
rà. Ma il presidente del Par¬ 
lamento, l'artefice dell’invito 
a Reagan, aveva cercato di 
opporsi. Stamane i parla¬ 
mentari socialisti e comuni¬ 
sti andranno nell’ex campo 
di sterminio di Struthof, do¬ 
ve parlerà l’ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky. 
Sarà anche un atto di ripara¬ 
zione per quanto si è visto a 
Bergen Belsen. È triste che 
ce ne sia bisogno. 


Paolo Soldini 


ruolo svolto dalla psiche nella 
genesi del cancro. Forse un rap¬ 
porto non può essere del tutto 
escluso, ma anche in questo ca¬ 
so bisogna guardiusi dalle af¬ 
fermazioni ra d i c ali » . 

Flavio Mtchetini 
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Nelle ricorrente del 14* anno delle 
morte del compegno 

ALBERTO SILVA 
la famiglia lo ricorda ed amici e 
compagni delle «ione Termo-Me¬ 
lare »cx«scrivendo lire 20 mila per 
rUnita 

Le Speda, 7 maggio 1965 


Nel trigesimo delle scompone del 
compagno 

MAURO ROMANO 

le famiglie Bondani nel ricordarlo 
soctoecnve lire 100 mila per l'Unità. 
Roma, 7 maggio 1965 

Nel trigesimo della scompensi del 
compagno 

MAURO ROMANO 

un gruppo di amici nel ricordarle 
so noec nve 100 mila per VUnìtà. 
Roma, 7 maggio 1965 
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